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Lady Emma, la controrivoluzione liberale 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Rivoluzione illiberale Questa sì che 
è c^nara, ragazzi. È in grande stile. 
Qui si fa la Bonino o si muore! Lo 
han sentenziato in coro Di Pietro & 
Pennella. E tifosi autorevoli come En¬ 
zo Bettiza. Che ha celebrato, con ar¬ 
doregiovanile, «l'inventiva e temera¬ 
ria» Emma. Contro «il prudente 
Monti». Ma che ha fatto poi di rimarchevole, questa in¬ 
trepida figlia di Pennella, nel suo cursus honorum? 
D'accordo, pasionaria radicale. Va bene, è stata attiva 
coi profughi. S'èfatta pure una bella campagna di me¬ 
gaspot Mediaset. E ha vellicato il finto perbenismo 
femminista a buon mercato: «Sì,sì una donna al Quiri¬ 


nale, una faccia nuova...». E poi, che ha fatto? E di che 
si intende? Noi ricordiamo le sue indignate proteste 
contro lo scioglimento anticipato dell'ultima Commis¬ 
sione europea. Sotto schiaffo per squallide pastette. E 
quelli non erano «induci» da biasimare? Óra Emma 
lancia il suo j'accusecontro il regime. Ma non l'aveva 
lottizzata Berlusconi, anteponendola a Lord Napolita¬ 
no? Monti, almeno, è una persona seria. Mica vuole 
abolire l'Irpef in busta paga. Qppure la sanità pubblica. 
E il contratto di lavoro nazionale. E le garanzie sindaca¬ 
li. Sì, perchè Lady Emma - coi referendum - a questo 
mira. Altro che Ernesto Rossi e rivoluzione liberale! Lei 
vuol tornare ai primordi. Ai «padroni dd vapore», co¬ 
me dice Scalfari. Alla libertà ddia volpe di mangiare le 


galline. 

Vieni avanti, Savoia. Ma sì, facciamolo rientrare l'In¬ 
fante di Savoia, sua altezza Vittorio Emanude IV. Per¬ 
ché continuare a farne un martire? Non fa l'autocritica 
sulla Casa madre? Transeat. Basta coi furori di La Malfa, 
e con qudii di Bertinotti. La Camera poi aveva già det¬ 
to di sì. E invece la modifica costituzionale dorme an¬ 
cora in Commissione al Senato. Qudio poi - giusta¬ 
mente- è ricorso alla Corte per i diritti ddi'uomo. E c'è 
il rischio che gli diano ragione. Perciò, diamoci una 
mossa. Qppurein Europa ci copriremo di ridicolo. 
Ronchey? Saprofita! È inutile che prenda cappdio, 
PierGiorgio Cdii, direttore della Rai. Ha ragioneAlber- 
to Ronchey sul Corriere». Quando lamenta la ridicola 


offerta culturaleddia Rai, el'immarcescibileTotem-Ta- 
bù ddI'Auditel. Perciò il megadirettore, invecedi dargli 
del «saprofita» - a lui e a quanti criticano lo spurio mo- 
ddlo Rai - faccia uno sforzo per arricchire la qualità dd 
palinsesti. Con films importanti, nuovi sceneggiati, 
storia, arte divulgazione ben fatta, satira intdiigente. E 
non nd cuoreddia notte. Sennò, prima o poi, la Bbc la 
fanno a Mediaset. 

Lo sgradevole in Nolte Dove alligna? Basta aprire 
«Controversie», ultimo libro ddio storico tedesco. Sta 
ndi'idea volgare che gli ebrd, in virtù ddia loro «sepa¬ 
ratezza», qualche colpa ce l'abbiano per I' antisemiti¬ 
smo. Maèun frusto ritorndio. Perché è la persecuzione 
che ha sempre acuito la «separatezza». Non il contrario. 




COMUNICAZIONE ■ SOLO IL 4% USML MODEM 
_ M ENTREIL 35% H AIL C ELLU LARE 

Italia primitiva 
Nella rdte 

c'è il nulla 



STEFANO BOCCONETTl 

I mmaginiamoci la scena: ultimo 
piano di un edificio di New 
York. La sala è uguale a qudia di 
tanti consigli di amministrazione. 
Fuori dalla stanza - dove stazionano 
due «guardiani» con l'assoluto divie¬ 
to di far entrare chiunque non sia in¬ 
vitato - c'è un cartdio. Un acronimo 
misterioso: «SD.M.I.». Se uno si avvi¬ 
cina bene, sotto il cartdio la sigla è 
spiegata: «SicureDigital Music Initia- 
tive». È il consorzio contro la pirate¬ 
ria musicale. Dentro la stanza, ci so¬ 
no il signor Sony (si fa per dire, ov¬ 
viamente), il signor Polygram, il si¬ 
gnor Warner e tutti gli altri loro col¬ 
leghi. Si odiano, si combattono o 
fanno joint-venture ma ora sono qui 
tutti assieme. Li ha riuniti la paura di 
Internet. Il loro timore? Anchequi, la 
risposta è in una sigla: «mp3». Si trat¬ 
ta di un algoritmo. Grazie ad esso, è 
diventato facilissimo «spostare» mu¬ 
sica su Internet. Prima ci volevano 
sette, otto ore per «portarsi» sul com¬ 


puter un brano musicale. Ora, con 
i'«mp3», venti minuti. Non solo. 
Una volta portato sul proprio com¬ 
puter, un altro quarto d'ora e il brano 
può essere masterizzato, diventa un 
normalecd. Costo: tremila lire. 

I signori Sony, Polygram, ecc. sono 
quindi terrorizzati. Ne vada loro af¬ 
fari. E la loro «paura» parla 
italiano. L'«mp3» se l'è in¬ 
ventato un ingegnere dd 
Bdpaese (lui si, ancora 
«navigatore»), Leonardo 
Chariglione. Che ha trova¬ 
to la formula per compri¬ 
mere all'inverosimile i da¬ 
ti. Garantendo però che 
una volta prdevati dalla 
rete qud dati tornino co¬ 
me prima. Ora, i potenti 
spaventati, passano al con¬ 
tracco. Ecco perché hanno 
convocato qudi'ipotetica riunione a 
New York. La lingua scdta per la con¬ 
troffensiva: anchequi, l'italiano. Per¬ 
ché Leonardo Chariglione è diventa¬ 
to direttore esecutivo ddio SDMI. 
Dovrà studiare un sistema per cui 


non sia più possibile «prendere» mu¬ 
sica da Internet senza pagare. 

Qualche appassionato di musica se 
ne potrà dolere ma resta il «prestigio» 
- espressione tornata in auge - perché 
c'è un italiano a cui sono affidate le 
sorti di un pezzo consistente di Inter¬ 
net (l'entertaiment è quasi il 40% di 
tutta Internet). Dietro di 
lui, però, c'è il nulla. 0 
quasi. I dati stavolta non li 
fornisce qualche provider 
disperato, no i numeri so¬ 
no lì nd documento di po¬ 
litica economica - il Dpef- 
«spiegato» proprio ieri da 
D'Alema alla Camera. E si 
scopre così che in Italia la 
rete è qualcosa che «riguar¬ 
da» appena il 4% dd la po¬ 
polazione. E dentro quel 4 
% ci sono anche gli stu¬ 
denti universitari, i professori, i mini¬ 
steri, ecc. No, il computerei! modem 
qui da noi sembrano avere ancora 
poco senso: ndia graduatoria euro¬ 
pea siamo all'ultimo posto. In Ger¬ 
mania l'utilizza il 10%, in Francia il 


■ LE CIFRE 
MONDIALI 
Il volume d'affari 
è di 300 miliardi 
di dollari 

1 milione e 300mlla 
I nuovi posti 
di lavoro 



5,2. Gli Stati Uniti sono poi d'un al¬ 
tro pianeta: lì sono il 30,7%. 

Siamo un paese senza modem, sen¬ 
za connessioni. In compenso - pure 
qui, si far per dire- siamo il paese dd 
tdefonini. In Italia ce l'hanno 35 
persone ogni cento. In Francia 18,8, 
in Germania 16,9 (sempresu 100 abi¬ 
tanti). Ma il futuro non passa su que¬ 
gli apparecchi portatili. Proprio ieri la 
Reuter stimava in 300 miliardi di dol¬ 
lari il volume d'affari ddia rete. La 
Texas University ha calcolato che 
questi «affari» hanno creato un mi¬ 
lione e 300 mila nuovi posti. In Ita¬ 
lia, però, solo lo 0,7 per cento ddle 
personeacquistaqualcosaon line. 

Paese arretrato, allora. Che rischia 
d'esser tagliato fuori. Dalle tendenze 
economiche, certo. Ma anche da 
qudie culturali: in Usa sono duecen¬ 
to le rassegne d'arte allestite in rete, 
in Inghilterra cinquanta. Jn Italia 
nessuna. Paese arretrato. È difficile 
doverlo ammettere: ma forse, stavol¬ 
ta, è più arretrato alla base ddia pira¬ 
mide che non al vertice. Nd senso 
che leggi ci sono, in Italia è attivo il 


Forum ddia Società ddl'lnformazio- 
ne, all'ultimo convegno hanno par¬ 
tecipato dodici ministri. Nd 2003, 
tremila scuole avranno il loro com¬ 
puter. Progetti ci sono. Certo, magari 
non si affronta uno dd temi veri rid¬ 
ia scarsa diffusione di Internet: la ta¬ 
riffa urbana a tempo. Perché qui da 
noi, collegarsi costa: se si sta un'ora 
allacciati al modem, la bolletta cre¬ 
sce. Negli Stati Uniti, lo stesso perio¬ 
do di navigazione costa una sola tde- 
fonata. Ma è anche vero che qui c'è 
già una legge - che non c'è quasi in 
nessun altro paese - che consentireb¬ 
be la firma digitale on line sui docu¬ 
menti burocratici. E allora forse le ra¬ 
gioni di quest'arretratezza sono più 
complesse, più difficili. Sono anche 
da cercare nd come tutto ciò che ri¬ 
guarda Internet viene proposto. Vie¬ 
ne raccontato. Anche e soprattutto 
dai giornali. Come se fosse sempre 
un gadget, un gioco. E forse anche 
qudia riunione inventata a New 
York di cui scrivevamo rientra in 
questa cat^oria. Così vincono anco¬ 
ra i tdefonini e perde l'informazione. 


L'IMTERVISTA ■ FRANCO CARLINI 


<4ntEniet? È solo un gossotubo» 


L a conosce (è l'autore di 
«Chip & Salsa», dispense 
del Manifestochesonoan¬ 
cora una sorta di cult guide per 
chiunque abbia un modem), la 
sausaremaneconosceanchei li¬ 
miti. Ela«insegna». FrancoCarli- 
ni - giornalista della carta eddia 
tv, spesso appare a «Mediamen- 
te»-tieneaGenovaun corso sul¬ 
le nuove forme di comunicazio- 
neQuindisullarete. 

Allora,Carlini;! dati raccontano 
di un’Italia che possiede sicura- 
menteun telefpninomachenon 
sa usacela rete. È C09? 

«Sì è coà, ma la domanda mi 
sembra contenga già un giudizio 
"negativo" sui consumi legati al- 
latelefonia cdiularechenon ha 
molto senso». 

Macome?Tutti diconochequello 
èunodegli indici dellanostraar- 
retratezza,nonècos? 

«No, non credo chesiacosì. Una 
persona si compra il telefonino 


perch é vuol e essere ri n tracci ato. 
Si compra il telefonino perché 
vuolerintracciareun'altraperso- 
naanchesesi trovain stradaoal 
bar. Punto e basta. Lì, in qudia 
comunità, ci vai perché trovi 
esattamente quello 
di cui hai bisogno. 

Nient'altro. E altro¬ 
ve che invece non si 
rispettano le pro¬ 
messe...». 

Si riferisce alla co¬ 
munità virtuale,al- 
larete? 

«Esattamente. Ma 
insomma: le grandi 
metropoli italiane 
sono quasi compie 
tamente cablate ep- 
puresiamo lontanis¬ 
simi da connessioni 
vdoci, i collegamenti ad I nternet 
nd nostro paesesonofrai piùco¬ 
stosi. Senza contare che questo 
mondo, viene presentato come 


qudio degli effetti speciali. Dove 
tutto devestupire. Ecoà chi ci va, 
non lo fa per leggersi un libro, 
trovare una notizia, informarsi 
su qualcosa. Lo fa cercando chis¬ 
sà che. Non lo trova ecosì I nter¬ 
net non decolla. Se 
poi uno insiste, legge 
magari che può pre 
notarsi un volo sul si¬ 
to Alitalia, ci vaeve 
de che è tutto fermo 
da giorni, decide di 
non andarci più. E 
francamente mi 
sembranormale». 

Dichièlacolpa? 

«Di tanti fattori. Dd¬ 
le infrastrutture che 
non funzionano, 
dd I etari ffeal ti ssi me. 
Ma anche - perché 
non dirsdo?-lacolpaèin qual¬ 
che modo di chi ha pensato di 
trasferire sulla rete linguaggi, 
modalità chesono propriedi al¬ 


tri media. Faccio l'esempio dd 
giornali, percapirci: in Italiaqua- 
si tutti i quotidiani hanno la loro 
versione on line. Che, tranne 
qualche rarissima eccezione, èia 
stessa che si può acquistare dal 
giornalaio. Achi può servire?So- 
lo ad una, due persone che in 
qud momento si trovano all'e 
stero. Tutto q u i. N 0 , i servi zi i n re 
tenon si offrono così: ci vuolela 
conoscenza dd linguaggi tipici 
dd media,ci vuolelavdocitàche 
leèpropria. Ci vuoleancheun si¬ 
stema che permetta il controllo, 
la verifica ddle fonti. Tutto in¬ 
somma meno che lo stesso gior- 
nalechesitrovadal giornalaio». 
Eppure, tutti dicono cheli, nelle 
reti, c'è lo svi I uppo. Qualcuno di¬ 
ce che anche lo sriluppo futuro 
della democrazia è in quei com- 
putereinquei modem.Chenedi- 
ce? 

«Èundiscorsocomplesso.diffici- 
ledafarein pochebattute...». 


Proviamoci. 

«lo non credo cheuno strumen¬ 
to, fosse anche molto diffuso, 
possa da sol 0 garanti re maggi ore 
democrazia. In Italia di comuni¬ 
tà virtuali,di comunità cittadine, 
neesistono molte. E 
in tutte, anchelepiù 
democratiche, an- 
cheleesperienzepiù 
intersanti eavanzate 
-penso alla rete ci vi- 
cadi Bologna, al la re 
te costituita ndia 
provincia milancse- 
c'èsempreunosche 
ma chefunziona co¬ 
si: lanoti zia, l'imput 
arriva dall'alto. E al 
massimo c'è un po' 
di feedback dal la ba¬ 
se. Solo raramentelo 
scambioèparitario». 

Eallora? 

«E allora bisogna discutereddia 
cosandlesuegiustedimensioni. 


La retepuò essere uno degli stru¬ 
menti con laqualesi sollecitala 
partecipazione, seia democrazia 
1 a i n ten di amo così. N on certo coi 
referendum - qualcuno hatente 
to anche di farli in rete, ma in¬ 
somma, hanno la¬ 
sciato il tempo che 
han trovato - ma con 
le discussioni à. Sa¬ 
pendo però che è 
uno, uno solo dei 
tanti tasti a disposi¬ 
zione. Chenonsosti- 
tuiscemaal massimo 
integra lealtreforme 
di partecipazione: 
dall'assemblea, si 
proprio l'assemblea 
tradizionale, alle fe 
steequant'altro». 
Insomma; conta an¬ 
cora quel chesi dice, non lo stru¬ 
mentoeoi qualesi dice? 
«Esattamente. I nternetèun gros¬ 
so tubo. Molto più largo del tele 


fono. Ma un tubo èun tubo, quel 
checi passadentro, dipendedal- 
le persone. Certo, a questo biso¬ 
gna an eh e aggi u n gere eh e si trat¬ 
ta di un tubo attivo, chiamiamo- 
locoà...». 

Chevuoldire? 

<Cheinfluenzail nostro mododi 
comunicareenoidobbiamoade 
guarci alle sue potenzialità, in¬ 
ventando! nuovi formati». 
Un’ultimacosa; in pillole,chedi- 
cedel l'anal i si fatta dal governo? 
<Col nuovo Dpef D'Alema sem¬ 
bra mostrare una consapevolez¬ 
za cheprimanon c'era. Flestatut- 
taviaqualchedelusione». 

Quale? 

«Siamo a livello delle buone in¬ 
tenzioni - buone insisto - ma i 
progetti sonotutti di làdavenire. 
Aspettiamo il cosiddetto "piano 
d'azione", chei I documento eco¬ 
nomico propone. Vedremo». 

S.B. 


Il 

Se ne parla 
soltanto 
come un effetto 
spedale 
falsando 
le aspettative 

—fr- 


// 

Evi sono stati 
trasferiti 
linguaggi 
chesono 
invece propri 
di altri media 
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^Fmi eConfindustria vanno all'attaccD 
Tanzi: Cgl CisI eilil creano problemi 
Cerfeda replica: sono solo sciocchezze 

Pensioni, il 

«Rispettatei patti». 


♦Fossa invita il governo a non ascoltare 
i diktat: rappresentano i dipendenti 
Turd (Ds): nessuno ha poteredi veto 


♦ Sergo D'Antoni ricorda però che 
«sono state firmate delle intese» 
Epifani rilancia la proposta sull'irap 


no del sindacato 


E Salvi assicura: «Se ne riparlerà nel 2001» 


LA STATISTICA 


Disoccupazione^ Itaiia 
fanaiino di coda Ue 

I SENZA LAVORO EUROPEI 

Tasso di disoccupazione a maggio 1999 

_ Ue-15(- ) 9,4% 

Euro-11 ( ) 10,3% 

Lussemburgo < » 2,8% 

_ Olanda f » 3,3% 

_ Austria < > 4,3% 

Portogallo 4,7% 

Danimarca 4,7% 

_ Irlanda g ^ 

_ Svezia < > 6,8% 

Belgio t » 9,0% 

Germania f 9,1% 

Finlandia t » 10,5% 

_ Francia i » 11,2% 

ITALIA* 

_ Spagna C > 16>2% 

Fonte: EUROSTAT * dato del mese di aprile 1999 P&GIntograph 



ROMA Attacco al sindacato reo di 
ripeterechedi riforma del la previ¬ 
denza si parlerà nel 2001. «Come 
dicono i patti firmati», ribadisceil 
segretari 0 del I a C i si, D'An ton i. At¬ 
tacco dal Fondo monetario, dal 
presidente di Confindustria, da 
membri dei Dsedasottosegretari 
del governo: no ai veti che non 
fanno beneneancheal sindacato 
stesso, no ai diktat. Nessun attac- 
codapartedel premiercheperòri- 
badiscedi volerdiscuteredi previ- 
denzaesi augura «senzatabù, spe¬ 
ro da partedi nessuno». E una ma¬ 
no tesa dal ministro del Lavoro 
chenon soltanto ripete cheli Go¬ 
verno non romperà coi sindacati, 
ma ricorda che «Lo Stato ha fatto 
un patto con i cittadini e cioè di 
ri esam i n are i I si stem a pen si 0 n i st i- 
co nel 2001». 

Gli strali partono e il clima co¬ 
mincia a farsi rovente in quest'e¬ 
state che prepara la discussione 
verachesi farà a settembre con la 
Finanziaria. Comincia il respon- 
sabiledel dipartimento fiscaledel 
Fondo monetario internazionale 
Vito Tanzi che accusa CgiI, CisI e 
Uil di creare problemi all'Italia: 
«Francamente non capisco gli 
obiettivi da sindacati. Cheli loro 
scopo si a proteggerei diritti acqui¬ 
siti, questoènormale-dice-Maal- 
lo stesso tempo stanno creando 


ROMA Botta e riposta al calor 
bianco tra Antonio Di Pietro e 
Vincenzo Visco. Oggetto, la ben¬ 
zina. L'ex pm si scagli a contro un 
Dpef-asuodire-in linea con «la 
vecchiatradizione democristia¬ 
na». Colpa della «mi riadedi par- 
titini incompezionetra di loro» 
cheobbligano il governo a muo¬ 
versi «inun'otticadi impotenza» 
e a far quadrare i conti aumen- 
tan do i I prezzodel I a ben zi n a. 

Un esempio forse buttato là, 
machehafatto andaresututtele 
furie il ministro delle Finanze. 
«Severamenteil senatoreDi Pie 
tro ha scritto sul fisco italiano le 
cosedi cui le agenzie hanno dif¬ 
fuso alcune anticipazioni, c'è di 
che rimanere sconcertati», ha 


problemi all'Italia. Ecredochesu 
questo non ci sia dubbio». Il diri- 
gentedel Fondomonetariohasot- 
tol i n eato eh e «pi ù si aspetta per I a 
riformadellepensioni, più il pro¬ 
blema si fa grosso. Se fosse stata 
fatta cinque anni fa sarebbe stato 
molto più vantaggioso. Perianzi 
l'Italia ha un bisogno particolare 
di ridurreil livellodellaspesapen- 

■ IL MINISTRO 
DEL LAVORO 

«Lo Stato ha 
fatto un patto 
con I cittadini 
per riesaminare 
Il sistema 
tra due anni» 


sionistica, perchésoltanto in que¬ 
sto modo si possono diminuirele 
impostesul lavoro. Seil sindacato 
crea problemi, «Tanzi dice scioc¬ 
chezze» è la reazione di Walter 
Cerfeda, segretario confederale 
Cgil. «Tanzi -spiegai! sindacalista 
-sullepen sioni diceun cumulodi 
sciocchezze. Forse vivendo all'e¬ 
stero non ha avuto mododicono- 
scereleriformedello stato sociale 
eh e sono state fatte. Lo stesso pre¬ 


detto Visco. «Leaffermazioni di 
Di Pietrosullamancanzadi lotta 
all'evasione, sullealiquoteitalia- 
ne"più alte del mondo", su una 
i n esi sten te n u 0 va tassa su 11 a ben- 
zina, rivelano una totale man¬ 
canza di conoscenza della situa¬ 
zione italiana». Di Pietro - ha 
concluso Visco - «avrebbefatto 
bene ad informarsi da Romano 
Prodi su qualesiastata, fin dall'i¬ 
nizio della legislatura, la politica 
fi scale adottata e quali risultati si 
siano raggiunti : avrebbe evitato, 
così, di polemizzare pubblica¬ 
mente contro dati e questioni 
eh en on apparten gon 0 al I a reai tà 
dei fatti». 

E dalla polemica sulla benzina 
ad un altro vero e proprio giallo. 


sidentedella Repubblica ed ex mi- 
n i stro del T esoro potrebbeconfer- 
mare che la spesa è sotto control¬ 
lo».!! numeroduedellaUil,Adria¬ 
no Musi non è più morbido: «Il 
Fondo ha cessato la sua funzione 
nel 1973 con i patti di Bretton 
Woods. Non c'èpeggiorecosade- 
gl i en ti i n uti I i. I n q uesto caso poi si 
tratta di un ente che ha sempre 


sbagliato le sue previsioni. Se un 
Paese si vuolesalvareèmeglioche 
non ascolti i consigli del Fmi». 

Respinta al mittente l'analisi 
del Fondo monetario restano le 
parole del presidente di Confin- 
dustriacheinvitail Governoain- 
tervenire sulla previdenza senza 
ascoltare i diktat del sindacato. 
«Tutti i soggetti in campo vanno 
rispettati, ma i diktat mi sembra- 
nofuori luogo,ancheperché-dice 


che stavoi ta vede protago n i sta i I 
commissario Ue, fresco di ricon¬ 
ferma, Mario Monti. Siao no an¬ 
cora unavolta colpa dei giornali¬ 
sti, fatto sta che l'autore della 
proposta pi ù espi osi va del I asetti- 
mana di politica economica ne 
ga (a sorpresa) di averlanciato l'i¬ 
dea di un maxi patto sociale su 
pensioni e fisco. «Non ho mai 
proposto nessuno scambio sulle 
pensioni con i sindacati», dice 
Monti rispondendoalledoman- 
dedei giornalisti a marginedi un 
convegno su legislazione euro- 
peaeinteressi nazionali organiz¬ 
zato dal ministro per le Politiche 
comunitarie Enrico Letta. E l'in¬ 
tervista di «Repubblica»? <C'è 
stata - repi i ca - u n a I eggera fo rze 


Fossa - i sindacati rappresentano 
una parte dei lavoratori attivi del 
Paese e un a parte dei pensionati». 
Giorgio Fossa, pur precisando di 
non volerpolemizzarecon nessu- 
n 0 , sottol i n ea eh e «i I si n dacato va 
ascoltato comelealtreforze, maè 
il Governochehalaresponsabili- 
tà ed è il Parlamento che rappre¬ 
senta gli italiani». Il presidentedi 
Confindustria non dimenti cache 
l'ultimo intervento sul welfare, 
nel '97, fu fatto senza il si degli in¬ 
dustriali. Oneri eonori del meto¬ 
do della concertazione, direbbe il 
segretario della Cgil Cofferati se¬ 
condo il quale«si discutepreven- 
tivamente, si cercano obbiettivi 
comuni neanche le politiche per 
realizzarli. Se poi l'accordo non si 
realizza il Governo attua le sue 
prerogative e il Parlamento resta 
in ogni caso sovrano». Dunque 
nessun diktat, soltanto la posizio¬ 
ne del sindacato che resta. Coffe¬ 
rati l'ha ribadito anche ieri, «di 
pensioni si discutenel 2001». 

Mentre il responsabile credito 
dei Ds Lanfranco Turci dice che 
presentare il ruolo del sindacato 
«quasi come un potere di veto e 
inibizione, non giovaallapopola- 
ritàdel sindacato»eaggiungeche 
«se qualcuno pensa di avere una 
vocein più di tutti gli altri,finisce 
per sbagli are», il sottosegretario al 


tura nella titolazione di una in¬ 
tervista, per altro molto fedele 
nel testo. Non ho fatto nessuna 
proposta, non ho proposto nes- 
sunoscambio. In particolarenon 
credo che avrebbe senso uno 
scambio tra un operazione a li¬ 
vello nazionale, comela riforma 
dellepensioni, euna a livello co¬ 
munitario, come il coordina¬ 
mento fiscale. Questo è un pro¬ 
cesso avviato già da tempo ecer- 
tamentenon su bordinato allevi- 
cende italiane». Monti, inoltre, 
sottolinea la necessitàdi rilanci a- 
rel'occupazioneattraverso mag¬ 
giori «riforme strutturali», ma 
anchecon una riforma del mon¬ 
do del lavoro che ricomprenda 
«una maggiore disponibilità». Il 


Lavoro Viviani giudica «debole» 
la linea di «puradifesadi metodo 
sceltadal sindacato».Viviani invi¬ 
ta quindi a non acuire lo scontro 
«creando le condizioni affinché 
ciascuno degli interlocutori si as¬ 
suma fino in fondo leresponsabi- 
litàchegli competono». 

Ad ognuno lesuere^onsabili- 
tà, è d'accordo anche il numero 
duedellaCgiLGiuglielmo Epifani 
cheieri haapertoun direttivo che 
sichiudeoggi. 

Epifani ha rilanciato la propo¬ 
sta di una «diversa modulazione 
dell'Irap per trovare le risorse ag¬ 
giuntive necessarie per lo svilup¬ 
po egli investimenti»eharicorda- 
tocheladatadel 2001perlaverifi- 
ca della spesa pensionistica fu 
scelta non a caso: «3 decise cosi 
peravereun marginedi tempo per 
esaminare gli effetti della riforma 
del '95 e ddle correzioni del '97. 
Ma anche sapendo, come Fazio, 
che lo squilibrio nd conti si avrà 
trail 2005eil 2010. Infineper con¬ 
senti re ai giovani di esseremessi in 
condizione di farsi una pensione 
i ntegrati va». Turti sostan zi al men- 
tesulla lineadi Cofferati gli inter¬ 
venti di ieri, maanchein casaCgiI 
nonsinascondonopreoccupazio- 
n i. C h e succede se ogn un 0 va per 
lasuastrada? 

Fe.AI. 


commissario europeo indicadue 
iniziative a livdio comunitario 
sullequali l'Ueèmolto impegna¬ 
ta: il mercato unico dd fondi 
pensione e il coordinamento fi¬ 
scale. «È pronta unadirettivasul 
mercato unico dd fondi pensio- 
nee- spiega - seia Commissione 
Prodi vorrà, potrà accoglierla. 
Inoltre si stalavorando perdimi- 
nuire la pressione fiscale attra¬ 
verso lalottaall'evasionefiscalee 
contributiva. La realizzazionedi 
questi due punti aiuterà tutti gli 
àati membri e in particolare l'I¬ 
talia che ha deciso di utilizzare 
ancheil pilastroddiaprevidenza 
integrativa per risolvere il pro¬ 
blemacomplessivo ddlepen sio¬ 
ni». 


ROMA Un calo lievissimo, ma pur 
sempreun caloqudloddladisoc- 
cupazione nd quindici paesi 
membri ddI'UnioneEuropea. Nd 
mesedi maggiosi ètoccatoquota 
9,4% ddia popolazione attiva, 
contro il 9,5% dd mesedi aprile. 
Un annota, nd mesedi maggio, lo 
stesso tasso eraancoraal 10,1%. 

Secondo i dati pubblicati ieri da 
Eurostat l'ufficio statistico ddia 
comunità europea a Lussembur- 
go,ladisoccupazioneèrimastain- 
vecestabi le negli undici paesi dd- 
l'Euro, e pari al 10,3%. Un anno 
pri ma, 1 0 stesso tasso era al I ' 11%. 

L'Italia si colloca al penultimo 
posto, con il 12%, un dato che ri¬ 
sale tuttavia soltanto al mese di 
aprile. Unapessima collocazione, 
mi gl i oresoltan to dd la Spagn afer- 
maall'ultimopostocon il 16,2%. 

Nel nostro paese, più che nd re¬ 
sto di Eurolandia, particolarmen¬ 
te colpiti dalla penuria di posti di 
I avoro sono i gi ovan i sotto i 25 an - 
ni: i giovani disoccupati italiani 
sono il 32%, un record negativo. 
Chesiano i più giovani a pagarei 
maliddiadisoccupazioneèinfatti 


un dato omogeneo, ma negli altri 
paesi ddia zona Euro la percen¬ 
tuale è dd 19,4%. Tra i membri 
ddIaUe, invece, laquotasi abbas¬ 
sati no al 18,1%. 

L'Europa è lontana dall'Ameri¬ 
ca e molto distante anche dal 
Giappone negli Stati Uniti si regi¬ 
stra infatti un tasso di disoccupa- 
zionepari al 4,2%, ein Giappone 
dd 4,7%. Secondo Eurostat, sono 
13 milioni e300milai senzalavo- 
rondlazonaddl'Euro, 16milioni 
ndI'Unioneeuropea. 

È sempre il piccolo granducato 
dd Lussemburgo, il paese Ue con 
il più basso tasso di disoccupazio¬ 
ne, chenon supera il 2,8%. Segue 
l'Olanda (3,3%), l'Austria(4,3%), 
il Portogallo e la Danimarca 
(4,7%). 

Ancora al di sotto ddia media 
comunitaria, l'Irlanda e la Svezia 
con il 6,8%, il Bdgio con il 9%, la 
Germania con il 9,1%. Al di sopra 
dd I a med i a eu ropea si trovan 0 i n- 
finela Finlandia (10,5%), laFran- 
cia(ll,2%) e, comesi èdetto, l'Ita¬ 
lia (12% in aprile) e la Spagna 
(16,2%). 


Benzina quaa una rìssatra Visco e Di Pietro 

Il ministro: non ci saranno aumenti. L'ex pm non sa di cosa parla, si informi con Prodi 
E ii commissario UeMario Monti nega di avere proposto io «scambio»fisco-previdenza 



E sulia scuola ii governo cerca l'unità 

Berlinguer: nessuna polemira. Buttiglioneattacca ma àsolo 


SEGUE DALLA PRIMA 


1948 QUANDO 
I DOLLARI... 

e cioè dal momento in cui, 
posti di fronte ad una scelta 
obbligata dopo l'armistizio, 
un terzo dei prigionieri (circa 
diciassettemila) decise di ade¬ 
rire alla Rsi e quindi rimase 
nei campi di concentramen¬ 
to. Gli altri decisero di colla¬ 
borare alla causa alleata e fu¬ 
rono quindi avviati ai campi 
di lavoro organizzati dagli 
Usa. 

Lavoro duro, qudio nei 
campi Usa, ma compensato 
dalla consapevolezza di ope¬ 
rare final mente per una causa 
giusta, da una certa libertà di 
movimento, da una paga re¬ 
lativamente dignitosa. Se 
non che, comes'èaccennato, 
di questa paga i prigionieri 
percepivano a fine mese solo 
un terzo: il resto veniva ver¬ 
sato nel «Fondo» con l'intesa 
che questi soldi sarebbero sta¬ 
ti loro versati al momento del 
rimpatrio. 

Ma, alla faccia dell'intesa, i 
trentatremila «PoW» (Priso- 
ner of War) non videro nep¬ 
pure un soldo di quei famosi 
due terzi della loro paga. Non 
lo videro nel '46, al momento 
del rimpatrio, né poi, nei cin- 
quantatré anni da allora tra¬ 
scorsi. A quanto ammontava 


l'entità di questo fondo? A 
ventisei milioni di dollari che 
oggi, rivalutati e con gli inte¬ 
ressi, equivarrebbero - ^ui- 
valgono- a circa 400 miliardi 
di lire. 

E che fine ha fatto questa 
somma relativamente alta? 
No, certamentenon è restata 
nel le casse del l'erario Usa, co¬ 
me qualcuno degli exprigio¬ 
nieri aveva sospettato. È fini¬ 
ta in quelle dell'erario italia¬ 
no. La scoperta è stata fatta 
da un gruppo di ostinati, cu¬ 
riosissimi reduci di quei cam¬ 
pi: di quei ventisei milioni di 
dollari fu fatto un assegno 
consegnato nel '48 al mini¬ 
stro del Tesoro dell'epoca, 
Giuseppe Pella. 

Non ci piove, si dice a Ro¬ 
ma: a forni re agli ex reduci le 
prove della consegna a Pella 
dei soldi (e del minuzioso, 
completo elenco da «PoW» 
cui quelle paghe erano desti¬ 
nate) sono stati i funzionari 
dell'Archivio di Stato dell'e- 
xmi ni stero della guerra Usa, a 
Washington. 

Forti delle prove documen¬ 
tali fornite dagli americani, 
gli interessati (e poi, a nome 
di molti di essi, gli eredi) han¬ 
no inutilmente richiesto per 
anni e decenni chiarimenti ai 
governi italiani succedutisi 
nel dopoguerra. Tutto inutile, 
come inutili le costose azioni 
legali ancora pendenti nei 
confronti dell'amministrazio- 


nefinanziaria italiana. 

Di più e di peggio, suppone 
l'on. Lucà quando nell'inter¬ 
rogazione sottolinea che «ap¬ 
pare assurdo non potere ave¬ 
re accesso agli archivi del mi¬ 
nistero [del Tesoro] per fare 
chiarezza sulla sorte dei soldi 
del Fondo». In sostanza, il Te¬ 
soro rifiuterebbe di fornire 
informazioni non solo legitti¬ 
me ma doverose a quanti re¬ 
clamano r«innegabile dirit¬ 
to» a riavere i propri soldi o 
quelli dei loro congiunti or¬ 
mai scomparsi. (Quanto, poi? 
Una dozzina di milioni a te¬ 
sta, «una somma - sottolinea 
Lucà - che non renderebbe 
ricco nessuno di loro, ma che 
servirebbe ad integrare delle 
pensioni quasi al minimo».) 

Ma con l'aspetto umano, 
spesso dolorosissimo e co¬ 
munque specchio di un'i¬ 
nammissibile ingiustizia, a 
Lucà sta a cuore chiarire un 
mistero: che fine hanno fatto 
quei soldi? A che titolo Pella 
li ha incamerati? Dove sono 
finiti? E, se qualcuno non li 
ha letteralmente rubati, co- 
mene è stato giustificato la 
posta d'entrata in un ormai 
lontano bilancio statale? In 
fondo sono interrogativi che 
dovrebbero intrigare un mi¬ 
nistro del Tesoro come Giu¬ 
liano Amato, alieno come po¬ 
chi altri da giochi contabili. 
Non solo propri ma anche al¬ 
trui. GIORGIO FRASCA POLARA 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Quale accordo troverà la 
maggioranza su parità e riforma 
dei cicli?leri èstata una giornata 
segnata da impennate polemi¬ 
che e da repliche risentite, con 
qualche dichiarazione rassicu¬ 
rante. Ma nessuna indiscrezione 
è trapelata sul merito delle pro¬ 
poste che il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione presenterà do¬ 
mani al verticedi maggioranzae 
che dovrebbero accontentare 
tutti i rappresentanti dei partiti 
chesosten gon o i I governo D'Al e 
ma. Mail governo andrà con una 
posizione unitaria al verticeeal 
dibattito sulla parità chesi terrà 
al Senato il prossimo 20 luglio. 
Questa è la certezza ribadita dal 
ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne, Luigi Berlinguer.«Il verticedi 
maggioranza di ieri (ndr: lunedì 
per chi legge) hadeci so che, nelle 
prossime settimane, devono es¬ 
sere approvati contestualmente 
nelle rispettive Camere, il dise¬ 
gno di legge sui cicli scolastici e 
quel 1 0 sul Ia parità» ha spiegato i I 
ministro chehaaggiunto: «Que 
sta èia posizione di tutti i partiti 
della maggioranza e quella del 


Governo». E in aggiunta ha di- 
chiaratoGuido Folloni, ministro 
per i rapporti con il Parlamento: 
«lo credo cheli governo si pre 
senteràcon una posizione com¬ 
patta ed unitaria» ha sostenuto. 
«Equesto l'impegno-aggiunge- 
che a conclusione del verticedi 
lunedì leforzepolitichedi mag¬ 
gioranza hanno preso convo¬ 
cando l'incontro». Per Berlin¬ 
guer sarebbero, quindi, solo 
«pettegolezzi» le polemiche che 
hanno attraversato la maggio¬ 
ranza. Ma ieri il segretario Cdu, 
Rocco Buttiglione, ha continua¬ 
to a minacciareuscitedalla mag¬ 
gioranza del suo partito «senon 
verranno accolte le richieste 
avanzatein materiadi parità sco¬ 
lastica». «È un tema di e fa parte 
del programma di governo - ha 
ri cordato-echehaavuto unaim- 
portanzafondamentalend con¬ 
vincerci adarelafiduciaal gover¬ 
no D'Alema. Sequesto impegno 
non viene mantenuto, per noi 
viene meno il pilastro fonda- 
mentale che giustifica il nostro 
voto a questo governo». M a i di- 
ktatnon piaccianoagli altri espo¬ 
nenti della maggioranza. «Butti¬ 
glione lascia interdetti: subordi¬ 
nare un tema tanto controverso 


alla permanenza nella maggio- 
ran za, si gn i f i ca avere scarso sen - 
so di re^onsabilità» ha com¬ 
mentato il capogruppo Sdi al Se¬ 
nato, Cesare Marini. Di «Butti¬ 
gli on ecome Berti n otti » pari a, i n - 
vece, Alberto Acierno (Udeur), 
cheosserva: «M i auguro chei I ve 
to non sia solo lo strumento o, 
peggio, lascusapermotivareuna 
uscita dal centrosinistra. Che 
piacciao no aButti gliene, lapari- 
tàèstatounodei principali punti 
programmatici su cui il governo 
si èimpegnato e tal e deve resta¬ 
re». 11 capogruppo dd Verdi al Se¬ 
nato, Maurizio Pieroni, rileva: 
«SeButtiglionepensadi ricattare 
la maggioranza si sbagliadi gros¬ 
so. 3 èforserotto con Bertinotti 
per ri comi nei are da capo dal l'al - 
tra parte? Finiamola subito». Gli 
fa eco il responsabile scuola dd 
Pdd, Piergiorgio Bergen zi, «non 
si possono accettare ri catti eulti- 
matum». 

Malapolemica piùdura con il 
segretario Cdu parte dalle altre 
forzeddio schieramento di cen¬ 
tro ddia maggioranza. Ppi, 
Udeur e Ri che hanno costituito 
al Senato un «patto di consulta¬ 
zione» con il compito di dabora- 
reuna proposta unitariasullapa- 


rità scolasti ca,respingonoal mit¬ 
tente le «pretese» di Buttiglione. 
«Il Cdu di Buttiglione non può 
accampare alcuna progenitura - 
afferma il sen. Roberto Napoli 
(Udeur)-,suuntemaalqualetut- 
teleforzepolitichechecompon- 
gono l'attuale federazione di 
centro di ispirazione cristiano¬ 
democratica stanno da tempo 
concretamente lavorando». Da 
qui l'invito al Cdu «a contri bui re 
alla stesura dd testo ddia mag¬ 
gioranza». Intanto il Polo offre 
sponda al bizzoso Buttiglione. 
Maurizio Ronconi (Ccd) consi- 
gliaal leader dd Cdu «di iniziare 
a preparare I e vai i ge per trasi oca- 
reversoil Polo, perché una legge 
sulla parità comequdia che vo¬ 
gliono, D'Alema non la potrà 
concedere». Perqud tipo di legge 
i voti dd Polo sarebbero indi¬ 
spensabili, afferma Riccardo Pe 
drizzi (An). 

Ma il presidentedd Consiglio 
non è preoccupato. «Ho fiducia 
eh e I a maggi o ran za saprà trovare 
sulla parità scolastica un'intesa 
equilibrataeconvincente, giusta 
erispettosadd diritti di tutti»ha 
dichiarato ieri intervendo alla 
Camera. Domani lecarteverran- 
no scoperte. 
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♦ L'esecutivo ottiene 75 voti a favore 
29 contrari eli astenuti. È ia maggioranza 
più ampia negii uitimi trentanni 


♦ li premier lancia un appello alla Siria 
«È possibile raggiungere un'intesa 
Cerchiamo di farla in tempi bra/i» 


^in agenda un incontro con il leader 
dell'Anpeun viaggio a Washington 
L'impegno ad applicare gli accordi di W ye 


Barak sfinsedia; sarà la pace dei coraggiosi 

La Knessdt concede la fiducia al governo. Arafat: siamo pronti a marciare insieme 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Evenneil giornodi Ehud Barak. Il 
giornodella«pacedei coraggiosi». 
Quella che il premier laburista 
promette di «conquistare» nei 
suoi quattro anni di governo. La 
pace come priorità assol uta per la 
sua eterogenea coalizione, la ra¬ 
gion d'esseredi un'esperienza po¬ 
liti cain qualchemodounicanella 
storia dello Stato ebraico. La pace, 
dunque. Con Yasser Arafat. Ma 
anchecon il «nemico di sempre»: 
il «leonedi Damasco», HafezAs- 
sad. Èlapaceilfiloconduttoredel 
discorsodi investitura pronuncia¬ 
to da Barak alla Knesset. Un mes¬ 
saggio che va ben oltre lo spazio 
dell’affollatissima aula del Parla- 
mentodi Gerusalemme. 

I veri destinatari risiedonoaGa- 
za, Amman, Damasco, Beirut. È 
innanzitutto a loro che il nuovo 
premier di Israele si indirizza 
quando sottolinea che: «La mia 
manoètesaverso tutti perconclu- 
dereunapacedei prodi in unare- 
gionecheha vi sto tanti conflitti». 
Epoi, rivolgendosi esplicitamente 
ai palestinesi assicura di essere 
«ben consapevole delle sofferen¬ 
ze» non solo del popolo ebraico 
«maanchedi quello palestinese». 
«Desidero porvi fine - aggiunge 
Barak - discutendo con i suoi diri¬ 
genti, in particolare con il presi- 
denteYasser Arafat per arrivare fi¬ 
nalmente allacoesistenzafrai due 
popoli. Non dobbiamo indugiare 
su errori storici ma guardare al fu¬ 


turo». E da Gaza, il leader dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese repli¬ 
ca in tempo realeal messaggio del 
neo-premier israeliano. «Samo 
pronti a marciare insieme per 
completare quella pace dei prodi 
cheabbiamofirmatocon loscom- 
parso premier israeliano Yitzhak 
Rabi n », di eh i ara Arafat. 

La «pace dei coraggiosi». Una 
pace globale. Che per essere tale 
non può escludere la Sria. Un ta¬ 
sto su cui Barak insiste con forza. 
Ai suoi occh i, dice, Ia pacecon i pa- 
lestinesi «è importante quanto 
quellacon laSriaeil Libano». Edè 
al presidentesiriano che Barak ri- 
volgeun appello «solenne»: quel¬ 
lo a fare la pace 
«il più presto 
possibile». «Il 
nuovo governo 
di Israele-scan¬ 
disce il premier 
-èdeterminato 
a far progredire 
i negoziati in 
tempi brevi af¬ 
finché si arrivi 
al più presto ad 
un accordo bi¬ 
laterale com¬ 
pì eto su 11 a si cu rezza e I a pace basa¬ 
to sulle risoluzioni 242 e 338 del 
Consigliodi ScurezzadelleNazio- 
ni Unite», risoluzioni che preve¬ 
dono il ritiro dai territori arabi oc- 
cpati durantelaguerradel giugno 
'67,compreselealturedelGolan. 

Parole importanti, impegni 
«pesanti» - il primo dei quali èia 
piena attuazione degli accordi di 


W ye PI an tati on - eh esegn an o u n a 
rottura con il recente passato di 
Israele. Quellodellarigiditàedella 
diffidenza. Quel passato ha il oggi 
volto teso del «grande sconfitto» 
delle elezioni di maggio: Benja¬ 
min Netanyahu. Il «giorno di 
Ehud» è anche quello del ritiro 
dalla scena politica di «Bibi». Un 
ritiro dignitoso. Netanyahu pren- 


delaparolasubitodopoil via libe¬ 
ra dato a I argh i ssi ma maggi oran za 
dal Parlamento al governo Barak. 
Poche parole per annunciare le 
suedimissioni dalla Knesset. L'ex 
premier si congratula con Barak e 
fa gli auguri di buon lavoro ad 
Arid Sharon, che ha preso il suo 
posto come leader ad interim del 
Likud. La breve ma tumultuosa 


«era-Netanyahu»finiscecosì. Nel 
silenzio rispettoso dei suoi avver¬ 
sari enei freddo applauso dei de¬ 
putati delladestra. Israelevoltauf- 
ficialmente pagina. Ma la strada 
cheEhud Barakdevecompiereper 
giungerealla«pacedei coraggiosi» 
èancorapienadi ostacoli. Chein- 
veston 0 an eh e I a ten uta del I a sua 
variegata maggioranza di gover¬ 


no. Non saràfacilefarconviverei 
pacifisti laici del Meretzeon gli ul¬ 
traortodossi sefarditi dello Shas. I 
contrasti non sono solo di faccia¬ 
ta. Basta leggere le prime pagine 
dei maggiori quotidiani perren- 
derseneconto. Il piùferoceèil «Je- 
rusalem Post»: «Barak - scrive- ha 
commesso ogni possibile errore 
nel mettere insieme un gabinetto 
di scontenti, sicofanti e dilettan¬ 
ti». Dellostessotonoèil commen¬ 
to del «Maariv»peril qualeil ten¬ 
tativo fallito di Barak di far nomi¬ 
nare presidente della Knesset un 
oscuro parlamentare laburista ri¬ 
corda l'imperatore romano Cali- 
gola che nominò senatore il suo 
cavallo preferito. La«lunadi mie¬ 
le» concessa dalla stampa israelia- 
naal nuovopremiernon èdurata 
nemmeno 24 ore. Lo «Yedioth 
Ah ron ot» avverte eh e I e aspettati - 
ve che accompagnano l'ingresso 
di Baraknellaianzadei bottoni ri- 
schianodi rivelarsi troppo grandi. 
«Resteràdel uso - afferma i I gi orn a- 
le- chi cercherà nella lista dei 18 
ministri unabuonanovellataleda 
giustificarel'allargamentodel go¬ 
verno a 24 ministri». Maallafine 
contano i fatti. E un fatto inconte¬ 
stabile è il largo consenso parla¬ 
mentare di cui gode, nel giorno 
dell'investitura, l'Esecutivo: 75 
voti afavore, 29 contrari, 11 asten- 
sioni «Questo-assicuraBarak-èil 
miglior governo per lo Stato d'I- 
sradein questo momento. La sua 
m i ssi 0 n eègran d e, ad d i ri ttu ra sto¬ 
rica». Quella di realizzacela «pace 
dei coraggiosi». 


Il difficile 
equilibrio tra 
laici e religiosi 

Dei diciotto ministeri checompon- 
gono ii nuovo governo israeiiano, 
nove sono controiiati da «Israei 
One» - ia formazione guidata da 
Barake composta dai Partito iabu- 
rista, dai gruppo Ghesher e dai 
partito reiigioso moderato Mei- 
mad -. Aitri quattro dicasteri sono 
andati aiio «Shas», ii partito orto¬ 
dosso sefardita, due aiia sinistra 
iaica dei «Meretz», uno ai Partito 
di Centro, uno ai Partito nazionai 
Reiigioso e uno a «Israei Be-Aiia», 
ii partito degii ebrei di origine rus¬ 
sa. Deii'Esecutivo insediatola par¬ 
te una soia donna - ia iaburista Da- 
iia Itzik, aii’Ambiente-e questo ha 
scatenato iecritichedeiieassocia- 
zioni femminiii e dei movimento 
femminista che hanno accusato 
Barak di non aver mantenuto ie 
promesse. Tra i ministeri più ambi¬ 
ti, queiiodegii Esteri èandatoa Da¬ 
vid Levy (Gesher), mentre aii'ln- 
terno si è insediato i’ex dissidente 
russo e ieader di «Israei Be-Aiia» 
Natan Sharansky. Aiiasinistrasio- 
nista dei Meretz è andato uno dei 
dicasteri più contesi: queiio aii'l- 
struzione.Aiio«Shas» sono andati 
ministeri dai ricco portafogiio, co¬ 
me ie infrastrutture e ii Lavoro. Oi- 
trequeiioagii Affari reiigiosi. 


■ L'ADDIO 
DI BIBI 

Con un breve 
discorso 
Netanyahu 
annuncia 
le dimissioni 
dalla Knesset 


PRIMO PIANO 


Usa, parte la grande caccia agli scandali 
per silurare i candidati al le presidenziali 


Hillaiy si lancia: 
primo passo 
per il Senato 

La «soap opera» deiia candidatu¬ 
ra di Hiiiaryai Senato è arrivata a 
unasvoitacon iaformazionedei 
«comitato espiorativo» deiia cam¬ 
pagna eiettoraie, ma una mini-se- 
rieteievisivasuiia vita deiia First 
Ladynon approderàsui piccoio 
schermo d'America: i grandi ne- 
tworkhannocestinatoinfattiii 
progettodiunfiimsuiia signora 
Ciinton in cui Susan Sarandon 
avrebbe dovuto avere iapartedei- 
ia «eroina». L'indiscrezione, dei 
ciber-boiiettino«Drudgereport», 
hacoincisoconi'annunciocheHii- 
iaryhamossoiiprimopassofor- 
maieperdiventaresenatoredeiio 
stato di NewYork. La First Ladyha 
formato ii «comitato espiorativo», 
unaformaiitàiegaieched'orain 
poiieconsentiràdiraccogiiereie- 
gaimentefondi perunoscontroai- 
i'uitimosanguechepotrebbeve- 
deria opposta ai sindaco Rudoiph 
Giuiiani.Daquestopuntoinpoi 
ogni inversionedi marciaèaita- 
menteimprobabiie: ma,perevita- 
redi bruciarsi anzi-tempoinuna 
corsa chesi preannuncia ai vetrio- 
io, nei prossimi mesiHiiiarycer- 
cherà di tenereii più basso profiio 
possibiie.« Per tutta i'estategire- 
rà iostatodi NewYorkperascoita- 
requei chediceia gente», ha an¬ 
nunciato Woifson: ii puntodi par¬ 
tenza deii'itinerariosarà Oneonta, 
iafattoria dei senatoreDaniei Pa¬ 
trick Moynihan, ii cui ritiroprean- 
nunciatoperiafinedei2000 ha 
apertoiastradaaiiacorsadiHiiia- 
ry. li «tourd'ascoito» consentirà a 
Hiiiarydiconosceredi prima mano 
iereaitàdeiiostatopercuisiècan- 
didata,aidiiàdiManhattan,da 
sempreunaroccafortedei partito 
democratico. E ieoffrirà un'arma 
perrespingereieaccusedi essere 
una«carpet-begger»: un corpo 
estraneocioèaiiostatodiNew 
York, dove ia First Ladynon ènata 
enonèmaivissuta. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON C'è una nuova bran¬ 
ca Industriale che marcia a tutta birra 
con l'approssimarsi delle presiden¬ 
ziali Usa. Quella dei cercatori di fan¬ 
go, scandali, scheletri neH'armadio 
con cui azzoppare con¬ 
correnti ed avversari. 

Impiega avvocati, gior¬ 
nalisti, detective di 
professione, ex agenti 
dell'Fbi e della Cia, po¬ 
liziotti e magistrati in 
pensione, prostitute e 
ricattatori, maghi del 
computer e avanzi di 
galera, specialisti di gri¬ 
do e dilettanti, paluda¬ 
ti e prestigiosi Sudi le¬ 
gali 0 improvvisatori 
solitari. Promette un giro d'affari di 
miliardi di dollari (almeno 5, secon¬ 
do una Sima prudente). Non ha re¬ 
gole, se non la ricerca spasmodica 
della briciola di «informazione nega¬ 
tiva», della palla di neve sporca che 
può causare una valanga tale da tra¬ 
volgerei! candidato. 

«Frugo dappertutto. Non trascuro 
nessun bidone della spazzatura. Non 
tralascio nessun angolo in cui pian¬ 
tare cimici 0 video-camere miniatu¬ 
rizzate. Prendo incarichi da tutti, re- 
pubblicani, democratici, conservato- 
ri, progressiSi. Si tratta di informa¬ 
zione», dice uno di queSi 007 della 
politica, l'ex funziona¬ 
rio di polizia di New 
Orleans Larry Wil¬ 
liams. «I politici sono 
la categoria più facile 
da incaSrare. Sono tut¬ 
te puttane. BaSaSargli 
dietro una settimana e 
qualcosa viene fuori, su 
soldi, donne o altro. 

Quel che conta non so¬ 
no i milioni che uno 
può raccogliere per la 
campagna, lo comin¬ 
cio col roviSare nell'elenco delle te¬ 
lefonate fatte. Non servono. In que- 
So gioco si vince scavalcando il ca¬ 
davere di qualcun altro. Basta trovare 
l'anello deboleeattaccarvicisi», gli fa 
eco un altro professionista solitario, 
l'ex detective della poliziadi Chicago 
Ernie Rizzo. Mentre i più quotati nel 


settore che viene eufemisticamente 
definito della «ricerca sull'opposizio¬ 
ne» preferiscono non parlarne. 

Nessuno ama confessarlo. Mali in¬ 
gaggiano tutti. Anche quelli che del 
fango sono stati vittime eccellenti. E 
noto che a detectives privati aveva 
fatto ricorso Clinton per difendersi 
nel Monica-gate. Ha 
ammesso di averne fat¬ 
to uso contro il suo av¬ 
versario nell'ultima 

campagna per il seggio 
al Senato un altro eccel¬ 
lente chiacchierato sto¬ 
rico, Ted Kennedy. «La 
ricerca sull'opposizione 
è parte integrante delle 
moderne campagne 
elettorali. E lecito, anzi 
opportuno che si con¬ 
ducano ricerche in tutta 
l'informazione disponibile», si è giu¬ 
stificato. 

Gli attacchi personali fanno parte 
della politica americana sin dalle ori¬ 
gini. Si punta, oltre che alle idee e al 
profilo politico del candidato, al suo 
«carattere», la sua personalità. L'api¬ 
ce del frugare tra le lenzuola si era 
raggiunto una dozzina di anni fa 
quando l'allora favorito indiscusso 
alla nomination democratica, Gary 
Hart, fu costretto ad abbandonare 
perché era stata scoperta la sua scap¬ 
patella con la modella Donna Rice. 
C'è ancora la speranza che per le pre¬ 
sidenziali del 2000 le cose possano 
andare diversamente. Il 
troppo stroppia. E dopo 
l'indigestionedel Sexga- 
tedi Clinton il pubblico 
sembra di non avere più 
voglia che lo si costrin¬ 
ga ad annusare le mu¬ 
tande. Ma c'è anche chi 
non è disposto a giurar¬ 
ci. «Il fango non tira co¬ 
me prima del Sexgate. 
Ma resta un tratto per¬ 
manente della politica 
americana», spiega il 
politologo Larry Sabato. Il più espo¬ 
sto tra i cavalli di razza appare al mo¬ 
mento il front-runner repubblicano 
Bush Junior. Anche perché è meno 
conosciuto al di fuori del Texas del 
suo rivale democratico Al Gore, già 
passato al setaccio in due candidatu¬ 
re vice-presidenziali. 





Check-up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 


.Avcl.cr scf-lh) la vo.-ilra vacanza? Allora, non vi rc^l.a clic gaianlii'vi la lianquillilà di un viag-gic son/a iiiiprcvisli. Come? 
Seitipllce: coii (Tieck-np Lancia, rino al 31 ollobrc 199*.^ con sole 3.5.IKK) lire (IR.OT curo), policlc lar eseguire 20 cnnl.rolli 
sulla vostra L.ancia. l'auto tia bisogno di iriLeiveiili? Se decidete di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degii 
iutcrvnmt.i: il clieck-iip, quindi, non vi sani costato nulla. Superato il check-up, riceverete la Card che vi darà diritto a sei mesi di 
Targa A ssi stane e in tutta Tinropa. E se in occasione del check-up deciderete di effettuare la sostituzione dell'olio motore cnii 
Olio Selenia. dei filtro olio <- del llllro aria, vi ve irà. praticato uno sconto pari al valore del filtro aria (a listino, IVA esclnsaj.'’' 


Vmivrri'.nlù soio lì cambio deU'oluì motore o. lo ’iontifU'zùmc del filtro olio o del filtro arkt. il costo del cheek-uft j errti 


cofìmnciup addebituto. 


(Iheek-up L,an(‘ia 
è un servizio 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ 1/1/ alter Veltroni: «Vorrei che d fermassimo 
a pensare alle ragoni per le quali proprio 
adesso rispunta un assassinio mafioso» 


♦ Rosa RussoJen/olino: «C 'è la proposta 
interessantedi affidarealla Dia 
il controllo sul sistema di appalti» 


^Pieriuig Vigna: «Si colpiscono lepersone 
chericoprono ruoli nel settoreagricoltura 
Cosa nostra toma a sfmttareil tem'torio» 


Una scheda sui dipendenti ali'Antimafìa 

Consegnata da Basile; serviva per la rotazionedi funzionari imputati o condannati 



Palermo: i colleghi di Filippo Basile, il funzionario della Regione Sicilia assassinato, depongono una corona di fiori sul luogo dell'omicidio Lannino/ Ansa 


PALERMO Un funzionario ze- 
lanterna senza nemici, un meti¬ 
coloso analista all'interno del¬ 
l'assessorato regionale all'Agri- 
colturaeForestecheultimamen- 
te si dedicava a registrare punti¬ 
gli osamente i percorsi professio¬ 
nali dei dipendenti, 2800 divisi 
intregrandi uffici. Questo era Fi¬ 
lippo Basile, ucciso dalla mafia, 
quella era la scheda richiestagli 
per un'indagine dell'Antimafia. 
Lo hadetto il presidentedell'An- 
timafia regionale Fabio Granata 
(An) al telegiornaledell'emitten- 
teprivatasicilianaTgsspi^ando 
che «Basile era stato il primo ad 
inviare alla commissione anti¬ 
mafia un aschedasui dipendenti, 
una scheda molto dettagliata e 
precisa». 

La scheda indagava sulla rota¬ 
zione dei funzionari imputati o 
condannati per reati contro la 
pubblica amministrazione, ma, 
essendo Basile, oltre cherespon¬ 
sabile di stipendi, missioni, tra¬ 
sferte, avanzamenti di carriera e 
trasferimento, anche compo¬ 
nente della commissione disci¬ 
plinare, Granata non esclude 
possibili vendettepervicendelfr 
gatea dipendentidella Forestal e. 

L'assessorato all'Agricoltura 
ha un bilancio di 500 miliardi, 

I'80% provenienti dafondi euro¬ 
pei, ed eroga contributi agli agri¬ 
coltori eattuainterventi struttu¬ 
rali. Per questo la possibile spie 
gazione dell'omicidio Basile «va 
forse ricercata nel terreno degli 
appalti in Scilia», dice il presi¬ 


dente della commissione anti¬ 
mafia, Ottaviano Del Turco, ag¬ 
giungendo che«nei prossimi an¬ 
ni saranno investiti in Scilia 
18mi I a mi I i ardi ecertamen teCo- 
sanostranon starali aguardare». 

Una pista convincente per 
molti ancheperchéil sistemade 
gli appalti «è vulnerabile e per¬ 
meabile, si controllano le asse¬ 
gnazioni complessive ma il su¬ 
bappalto ci sfugge»: lo ha affer¬ 
mato il ministro dell'Interno Ro¬ 
sa Russo Jervolinodurantela sua 
audizioneallacommissioneAn- 
ti mafia proprio ieri esul temade 
gli appalti insieme al 
ministro dei Lavori 
Pubblici Enrico Miche 
li. «Sull'argomento - ha 
spiegato lajervolino - il 
parlamento ha varato 
diverseleggi, istituendo 
un sistema di controllo 
policentrico. Più centri 
di controllo significa 
più ricchezza di dati, il 
problema però èquello 
di coordinerei vari sog¬ 
getti, cercando di evita¬ 
re sovrapposizioni e sfruttando 
le sinergie». Micheli, da parte 
sua, ha aggiunto che «il s^ore 
del I e i n f rastruttu re most ra segn i 
di vitalità e ripresa, ma che, ad 
esempio riguardo ai 7mila mi¬ 
liardi cheverranno investiti fino 
al 2003 per l'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, è evidente che 
l'attenzione deve essere massi¬ 
ma». 

Anche Pierluigi Vigna, procu- 


ratorenazionaleAnti mafia, èin- 
tervenuto sulla vicenda com¬ 
mentandola da Firenze e pun¬ 
tando il dito sul settore agricolo 
siciliano: «L'omicidio di Filippo 
Basileèstato preparato con mol¬ 
ta accuratezza, lo dimostra il ta¬ 
glio del pneumatico, l'apposta¬ 
mento mentre la vittima stava 
persal i resul la propriaautovettu- 
ra. Ma, a parte questo, noto che 
dal 1990 sono state uccise 3 per¬ 
sone eh e avevan o a eh e fare con 
la regioneSiciliaein particolare 
con il settore dell'agricoltura». 
Vignaquindi ricordagli omicidi, 
sempre nel settore agri¬ 
colo, compiuti dalla 
mafia negli anni prece 
denti: «Giovanni Bon- 
signore (dirigente del¬ 
l'assessorato alla regio- 
neper gli enti locali), uc¬ 
ciso il 9 maggio 1990, 
per l'appunto aveva a 
che fare con consorzi 
agrari; nell'ottobre del 
1998, a Caccamo, viene 
assassinato Domenico 
Geraci, sindacalista Uil, 
anchelui si occupava di questio¬ 
ni collegate all'agricoltura. Ed 
ora, purtroppo, ètoccato a Basi le. 
La prima riflessioneda fareèche 
si colpiscono qucstepersoneche 
ricoprono dei ruoli nel settore 
dell'agricoltura. Il tutto fa pensa¬ 
re allo sfruttamento, da parte di 
Cosanostra, dell'economiaedel 
territorio». 

Un riappropriarsi dapartedel- 
lamafiadel terrotoriochesi pen¬ 


sava non controllasse più, dopo 
lebrillanti operazioni chehanno 
portato agli arresti dei capi storici 
del clan mafiosi. «S, per l'appun¬ 
to, la mafia per un certo periodo 
ha adottato la strategia dell'im¬ 
mersione: vale a dire non com¬ 
mettere più fatti di strage, masi- 
curamenteomicidi solo quando 
questi sono funzionali allo sfrut¬ 
tamento economico del territo¬ 
rio, il che equivale anche al suo 


controllo. Questaèl'unicaosser- 
vazionechemi sento di fareperii 
momento». Quindi, conclude 
Vigna, «è illusorio pensare che 
l'emergen za mafi a si a fi n i ta: n on 
si trovano neppurea Firenze, op¬ 
pure si trovano difficilmente, gli 
artigiani. Con questo voglio dire 
che le organizzazioni criminali 
hanno il modello di produzione 
eh e ri pete q uel 1 0 del I a soci età ci- 
vile. E cioèl'associazione, lefor- 


me associ atedi criminalità. S va 
sempre più verso un mondo do- 
velacriminalitànonèpiùindivi- 
d ual ema I argamen teassoci ata». 

Sulla stessa linea il segretario 
Ds, Walter Veltroni, per il quale 
l'omicidio del funzionario della 
regione siciliana è inquietante, 
tanto da spingerlo a invitare le 
forze politi chea consi derare con 
più attenzione l'esecuzione ma¬ 
liosa: «Vorrei checi fermassimo 


un attimo a pensarealleragoni 
perlequali, proprio adesso, in un 
momento comequesto, rispunta 
un assassinio mafioso equalesi- 
gnificato equalevalorepuòave 
re... Samo molto preoccupati 
perchéquesto attentato, l'omici¬ 
dio di un servitore dello stato, 
tornain un momento particolar¬ 
mente delicato, in un passaggio 
come quello che sta investendo 
gl i organ i del 1 0 Stato i n S ci I i a». 


■ SI CERCA 
IL MOVENTE 

Forse 

una vendetta 
per vicende 
legate 

a dipendenti 
della Forestale 


L'IDfrERVISrA ■ GIUSEPPE LUMIA, capogruppo DsincpmmisioneAntimafia 

<ije nuove vanno capitB> 


Co9 airassesBorato 
Agricoltura e foreste 

Bilancio 500 miliardi, 2800 dipendenti 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Intanto questo delitto si 
inserisce nel "filone" Bonsigno- 
re e poi, più di recente, Geraci. 
Penso che Cosa Nostra si stia 
riorganizzando. Ma non perché 
lo Stato è più debole, anzi è più 
forte. In questi anni le forze di 
polizia tutte e la magistratura 
hanno dato dei colpi formida¬ 
bili. Però si stanno riorganiz¬ 
zando. Naturalmente non c'è 
solo la mafia che si immerge, 
che rimane sotto traccia. Ma c'è 
anche una mafia che spara in 
modo selettivo e organizza una 
sua presenza nel territorio in 
grado di poter colpire quei pez¬ 
zi delle iàituzioni che rifiutano 
di vendersi e di concedersi al 
rapporto con la mafia». Il capo¬ 
gruppo dei Ds in commissione 
antimafia, Giuseppe Lumia, 
non nasconde la sua preoccu¬ 
pazione per quanto è accaduto 
a Palermo. È appena rientrato 
in Sicilia, proprio per seguire da 
vicino la vicenda. Certamente, 


sostiene, non si è allo sbando di 
fronte ad un'offensiva mafiosa. 
Ma l'omicidio Basile è un se¬ 
gnale davvero allarmante. 

Quindi la sua opinioneèchedie- 
trol'oiriicidioBasileci possaesse- 
reuntentativodi infiltrazionedi 
Cosa Nostra negli uffici regionali 
cheèstato ostacola¬ 
to? 0 che sia stato 
ostacolato qualche 
affare di una certa 
rilevanza? 

«Se il delitto, come è 
probabile, è di Cosa 
Nostra, allora dietro 
c'è il ruolo della ma¬ 
fia dentro la regione, 
chec'èsempre stato. 

È stata sempre una 
presenza pesante, 
perché la r^ione Si¬ 
cilia organizza im¬ 
mensi interessi. 

Compreso l'assessorato all'agri¬ 
coltura. E sicuramente Basile si 
sarà opposto ad affari illeciti. 
Avrà toccato gli interessi di Cosa 
Nostra. Che ha subito voluto as- 
sassinareun diri gentech e, proba¬ 


bilmente, aveva scelto la legali¬ 
tà». 

Eadessocomebisognareagire? 

«Dobbiamo procedere in termini 
progettuali. Con scelte ed azioni 
quotidiane che producono una 
sfratai a eh e io defi n i SCO i ntegra- 
ta. Cioènon c'èsolo una via, ma 
ci sono più vieda per¬ 
correre tutte i n si eme: 
quella economico- 
sociale, quella politi¬ 
ca, quella culturale, 
quellarepressiva. Qg- 
gi lo Stato eia parteie- 
galedellasocietàcivi- 
ledevono reagi re con 
questa strategia. Ci 
sono tre cose urgen¬ 
ti...» 

Quali? 

«Provareacapirequa- 
li sono le nuove àra- 
tegie di Cosa Nostra. 
Poi recidereil rapporto mafia-po¬ 
litica. Bisogn afare in fretta: non è 
possibilemantenbereun rappor¬ 
to chenon siaindagato, sviscera¬ 
to. Edaquesto punto di vista, non 
bisogna impedire alla magistra¬ 


tura di lavorarein questadirezio- 
ne. La terza cosa è intervenire nel 
rapporto mafia-appalti. Anchein 
questo caso ci vuole molta deter¬ 
minazione. E penso che le istitu¬ 
zioni possano dare del le risposte 
molto forti». 

Neaveteparl ato i n corri m i sa one? 

«Si. Proprio oggi (ieri, ndr) a San 
Macuto abbiamo fatto un'audi¬ 
zione molto importante con il 
ministro dei lavori pubblici Mi¬ 
cheli e dell'Interno, Jervolino, 
proprio per impostare un lavoro 
inedito sul tema mafia-appalti- 
politica. Dobbiamo procedere in 
questadirezionein modo tal eche 
lo Stato possa dare una risposta 
pro^tualeattraverso unairate- 
gia integrata e possa evitare che 
questo delitto possa essere uno 
trai tanti cheallafinenon produ¬ 
ca una reazione adeguata alla 
nuova strategia che Cosa Nostra 
hamesso in campo». 

Ma la mafia cheoggi uccideèpiù 

deboleo più forte della mafia di 

qualcheannofa? 

«lo penso che ci sono due ele¬ 
menti: una mafia ancora forte 


eh e si trasforma, che è capace di 
adeguare la propria strategia alla 
forza cheloàatoesprimecon più 
nettezza rispetto al passato. Ma 
c'èancheunamafiachesi èinde- 
bilita.Chenonhapiùl'egemonia 
culturalesullacoscienzadei citta¬ 
dini, né la potenza economica e 
politica che aveva nel passato. 
Naturalmente è una debolezza 
relativa. Nel senso che non è 
sconfitta, non èin ginocchio. In- 
somma, non è nella polvere. Al¬ 
cuni risultati si sono visti. Però 
dobbiamo essere consapevoli 
eh e C osa N ostra va ancora "affa¬ 
mata" da un punto di vista eco- 
nomicoecolpitanei propri capi». 

Chi sono, a suo giudizio, gli de¬ 
menti più peri col osi? 

«1 0 credo chesarebbeimportante 
la cattura di Bernardo Provenza- 
no. 

Di Lo Piccolo, di Genovese, di 
Speraedi Giuffé. lndico,sullaba- 
se delle nostre valutazioni in 
commissione, le persone che 
debbono essere assicurate alla 
gi ustizi a. Pertogl i erel oro I a possi - 
bilitadi controllareancora». 


PALERMO Tre direzioni, 2.800 
dipendenti, circa500 miliardi in 
bilancio, l'80% provenienti da 
fondi Ue. Sono le «cifre» del l'as¬ 
sessorato regionaleall'Agri coltu¬ 
ra e Foreste, uno dei «teatri» sui 
quali si concentra l'attenzione 
delle indagini sull'uccisione di 
Filippo Basile. 

L'assessorato eroga contributi 
agli agricoltori ed attuainterven- 
ti strutturali. È organizzato su tre 
direzioni: Foreste Interventi 
strutturali. Infrastrutturali. La 
primaèdivisain llgruppi,lase¬ 
conda in 12, latenza in 6. Qgni di¬ 
rezione ha un dirigente coordi¬ 
natore. 

I dipendenti sono distribuiti 
tralasedecentraledi vialeRegio- 
nesiciliana(700persone)egli uf¬ 
fici periferici. La responsabilità 
politicaèin atto di SalvatoreCuf- 
faro, vicesegretario nazionale 
dell'Udeur. 

L'ufficio diretto da Basileèin- 
caricato di predisporre stipendi, 
missioni, trasferte, gli avanza¬ 
menti di carriera e l'istruzione 
delle pratiche di trasferimento. 


L'ulti ma parola spetta però, per i I 
personale, all'Assessorato ragio¬ 
nai eal la Presidenza. 

«Filippo Basi le era stato il pri¬ 
mo ad inviare alla commissione 
antimafia una scheda sui dipen¬ 
denti dell'assessorato all'agricol¬ 
tura». Lo ha detto il presidente 
dell'Antimafia regionale Fabio 
Granata (An) parlando ieri al te 
I egi orn al e del l'emittente privata 
Tgs. 

«Era una scheda molto dette 
gl i ata e preci sa» h a aggi u n to G ra- 
n ata, eh eh a an n un ci ato eh epro- 
porrà alla commissione, riunita 
questa sera in seduta straordina¬ 
ria, l'audizionedell'assessoreTo- 
tò Cuffaro e del direttore Felice 
Crosta. Laschedaerastatarichie 
sta perun'indaginedell'Antime 
fia, finalizzata alla rotazione di 
funzionari imputati o condan¬ 
nati per reati contro la pubblica 
amministrazione. «Basileeraan- 
che componente della commis¬ 
sione disciplinare- ha aggiunto 
Granata - che recentemente era 
intervenutain unavicendalega- 
taadipendenti del la Forestal e». 


Il 

Bisogna 
fare in fretta 
e recidere 
il rapporto 
tra Cosa Nostra 
apolitica 
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eoa E MEGLIO 
CHIUDERE 

Esiste qui, infatti, una forma di 
«mezzadria» fra Servizio sanita¬ 
rio nazion aleeUniversità chein- 
vecedi mediare le migliori solu¬ 
zioni gestionali e assistenziali 
dell'una e dell'altra impostazio¬ 
neculturale, consentedi lasciare 
sempre vive logiche e metodi 
classici della vecchia nomencla¬ 
tura universitaria. Laqualetradi- 
zionalmentenon si occupa del- 
l'organizzazionede! lavoro delle 
nuoveprati cheassistenziali, del¬ 
la crescita culturale e professio¬ 
nale di tutto il personale sanita¬ 
rio. 

Non adotta criteri manageria¬ 
li, ma tutelalogichedi potereche 
salvaguardano solo il proprio 
ambito: guai a toccare loro una 


salaoperatoriao un reparto; guai 
a prevedere la razionalizzazione 
della struttura, magari riducen¬ 
do i posti letto; guai a immagi na- 
redi sminuireil suo poterepreve 
dendo percorsi diversi di carriera 
e professionalità che possano 
mettere in forse qualche leader¬ 
ship. 

Il risultato è che il lavoro di 
équipeèpraticamenteun sogno 
lontano, che numerose profes¬ 
sionalità sono mortificate da un 
atteggiamento di poterechenon 
trova, asuavolta, alcun riscontro 
nei risultati in termini di salute 
per i cittadini e, tantomeno, in 
quelli gestionali. 

Sarebbe ora di rispondere a 
questi atteggiamenti chestanno 
manifestan do tutteleloro conse¬ 
guenze sull'assistenza, chesenza 
managerialità esen za considera- 
zioneperi fondi pubblici (di tutti 
i cittadini, quindi) impegnati nel 
cercare di far funzionare al me 


glio le strutto re sani tari e, non si 
puòpensarepiùdi salvaguardare 
alcunasituazione. 

Il commissariamento del Poli¬ 
clinico potrebbe essere, nell'im¬ 
mediato, una soluzione per af¬ 
frontare un'emergenza. Ma il 
problema dei Policlinici va af¬ 
frontato radicalmente introdu¬ 
cendo an eh eper questestruttu re 
una gestione di tipo aziendale. 
Né si può pensare come spesso 
accade oggi, che esistano diffe 
renziazioni gestionali al loro in¬ 
terno: i criteri di gestionedevono 
essereuguali intuttoilterritorio. 

Unapossibilità concreta, però, 
dopo aver agito neH'immediato 
con i provvedimenti del caso,c'è. 
S tratta del terzo decreto legisla¬ 
tivo che la legge delega 419/98 
assegnaal ministrodellaSanitàe 
dell'Università: quella per rista¬ 
bili re e ri di sanare! corretti rap¬ 
porti fra Università e Servi zio sa¬ 
nitarionazionale. 


Anche il legislatore conosce 
bene le difficoltà a cui va incon¬ 
tro un provvedimento di questo 
ti po eperci ò si èdeci so di f i ssarei I 
limiteperlasuaemanazioneaun 
anno dall'approvazione della 


leggedi delega. Ma novembre(la 
scadenza fissata, appunto) èvici- 
no etanto più di fronteaquesti 
fatti, èn ecessari o farei n fretta per 
scriverelenuovenorme. Quéta 
volta senzatentennamen ti. Nor¬ 


me chenon dovranno essereas- 
solutamentecondizionateda al¬ 
cun retaggio del passato. Norme 
di fronte alle quali è necessario 
avere il coraggio delle proprie 
azioni e la coscienza che trala¬ 
sciando anche un solo piccolo 
particolare necessario al rinno- 
vamento,si dàspazioasituazioni 
come quelle che oggi fanno gri¬ 
dare allo scandalo rispetto a 
quanto avvenuto al Policlinico 
Umberto! di Roma. 

Dobbiamo riportare la mana¬ 
gerialità anchein questestruttu- 
re, dove devono esistere le stesse 
regole dell'aziendalizzazione 
chestanno cambiando l'assetto 
del servizio sanitario pubblico. 
Cosi cornei managerdelleazien- 
deospedal ieredevono assumersi 
le proprie responsabilità e sono 
soggetti a revisioni e sanzioni, 
devono esserlo quelli universita¬ 
ri. Se ne faccia una ragione 
chiunque vuole restare legato a 


regole antiche: la sanità èormai 
in di ri zzata verso il perseguimen¬ 
to dellasaluteedel benesseredel- 
lapersona, non più solo dellacu- 
ra. 

Niente e nessuno può e deve 
impedirechevalgano lestessere 
golein un servizio giudicato, no¬ 
nostante tutto, fra i primi del 
mondo ein luoghi checon que 
sto servizio e per questo servizio 
devono servire a garantire l'assi- 
stenzamigliore. 

Basta con situazioni ambigue: 
l'assistenza èdel Servizio sanita¬ 
rio nazionale e deve seguire 
ovunque le stesse regole. Quelle 
del buonsenso e della manage 
rialità. Quelle che hanno fatto 
degli italiani uno fra i popoli più 
longevi al mondo... non certo 
quellede! rispetto di gerarchiee 
poteri eh e ormai non hanno più 
ragi on ed i esistere. 

MONICA BETTONI 
* Sottosegretari a al la Sanità 
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♦// presidente dà consiglio dà il via 
alla Camera al dibattito sui Dpef 
«Ri land amo economia e occupali on&> 


♦«0 l'Italia completa in tempi rapidi 
il cambiamento di istituzioni e mercato 
0 rischia di restare fuori dall'Europa» 


♦ «Sulla scuoia è possi bile trovare 
in tempi rapidi una soluzione 
Pubblica amministrazione più moderna» 


[yAlema: niente rotture ma la riforma fatta 



LA CURIOSITÀ 


L'autocritica dello «spigoloso» Massimo 


Ci ha provato. Bisogna dargiiene atto. Ma aiia fine 
Massimo D'Aiema non ce i'ha fatta proprio a pro¬ 
nunciare i'aggettivo «spigoioso»riferito ai suo ca¬ 
rattere. Neiia bozza, diffusa poco prima che ii pre¬ 
sidente dei Consigiio cominciasse a pariare ai coi- 
ieghi deputati, queiie quattro siiiabe spiccano 
chiare. Evidentemente nei chiuso dei suo ufficio ii 
premier aveva pensato di riuscire a farsi una pic- 
coia critica. Non ce i'ha fatta, ii presidente. E quei 
netto «spigoioso»si è trasformato in un più tortuo¬ 
so «sono consapevoie taiora di avere un carattere 
che non è adatto ad ascoitare ie critiche e capisco 
che è sbagiiato...». Lo soccorre Aioi, deputato di 
An: «Excusatio non petita». «No, no, è una exscu- 
satio petita, perché è una risposta a poiemiche 
che si sono sviiuppate in questi giorni. Ai contra¬ 
rio, in particoiare questo tipo di critica, che è ve¬ 


nuta ai governo da parte di ieadersindacaii e poii- 
tici, di insensibiiità sociaie, mi spinge a rifiettere. 
È una critica che vivo con sincera preoccupazione 
e sofferenza...». In soccorso questa volta arriva il 
professore di Forza Italia, Lucio Colletti: «Non si 
lasci spingerei». Tanto basta. Lo scoglio è supera¬ 
to. Sullo «spigoloso»D'Alema resta a rifletterci so¬ 
lo Nicola Bono che dai banchi della destra, poco 
prima, mentre il presidente sciorinava i dati della 
ripresa economica, lo aveva interrotto con un in¬ 
cauto: «Anche la disoccupazione è aumentata». Ri¬ 
sposta immediata: «Il tasso di disoccupazione è di¬ 
minuito. In ogni caso, onorevole collega, so che lei 
è appassionato di cifre, anche se a tale passione 
non sempre corrisponde una conoscenza detta¬ 
gliata!». Il deputato Bono lo spigolo se l'è proprio 
andato a cercare. M.Ci. 





le risolvere in modo giusto in 
questo contesto». Innovazione 
e ammodernamento anche per 
l'organizzazione delle pubbli¬ 
che amministrazioni, la riforma 
dei Servizi segreti «che si tradur¬ 
rà in un ammodernamento de¬ 
gli apparati, dei mezzi, delle 
strutture e, naturalmente, delle 
modalità di coordinamento e di 
controllo». 

Un programma ambizioso, 
certo. Di cui questi non sono 
che alcuni punti. Ma D'Aiema 
mostra di aver ben chiaro quale 
potrebbe essere la conclusione 
se, almeno in parte, non sarà 
percorsa la strada indicata: «0 
l'Italia completa in tempi rapidi 
e certi la riforma delle proprie 
istituzioni, dell'economia e del 
mercato, dello Stato e del mo¬ 
dello di welfare che ha cono¬ 
sciuto finora, oppure non riu¬ 
scirà a vincere la sua sfida con 
l'Europa». 


V ^ 


a 



L'intervento di ieri aiia Camera di Massimo D'Aiema Claudio Onorati/Ansa 


Destra sferzante La ma^ioranza: a con distinguo 

Fini: discorso inutile Pisanu: surreale Urbani: a chiaroscuri. E Cossutta chiede più coraggio 
Vétroni: il premier naturale candidato ieader. Ma l'Asino incaiza: non èiui ii capo deli'Ulivo 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La sfida èquella della mo¬ 
dernizzazione del paese. E, cioè, la 
riformadel welfare, il rilanciodel- 
l'economiaedeiroccupazione, le 
riforme costituzionali. Massimo 
D'Aiema si mostra convinto che 
su questi trepilastrisifondalapos- 
sibilitàdi dareunarealesterzata al 
paese e tenerlo in Europa in una 
posizione sempre più di primo 
pi an 0 e eh e costi tu i scon 0 1 e ragi 0 - 
ni primedel suo governo. Lo haaf¬ 
fermato nel discorso di un'ora con 
il quale, ieri allaCamera, badato il 
viaal dibattitosul Dpef chiesi con¬ 
cluderà quest'oggi. Un discorso 
che non ha tralasciato nessuno 
dei punti caldi in discussione, 
una sorta di dichiarazione pro¬ 
grammatica sulla quale alla sua 
maggioranza ha chiesto esplici¬ 
tamente «un rinnovato manda¬ 
to di fiducia, un rinnovato so¬ 
stegno per portare a termine il 
processo di riforme. Per aprire 
una nuova pagina della vita del 
paese. Potevamo fingere di non 
vedere, galleggiare -ha afferma¬ 
to il premier- ma a noi non è 
consentito rinviare nel tempo o 
delegare ad altri responsabilità 
checi competono ora». 

E, allora, avanti tutta. Massi¬ 
mo D'Aiema è esplicito. A co¬ 
minciare dalla nota dolente, 
quella su cui il confronto tra go¬ 
verno e parti sociali è stato an¬ 
che duro. Una riforma del wel¬ 
fare nel rispetto della concerta¬ 
zione, si impegna il premier che 
però insiste sulla necessità di af¬ 
frontare un confronto sulla 
questione «senza tabù». Si rivol¬ 
ge alle forze sociali il presiden¬ 
te, parla alla sua maggioranza 
che «è più vicina a quei valori 
di equità nei quali tutti noi ci 
troviamo». La discussione che il 
premier propone dovrà essere 
«senza strappi e senza rotture» e 
nessuno dovrà versare «lacrime 
e sangue». Ma ricorda D'Aiema 
che «il vero problema è ridistri¬ 
buire la spesa a vantaggio di chi 
oggi appare effettivamente più 
debole e meno tutelato. Anche 
di qui passa la modernizzazione 
del paese, del recupero di queste 
capacità di guardare alle risorse 
del futuro e agli interessi dei 
giovani. La nostra scelta non è 
tra don Chisciotte e don Ab¬ 
bondio, tra il cinismo di chi la¬ 
scia le cose come stanno e la 
velleità di chi proclama cambia¬ 
menti che non è in grado di 
portare avanti». Tempo a dispo¬ 
sizione per una discussione se¬ 
rena ce n'è. Nel rispetto delle 
diverse posizioni ed «alla fine di 
questo percorso, com'è giusto, 
si faranno le scelte che avranno 
raccolto il consenso più largo e, 
soprattutto, avranno il consen¬ 
so politico necessario per diven¬ 
tare provvedimenti effettivi. 
Samo pronti ad assumerci que¬ 
sta responsabilità». Il premier, 
però, già respinge le definizioni 
di «manovra timida» o «scarso 
coraggio» che sarebbero state ri- 


SEGUE DALLA PRIMA 


prepotente. È lui che fa la storia, 
anche se la Provvidenza manzonia¬ 
na befferà anche Don Rodrigo. Su 
tutte le figure, Chisciotte, Sancho, 
Abbondio, Don Rodrigo, aleggia un 
contrappasso. La storia. Che aggre¬ 
dita a testa bassa, o schivata per 
Ignavia, si fa gioco degli eroi. E pure 
degli antieroi. Tanto valesaperlo. Il 
corso del mondo la sa lunga, e tra¬ 
volge I mortali. Chissà, forse II pre¬ 
mier la ha Massaggiata a sue spese 
questa eterna verità. E allora ricorre 
al grandi exempla letterari, ma non 
fa come gli eroi del Metastaslo che 
morivano In scena Imprecando alle 
stelle. 

Perciò quando dice, «La scelta 
non ètra C)on Chisciotte e Don Ab¬ 
bondio», rinviando all'accordo 
«con le parti sociali», e al «tempo 
che abbiamo», e «alla sciagura che 
sarebbe rompere II patto sociale», lì, 
oltre II parlare colorito. Il premier 
rimedita la storia. E le passate sta¬ 
gioni. E la presente Irta di pericoli. 


volte all'azione del governo e ri¬ 
badisce che la riforma del welfa¬ 
re non può prescindere dalla 
«persona umana nella sua glo¬ 
balità. Deve affrontare il vero 
dramma delle nostre società: il 
rischio che ogni cittadino ha di 
incontrare, nel corso della pro¬ 
priavita, unafasedi bisogno». 

Nuove regole e riforma dello 
Stato. D'Aiema ha focalizzato 
buona parte del suo intervento 
su questi altri due temi. C'è bi¬ 
sogno di dare al paese «istitu¬ 
zioni efficienti e moderne in un 
quadro di regole certe per lo 
svolgimento della competizio¬ 
ne politica ed elettorale». Alcu¬ 
ne norme di revisione costitu¬ 
zionale sono già state approva¬ 
te, anche se non in via definiti¬ 
va, dal Parlamento: il voto per 
gli italiani all'estero, il voto re¬ 
gionale con l'elezione diretta 
del presidente, il «giusto proces¬ 
so». Altri obbiettivi sono vicini 


ROMA Passa all'esame della maggio¬ 
ranza il discorso alla Camera con cui 
Massimo D'Aiema ha Introdotto la 
discussione sul Dpef anche se non 
mancano nelle dichiarazioni di alcu¬ 
ni del leader del partiti della coalizio¬ 
ne spinte e sollecitazioni. Intanto, I 
Democratici, con II capogruppo alla 
Camera Rino PIscItello, attaccano la 
leadership di D'Aiema sul centro si¬ 
nistra. A PIscItello «pare giusto e le¬ 
gittimo» che D'Aiema si candidi a di¬ 
rigere la coalizione nel 2001, purché 
sia chiaro che, intanto, il leader è e 
resta Romano Prodi. Pressato dal 
giornalisti Walter Veltroni è netto: 
«Inutile che torniamo a discutere di 
un argomento che abbiamo già di¬ 
battuto». E conclude: «Per quanto ri¬ 
guarda Il centrosinistra la strada l'ho 
già Indicata: faremo delle primarie ed 
è naturale pensare che come candì- 


L'ARTICOLO 


E fa tesoro dell'Intemperanza del 
volere, che generose travolse «alme 
d'eroi» d'altri tempi, e d'altre sta¬ 
gioni. Quindi, non arriccino II naso 
In platea, per certi «banali» riferi¬ 
menti letterari. Perché è duro arre¬ 
trare con souplesse. Senza venir 
meno aH'amblzIonedl riprovarci. E 
poi stare saldi sul proscenio, scom¬ 
mettendo su Instabili equilibri. Con 
avversari Imbiancati da ossequio 
che cela odII mortali. E Inimici di 
sempre che guatan l'occasione buo¬ 
na. Autocritica celata In D'Aiema, 
quel non voler fare come Don Chi¬ 
sciotte e Don Abbondio? Sì, ma 
condita dì ulteriore sfida, più medi¬ 
tatasi spera. Meno impetuosa, que¬ 
sta volta. La sfida di trovar la porta 
stretta, tra l'inerzia di un blocco so- 


esi possono raggiungere rapida¬ 
mente a cominciare dal tanto 
richiesto federalismo. «Ma rapi¬ 
dità non significa rimuovere la 
questione di fondo della futura 
forma di governo -spiega D'Ale- 
ma- e della nuova legge eletto¬ 
rale nazionale. Penso sia sba¬ 
gliato -ricorda ai sostenitori del 
contrario- ritenere che l'esito 
del recente referendum abbia li¬ 
quidato la discussione sul tema. 
In questo campo il governo 
continuerà a svolgere un'azione 
di impulso verso il consolida¬ 
mento del bipolarismo, unica 
prospettiva in grado di offrire 
un approdo stabile alla transi¬ 
zione del nostro sistema politi¬ 
co». 

Infine la trasformazione delle 
grandi strutture pubbliche del 
paese. La riforma della scuola, 
dunquetenendo ben presente il 
problema della parità scolastica 
che D'Aiema crede «sia possibi- 


dato ci sarà anche il presidente del 
Consiglio». 

Veltroni, passando al Dpef ha giu¬ 
dicato quella del premier «una espo¬ 
sizione coerente con la discussione 
avuta ieri (lunedì, ndr) in sede di 
maggioranza», una esposizione che 
va «nella giusta direzione». Partico¬ 
larmente soddisfatto il segretario del¬ 
la Quercia è apparso per la parte del la 
relazione sulla riforma e il riequili¬ 
brio dello stato sociale. «La riforma 
del welfare - ha detto - è una delle 
frontiere più importanti del riformi¬ 
smo. Una riforma che è anche una 
sfida e va affrontata con un consenso 
ampio, non solo dei sindacati ma an¬ 
che degli imprenditori. Requisiti che 
io ho ritrovato nel discorso del presi¬ 
dente del Consiglio». 

Per Antonello Soro, capogruppo 
del Ppi, il presidente del Consigiio 


ci al e minacciato - e che ha dato già 
tanto alla cura di cavallo prò Maa¬ 
stricht - e l'offensiva del nuovo 
blocco deirindividualismo proprie¬ 
tario, rinsanguato dalle nuove pro¬ 
fessioni edai disoccupati. 

Sembra facile trovar la porta 
stretta. Non basta la dissimulazione 
disonesta di Torquato Accetto, sei¬ 
centesca risorsa felpata, che scom¬ 
mette su sortite inattese e in intri¬ 
ghi alla corte dello Stato assoluto. 
No, la scena moderna è mutata. Il 
dramma non è elisabettiano. Inva- 
deil Palazzo. Sicchélerisorsesceni¬ 
che devono incarnare il consenso 
del I e masse - spesso voi ati I e è vero- 
come volatili sono i leader. Eppure 
la scommessa è tutta qui: conden¬ 
sare l'informe, darvi forma durevo¬ 


con la sua rela¬ 
zione «ha rialza¬ 
to il profilo del 
governo». Con 
l'opposizione 
che ironizza sul¬ 
la maggioranza 
evanescente del 
governo accu¬ 
sando D'Aiema 
di non averne 
parlato, pole¬ 
mizza Clemente 
Mastella: «Su 

quanto realizzato la maggioranza c'è 
sempre stata. E su quanto resta da fa¬ 
re- rilancia- laddove gli obiettivi so¬ 
no condivisi e comuni la maggioran¬ 
za ci sarà».Giorgio La Malfa ha trova¬ 
to «molto buono» il discorso di D'A- 
lema, di cui aveva già apprezzato 
l'introduzione al vertice di lunedì a 


le. Far parlare la Politica di un pro¬ 
getto condiviso. Che ridia l'orgo¬ 
glio ai contraenti di un patto, ai 
«soggetti». E allora, se non basta l'e- 
lusione seicentesca, condita magari 
di carismatismo autorevole e sensa¬ 
to - come quello di D'Aiema sulla 
guerra - non basta manco galleggia¬ 
re. Non sufficit la modestia pragma¬ 
tica. Lo sperimentalismo «per prove 
ed errori». E nemmeno il sano istin¬ 
to del «contrappasso» delle cose 
umane, che aleggia nel richiamo a 
Don Chisciotte e a Don Abbondio. 
Infatti, tra i pericoli maggiori che 
insidiano la premiership di D'Ale- 
ma, ci sarebbe anche un buon im¬ 
mobilismo. Quel che potremmo 
chiamare «sindrome di Zadig», pic¬ 
colo riferimento letterario del tutto 


palazzo Chigi. Enrico Boselli, in par¬ 
ticolare con riferimento alla riforma 
del welfare, dice di aver trovato D'A- 
lema «prudente». «Forsefin troppo», 
aggiunge il segretario socialista dello 
Sdi che argomenta: «D'altra parte la 
situazione economica è delicata, il 
centrosinistra è in difficoltà eia mag¬ 
gioranza va soggetta a continue ten¬ 
sioni». E conclude: «Il rilancio del 
governo non sarà una passeggiata». 
Netto Armando Cossutta che sente 
«profondamente la necessità di un ri¬ 
lancio vigoroso del centrosinistra»: 
eh lede «più ani ma e più coraggio». 

Tranchante Fausto Bertinotti che 
accusa D'Aiema di essere «un leader 
conservatore, un erede di Quintino 
Sella». Dura anche la reazione del Po¬ 
lo. «Un discorso inutile», è il com¬ 
mento liquidatorio del presidente di 
An, Gianfranco Fini. «Surreale», èl'o- 


a suo luogo nella costellazione 
mentale che oggi invade! pensieri 
di D'Aiema. Chi era Zadig? Era un 
principe persiano, favol^giato da 
Voltaire nei suoi racconti. Proietta¬ 
to dal fato a insperata fortuna - con 
mezzi leciti - rotola dal trono appe¬ 
na lo ha toccato, fra tradimenti e 
vendette di altri pretendenti puniti 
dall'agone. Risale allora la china 
con modestia, sapendo che la scala 
a cui s'appoggia è friabile. A ogni 
piolo. E die friabile è il trono riac¬ 
quistato, per cui deve far conto 
d'esser soltanto un mendicante. Un 
ospite inatteso esposto ai venti del¬ 
la sorte. Che fiuta ovunque il bara¬ 
tro. Perché il potere è un armatura 
di carta, lacerabiledal vento. 

Ecco, Zadig è solo l'altra faccia 


pinionedel capogruppo di Fi allaCa¬ 
mera, Beppe Pisanu il quale dice che 
il presidente del Consiglio ha parlato 
a nome di «una maggioranza massa¬ 
crata nei numeri dalle elezioni». «La 
sua - osserva il capogruppo di Fi - è 
una descrizione in rosa che non ha 
alcun riscontro con la realtà». Ma un 
dintinguo tra Fi e An c'è sul tema ri¬ 
forme. Se per Fini, in sostanza, la par¬ 
tita è chiusa e l'unica cosa «concreta» 
resta la raccolta di firme per i referen¬ 
dum, a cominciare da quello per l'a¬ 
bolizione della quota proporzionale, 
per il costituzionalista di Forza Italia, 
Giuliano Urbani, sul tema riforme 
quello di D'Aiema «èstato un discor¬ 
so a chiaro-scuri». Bene, quindi, «la 
parte relativa alla necessità del giusto 
processo» e quella frase in cui il pre¬ 
sidente del Consiglio afferma che oc¬ 
corre togliere I' «alone ideologico» 


del potere saggio. Coscienza del li¬ 
mite e del caso che rende tutto 
provvisorio. Ma quel che conta, per 
il politico moderno, è ben altro. È 
la tessitura della veste del sovrano 
con i fili del consenso. Perciò, di 
exempla in exempla, (ri )con si gl la¬ 
me al premier la collaudata virtù 
del compagno Machiavelli. Che al 
Principe diceva: sii né «rispettivo», 
né «impetuoso». Ma entrambe le 
cose. A tempo debito. Con avver¬ 
tenza ulteriore. Evitar come la peste 
la sommatoria dei nuovi nemici e 
dei mancati amici. Delle defezioni, 
nel fondare Principati. Sgnifica 
con-vincere, associando al disegno- 
a un disegno!- le milizie. Sta lì la 
porta stretta. 

BRUNOGRAVAGNUOLO 


I PERSONAGGI CITATI 


DON CHISCIOTTE 

Personaggio creato da Mi¬ 
guel de Cervantes, scrittore 
spagnolodella seconda metà 
del '500. Don Chisciotte de 
la Mancia rappresenta la fi¬ 
gura di un cavaiiereperenne- 
mente mosso dai suoi ideali 
ma tormentato dal l'imbat¬ 
tersi con ledi fficoltà reali. 

DON ABBONDIO 

Il parroco de«l promessi spo¬ 
si» di Alessandro Manzoni. 
Don Abbondio èia tipica fi¬ 
gura di chi vuole risolvere i 
problemi ricorrendo a sotter¬ 
fugi, ma a fin di bene. 

DON FERRANTE 

Altro personaggio da Pro¬ 
messi sposi: incapace di 
prenderedecisioni e di pren¬ 
dere parta alla finei fatti lo 
travolgono. E muoredi peste. 

CAVOUR CamilloBen- 
so conte di 
C avour, statista vissuto fra il 
1810 eil 1861. Leaderdéia 
destra liberal-moderata, 
fondò lebasi dello Stato ita¬ 
liano. 

QUINTINO SELLA 

Ministro delle Finanze né 
primi governi di unità nazio¬ 
nale, dal 1862 al '65, edai 
'69 al '73. Famoso per avere 
pareggiatoii bilanci ostatale 
con una rigida politica fisca¬ 
le, come la «tassa sul maci¬ 
nato». 


che c'è attorno al tema giustizia. Boc¬ 
ciata, invece, da Urbani «l'ambigua 
formulazione sul conflitto di interes¬ 
si». «Ora - afferma l'ideologo di Forza 
Italia-vogliamo vedere quali fatti fa¬ 
ranno seguito sia ai "chiari" che agli 
"scuri" del discorso del premier. Per¬ 
sonalmente sono molto coinvolto 
dall'attitudineda partedi D'Aiema di 
predicare bene e razzolare male. 
Quindi, la cosa migliore è quella di 
sospenderei! giudizio». 

Liquidatorio, invece, il presidente 
di An, Fini: «D'Aiema ha parlato di 
tante cose, ma quello che ha detto 
non conta». E, quindi, «questo è un 
dibattito inutile perché D'Aiema non 
ha detto l'unica cosa che doveva di¬ 
re: se ha ancora una maggioranza e 
se c'è come ha fatto a trovare un ac¬ 
cordo sullo stato sociale, sulla rifor¬ 
ma delle pensioni, sulla legge eletto¬ 
rale, sul rilancio deH'economia». E le 
riforme istituzionali? Fini replica con 
un eloquente gesto della mano. E os¬ 
serva: «Quello di D'Aiema è un di¬ 
scorso pieno di pretese, di chi pensa 
di essere all'Inizio della legilslatura e 
di avere una solida e ampia maggio¬ 
ranza. Invece, siamo alla fine della 
legislatura eia maggioranza non è né 
solida néampi a». 

Vittorio Sgarbi, scene 
da Transatlantico 

■ Un po' distaccata, un po' intimidita, 
pitonata dalla testa ai piedi una vi¬ 
stosa fanciulla ha movimentato per 
qualche minuto l'attesa del dibattito, 
subito dopo le comunicazioni del pre¬ 
sidente D'Aiema, Presenza anomala 
in Transatlantico che ha subito su¬ 
scitato la curiosità e l'interesse di 
deputati e giornalisti. Dovuta all'ini¬ 
ziativa deii'onorevoie Sgarbi che ha 
pensato che quello di ieri fosse il 
giorno giusto per far conoscere alia 
sua accompagnatrice i segreti del 
Palazzo, Arriva implacabile un com¬ 
messo. «Scusi onorevole, la signori¬ 
na qui non può stare». Replica: «E 
perché, posso pagare anche il bi¬ 
glietto». In lontananza, da un divano, 
Alfredo Biondi, vicepresidente della 
Camera, osserva la scena e mostra 
una singolare valutazione per deter¬ 
minate professioni: «Bella ragazza, 
veramente bella. Potrebbe fare l'en- 
traìneuse». 


LA SFIDA DEL PRESDENTE, OLTRE DON CHISCIOTTE E DON ABBONDIO 


■ IL LEADER 
DEI DS 

«Corretta 
la posizione 
sul welfare 
Coretente con 
la discussione 
del vertice» 
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C0MP03T0RI 

È morto in S^ia^a 
Joaquin Rodrigo 


ESORDI TV 

Guerra «autor») 
per esentano 


DeGregorì alla Feda più lunga 

Roma, più di due mesi di concerti, teatro, dnema alla Festa de l'Unità 


MADRID Joaquin Rodrigo, uno dei maggiori com¬ 
positori musicali spagnoli di questo secolo, èmorto 
ieri a Madrid all'età di 97 anni. Cieco dall'etàdi tre, 
si impose soprattutto con il suo Concerto di Aran- 
juez, un brano del 1940 che ha raggiunto una 
straordinaria popolarità in tutto il mondo. Il Con¬ 
certo è l'o pera musi cal e eh e h a ri scosso i pi ù al ti d i - 
ritti d'autore, con venti versioni e più di un centi- 
naiodi adattamenti per la musica leggera. Eccellen¬ 
te pianista, si era perfezionato a Parigi dove aveva 
conosciuto RaveI eDe Falla, oltre alla pianista Vi¬ 
ctoria Kamhi, con laqualecostituì fino alla morte 
unacoppiada man ual e. Al tresueoperedi ri I ievo, i I 
«Concerto eroico» per piano eorchestra(1942), la 
«Destrucion de Sagunto» e «Ausencias de Dulci¬ 
nea». Spesso premiato in Spagna e all'estero, nel 
1951fu nominato membro della Reai Academiade 
BellasArtes. 


Adriano Celontano chiamaTonino Guerra. 11 poe 
ta e sceneggiatore di Santarcangdo di Romagna, 
autoredi tanti fiIm di FelIini (Amarcord), dei Tavia- 
ni (La notte di San Lorenzo), Antonioni (l'ultimo 
progetto Destinazione Verna) potrebbe essere il 
consulente del programma che segnerà il ritor¬ 
no in tv del Molleggiato. «Al momento àsolo 
un'ipotesi», spiega il produttore Bibi Ballandi. 
Che aggiunge: «Guerra potrebbe essere consu¬ 
lente per alcune situazioni di spettacolo per lo 
show in quattro puntate previsto su Raiuno dal 
7 ottobre». Sicuri sono invecei nomi degli auto¬ 
ri della trasmissione, tra cui un personaggio sto¬ 
rico del clan Celentano comeMiki Del Prete. A 
firmare la trasmissione con lui saranno anche 
Giampiero Solari, Diego Cuggia e Claudio Fasu- 
lo. Per Guerra si tratterebbe di un esordio televi¬ 
sivo. 


ROMA Lunga, lunghissima, quasi a 
dismisura: una Festa de l'Unità co¬ 
si, in Italia, non s'era mai vista, due 
mesi e mezzo di cinema, teatro, 
giochi, libri, dibattiti, stand, incon¬ 
tri. Grazie al lavoro di 400 volonta¬ 
ri al giorno, una Festa che non 
mancherà di piatti forti a comin¬ 
ciare dai concerti, tutti rigorosa¬ 
mente gratis (e distribuiti a luglio): 
ci saranno Francesco DeGregori (il 
16), Gianna Nannini (il 22), gli 9;a- 
dio (il 10) e poi Loredana Bertè 
(il26). Mango (il 17), Elettrojoyce 
(il 12), Morgan Fleritage(il 25). 

Dopo sette anni, dunque, il tradi¬ 
zionale appuntamento estivo orga¬ 
nizzato dai Democratici di Snistra 


ritorna nel cuore della Roma popo¬ 
lare. A Testaccio, dal 7 luglio al 19 
settembre, la Festa occuperà la 
grande area del vecchio Mattatoio e 
dell'adiacente Campo Boario. Con 
un programma ricco di appunta¬ 
menti: «Cinema sotto le stdie» 
(stasera si apre con La vita è bdia e 
Central Do Brasil, ogni sera due 
film, ingresso 7 mila lire), «Musica 
dal vivo» (con quattro palchi: 
quello Centrale da 12.000 posti, il 
Live Music della Snistra giovanile 
da 1000, il palco del Locale da 
1000 e quello del Tango Bar da 
200), la Discoteca, la Balera, il Tea¬ 
tro e il Cabaret. E a proposito di 
cabaret, ricordiamo qualche nome 


in cartellone: Stefano Masciarel- 
li(15 luglio). Cinzia Leone (20 lu¬ 
glio), Daniele Formica (27 luglio), 
Pierfrancesco Loche(31 luglio). 

Per gli appassionati del tavolo 
verde, non mancherà il tradiziona¬ 
le Casinò, la novità del Bingo e lo 
spazio per i concorsi e le scommes¬ 
se, un Internet Cafè, il grande Box 
per la realtà virtuale e lo Spazio Li¬ 
bri dove gli autori presenteranno 
le loro opere. Oltre all'appunta¬ 
mento fisso con Radio Rock. 

L'obiettivo della Festa, economi¬ 
camente parlando, quest'anno è di 
raccogliere 400 milioni. Pochi? 
Forse sì, se l'anno scorso - come è 
stato riferito - la sottoscrizione è 


arrivata a quota 347 milioni. 

Per i golosi, infine: questa volta, 
ed è una novità, accanto ai vari ri¬ 
storanti tipici, arabo, spagnolo, al¬ 
la pizzeria, alla spaghetteria e pe¬ 
sce, (in tutto venti punti ristoro) ci 
sarà il ristorantino vegetariano. 
Ovviamente, la Festa è anche e so¬ 
prattutto politica: anche se ancora 
il calendario non è stato fissato, 
non mancheranno gli appunta¬ 
menti con i leader del partito (ma 
anche degli altri schieramenti e 
dell'oppposizione, com'è nella tra¬ 
dizione) a cominciare da Walter 
Veltroni e, naturalmente con il 
presidente del Consiglio in carica. 
Massimo D'AIema. A.Ter. 


<Coattì al pob^ 

È una rivoluzione 
contro il buoniano» 

Chiambretti con Verdone nel talk-show di Raidue 
tutto dedicato al nuovo tormentonedeH'estate 


Er Cipolla, Er Nebbia, Er Manovra approdano in 
tv, venerdì sera (20.50), per u na serata di Orgog^/o 
coatto in diretta (ma ai piani alti Rai si sta de¬ 
cidendo per una più sicura differita) dal Tea¬ 
tro delleVittoriedi Roma. Sulla «trasgressiva» 
Raiduedi Carlo Freccero. E così, dopo aver sca¬ 
lato classifiche discografiche econquistato di¬ 
scoteche, sociologi e stilisti, visto che la «coat¬ 
titudine» sembra correre più veloce di un vi¬ 
rus, moltiplicandosi a livelli esponenziali, ec¬ 
co allora la tv corrergli dietro. Benché per una 
sola serata. E se al cinema vent'anni fa era 
l'hippy di Un sacco bello che diceva sempre 
«cioè», e poi Ivano ejessica con il loro tormen¬ 


tone «lo famo strano», in tv saranno Er Fiotta 
& Co. a ragionare sui Quanti della vita. Che ne 
uscirà? Una serata «strana», che almeno sulla 
carta si annuncia curiosa; una specie di Porta 
a porta cheal posto di Bruno Vespa avrà il vi¬ 
spo Piero Chiambretti, mentre! vari D'Alema, 
Fini, Casini saranno (echissà quanto egregia¬ 
mente) sotituiti dai vari Er Bostik, Er Conte, 
Er Cinese. Con vari ospiti; da Ninetto Davoli a 
Valerio Mastandrea, Claudia Cerini, Manuela 
Arcuri, Ricky Memphis, Alex Britti e Roberto 
D'Agostino. La colonna sonora? Ha la firma di 
Tommaso Zanello, alias Er Fiotta, 26 anni col¬ 
mi di grande senso del la realtà. 


ADRIANA TERZO 

ROMA Chiambretti, c'era proprio 
bisognodi unatrasmissioneintv 
dedicatasi «coatti»? 

«S, perché si amo tutti infilati in 
un mondo coatto, è una via sen¬ 
za ritorno. Non so sesia un ri¬ 
schio 0 unafortuna, ma una vol¬ 
ta che conosci un esponente di 
tale corrente, difficilmente, nel 
tuo i n ti mo, ri esci a I i bertartene. E 
al I ora, forsevai eva I a pena pari ar- 
necomenoi stiamo facendo». 

Èunamodadistagione? 
«Diciamo chepiù cheuna moda, 
si tratta di un movimento, forse 
di unarivoluzionechehapotuto 
farsi cheun macellaiodiventasse 
sindaco di Bologna. Contro l'eu- 
robuonismo dilagante, lo snobi¬ 
smo da salotto, qua ci troviamo 
difronteaunavolgaritàcheperò 

FIcmONTV 

Miss Italia diventa 
unaminiserieRai 
Aiia regia Dino Risi? 

■ Dopoanniditentativiefalse par¬ 
tenze pareche l'epopea del con¬ 
corso di Miss Italia stia per diven- 
taredawerounfilm, anzi una se¬ 
rietelevisiva a puntate. L'annun¬ 
cio ufficiale potrebbe arrivare il 
20 luglio, giorno della presenta- 
zionealla stampa di Miss Italia 
'99. Perora.aconfermarecheil 
progetto èa un passo dall'attua¬ 
zione, è Enzo Mirigliani, patron 
dellagara,cheperòprecisa: 
«Spetta alla Rai, ovviamente, da- 
reilsì definitivo. Cheancora non 
ci èarrivato. Ma che il concorso 
dibellezzapiùanticoeprestigio- 
so del nostro paese sia una gran- 
defucinadistorieèevidente, io 
almeno nesono convinto». La fi¬ 
ction-titolo provvisorio Lera- 
gazze di Miss Italia - ha come 
candidato alla produzione la 
Sorpasso Film di Marco Risi, 
come possibile regista il papà 
Dino e come produttore ap¬ 
punto la Rai. Mirigliani già 
pensa a farne almeno due o 
tre puntate. 


è dichiarata, semplice e diretta, 
cheparlacon il cuorein mano. La 
crème de ia crème di tale movi¬ 
mento? Nasce a Cinecittà, per 
quanto riguarda il cinema. Suo 
massimo e incontrastato ispi¬ 
ratore è il cubano Tomas Mi- 
lian, detto Er Monnezza, pro¬ 
tagonista di decinedi film tra 
lafinedegli anni '70egli inizi 
degli '80. Ora il suo linguaggio 
è stato amplificato da giovani 
rapper locali che trovano neEr 
Fiotta il loro profeta, con le 
sue migliaia di copie vendute 
di Supercafone». 


Uno<^andalo»? 

«Più che uno scandalo, un so¬ 
stanzioso econcreto fatto disco- 
grafi co,quindi economico». 

E comenascel’ideadel program¬ 
ma? 

«Ci siamo accorti che questi si¬ 
gnori, chesi esprimono rigorosa- 
menteavocealtaefondamental- 
mentein romanesco, operano in 
giro per redazioni, in televisione, 
sui set, tra gli editori, sui libri ta¬ 
scabili - più da Castelvecchi che 
altrove - all'aereoporto, al super- 
mercato. Insamma, unaconsue 
tudinein espansione. Poi c'era il 





libro di Carlo Verdone e Marco 
Giusti Fatti coatti con tanti per¬ 
sonaggi che Carlo porterà an¬ 
che in trasmissione. Senza di¬ 
menticare Dolce e Gabbana e 
la loro sfilata dedicata al "ca- 
fonchic"». 

Cosadireteefarete? 

«Si tratta di un taik-show fresco, 
estivo e diversivo. Al centro, la 
discussione. Ma anche l'im¬ 
provvisazione e soprattutto, il 
divertimento, lo farò da con¬ 
duttore e stimolatore. Gli ospi¬ 
ti? Sì, Er Trippa, Er Trivella, Er 
Zoro che sarebbe Zorro, ruba ai 
ricchi per dare ai poveri, ma 
qualche volta si sbaglia...E ov¬ 
viamente, il proto-coatto Ni¬ 
netto Davoli. Non mancherà 
la musica di giovani rapper 
sulla cresta dell'onda». 

Avrà un seguito? 

«U n a pu n tata bastaeavan za». 


Dal Califfo 
a Er Fiotta, 
super«bori» 
in discoteca 


ROMA Supercafoni di tutt'ltalia 
unitevi, è il momento della vo¬ 
stra riscossa. Dal Festival bar alle 
cl assi f i eh e, dal Ti bu rti n 0 terzo al - 
le spiaggie di Follonica, l'inno 
scanzonato della coattitudine - 
«Il Supercafoneeeeoloqua/ Piot- 
taèil suo nomenun loscordà»- 
trionfa alla radio e in tv portan¬ 
dosi dietro un diluvio mediatico 
di articoli e reportage dal fronte 
dell'ultima «tendenza». E la sua 
icona ha le sembianze un po' 
oversizedi un giovane rapper ro¬ 
mano di 26 anni, Tommaso Za¬ 
nello in arte Er Fiotta, di origini 
pococoatte(quartierePrati Fisca¬ 
li, scuole al Giulio Cesare), ma 
con maestri sublimi, come il 
commissario Monnezza (Tomas 
Milian), ifilmdi MarioBrega, Fu- 
nari e Bombolo. E naturalmente 
lui, il primo, l'originario «super- 
cafone»: Franco Califano detto 
«il califfo», occhialescuroecate 
na d'oro sull'abbronzatura pe 
renne, citato e omaggiato nei 
versi immortali der Fiotta. Che 
Pasquale Modica/Agf col suo inno rap «Supercafone» 
ha sfornato il tormentonecano¬ 
ro di quest'estatedi finemillennio. E sdoganato la 
Piero «coattitudine» romana chefino all'altro ieri non 

Chiambretti sembrava davvero potesse vendereo piacere al di 

conduce su fuori di uno stretto ambito trash. Potenza di un vi- 

Raidue deoclip. Perché il successo di «Supercafone» - che 

10 special come brano rap é senza infamia né lode - é senza 

«Orgoglio dubbio legato al video girato dai Manetti Bros, con 

coatto» Valerio Mastrandrea nei panni dell'amico del Su- 

dedicato percafone, protagonista (di unaseriedi demenzia- 

alla moda lissimi dialoghi dadiscoteca. EadessocheErPiotta 

dell'estate con ilsuoalbum(«Comunquevadasaràunsucces- 

In alto so») èarrivato a quota 30mila copie, si aprono le 

11 rapper porteatuttala«RobbaCoatta», nomedellascuola 

Er Piatta romanadi hiphopcheoltreaZanellohaprodottoi 

In basso Colleder Fomento, la Flaminio Maphia, CorVele- 

Carlo Verdone no. Rapper forse più arrabbiati eun po' menofol- 

e Claudia Cerini kloristici del Fiotta, maancheloropronti aprende 
nel film reil potere, asalireben oltrel'ombradel Cupolone. 

«Viaggi di Del resto anche Er Fiotta era pronto, un annota, a 

nozze» sbarcarea Sanremo in un improbabileduetto con 

Mino Reitano (poi finito sull'album). L'avrebbero 
certo messo nel filonedei «ggiovani», ma adesso il 
re dei supercafoni dei sabato sera potrà senz'altro 
esigereuntrattamentoda«big». ALSO. 


IL LIBRO 


\ 


GRAZIE CAFONI, AVANGUARDIA DELLA SOCIETÀ 


CARLO VERDONE 

Per genti I e con cessi on e del l'e 
ditore pubblichiamo uno dei 
capitoli - «Mondo coatto»-del 
librodiCarloVerdoneeMarco 
Giusti «Fatti coatti (o quasi)» 
(Mondadori, 203 pagine, lire 
26mila). 

C redo, senza presunzione, di 
essere il massimo esperto 
di quello che ormai si può 
definire I'«orgoglio coatto». Il 
coatto ha una funzione determi¬ 
nante nella nostra epoca perché, 
al contrario della borghesia pe¬ 
rennemente ferma, abitudinaria, 
stanca e spesso classista, è sor¬ 
gente di vita, di Ispirazione contì¬ 
nua. Dobbiamo rendere grazie al 
coatti per l'evoluzione del lin¬ 
guaggio, di un gergo sempre più 
dinamico e sintetico, di una mo¬ 
da. 

Il coatto è energia. In questo 
mondo statico. Ipocrita e banale, 
questa categorìa sodale rappre 
senta la vera grande avanguar¬ 
dia. CIÒ non vuol di re che II cafo¬ 


ne dev'essere preso come punto di 
riferimento dal giovani e dal non 
giovani. 

L'estate di qualche anno fa, 
nella splendida e poetica Isola di 
Lavezzi vicino alla Corsica, un 
sessantacinquenne con al collo 
una catena d'oro di se chili e in 
testa un berrettino Nike che 
avrebbe potuto portare un diciot¬ 
tenne si è fiondato con una moto 
d'acqua a tutta vdocità verso la 
riva, dove tra l'altro è vietato at¬ 
traccare anche a remi, per mette 
re paura ad alcune persone ddia 
sua comitiva, età media clnquan- 
taclnque anni. Ha fatto prima 
una specie di «pinna», poi con 
un repentino testacoda ha scari¬ 
cato un quintale d'acqua In fac¬ 
cia agli amici. Da una barca, un 
signore distintissimo con occhla- 
lettl che leggeva un libro In piena 
solitudine non ha retto a qud- 
l'Immagine di volgarità e ha fat¬ 
to partire un «...ma II mortacci 
tua!». Per tutta risposta. Il ses- 
santaclnquenne con berrettino 


Nike gli è ripassato davanti con 
la moto d'acqua e lo ha Inondato 
con altri centocinquanta litri 
d'acqua. 

I coatti cl stanno a cuore, cl 
fanno rìdere. Amiamo la loro 
fantasia e II loro buon umore, cl 
piacciono le loro battute che di¬ 
ventano spesso 
motti destinati 
ad accompa¬ 
gnarci per l'in¬ 
tera annata. 
Ma franca¬ 
mente, di fron¬ 
te a certi episo¬ 
di come qudio 
che ho citato, e 
allo sfregio dd- 
la statua dd 
Bernini scam¬ 
biata per un 
trampolino dd Kursaal di Ostia, 
bisogna porre dd limiti, darsi 
ddle regole. Che l'Italia sla or¬ 
mai diventata un paese volgaris¬ 
simo lo dimostrano le copertine 
di tutti I settimanali, colti e no. 


che cl espone l'edl col onte Più 
passa il tempo e più si sente II bi¬ 
sogno di offri re al conte N uveietti 
una trasmissione tde/lslva di 
bon ton, per riparare agli eccessi 
di questi ultimi anni. Il turista di 
tignano Sabbi adoro cacciato da 
ristorante di lusso perché in ber¬ 
muda, francamente, mi è molto 
simpatico: vorrà conoscerlo per 
metterlo In un mio film. Però c'è 
un confine di stile che non va 
mal oltrepassato. Le hall degli al¬ 
berghi, anche qudil costosissimi, 
spesso ospitano personaggi in 
sandali e tdefonino attaccato al¬ 
l'orecchio che, per chiedere la 
chiave senza perdere la conversa¬ 
zione, mimano I numeri con le 
dita. E, ancora, ragazzi In ma¬ 
glietta, slip e marsupio, donne 
con mollettone fra I capdll, e il 
solito cafone al planofortedd bar 
che pesta accordi fragorosi fino 
alle quattro dd matlno. Ebbene, 
cl vuole un minimo di stile, an¬ 
che per salvare I pochissimi al¬ 
berghi tenuti con cura maniacale. 


■ «MONDO 
COATTO» 

Ci stanno a cuore 
ci danno energia 
però c'è un 
confine di stile 
che non va mai 
oltrepassato 
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Mercoledì 7 luglio 1999 


Al Tour nuovo rush vincente di Steels Cipollini al palo 

Ancora una volata «no» per «Re Leone>, ma la squadra non sembra aiutarlo più come prima 


GIRO DONNE 

Luperini dà forfait 
LaspagnolaSomarriba 
sempre maglia rosa 


GIOCHI DEL MARE 

«Siamo a Catania» 
ma non c'è traccia 
di quattro atleti russi 


GINO SALA 

LAVAI Tom Steels, un belga di 
28 primavere stipendiato dall'i¬ 
taliana Mapei, si ripetea distan¬ 
za di un giorno. Vincitorelunedì 
scorso a Saint Nazaire, vincitore 
ieri sul traguardo di Lavai a di¬ 
mostrazione delle sue ottime 
qualità di velocista. 

Chi rimane nuovamente a 
bocca asciutta è Mario Cipollini 
che supera la fettuccia in decima 
posizione. Invano Sci rea cerca di 
tirar fuori dalla mischia colui 
che dovrebbe primeggiare in fi¬ 
nali del genere: Cipollini non 


c’è, non risponde al¬ 
la tirata del gregario 
e della terza sconfit¬ 
ta consecutiva, è un 
Tour amaro per il 
toscano di Lucca 
che nella prima set¬ 
timana di competi¬ 
zione pensava di 
conquistare gli ab¬ 
buoni necessari per 
indossare la maglia 
gialla e che al con¬ 
trario si trova a ma¬ 
ni vuote in polemica coi compa¬ 
gni di squadra, con un'assisten¬ 
za che a suo dire lo mette in un 
cantuccio. Lui, Re Leone, lo 


sprinter più forte del 
mondo, il campione 
idolatrato dalle folle, 
un attore in biciclet¬ 
ta per il modo di ve¬ 
stire e di comportar¬ 
si. C'è un filo di ra¬ 
gione nelle lamente¬ 
le di Cipollini, c'è 
una squadra (la Sae- 
co) meno compatta, 
meno disponibile nei 
suoi riguardi. Lo pos¬ 
sono aiutare il già ci¬ 
tato Scirea, Calcaterra e Com¬ 
messo e non l'intera compagine 
comesi è verificato in più occa¬ 
sioni. Perché? Perché Fagnini 


non è più in sintonia con Mario- 
lone, perché SavoI del li èDufaux 
vanno protetti per le loro ambi¬ 
zioni di classifica, perché c'è in¬ 
vidia tra i nove corridori, c'è una 
grossa differenza di stipendio. 

Il più se lo prende Cipollini, 
gli altri devono accontentarsi. 
Ma è principalmente vero che il 
«Cip» non è il tipo che azzarda, 
che rischia nel plotone lanciato 
verso l'arrivo, vero che per ve¬ 
derlo esplodere bisogna spianar¬ 
gli il cammino, metterlo in con¬ 
dizione di far valere la sua po¬ 
tenza. Che non è quella dello 
sprinter di razza pura, ma di un 
pedalatore che si avvale di una 


poderosa marcia nelle progres¬ 
sioni finali. 

Cipollini sul viale del tramon¬ 
to? Non esageriamo e aspettia¬ 
mo le pressi me tappe. Già quella 
di oggi potrebbe essere una gior¬ 
nata propizia per rifarsi. E fino a 
sabato sarà pianura, sarà un ter¬ 
reno favorevole per tornare a 
galla. 

Intanto la maglia gialla rima¬ 
ne sulle spalle di Kirsipuu al ter¬ 
mine di una cavalcata che ha 
promosso Michele Coppolillo. 
Promosso per aver concluso la 
corsa con 25 punti di sutura ad 
una gamba rovinata da una spa¬ 
ventosa caduta. 


Fabiana Luperini hadecisodiab- 
bandonareiiGirod'ltaiiafemmi- 
niie. La toscana, sofferentedopo 
ia caduta di M onteserra di dome- 
nicascorsa, hadecisodi rientra- 
rea casa per probiemi respiratori 
eperia sospetta incrinatura di 
unacostoia. Fabiana Luperini, 
chehavintoquattroGiri,siè 
chiusa neiiasuacamera e,a 
quantosièsaputo, ha ceduto ad 
una crisi di pianto. La russa Zuifia 
Zabirova ha vinto ia 7/a tappa a 
cronometro sui circuito diporto 
Maggiore. Ai secondo posto iaii- 
tuana Raza Mazeikytea43", ter¬ 
za ia « magiia rosa» spagnoia 
JoannaSomarribaa45". 



Quattroatieti russi nonsi sono 
presentati ai Giochi dei maredi 
Catania, dovesabatoscorsoerano 
attesi. Gii «assenti» sonoVictor 
Dorogamitch,AndreyEfanov, Bo¬ 
ris Bober, eGrigori Pronko, ed era¬ 
no iscritti ai tiroa segnosubac¬ 
queo. Aiiamanifestazionedi sport 
da spiaggia partecipanooitreBOO 
atieti dil6 nazioni. I quattrosi sa¬ 
rebbero imbarcati a M osca su un 
voioAerofiotcondestinazionelta- 
iia, ma non sono giunti aiioscaio 
catanesedi Fontanarossa, dove 
erano attesi daii'organizzazione.l 
quattrorussiavrebberoteiefona- 
toaiieiorofamigiiedicendodi es¬ 
serea Catania edistarebene. 


Golden Gala tra dellee buchi neri 

La pista di atletica dello Sadio Olimpico ridotta ad un colabrodo 


Calcio, in Lega 
resa dei conti 
per i diritti tv 
in «chiaro» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Stanno distruggendo, an¬ 
no dopo anno e concerto dopo 
concerto, la pista d'atletica dello 
stadio Olimpico e nel 2000, se 
qualcuno non s'intervetrà, Roma 
perderà il Golden Gala. È una sto¬ 
ria molto italiana, una storia che 
definire scandalo è poco, meglio 
vergogna, perchéalmenoqual co¬ 
no arrossirà. Gli atleti che hanno 
«saggiato» l'anello dell'Olimpico 
si sono lamentati in questa lunga 
vigilia del meeting romano: una 
protesta discreta, dietro lequinte, 
perché quando si percepiscono 
certi compensi ci vuoleil cosiddet¬ 
to «styl e», ma i mugugn i ri man go- 
n 0 . FI an n 0 scoperto an eh ech edo- 
vranno riscaldarsi sotto la curva 
N ord : I a pi sta del lo stadi 0 dei M ar¬ 
mi, infatti, è inutilizzabile: un 
campo di patate. Una storia in 
buonapartefigliadellefollieedel- 
le i rregolarità commesse per I talia 
90, quelladell'anellorossodell'O- 
limpico. La pista fu costruita nel 
1986, un annoprimadei mondia¬ 
li di atleti cadi misterMuscoloBen 
Johnson. La speranza di vita di 
una pista costruita con materiali 
decenti econ una regolaremanu- 
tenzioneèdi circa 10 anni: siamo 
giàfuori di 3. Mai lavori di ristrut¬ 
turazione dello stadio Olimpico, 
quelli che dovevano costare 80 
miliardi e costarono invece il tri¬ 
plo (235), hanno deteriorato in 
netto anticipo la pista. Per realiz¬ 
zare la famigerata copertura del lo 
stadio non si badò, oltre che alle 
spese, al I e strutto re esi sten ti. Pon - 
teggi, gru, mezzi pesanti, tuttaro- 
bettachenon dovrebbemai solca- 
rel ecorsi e rosse: ei n vece I a povera 
pista fu calpestata, rovinata, offe¬ 
sa. Tanto rumore, tra l'altro, per 
avereancheun pessimo impianto 
di amplificazione, chegiàandò in 
tiltquandoii Papa ben edì il nuovo 
Olimpico: e l'uso dell'altoparlan¬ 
te, nei meeting, èvita. «Speriamo 


Longo, prelievi a vuoto 
May: «No triplo ai mondiali» 

■ Golden Gala versionetest per diversi azzurri, stasera. A44 giorni dai 
mondiali di Siviglia e sulla scia del secondo posto in Coppa Europa il 
meetingromanorappresentauncollaudointeressante. Inscena, mez¬ 
zofondisti esaltatoci. Nel miglio D'Urso e Lazzari, nei 5000 Battocletti 
e Di Napoli, nell'asta Mariani, nell'alto femminile la Bevi laequa, nel tri¬ 
plo donne Fiona May, negli 800 maschili Longo. E proprio gli ultimi due 
sono stati i protagonisti della vigilia. FionaMayhaannunciatodaFi- 
renzecon un comunicato inviato agli organizzatori del Golden Gala che 
ai mondiali di Siviglia diserterà la prova del triplo: «Volevo dedicare la 
prima parte della stagioneal triplo, mettendo in conto di prendere ba¬ 
toste in una specialità cheancora conosco poco. Adesso mi parodi 
avereunaspeciedibloccopsicologicoespero che il pubblico mi aiuti 
ad eliminarlo». Al meeting di Caorledi sabato la Mays'è iscritta nel 
lungo, ma nel circuito dei Grand Prixeontinerà a gareggiare in triplo. 
Andrea Longo, invece, èstato protagonista di una storia curiosa, nel¬ 
l'ambito dei prelievi per la campagna del Coni «lo non rischio la salu¬ 
te». Gli inviati della laaf che lo cercavano per uno dei controlli a sorpre¬ 
sa dellafederazione internazionalesi sono presentati a casa, ma non 
lo hanno trovato. «Non sapevano cheero rimasto a Pescara perché 
convocato dagli inviati del Coni peri loro prelievi. Si sono stupiti. Che 
valori di ematocrito mi hanno trovato? Non lo so, ma sicuramente bas¬ 
sissimi percome mi sento». Peròsi sente bene per puntare, stasera, 
almeno al terzo posto, primo bianco in una corsa di neri. 



Roma: lavori allo Stadio Olimpico. Sotto i velocisti Greene(a sinistra) e Boldon Oreste Montebello/ Dufoto 


■ LE GARE 
DALLE 20 

Greene e Boldon 
sprint festival 
Il ritorno 
di Kipketer 
EI Guerrouj 
cerca il record 



chequest'anno funzioni 
meglio-hadettoil presi¬ 
dente della Federatieti¬ 
ca, Gianni Gola - perché 
gli spettatori devono es¬ 
sereinformati su quanto 
staaccadendo». 

Poi, i concerti. Altra 
storia italiana, perché è 
assurdo cheunacittà co¬ 
me Roma non abbia un 
tempio perlamusica. Per 
anni si mise una toppa 
con il «Flaminio», magli 
abitanti del quartiere protestaro¬ 
no perché non si dormiva. Mora¬ 
le, suonatori estrumenti traslocati 
all'Olimpico, dovenon vienetur- 
bato i I son n 0 del I a gente. M adove 
si rovi n an 0 gl i «an él I i », perch éper 
montareesmontarepalchi esce- 
nografie bisogna far entrare i ca¬ 


mion: eallora, la pista dell'Olim- 
picodiventaun'autostrada. Il pra¬ 
to vienesemprerimessoanuovo, 
altrimenti Lazio e Roma si arrab¬ 
biano, ma dell'anello, chissene- 
frega. Nell'ultimo mese, una va¬ 
langa di concerti: Renato Zero e 
Vasco Rossi duevolte, il più recen- 


tequellodei Back Street Boys: altri 
colpi al cuoreper la pista. Aggiun¬ 
giamo, infine, qual chebruci atura 
prodotta dai fumogeni lanciati 
dai curvaroli durante le partite: il 
conto del degrado è completo, la 
rottamazione è imminente. Gola 
haassicuratochesonostatespedi- 


tediverselettereal Coni per sotto¬ 
porrei! problema, masùbitodopo 
il presidentedella Fidai si èaffret- 
tato a precisare che «con l'aria di 
crisi che tira, comprendiamo le 
difficoltà del Coni a intervenire». 
L'«una tantum» da 125 miliardi 
chelo Stato èpronto a versareallo 
sport potrebbe essere la sol uzione 
giusta: il costo di rifacimento di 
unapistaèdi ImiliardoesealGol- 
den Gala eall'atletica qualcuno ci 
tiene,battauncolpo. 

Stasera, intanto, si gareggia. 
Dueoreemezzadi competizioni, 
almeno quarantamila spettatori, 
ci sarà mamma Rai (Rai 3 ore20- 
20.20 speciale anteprima Gol¬ 
den Gala, 20.50-22-30 diretta 
gare), 250 atleti, 50 nazioni rap¬ 
presentate, seconda tappa del 
circuito della Golden League. Sa¬ 


rà la notte dello sprint. Nei 100 
metri Greene dovrà fare i conti 
con il canadeseSurin eil conna¬ 
zionale Mitchell, nei 200 Ato 
Boldon sfida Michael Johnson, 
terzo incomodo Thompson (Bar¬ 
bados), nei 200 femminili la 
grandissima Mario Jones si ripre¬ 
senta al pubblico romano dopo i 
100 dello scorso anno. Negli 800 
maschili, riecco il danese-kenia¬ 
no Kipketer, chedevedimostrare 
di essere uscito dall'inferno della 
malaria contratta nel dicembre 
1997. «Fio rischiato di morire, 
oggi prendo la vita diversamen¬ 
te». Nei 5000 sfida keniana Ko- 
men-Tergat, nel miglio maschi¬ 
le, occhio al marocchino EI 
Guerrouj: «Cerco il record del 
mondo», ha annunciato ieri bal¬ 
danzoso. Auguri. 


MILANO Dirittitvin chiaro,oggi 
in Legaosi chiudeosi rompe.Al- 
Iel2.30 negli uffici della Lega, in 
via Rosellini, si terrà l'assemblea 
del le 38 soci età di SerieAeB. Sarà 
una riunionedecisiva perii futu¬ 
ro televisivo delle prossime tre 
stagioni calcistiche, ma anche 
per saggi are I a «ten uta» del I a Le 
ga stessa. 

Sancito dall'Antitrust chei di¬ 
ritti in chiaro, comequelli cripta- 
ti, sono soggettivi, per venderli 
comesemprealivellodi Legaoc- 
corrono ledeieghedi tutti. Un so¬ 
lo rifiuto farebbe sai tare tutto. E 
costri n gerebbe I e tv ( Rai, M edi a- 
set,Tmc)atrattarecon lesingole 
soci età per I e 1 0 ro parti te casal i n - 
ghe, con il prevedibile risultato 
di avere trasmissioni in compì e 
te. 

L'uomo chepotrebbefar salta¬ 
re tutto è il presidentedel Vene 
zia, MaurizioZamparini, «nemi- 
co»dellasoggettivitàdei diritti e 
arrabbi ato per i I fatto eh e i n seri e 
Aoltreal Leccesolo il Veneziasia 
rimasto fuori dalle offerte per il 
cri ptato d i Tel epi ù eStream. Tel e 
più, acquisendo! diritti pay della 
Reggina, hasuperato il limitedel 
60%, e Stream nei confronti di 
chi non hafirmatosi trovacoà in 
posi zionedi forza. 

Il presidentedella Lega Carra¬ 
ra ealtri dirigenti, proveranno a 
far recedere Zamparini dal suo 
propositoche, seattuato, potreb¬ 
be gettare nel caos tutto il calcio 
televisivo di tipo per così dire 
«tradizionale». Dagiorni il segre 
tari 0 del I a LegaG i orgi o M arch et¬ 
ti, alcuni consulenti della Lega e 
il gruppo Media Partnersstanno 
lavorano alla stesura del format 
di offerta del prodotto tv in chia¬ 
ro. Un format, va ricordato, che 
assume un senso solo nel mo¬ 
mento in cui Carraro avrà in ma¬ 
no ledeleghedi tutte le 38 soci e 
tà, alcunedellequali potrebbero 
catalizzare!! malcontento intor- 
noaZamparini. 


SINDACATO CALCIATORI 


Campana: «Niente più contributi pubbiici ai grandi dub» 


Guidolin in rotta con Pozzo 
Roma, sfuma anche Assun^ 


ROMA Campaneafestanell'asso- 
ciazionecalciatori: l'ultima vitto- 
riaèl'ingresso di atleti eallenatori 
nei governi delle federazioni. La 
ministro Melandri haimpostonel 
progettodi riformachepresenterà 
venerdì al consiglio dei ministri 
una rappresentanza del 30%. 
Qualcuno ha sollevato obiezioni 
(il presidente della Federcalcio 
Nizzola), ma figurarsi selaMelan- 
dri era di sposta a fare un passo in¬ 
dietro. 

Presi denteCam pana, dopo 31 an¬ 
ni il suo sindacato ha ottenuto 
una conquista storica, gli atleti 
entranonel governo 

«Ora si può davvero parlare di 
sport democratico. Credo che 
questa innovazione debba essere 
accettata con spirito giustoeinve- 
ce vedo una preoccupazione che 
mi insospettisce. Abbiamo forse 
guastato! piani a chi, comespesso 
èaccadutoin passato, vuol e usare 
lo sport peri propri interessi?An- 
chenel successo del basket, tutti a 
complimentarsi con il presidente 
del Coni. Quandosivince,c'èglo- 
riapertutti». 


Perchéèstato stabilito quel 30%? 
Meglio un 20% di qualità piutto- 
stocheun 30 con gentenonall'al- 
tezzadellasituazione... 

«Senon venivafissatoun limitein 
basso, avremmo visto lesolitesce- 
ne: ci avrebbero im¬ 
pedito di entrare. E 
poi quel 30 lascia ai 
dirigenti un buon 70: 
mi pare più che sia 
sufficiente per una 
categoria che in pas¬ 
sato ha prodotto 
scandali e malgover¬ 
no». 

Calcio-mercato fol¬ 
le; il presidentedel 
sindacato Campa¬ 
na ha col peda farsi 
perdonare? 

« Tra i tanti cambia¬ 
menti epocali del calcio quello 
che prodotto danni è lo status di 
Spaascopodi lucro. In nome del 
profitto va ben e tutto e si è estre¬ 
mamente ridotto il potere di vigi¬ 
lanza. Si vede un Cragnotti che 
chiede il risarcimento danni alla 
federazioneperl'infortuniodi Ne- 


sta, c'èun Giraudocheparladi cal¬ 
ciatori-presse. I giocatori sono un 
anello dell'ingranaggio. È un cir¬ 
cuito voluto dai padroni». 

Ha ancora un senso un sindacato 
chetutela Ronaldo e, contempo- 


raneamente,devetutelarei dirit¬ 
ti del giocatorediCZ? 

«Intanto va precisato che su una 
basedi 3.000 associati, 1 cosiddetti 
miliardari sono unacinquantiina. 
E poi non lenascondo chela pre¬ 
senza dei nomi importanti ci dà 
maggior forza nella contrattazio¬ 


ne: un conto èse sci operano i cal¬ 
ciatori della Cl, un altro se si fer¬ 
ma Del Piero». 

Il presidentedella LegadiserieC, 
Macalli.hadettocheèoradi abo¬ 
lire i contributi pubblici per i 
clubimportanti... 

«Sono d'accordo. Il primo proble¬ 
ma da sottoporre al governo del 
calcio è quello di rivedere il con- 
cettodi mutualità. Non èveroche 
sono solo le società importanti a 
produrre ricchezza. Juveo Milan 
hanno bisogno anche di Salerni- 
tanaoVicenza. Malaveritaèchei 
grandi clubpuntanoal campiona¬ 
to europeo, lasciando quello ita- 
lianoai piccoli». 

Perchéil sindacato ècontrarioal 
tettoagli ingaggi? 

«In Italia non si può fare per due 
ragioni. Primo: non esistenel cal¬ 
cio il concetto del bene comune 
chec'èin quellaNbaacui sifarife- 
rimento. ^ondo, non credo che 
essendoci ledasi possa imporre 
un obbligo di spenderei soldi co- 
mevoglionoleFederazioni. Epoi, 
su wi a, c'èi I ri sch i 0 d i scatol eci n e- 
si : i I sottoban co, i contratti fi nti. I o 


propongo altri interventi. Primo: 
applicazionedella vecchia norma 
secondo la quale «le società non 
possonocorrispondereai tesserati 
più del 60%delleentrate». Secon- 
do:siapplichinorigorosamentele 
norme: si cancellaun club di C2e 
si chiudeun occhio con quelli che 
contano». 

Altro problema; ormai i calciato¬ 
ri non rispettanopiù i contratti... 

«Vero, ed èunacosa chebiasimo. 
Però setacciamo una campagna 
per il rispetto dei contratti, allora 
an eh e I e soci età i m pari n 0 a com¬ 
portarsi correttamente con i gio¬ 
catori, a non scaricarli usandotal- 
vol ta mezzi vergogn osi ». 

Qual è il prossimo obiettivo del 
vostrosindacato? 

«Dobbiamo occuparci del settore 
dilettantistico. S deve lavorare 
perdaregaranziesul pianosanita¬ 
rio econtrattuale. Sappiamo chei 
soldi circolano e allora si faccia 
chiarezza. Ecco la mia proposta: 
diamolostatusdi lavoratoreauto¬ 
nomo a chi non può essereiavora- 
toredipendente». 

S.B. 


// 

I professionisti 
avranno voce 
in capitolo 
nellescelteConi 
ora tocca pensare 
ai dilettanti 

—fr- 



È arrivata allastrettafinale la trattativa fra l'IntereAngeloPeruzzi. Oggi 
il portiere dovrà dareuna risposta all'Inter. Lasocietà nerazzurra non va 
oltre! tremiliardi all'annodi ingaggio, Peruzzi ne vorrebbe quattro. Sfu¬ 
mata l'operazioneCandela,almenosecondo la volontàdel presidente 
della Roma, Franco Sensi, l’Interguarda aSergi del Barcellona che, dal 
cantosuo, ha rifiutato la proposta del presidente Nunezchegli propone¬ 
va un contrattoa vita rinnovabiledi anno in anno. Il giovane Kallon, in 
prestitoal Cagliari l'annoscorso,èstatocedutoincomproprietàdall’ln- 
terallaReggina.AllaRomaparevainarrivoilcentrocampistadelSantos 
Manco Assuncao: ma il brasilianoparein trattativa anchecon il Celta Vi¬ 
go. Ai giallorossi,chehannopresentatol'ex rossoblu Margone, interes¬ 
serebbe anche il terzino destro Laureo del Maiorca, 22 miliardi. Infasedi 
attesa, invece, i laziali chenon intendono lasciarsi sfuggire Anelka; il tec- 
nicodell'Arsenal,ArseneWenger,haribaditoche«puòancorasuccede- 
redi tutto» ma il francesenon andrà al radunodei 'gunners'. Potrebbe 
tramontare definitivamente, invece, l’ipotesi Claudio Lopezse la Lazio 
continuasseatemporeggiare: l'attaccantedel Valencia ècorteggiatissi- 
mo dal l'Atletico M adrid. LaJ uventus avrebbe chiuso l'accordo con il M o- 
nacoperDjetoumamancaancorarannuncioufficiale.il Parma, chesta 
per cedere Asprilla al Palmeiras, sarebbesulletraccedi un altro colom¬ 
biano, ilcentrocampistaventunennedeIJuniorBanranquilla, Belano. Il 
Perugia ha acquistato Mauro M ilanese, exinterista di proprietà del Par¬ 
ma mentre paresia in arrivo anche M arco M aterazzi. M azzonepotrebbe 
riceverein dono da Gaucci anche il centrocampista portogheseDiogo, 
provenientedall'Alveca. Il Cagliari potrebbedefinireil passaggiodi Moz¬ 
zi all'Udinesedove, però, c’è maretta a livellosocietario: Guidolin, in rot¬ 
ta con Pozzo, potrebbe lasciare la panchina. Frattanto, dopo l'uscita di 
scena di Causio, ha rassegnato ledimissioni il dsSergioVignoni per pro¬ 
blemi di convivenza con il direttoregenerale Pierpaolo Marino. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

colta 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 153 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


AU POLICLInIICO 

c 1 sianIo cAeet^zE 

\ 


S0i40 AH Mi 
CMC Me 
LAVAMO fOlTt 
^CGOfDLDSAHeMle 
LÈ tlAMì 



<^elfatie senza Strappi nétabù» 

D'Alemanontomaindietrosullepensioni. Edal sindacato arriva ancora un no 

L'oppoazione que^ governo noi ha più la magfforanza. Ciampi invoca ieriforme 


IMPRIMO PIANO 


I Nas al PolidinicD 
scenario incredibile 

La ministra Bindi: no al commissario 


IL DIBATTITO 


RILANCIARE RIFORME E ALLEANZA 
ECCO LE NOSTRE NUOVE SHDE 


LUIGI BERLINGUER 


N el l’articolo su l'U¬ 
nità Oliviero Dili¬ 
berto ha parlato 
molto chiaro, ha detto 
pane al pane e vino al 
vino. È vero: «Dobbiamo 
rappresentare gli interes¬ 
si della sinistra e ricor¬ 
diamoci che siamo nel governo. 
Non possiamo stare un po’ dentro 
e un po’ fuori». La riflessione in 
corso parte da un brutto risultato 
elettorale, soprattutto quello del 
27 giugno. Più preoccupante di 
quello delleelezioni europee. Cer¬ 
tamente abbiamo sbagliato in più 



di un aspetto ammini- 
strativo, dove le cose 
non sono andate bene; 
ma in quell’insuccesso 
c’è anche una ragione 
più profonda, e sarà be- 
nechecontinuiamo a ri¬ 
fletterci. Uno dei temi 
essenziali è il rapporto fra sinistra 
e governo, correttamente posto 
con energia da Diliberto: noi non 
possiamo sfuggire alla nostra re¬ 
sponsabilità storica. La sinis¬ 
tra è stata investita dal vo- 

SEGUEAPAGINA5 


ROM A A settembre, invi sta dellaprossimal egge Fi - 
nanziaria, si parlerà aneti e di pensioni. CgiI, CisI e 
Uil non vogliono ma il presidente del Consiglio 
Massimo D’AI ema ha scelto elohaannunciato og¬ 
gi alla Camera dei deputati: senza strappi, maan- 
ch esen za tabù, aff ro n terà I a ri forma del wel f aresta¬ 
te, previdenza compresa. Il metodo saràquello del¬ 
la concertazione con le parti sociali. L’obiettivo: 

quello di riequilibrare (non ta- 
gl i are) I a spesa soei al e. M a perfar- 
lo, evidentemente, non si può 
non affrontareil nododellepen- 
sioni sueui i sindaeati non inten¬ 
dono eonfrontarsi prima del 
2001. Lo hanno detto aneora 
unavoltail leaderdellaCgiI,Ser¬ 
gio Cofferati (sulla eui lineasi è 
espresso tutto il Direttivo eonfe 
deraleriunitosi ieri ),equellodel- 
la CisI, Sergio D’Antoni. Non è 
diversa la posizione della Uil di 
Pietro Larizza. Perorasi èallesca- 
ramueee, ma a settembre lo scontro potrebbe dav¬ 
vero esserci. 

ALVARO CIARNELLI MONTEFORTE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ L'APPELLO 
DI VELTRONI 

Il leader dei Ds 
ai dirigenti 
di Cgil-Cisl-Uil 
e alla coalizione: 
scriviamo un 
«patto sociale» 


LE CITAZIONI 


MAZADIG È MEGLIO 
DI ABBONDIO E CHISCIOTTE 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


D on Chisciotte Don Abbondio. Detta al modo 
di Hegel, la scelta di queste due figure, nel di¬ 
scorso di D ’Alema alla Camera, corrisponde a 
una irrisolta dialettica «servo-padrone». Il nobile del¬ 
la Mancia è il padrone infelice, nostalgcodi un mon¬ 
do feudale die non c’èpiù. Chemarcia lancia in resta 
contro mulini operosi trasfigurati a giganti. Sancho 
gli dice Bada son Mulini! Ma lui niente. Quel che 
conta è il volere astratto. Sta lì la nobiltà dei signore, 
avulso ormai dal concreto. Il curato dd lago di Como 
invece è un servo che non può mai diventar padrone 
dd mondo circostante Non s’ha da fare quel matri¬ 
monio. E lui non lo fa. Conta il volere concreto dd 


SEGUE A PAGINA 3 



Berìusooni di nuovo davanti ai magistrati 

Giudice unico: il Senato diceg, maèscontro con il Polo 


ROM A Lo scenario che i carabinieri eia poiizia giudiziaria hanno trovato ai Poii- 
ciinicoèstatodefinito«incredibiie».Ancheneiietresaieoperatoriedeisecon- 
dopianopoivereeruggineovunqueeprovetteconsanguedei bimbi appena nati 
«appoggiate» sui davanzaii. I carabinieri dei Nassi sonoiimitati aordinareuna 
pulizia straordinaria perchéeranoprevistiaicuni interventi di parto cesareo 
moitourgenti. Intervista aiia ministra Bindi: noai commissario. 

MORELLI 

A PAGINA 9 


Documenti Br 
in fabbriche 
di tutta Italia 

ROMA LeBrhannodiffusoie¬ 
ri, speditecon posta celere da 
Napoli, cinquecopiedella ri¬ 
vendicazione del delitto 
D’Antona, in cinque fabbri- 
chedi tutta Italia. I documen¬ 
ti sono stati ritrovati alla Fiat 
di Torino, all’Ansaldo di Le 
gnano, negli stabilimenti Za- 
nussi di PordenoneeTrevisoe 
alla Nuovo Pignonedi Firen¬ 
ze. I sindacati hanno stigme 
ti zzato l’accaduto. 

CIPRIANI SGHERRI 
A PAGI NAS 


ROMA Nuovo invito acomparire 
per Slvio Berlusconi. Dopo la 
lunga deposizione spontanea ri¬ 
lasciata dal I eaderdel l’opposi zi 0 - 
neai magistrati milanesi non più 
tardi di quindici giorni fa, il pool 
di Mani Pulitechiedeoradi poter 
interrogare il Cavaliere il 12 lu¬ 
glio prossimo nell’ambito del¬ 
l’inchiesta avviata sul Lodo- 
Mondadori. Nel frattempo il Se 
nato ha approvato il decreto leg- 
gesul giudiceunico di primo gra¬ 
do. Con i voti della maggioranza 
è passato anchel’emendamento 
a primafirmadi Giovanni Russo 
(Ds)cheprevedel’incompatibili- 
tà tra Gip e Gup per i procedi¬ 
menti nei quali l’udienza preli¬ 
minare al la data del 2 giugno era 
ancorain corso. Il provvedimen¬ 
to aveva suscitato non pochepo- 
lemichetramaggioranzaeoppo- 
sizione. 

CANETTl CAPRILLI 

A PAGINA4 


Il funzionario oollaborava con rAntimafìa 
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ANDRIOLO 

ALLE PAGINE IO e 11 


L'ANALISI 


LA LEZIONE 
DI VENTI ANNI 


VINCENZO VASI LE 

C aldo, caldo, caldo. Sa¬ 
rà un caso, ma c'èsem- 
pre caldo a Palermo 
quando la mafia colpisceun 
bersaglio eccellente. L'altra 
sera, dopo mesi di pax ma- 
fi osa, è stata la volta di 


SEGUE A PAGINA 11 


L'ARTICOLO 


cosi È MEGLIO CHIUDERE 

MONICA BETTONI 

I l caso del Policlinicodi RomaUmberto I non si deveenon si può 
con si derare più comeun’evenien za possibile, anche se infausta, 
n el perco rsodellasanità pubbli ca verso I a ri cerca del I a sai ute. O- 
vunque possono accadere casi che, seppure gravi, risultano poi a 
un’analisi più approfondita inevitabili.Qui, però, siamo di frontea 
unaripetitivitàchenon può più giustificarsi ricercando responsabili¬ 
tà clinicheo appellandosi allacasisticainternazionaledelleinfezioni 
ospedaliere... Eun fatto estremamentegraveeloèdaun puntodi vista 
organizzativo-gestionale. Manon perscarsapreparazionedei vertici 
dellastruttura, cheanzi hannofinorafattofronteamillevicissitudini 
in cui altri sarebbero sicuramenteannegati.Certo, sono necessarieal 
momento soluzioni immediateeprovvedimenti straordinari, tali da 
arginareil fatto contingentein séed evitarechesi ripetano casi come 
questosenon peggiori.Masottoaccusanon èsolol’UmbertoI di Ro¬ 
ma, bensì tutte le strutture di questo tipo: i Policlinici universitari. E 
soprattutto quel I i agestionedi retta. 


SEGUE A PAGINA IO 


Sdoperi, settimana nera per i trasporti 

Domani i treni, poi aerei ebus Treu: «Siamo facendo il possibile» 


Ocalan, tensione tra Italia eTunhia 

Ece/it: tollerateil Pkk. Dini convoa l'ambasciatore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Legati a un filo 

I l «Corriere» di ieri riportava in fila indiana, con annessa la 
fotina del relativo leader, la lista adornata degli undici 
partiti ddia maggioranza. Per ragioni di equanimità, il 
«Corriere» ha giustamentevoluto darepari spazio a ciascuno 
d^li undici. M a per ragioni di formato, estanteil numero esor¬ 
ti tante dd soggetti in questione, questo spazio era minimo, e 
l'effettoera identicoaqudiodi certepaginedi necrologi sui quo¬ 
tidiani di provincia: «D opouna vi ta dedicata al lavoroeal la fa¬ 
miglia, èmancato...».Non dovrd dirvi, per ragioni umanitarie, 
qualedegli undici pareva più prossimo al trapasso. Restali fatto 
chela foto di Bottiglione, che come certi pannolini assorbenti 
aveva il doppiovdofqudiodi una stampa mai e inchiostrata si 
aggungeva a qudiosuonaturale), induceva senz'altroal cordo¬ 
glio: elodiciamo, siachiaro, soloperchésiamocerti di allungare 
fi noai prossimi venti governi l'operosa esistenza dd professore. 
C omunquesia, la sola vista di qudia pagna dovrebbebastarea 
convincereleundici vittimecheèurgente anzi igienico, autori- 
durreil loro numero. A vrebbero più spazio in pagina, eleloro fo¬ 
to ri acqui sterd^bero, seppuretimidamente, unsoffiodi vita. 


ROMA Comincia oggi una setti- 
manaassai difficileperchi dovrà 
vi aggi areo spostarsi in città, con 
una raffica di scioperi che inte 
cesserà autobus, treni, aerei ean- 
che autotrasporti. S va dallo 
sciopero nazionaledi 24ore(dal- 
le 21 di domani fino alla stessa 
ora di venerdì) dei ferrovieri, al 
bloccodi4ore(domenica)perpi- 
I oti eassi stenti di voi o del la M eri - 
diana. Giovedì 15 aerei fermi per 
lo sciopero nazionaledi 4 ore di 
tutto il personale Enav, procla¬ 
mato con differenti modalità 
dallevarieorganizzazioni sinda¬ 
cali. Il ministro dei Trasporti, Ti- 
zianoTreu, si èmostrato fiducio¬ 
so: «Stiamo lavorando perpreve 
nire il più possibile gli scioperi 
nei trasporti. Finora abbiamo 
operato con l’applicazione del 
patto per leregolecheha dato ri¬ 
sultati positivi». 

BIONDI 

A PAGINA 15 


VOCI IN VIAGGIO 


Sano 



Il cd con il libro 
"Storie dal Golfo 
del Siam ” 

In edicola a 
18.000 lire 



ROMA Alta tensione tra Italia e 
Turchiasul caso Ocalan. Mentre 
il presidentedel Consiglio D’Ale 
ma chiede al governo della Tur¬ 
chia di non procedere all’esecu- 
zionedel leader curdo, il premier 
turco Bullet Ecevit gli risponde 
indi rettamente accusando il go¬ 
verno italiano di eccessiva tolle 
ranza verso il Pkk. I terroristi, ha 
aggiunto Ecevit alludendo al ri¬ 
fiuto delle autorità italiane di 
concedere l’inverno scorso l’e 
stradizione di Ocalan durante il 
suo breve soggiorno a Roma, 
«potrebbero essersi sentiti inco¬ 
raggiati dalla tolleranza dell’Ita¬ 
lia». Immediatalareplica del go¬ 
verno italiano: su istruzioni del 
ministro degli Esteri, Lamberto 
Dini, il segretario generale della 
Farnesinahaconvocato, perque 
sta mattina, l’ambasciatore di 
TurchiaaRoma,NecatiUtkan. 

BERTINETTO 


IL CASO 


1948, QUANDO I DOLLARI PER I REDUCI 
FURONO «NASCOSTI» DA DE GASPERI 


GIORGIO FRASCA POLARA 

Q uesta è la storia di un colossale bidonetirato nel 
’48 dal quinto governo centrista di Alcide De Ga- 
speri a trentatremila soldati italiani fatti prigio¬ 
nieri dagli alleati dopo l’B settembre’43. Questi soldati si 
erano rifiutati di aderire alla Repubblica sociale italiana e 
quindi finirono nei campi di lavoro gestiti dagli america¬ 
ni. Vennero p^ati solo per un terzo del dovuto, il resto 
fu versato dagli Usa in un «Fondo per i prigionieri». Eb¬ 
bene, quei soldi sono stati si consegnati all’Italia ma lo 

Stato italiano (semmai l’erario li ha davvero incamerati) non li ha mai resti¬ 
tuiti ai diretti interessati. La vicenda vienerivelata da unainterrogazioneche 
il cristiano-sociale Mimmo Lucà, vicepresidente dei deputati Ds, ha rivolto al 
ministro del Tesoro con il dichiarato scopo di (cercaredi) ottenerecheil mal¬ 
tolto sia finalmente restituito agli aventi diritto o, nella maggioranza dei 
casi, ai loro eredi. Cominciamo dunque dall’inizio di questa storia. 
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LA Cultura 


l'Unità 


ORESTE PI VETTA 

MILANO MarisaRusconi,ladolce, 
genti lesignoraddlaculturaitalia- 
na, ci ha lasciato. Ci ha lasciato 
con gli ultimi fogli del la sua rubri¬ 
ca, I etta su 11'Egresso ven erdì scor¬ 
so con la curiosità di sempre, se¬ 
condo l'indicecapricdoso checia¬ 
scuno di noi, lettore più o meno 
professionale, si inventa: prima 
alcunerubricheetraquestelasua, 
«I segreti degli editori», l'appunta¬ 
mento dei fi n esetti man a, i I fon do 
solidodi un giornalechepuòcam- 
biare l'immagine di copertina e i 
suoi titoli ma non lesuefirmemi- 
gliori, certi stili di scrittura, certe 
sensibilità. Marisa Rusconi in 
quella paginetta riquadrata ci 
conduceva tralenovi tàdeH'edito- 
ria italiana, scegliendo tra letante 
proposte, con una disposizione 
intellettualecheammiriamo: per 
l'apertura, l'intelligenza, lavivaci- 


Una gomalida senza intolleranze 

La scomparsa del I a scrittri ce e saggi sta M arisa Ruscon i 


ta, con l'annotazione critica che nella notte tra lunedi e martedì, 
poteva aiutarci nella scelta e, a let- Era nata a Milano. Aveva iniziato 
tura conclusa, nel giudizio. Que- ilsuolavorodigiornalistaalGior- 
sta volta la fortuna di unacitazio- no, aveva collaborato a Vogue, a 
ne era toccata a Rocco Fortunato, Panorama, alla Rai. Nel 1975 era 
ex leader di un gruppo heavy me- arrivata all'Espresso, come redat- 
tal, e a FI oren ce D ugas, ven totten - tri ce cu I tu ral e. C osi, aveva percor- 
nefranceseautricedi un romanzo so tra tante esperienze l'universo 
di "amoreabiezioneemorte". Ma del la cultura, con l'attenzioneelo 
tral'inizioelafineeccoii nomedi scrupolo del cronistachesi impo- 
Lillian Flelmann, una citazione necomeprimo compito quello di 
che può illuminarci circa il gusto osservare e conoscere per infor- 
di Marisa per una letteratura delle mare. Con modestia, sepuò valere 
donneallusivamenteautobiogra- un ricordo personale: Marisa che 
fica, sa/eramente interrogativa: era saggista, scrittrice, che poteva 
«Èpossibileafferrarequalchesicu- ritenersi lei stessa protagonista di 
raverità?». quella scena cheandavaa raccon- 

Marisa Rusconi ci ha lasciato tare,sapevaascoltareesapevaaiu- 


tare. La ricordiamo a Francoforte, Tuttestorie, insiemecon duecare 
allafieradel libro,aTorino,in una amiche. Maria Rosa Cutrufelli e 
conferenza stampa o nell'altra a Rosari a Guacci, unarivistadovesi 
Milano, tra autori e editori, rassi- possono leggeretantevicende, tra 
curanteancheperchi si poteva ri- scrittura narrativa e scrittura sag- 
teneresempreun neofita. Oppure gistica, uno specchio della vita 
al tavolo dei conferenzieri nella d'oggi, reportage del la coscienza e 
minuscola sai etta del la Feltri nel li del sentimento. MarisaRusconi 
di via Manzoni: leggere, spiegare, aveva con s^natoi suoi racconti, i 
discutere, senza intolleranze, con suoiarticoli,lesueintervisteadal- 
una lingua semplice di contenuti tre pubblicazioni, all'Almanacco 
precisi,meditati,vissuti. Bompiani, al Patalogo, a Panta. 

Marisa Rusconi, giornalista. Aveva vinto, duevolte, il Premio- 
avevaosservato con grandescru- lino, riconoscimentoallasuapro- 
poloi mutamenti della società ci- fessione. Eavevascrittolibri.il pri¬ 
vile e del mondo femminile, con mo, con Guido Blumir, si intitola- 
un senso di militanza tanto forte va «La droga e il si sterna» evenne 
da indurla a fondare una rivista, pubblicatone! 1972 da Feltrinelli. 


Allaquestionefemminile(eanco- 
ra una volta per interrogarsi piut¬ 
tosto che per sch ierarsi) aveva de¬ 
dicati altri suoi libri: «Professione 
donna» (Fabbri 1975), <Amati 
amanti» (Feltrinelli 1981, Marsi¬ 
lio 1998), <Amorepluralemaschi- 
le» (Rizzoli 1990, Marsilio 1995). 
Di poche settimane fa era un ro¬ 
manzo, «L'amorediviso», ancora 
pubblicatodaRizzoli. Colpisce, in 
unastoriadi amori edi donne,di 
rapporti ambigui econtradditori, 
la pulizia della prosa: frasi brevi, 
dure, di estrema precisione, poco 
disponibili al sentimentalismo, 
frasi chescandisconoun ritmo ve¬ 
loce, incalzante. E colpiscono in 
apertura, comeun epigrafe, i versi 
di un'amatissima poetessa, Emily 
Dickinson. La poesia è «Silenzi». 
Cominciaco3: «Quando leluci si 
spengono - / poco per volta ci si 
abitua al buio/comequando il vi¬ 
cino, sollevando alto/ il lume, si- 
gillailsuoaddio...... 


Tutti i femminisKii di 



In Norvegia la Sdtima Conferenza mondialeddledonne 


MARINA GALLONI 

«Genere» è ormai una parola comu¬ 
nemente usata nel linguaggio pub¬ 
blico. È un concetto di «relazione» 
che intende significare la diversità 
delle interazioni umane, le loro 
componenti, ma anche le loro di¬ 
sparità. Si riferisce a uomini e don¬ 
ne, così come ad anziani e bambini. 

Rimanda a forme di coazione, cosi 
come alla prospettiva del rispetto e 
di pari opportunità nella vita. È sta¬ 
to inoltre adottato in risoluzioni in¬ 
ternazionali e nel linguaggio di or¬ 
ganismi mondiali. Con la conferen¬ 
za mondialesui diritti delledonnee 
delle bambine, tenutasi a Pechino 
nel 1995, i diversi stati nazionali so¬ 
no stati infatti costretti ad ammette¬ 
rei! «generedellaenella politica». E 
anche la Settima Conferenza mon- 
dialedelledonnetenutasi nei giorni 
scorsi aTromso nel Nord della Nor¬ 
vegia, laddove il sole non tramonta 
mai per 2 mesi, aveva per l'appunto 
il titolo «genDerations». 

Allafinedi ogni conferenza si cer¬ 
ca sempre di fare una sorta di ricapi¬ 
tolazione di ciò che si è detto e fat¬ 
to. Come ha affermato l'attivista 
americana Diana Russel - impegnata 
nella lotta contro la violenza alla 

donne, ridenominata «femicidio»-, ricercatrici si sono infatti unite ad eia ora ad essere fondi per progetti europei e all'at- utenza). Tale sapere e competenza 

la conferenza non è stata «radicale», attivisteea politiche, al finedi con- sostenuto da BQUESTIONI tuazione di progetti Socrates dediti specifica hanno contribuito a creare 

Del resto le molteplicità del femmi- siderare i reciproci lavori. Il che ha forme di «femo- DI GENERE a^i studi di genere per lo scambio un nuovo ed innovativo mercato di 

nile permettono la diversificazione mostrato una diversificata modalità crazia»o femmi- r , m di studenti e docenti (come nel caso esperti e consulenti, che operano 

e la ricchezza di iniziative più che trans-culturale e trans-disciplinare nismo di stato, sulla di aoife e Athena, coordinati dal nell'attuale società dei servizi. Si è 

un'unica via di pensiero ed azione, di considerare la propria produzio- ovvero da lobby mascolinità NIKK di Qslo e da Rosi BraidottI a inoltre costituito un mercato libra- 

Ad esempio, la manifestazione ne. Se gli anni Sessanta e Settanta femminili che . . Utrecht). È dunque importante sot- rio di notevole proporzioni. Infatti, 

«contro i clienti», organizzata da al- avevano visto l'esplosione di un for- stanno in luo- 6 lUSIBITlB tolineare un dato di fatto, al di là tuttelemaggiorlcaseedltrlcipossie- 

cunl gruppi norvegesi dediti alla lot- te movimento femminista di massa ghi del potere, a jntervBflti dellepolemichecheci sono statere- dono nel loro catalogo monografie, 

ta contro la prostituzione, non ha connesso alle battaglie civili, e gli quanto afferma- ,. . . centemente in Italia. Si sta ormai antologie, rivisteo seriededicateal- 

sortito buon esito. In altri paesi, co- anni Ottanta sono stati caratterizza- no le colleghe di 9ttlVISt6 C0IT16 andando verso un'lstituzionallzza- lerelazionidigenereealfemminl- 

me l'Olanda, la prostituzione è in- ti da forme di elaborazione teorica e dei Paesi Nordi- Vandana Shiva zione e professionalizzazione degli smo. 3 sono ormai anche affermate 

fatti ammessa. La lotta comune di- di femminismo diffuso, gli anni No- ci. 3 aggiunga - studi di genere e delle donne sia intellettuali, femministe e attiviste 

venta semmai contro la prostituzio- vanta sono stati Invece connotati Inoltre la mag- nelle accademie (con la conseguen- non-occidentali, spesso provenienti 

ne forzata e il traffico di donne e dalla formazione di reti sempre più giore presenza delle donne in orga- teemissionedi diplomi universitari, da minoranze culturali (tra l'altro 

bambini. VI sono state in ogni caso ramificate, da informazioni e colla- nismi Internazionali, centri di eoo- master e dottorati), sia in centri di Tromso è uno dei maggiori centri 

convergenze e scambi di idee su borazioni che passano innanzitutto perazione, gruppi non governativi, ricerca e gruppi non-governativi dove vi vono i Sami), che godono or¬ 
molti progetti, possibilità di coope- per via telematica. Il cosiddetto Si pensi inoltre alla formazione di che hanno accesso a fondi struttura- mai di vasto prestigio e notevole se- 

razione internazionale e iniziative «avanzamento delle donne» nella gruppi femministi di pressione a li (molti progetti di ricerca europei guito. Alcune di loro erano presenti 

future. Accademiche, studentesse e politica, economia e società comin- Brussels, alla capacità di ottenere sono infatti destinati solo a tale alla conferenza, quali RIgoberta 



Andrea SabbadinI 


Menchu, Nawal el Saadawl,Govlnd 
Kelkar, Vandana Shiva, GayatrI Spi- 
vak. Dopo la conferenza di Pechino, 
il femminismo occidentale non è 
più quello di una volta. Ci si trova 
di fronte alla possibilità di avviare 
nuovi progetti trans-culturali e 
trans-continentali, dove le recipro¬ 
che competenze ed esperienze di¬ 
ventano una fonte di ricchezza co¬ 
mune. La conferenza «genDera¬ 
tions» ha trovato la sua genesi pro¬ 
prio in questa svolta mondiale circa 
la questione di genere. La «globaliz¬ 
zazione» può pertanto avere un di¬ 
verso significato che non sia quello 
dell'espansione della logica del mer¬ 
cato finanziarlo. Significa superare i 
diversi confini culturali e psicologi¬ 
ci, con la comprensione delle diffe¬ 
renze, difficoltà e disaccordi, ma ri¬ 
scontrando anche nuove comunan¬ 
ze. 

Nonostante le molteplici sessioni 
di lavoro, le questioni principali 
trattate durante la conferenza pos¬ 
sono essere cosi riassunte: avanza¬ 
mento e pari opportunità (politica, 
economia, salute, cooperazione, 
scienza e tecnologia): cultura (nuo¬ 
ve identità di genere, queerstudies- 
riferiti a lesbicheegays, attivismo e 
movimento delle donne, spirituali¬ 
tà, creatività, prospettive future): di¬ 
ritti umani e diritti delle minoranze 
(pace, violenza, prostituzione, guer¬ 
ra, culture indigene, detenzione). 
Mala novità è stata eh e per la prima 
volta in una conferenza mondiale 
delle donnei men'sstudies (ovvero 
gli studi sulla mascolinità, che an¬ 
che donne hanno cominciato a 
svolgere) hanno fatto il loro ingres¬ 
so dalla porta principale. Il canadese 
M Ichael Kaufman - InIzIatoredI una 
campagna contro la violenza - è sta¬ 
to Infatti uno dei principali oratori, 
affermando la necessità chedonnee 
uomini lavorino insieme per un rea¬ 
le cambiamento della società. Forse 
che anche gli uomini non sono più 
quelli di una volta? A Tromso si è 
deciso di dar loro, per questa volta. 
Il beneficio d'inventario. 



Non è di Brade 
il frammento 
pescato in Sicilia 

■ Nonappartenevaaunastatuadi 
Eracleil frammentodi unastatua 
bronzea pescato l'altro ieri dall'e- 
quipaggiodel motopescaCapi- 
tanCiccio». Èunapartediuna 
zampadielefanteconzoccoloal- 
ta 60 centi metri. Il ritrovamento 
lasdasupporrechesul fondo del 
canaledi Siciliapossa esserci an- 
cheil resto dell'animale: lastatua 
quindisarebbelapiùgrandetra 
quellerinvenute. NellabattutadI 
pescaèstataancheportataagal- 
iaun anforafeniciadel VII secolo 
a.C. 

Tina Modotti 
spia sovietica 
spiata dal Kgb 

■ TInaM odotti, laleggendarlafo- 
tografa rivoluzionarla. Iscritta al 
partito comunista messicano, la¬ 
vorò perconto del Kgbeal tempo 
stesso fu spiatadai servizi segreti 
sovietici. Equanto rivelaunamo- 
stradedicataallareporteritaliana 
(nataaUdinenel 1896emortaa 
Cittàdel M essico nel 1942) alle¬ 
stì taallagallerla«NoviManesh» 
di M osca, dove sono esposti per 
la primavoltaanchei documenti 
topsecretchelariguardano, pro¬ 
venienti dagli archivi dellaexLu- 
bjante. L'esposizione-laprima 
dedicata nellacapitalerussaairi- 
talianachefuanchemembrodel 
Comintem - presentaTinaM 0 - 
dotti come«laM ataFiali del par¬ 
tito comunistaintemazionale». Il 
Kgbaveva accumulato sullaM o- 
dottl unagran moledi Incarta¬ 
menti (seifaldoni). Risulta, dagli 
archivi sovietici, chelafotogràfa, 
chenel 1923 si recò volontaria¬ 
mente i n M essico, passava i nfor- 
mazioni ai servizi segreti russi sul- 

l'attivitàpoiiticanel suo Fàese 
adottivo. Su sollecitazionedei 
vertici del Pcussi recò in Spagna 
perseguirelaguerracivile: il pas¬ 
saporto per espatriare, con II falso 
nomedITInaContreras, lefu pro¬ 
curato dal servizio segreto sovieti¬ 
co. 

Garcia Màrquez 
colpito da sindrome 
di affaticamento 

■ Lo scrittorecolombiano Gabriel 
GarcfaM àrquez, premio N obel 
perlaletteraturanel 1982, èstato 
dimesso dallaclinicadi Bogotà 
doveera stato ricoveratotresettl- 
manefa per accertamenti. Un 
bollettino medlcodel23giug no 
resenoto chel'autoredi Cen¬ 
t'anni di solitudlne»era stato rico¬ 
verato per «unadepressionefisi- 
caepsichlcaprovocatadauna 
sindromedi affaticamento». Un 
portavocedellaclinlcahadichla- 
rato che 1 0 scritto re «ora sta me- 
gllo»echehapotutolasciare^o- 
spedale, anchesedovràsotto- 
porsianuoveanalisi. La moglie 

M ercedesBarcha, hadichiarato 
cheli marito si èripreso «abba¬ 
stanza bene», negando però che 
la malattiasia legata ad un pro¬ 
blemaoncologico. L'autoredel- 
l'<Amorealtempodel colera», 72 
anni,era statooperato nel 1992 
perun tumoreai polmoni. 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. R prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 * 69996414 o allo 02 • 80232239 
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0,47% 



18050,00 


IL MERCATO 


Scambi selettivi in Borsa 


FRANCO BRIZZO 



T ermina in positivoii mercato di Borsa vaiori, in iievecontrotendenza risp^oagii 
aitri iistini europé, ma evidenziando un tenoreparticoiarmente seiettivo degii 
scambi. Seii riaizodi Piazza Affari ndia seduta di ieri èapparso più contenuto di 
piazzecomeParigi eFrancoforte, voiateai nuovi record storici, su quekesi sono abbat¬ 
tuti oggi realizzi chenon hanno invecepenaiizzato ia Borsa miianese Partito stabi ie 
sui iivdii ddia chiusura di iunedì, i'indiceMibtdsi èandatoprogressivamenteraffor- 
zando - con un brevescivoionea ri dosso ddi'avvi odi W aii Stred-perterminareia se¬ 
duta sui massimi odierni con un progressoddioO,50% a25420 punti. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1069-F1,039 

MIBTEL 

25.420-tO,498 

MIB30 

36.364-tO,750 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,022 

-0,001 

1,023 

LIRA STERLINA 

0,651 

-t0,002 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,604 

-0,001 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

124,870 

-0,310 

125,180 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,701 

0,000 

8,701 

DRACMA GRECA 

325,350 

-t0,550 

324,800 

CORONA NORVEGESE 

8,064 

-0,005 

8,070 

CORONA CECA 

36,147 

-0,041 

36,188 

TALLERO SLOVENO 

196,513 

-tO,031 

196,482 

FIORINO UNGHERESE 

248,970 

-0,110 

249,080 

SZLOTY POLACCO 

4,006 

-0,002 

4,008 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,498 

0,000 

1,498 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,924 

-0,008 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,527 

-0,009 

1,537 

RAND SUDAFRICANO 

6,150 

-0,008 

6,158 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


AIHalia esclude 
la Scilla dalle 
tariffe agevolate 

ROMA I voli a tariffa agevolata 
cherAlitaliahaorganizzatodal 
23 giugnoal 5 settembreper la 
tratteM Nano, Roma, Napoli, Ba¬ 
ri eReggio Calabria (i famosi 
viaggiasole99.000lire)esclu- 
donogli aeroporti siciliani di Pa- 
lermoediCatania. 

Contro l'esclusione sono sce¬ 
si in campo! deputati siciliani 
del gruppo Ds-L'Ulivo(Rabbitto, 
Caruano, Lumia, CappellaeRiz- 
za) edel Ppi (Giacalone), che ieri 
hannopresentatoun'interroga- 
zioneurgentealministrodei 
Trasporti chiedendochesi ado¬ 
peri affinché la compagnia ae¬ 
rea estenda leagevolazioni an- 
cheallaSicilia. 

Un provvedimento, spiegano i 
parlamentari, atto «non dan¬ 
neggiare l'economia della Re¬ 
gione nel particoleperiodoesti- 
vodi auspicabili flussi turistici, 
anchealialucedellerecentinor- 
medileggevolteafavorire il col- 
legamento insulare». 


Trasporti, lo scandalo delle malattie 

Dopo i piloti di Meridiana, scoppia il caso de capiStazioneflegrei 


SILVIA BIONDI 

ROMA Dopo lemalattieimprov- 
visedei piloti edd comandanti 
di Meridiana, su cui sta inda¬ 
gando laProcuradi Tempo Pau- 
sania, cheieri ha acqui sito tutti i 
certificati medici, scoppiai! ca¬ 
so da capistazioneddIaSepsa, 
l'azienda che gestisce le linee 
ferroviarie Cumana e Circum- 
flegrea. Lunedì 18 capistazione 
hanno fatto saltare i collega- 
menti per «mal atti a» e l'azienda 
hadecisodi adottarelalineadu- 
ra. L'amministratore delegato, 
Raffadio Bianco, ha chiesto al- 
rOrdineda medici di «verifica- 
rel'autentidtàdei certificati che 
saranno presentati. Nd caso ve- 
nissero accertate imegoIarità, il 
regolamento prevede sanzioni 
che, per chi provoca al l'azienda 
danni comequdii di ieri,posso¬ 
no arrivare al licenziamento». 
La Sepsa ha già presentato an- 
cheun esposto allaProcura. «Ci 


atten d i amo - sottol i n ea Bi an co- 
che la magistratura, attraverso 
un'indagine investigativa, ri- 
solvail dubbio sullacontempo- 
randtà sospetta dd malessere 
che ha colpito i nostri capista¬ 
zione». 


I SETTIMANA 


Di «epide- 
miaditraspor- 
tite»si lamen- DI SCIOPERI 

ta anche la Fe- Da oggi 6 fino 
dertrasporti, , 

che si scaglia Ol 15 lugilO 

contro lo sdo- voii a fischio 
pero indetto ,, , , 
oggi dai sinda- Il ministro Treu 

cati confed^ pensa aiia 
rali che, dalle 

8.30 alle precettazione 

12.30, fenrie- 

rà buse metropolitane in tutte 
le città italiane. Insomma, non 
solo a Meridiana la malattia e 
l'assentdsmo programmato so¬ 
no un'arma impropriadi prote¬ 
sta usata dai lavor^ori. Sullavi- 
cenda ddia compagnia aerea, 
dopol'appdiocheil presidente 


di Meridiana ha rivolto al mini- 
stroTreu, ieri èarri vata la dispo¬ 
nibilità dd ministero afungere 
da mediatore ndia trattativa 
che, per quanto specifica, ri¬ 
schi adi avereeffetti esplosivi. 

Treu, d'altra parte, è impe¬ 
gnatissimo sul fronte degli scio¬ 
peri. Ieri, per fortuna, è ri uscito 
ad evitarci I blocco dei lavorato¬ 
ri delle imprese di autotraspor¬ 
to, che avevano proclamato 
unaserratadi 8 giorni, a partire 
da sabato. Viaggeremo con dif¬ 
ficoltà, ma almeno negozi esu- 
permercati saran no riforn iti. 

Da oggi al 15 luglio sarà un 
caos continuato. Stamani dalle 
8.30 al I e 12.30 si f erman o gl i au- 
toferrontravieri. Dal le 21 di do¬ 
mani al le21 di venerdì sifenna- 
no i treni. Quanto agli aerei, og¬ 
gi dalle 12 alle 16 sciopero al 
centro assistenza al volo di Pa¬ 
dova, domani dalle 14 alle 18 
scioperail centrodi assistenza al 
volo di Linateei piloti egli assi¬ 
stenti di volo di Meridiana. Sa¬ 


bato, dalle 12 alle 16, incrocia¬ 
no lebracciaal centro assistenza 
al volo di Palermo. Domenica 
dal lellallelSscioperano piloti 
cassi stenti di volodi Meridiana. 
Giovedì sciopero nazionaledi 4 
ore di tutto il 
personale 
Enav. 

Il ministro 
sta provando 
in tutti i modi 
possibili ad 
evitarelasetti- 
mana di disa¬ 
gi. Avrebbe in 
mano l'arma 
della precetta¬ 
zione, maère- 
stio ad usarla 
per due moti¬ 
vi: da una par¬ 
te acuisce, e 
certo non aiu¬ 
ta, letrattative 
in corso; dal- 
l'altrafinoraal 
ministeronon 


sono arrivate delibere della 
Commissione di garanzia a cui 
appellarsi per precettare. Ma 
non èesclusocheallafineil mi¬ 
nistro non decidadi ricorrereal- 
l'estremo ri medio. 


Amato; <4^iente soldi per le Fs> 

Bloccata la trattativa. LaCgiI: intervenga D'Alema 





Il ministro del Tesoro Amato Massimo Capodanno/Ansa 


ROMA La scure di Amato si abbat¬ 
te sulla trattativa Fs: «Per le Fs ci 
sono meno soldi di quanto si pen¬ 
si». La doccia fredda del ministro 
del Tesoro è arrivata durante l'au¬ 
dizione di Amato alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera. «C'è un 
problema davvero delicato - ha 
spiegato il ministro ai parlamenta¬ 
ri - Il piano d'impresa delle Fs assu¬ 
me trasferimenti costanti e supe¬ 
riori alla legislazione vigente. Nel 
Dpef, invece, le cifre sono inserite 
in scatole strette che rispettano la 
legislazione vigente prevista dalla 
scorsa Fiannziaria». Dopodiché 
Amato ha puntato il dito contro i 
parlamentari: «Vi avverto, non sa¬ 
rà facile gestire questa partita». 
Che, come quella delle Poste, se¬ 
condo il ministro del Tesoro, «so¬ 
no tutte in corso anche perché 


non abbiamo 
ancora i conti 
di Poste ed Fs». 

In più, come se 
questo non fos¬ 
se già abbastan¬ 
za forte. Amato 
ha riproposto il 
tema, assai osti¬ 
co ai sindacati, 
dello spezzati¬ 
no ferroviario. 

«Sono perples¬ 
so sulla riorga¬ 
nizzazione delle Fs- ha detto il mi¬ 
nistro - secondo mec'èl'utilitàche 
non siano solo due le società delle 
Ferroviedello Stato». 

La direttiva approvata dal Go¬ 
verno a marzo, dopo ampio dibat¬ 
tito parlamentare, rischia così di 
diventare carta straccia. E lo stesso 


piano d'impresa presentato dalle 
Fs, e su cui non si riesce a trovare 
l'accordo con i sindacati, insuffi¬ 
ciente. Claudio Demattè, presiden¬ 
te delle Fs, coglie la palla al balzo: 
«Bisogna chiudere in fretta la trat¬ 
tativa, perché le Fs devono ridurre 
i costi alla luce della necessità di 
contenere la spesa pubblica. Lo 
Stato si trova a dover ridurre il de¬ 
bito e la spesa e conseguentemente 
il messaggio che manda, condivisi- 
bile, è che bisogna portare il costo 
dei servizi là dove deve essere». 

Immediata la risposta della Cgil. 
«A questo punto il Governo deve 
fare chiarezza - dicono all'unisono 
il spretarlo generale dei trasporti. 
Guido Abbadessa, e quello confe¬ 
derale, Walter Cerfeda - Amato ri¬ 
mette in discussione la direttiva 
sullo sviluppo e sul risanamento 


delle Fs firmata dal Presidente del 
Consiglio e alla cui preparazione 
ha partecipato attivamente anche 
il sottosegretario al Tesoro, Rober¬ 
to Pinza, che prevede la costituzio¬ 
ne, a partire dal primo gennaio 
2000, di due sole società, una per 
le infrastrutture e una per il tra¬ 
sporto». A questo punto, si chiede 
la Cgil, «il Presidente del Consiglio 
deve fare chiarezza e dire quale sia 
il vero orientamento del Gover¬ 
no». 

Ieri, per tutta risposta, la trattati¬ 
va in programma, e che già si era 
aggiornata lunedì sera registrando 
uno scontro brusco tra Cgil eCisI, 
si è completamente arenata. La 
Cgil ormai sembra sempre più pro¬ 
pensa a trasferirla direttamente a 
Palazzo Chigi. Mentre la CisI non 
vuole nemmeno sentirne parlare. 


Nel marasma di una giornata sem¬ 
pre più complicata, ieri in tarda se¬ 
rata il minierò Treu ha convocato 
un sindacalista per ogni sigla e ha 
presentato il documento che dove¬ 
va costituire la bozza per l'accordo 
quadro. La Uil, la CisI e il Comu lo 
hanno bocciato immediatamente, 
lasciando Villa Patrizi a riunione 
ancora in corso. La stessa Cgil lo 
ha accolto molto criticamente. «In 
parte contiene cose già note su cui 
ci eravamo ripromessi un appro¬ 
fondimento - spiega Franco Nasso, 
segretario nazionale della Filt-CgiI 
- In parte introduce elementi chea 
nostro avviso devono essere di¬ 
scussi in sede di rinnovo contrat¬ 
tuale e che quindi, se non vengo¬ 
no immediatamente stralciati, ren¬ 
dono tutto molto più difficile». 

Si.Bi. 


■ LA SCURE 
DEL TESORO 

li Dpef non può 
prevedere 
i trasferimenti 
superiori alla 
legislazione 
vigente 


IL RETROSCENA 


Una manovra a tenaglia per spiazzare ia CisI 


U na nuova mossa per 
stringerea tenacia i sin¬ 
dacati. Così si può inter¬ 
pretare i'uscita dd ministro 
Amato che piomba pesante- 
mentesuiiostato, drammatico, 
ddia trattativa sui piano d'im¬ 
presa ddieFs. I sindacati teme¬ 
vano che si arrivasse a questo 
punto già daiie anticipazioni 
sui Dpef, ancora prima che ve¬ 
ni ssepresentato. I tagii aiieFer¬ 
ravi eeaiiePostei asci a va no pre¬ 
sagi recheia situazionesard)be 
peggiorata. Ora ii ministro ne 
ha dato conferma. Aggiungen¬ 
do, tra i'aitro, dementi di seria 
preoccupazione per i sindacati. 
Amatoha riproposto io spezza¬ 
tino ferroviario, iediversesocie- 
tà contro ie quaii i sindacati 
hanno fatto muro compatta- 


mentefi'unica cosa su cui sono 
riusciti a non dividersi). La 
mossa sembra essere quelia di 
andareiancia in resta a stanare 
ii sindacatoe, nd casospecifico, 
più ia Cisi di D'Antoni chenon 
ia Cgii di Cofferati. Ai leader 
ddIaCisl sembra chenon venga 
perdonata la sua linea di con¬ 
dotta su Poste e Ferrovie, da 
sempre ri serve di iscritti cislini. 
un forzare la mano, un voler 
metterei sindacati di fronte al 
fatto compiuto: fate l'accordo, 
accettatela riduzionedd costo 
dd lavoro, fateci lavorare per¬ 
ché qui la situazione rischia di 
essereanchep^i ore. 

Un modo di farechemettedi 
fatto in imbarazzo ancheil mi¬ 
nistro Treu. Nessun proble¬ 
ma:! reu e Amato vanno d'a¬ 


more e d'accordo, si dicea Villa 
Patrizi. Ma basta spostarsi a 
Montecitorio, tra i partiti ddia 
maggioranza, per capire che il 
ti tot are dd Trasporti sta viven¬ 
do un momento difficile. Ama- 
toloha spiazzato: da mesi Treu 
sta cercandodi venirea capodd 
tormentone Fs, ha un tavolo 
sempre aperto, ha lavorato per 
una direttiva chemettessed'ac- 
cordo tutti e il risultato è che 
proprio mentre il tempo si sta 
esaurendo, lui si trova con un 
fronte aperto e spaccato. Se poi 
si aggi unge che di fronti aperti, 
dagli scioperi cheimperversano 
nonostante il patto ddle regole 
porti la sua firma al flopdiMal- 
pensa, il ministronehagià mol¬ 
ti, la sua di ffi col tà èevi den te. 

Si.Bi. 


COMUNE DI RIMIMI 

tei. 0541/ 704111 -teiex 563170 -fax 0541/ 704411 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente intende appaltare i lavori riguardanti la manutenzione ordinaria della rete 
stradale per l'anno 1999, per un importo a base d'asta di L. 1.100.000.000 pari a 
Euro 568.102,59 mediante pubblico incanto con il criterio del prezzo più basso deter¬ 
minato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell'art. 21 co. I lettera a) della L. 
109/ 94 così come sostituito dalla legge 415/ 98, con possibilità di presentare offer¬ 
te solo in ribasso. 

Saranno automaticamente escluse le offerte ai sensi del citato art. 20 co. 1 bis 
della citata L. 109/ 94 e successive modifiche ed integrazioni. 

Categoria ANC prevalente: G3 per importo adeguato per potere partecipare, ferma 
restando l'ammissibilità dei certificati di iscrizione all'ANC, ancora validi, alla Cat. 
4, 6, 8, 

Non sono previste opere scorporabili. 

Gli atti di gara devono essere obbligatoriamente richiesti, anche tramite fax, al 
COMUNE DI RIMINI -Servizio Qualità Urbana e manutenzioni -Viadella Gazzella n. 27 
-47900 RIM INI (Tel. 0541/ 704934 - 704931 - Fax 0541/ 704847). 

Le offerte redatte come tassativamente indicato nel bando di gara integrale e nel 
disciplinare, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 13 del giorno 3/ 8/ 99 esclu¬ 
sivamente attraverso plico postale raccomandato, sigillato con ceralacca ed indirizza¬ 
to a: CQMUNE DI RIMINI -SETTQRE AFFARI GENERALI - Servizio Contratti - Piazza 
Cavour n. 27 -47900 Rimini (Rn). 

La gara verrà espletata nei modi e termini stabiliti nel disciplinare e relativo bando. 

I concorrenti non potranno vantare diritti o aspettative di sorta. 

Rimini, 21! 6/ 99 

ÌL DiRiGENTE DEL SERViZiO Arch. Alberto Fattori 


IL CASO 

La Cgil Lombardia 
«Salviamo Mal pensa 
spostiamo lecittà» 

ROMA Tra tanta indecisione e 
perplessità su Malpensa e su 
quello da fare per salvare l'hub 
dal flop totale, la Cgil di Milano 
haleideechiare: «Il decreto Bur¬ 
lando va applicato integralmen¬ 
te, alla sua naturale scadenza e 
senza deroghe né temporali, né 
quantitative. Seci sono problemi 
di Alitalia, cheli risolva il Gover¬ 
no. Seci sono problemi di rumori 
notturni, si studino soluzioni al¬ 
ternative. Ad Heatrow li hanno 
risolti spostando completamen¬ 
te! paesi eleabitazioni». A Mal¬ 
pensa lo risolvono chiudendo 
dalle 23 alle 6 l'hub, così come 
decisoieri in un incontro tecnico 
definitivo trai ministeri dell'Am- 
bienteedei Trasporti. Oggi il de 
creto anti rumoresarà presentato 
ed il grande aeroporto interna¬ 
zionale appena costruito diven¬ 
terà una sorta di dependencemi- 
nisteriale: si vola solo in orario 
d'uffi ciò.AntonioPan zeri,segre 
tarlodellaCgiI di M ilano, non ha 
dubbi. I problemi ci sono, lecriti- 
citàsono evidenti ancheseil mi¬ 
nistro ai Trasporti, Tiziano Treu, 
ha rassicurato il commissario eu¬ 
ropeo Kinnockcheli 25ottobre 
tutto sarà pronto per Malpensa 
2000eildefinitivo trasferì m en to 
dei voli da Linate. Però, dice la 
CgiMasoluzionestanel risolvere 
i problemi, non nel continuarea 
metteretoppe. Coà Pan zeri chi e 
de l'istituzione di un tavolo di 
concertazione che metta insie 
meistituzioni, sindacati eSeaper 
affrontare le questioni aperte, a 
partire dal completamento del 
raddoppio autoàradale. Sui cui 
ritardi, fa notare la Cgil, «nono- 
stantescarichi tuttelecolpesem- 
preesolo sul Governo, la Regio- 
n e Lo mbard i a h a I e sue brave re 
sponsabilità». 

La discussione che ormai si è 
aperta da un paio di mesi e che 
vede in difficoltà anche le forze 
politiche, su come uscire inden¬ 
ni dal flop di Malpensa e magari 
riuscire a trasformarlo in un in¬ 
vestimento uti I e, vi sto eh esi trat¬ 
ta di un pezzo importantissimo 
del sistema trasporti del Paese, 
viene vista con preoccupazione 
dalla Cgil di Milano. «Da una 
parteci sono i problemi di Alita¬ 
li a, su cui il Governo dovrebbe 
intervenire accelerando la priva¬ 
tizzazione, dall'altra quelli di 
Malpensa - spiega Panzeri - Se il 
tutto si scarica nel tentativo di 
metterein discussioneil decreto 
Burlando, noi non ci stiamo». 

U n a posi zi on eq uasi i n co n tro- 
tendenza, queUadellaCgil mila¬ 
nese. LaCisI, per esempio, sostie 
necheil decreto Burlando debba 
essere modificato. <Comesi può 
pen sared i aver i n vesti to così tan - 
to in un'opera pubblicachequa- 
lificail nostro sistemadi trasporti 
epoi tornare in dietro o, cometa 
il ministro Treu, essere contrad¬ 
dittori aprendolo epoi chiuden¬ 
dolo durante la notte - insiste 
Panzeri - Dobbiamo ricordarci 
chenel 2006 ci saranno leOlim- 
piadi a Torino: vogliamo o no 
chel'hubfunzioni?». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il premier Eca/it definisce «molto degradant&> 
la seduta del nostro Parlamento sul caso curdo 
Roma replica: la pena di morteèinaccettabile 

Ankara aGcusa l'Italia 
«Appoggia il Pkk» 
Palazzo Chigi protesta 

La Farnesina convoca l'ambasciatore tu reo 
D'Alema: «Ocalai non deveesseregiustiziato» 



Esponenti dei centri sociaii deiia capitaie hanno occupano questa 
mattina ia sede dei ministero per ii Commercio con i'estero e ia sede 
commerciaie turca per chiedere ai governo di «assumersi ie proprie 
responsabiiità» in merito aiia vicenda Ocaian Del Castillo/ Ansa 


Blair tende la mano 
ai protestanti dell’Ulster 

Sarà ritardato il rilascio da detaiuti Ira? 


CSABRIEL BERTI NETTO 

Fuoco a volontà ieri ndlapolemi- 
ca fra Roma ed Ankara sul caso 
Ocaian. Il presidente del Consi¬ 
glio italiano Massimo D'Alema 
critica laTurchia, Ecevit attacca il 
Parlamento italiano, eia Farnesi- 
naconvocal'ambasciatoreturcoa 
Roma. 

Cominciacon D'Alemache, in¬ 
tervenendo in Parlamento, chie¬ 
de «con fermezza» che la pena di 
morte comminata al leader del 
Pkk (Partito dei lavoratori del Kur¬ 
distan) non sia eseguita, ed esorta 
Ankara a cercare «una soluzione 
gi usta e pacifi ca»del confi itto cur¬ 
do, per «non allontanarsi definiti¬ 
vamente dall'Europa». Il suo 
omologo turco Bùlent Ecevit re¬ 
plica, definendo «molto degra¬ 
dante» perritalia«un Parlamento 
che si riunisce per appoggiare 
un'organizzazione terroristica». 


Un'accusa infondata, chein sera¬ 
ta induce il segretario generale 
della Farnesina Umberto Vattani, 
su istruzioni del ministro Dini, a 
convocare per stamane l'amba¬ 
sciatore di Turchia, Necati Utkan. 
Più 0 meno 
contempora¬ 
neamente i 
portavoce di 
Palazzo Chigi e 
della Farnesina 
in una dichia¬ 
razione con¬ 
giunta sottoli¬ 
neano che per 
l'Italia la pena 
di morte è 
«inaccettabi¬ 
le». Di questa 
sensibilità, dicono, il Parlamento 
italiano si è fatto interprete impe¬ 
gnando nella sua sovranità il go¬ 
verno. «Atalesovranitànei regimi 
democratici èdovuto rispetto. Ed 
è inaccettabile -aggiungono- che 


capidigovernodi paesi stranieri la 
mettanoin discussione». 

Se polemica deve essere, ogni 
preteko è buono. L'iniziativa di 
cinquanta estremisti cheieri mat¬ 
tina a Roma hanno bra/emente 
occupato al cu ni uffici del ministe¬ 
ro italiano per il Commercio este¬ 
ro e I a sed e com m erci al e tu rea per 
protestare contro le vendite d'ar¬ 
mi italiane alla Turchia, è stato 
sfruttato da Ecevit per ri n cerare la 
dosedei veleni. Al governoD'Ale- 
ma si imputa di «incoraggiare» 
questo tipo di azioni con la sua 
«tolleranza» nei confronti del 
Pkk. Irrita Ankara anche la deci¬ 
sione che i deputati italiani po¬ 
trebbero prendere quest'oggi sul¬ 
l'asilo politico al capo curdo. In 
reai tà n on èaffatto sicurochequel 
punto sia inserito nella mozione 
relativa aliavi cendaOcalan chela 
maggioranza presenterà oggi alla 
Camera. Per sostenere la richiesta 
di asilo tra l'altro, da vari giorni 


militanti curdi esimpatizzanti ita¬ 
liani fanno lo sciopero della fame 
in piazzaVenezia,aRoma. 

Non è chiaro intanto cosa stia 
accadendo nel Pkk. L'altro giorno 
dal carcere Ocaian aveva «disap¬ 
provato» l'attacco di alcuni uomi¬ 
ni armati in un bardi Elazigsolita- 
mente frequentato dai «Lupi gri¬ 
gi », l'estrema destra tu rea. La stra¬ 
ge è stata invece rivendicata dal 
Pkk. Inoltre pai onoemergere opi¬ 


nioni divergenti sulla strategia da 
seguirein questafase. Il presidente 
del Pkkchiedeai suoi di limitarsi 
ad azioni di ti podifensivo, mentre 
il Consiglio presidenziale,chegui¬ 
da il partito in assenza del leader 
supremo,incita i militanti «ad in- 
tensificarela lotta ead aumentare 
le proteste ad ogni livello». Una 
frase, quest'ultima, che potrebbe 
avallarequegli attacchi armati che 
Apononvuole. 


LONDRA Nuova apertura di To¬ 
ny Blair verso David Trimble, il 
leader degli Ulster Unionists che 
non sembra intenzionato ad 
accettare la più recente formu¬ 
la per la pace in Irlanda del 
Nord: Downing Street ha fatto 
sapere che considererà la possi¬ 
bilità di sospendere il rilascio 
dei terroristi dell'Ira se «l'arma¬ 
ta» cattolica non rispetterà le 
scadenze del disarmo. «Se i ter¬ 
mini non dovessero essere sod¬ 
disfatti - ha precisato il porta¬ 
voce di Blair, Alastair Campbell 
- rivedremo il processo del rila¬ 
scio». 

Lo Sinn Fein ha duramente 
criticato la posizione del gover¬ 
no: «Sarebbe - ha precisato un 
portavoce del braccio politico 
dell'Ira - una chiara trasgressio¬ 
ne all'accordo del Venerdì San¬ 
to». Grazie al quale, 150 guerri¬ 
glieri dell'Ira attendono al mo¬ 
mento di uscire dal carcere. 
Quando mancano meno di die¬ 
ci giorni alla scadenza per la 
nomina dei ministri del gover¬ 
no dell'Ulster (15 luglio), la pa¬ 
ce in Irlanda del Nord sembra 
sempre più lontana. Blair ha 
lanciato un accorato appello a 
tutte le parti: «Non buttate al 
vento una possibilità concreta 
di mettere fine a 30 anni di 
violenza». Trimble non dà se¬ 
gni di cambiare idea: non for¬ 
merà un governo, afferma, con 
un partito «che ha un esercito 
privato». 

Nella tarda serata di lunedì, 
il leader degli Ulster Unionists 
ha richiamato in causa Bill 
Clinton. Trimble ha telefonato 
al presidente statunitense chie 
dendogli, ha precisato ieri il 
quotidiano «Times», di far 


pressione sullo Sinn Fein affin¬ 
ché produca un documento di 
vero impegno sul disarmo del¬ 
l'Ira. Mai problemi rimangono 
immensi: Blair si sta adoperan¬ 
do per approvare d'urgenza 
una legge che permetta all'ese¬ 
cutivo del Nord Irlanda di ope¬ 
rare anche senza lo Sinn Fein, 
se i guerriglieri cattolici non 
procedessero a svuotare i pro¬ 
pri arsenali. Il premier irlande¬ 
se Bertie Ahern ha ieri mosso 
una critica a tale manovra: «Il 
trattato del Venerdì Santo è 
prima di ogni altra cosa un 
esercizio d'inclusione piuttosto 
che di esclusione. Questo è l'a¬ 
spetto principale del trattato e 
rappresenta l'unico modo per 
andare avanti». Poco gli piace, 
insomma, l'idea che in Ulster si 
possa formare un governo sen¬ 
za i cattolici di Gerry Adams, 
come invece ha chiaramente 
concesso Blair. Una decisione 
del genere quasi certamente 
comprometterebbe il processo 
di pace in modo quasi definiti¬ 
vo. Sono anni che lo Sinn Fein 
chiede di essere ammesso al go¬ 
verno della r^ione. E non bi¬ 
sogna dimenticare che del Ve¬ 
nerdì santo è stato approvato 
con un referendum dalla gente 
delle Sei Contee. Per cambiar¬ 
lo, sugeriscono alcuni, ci vor¬ 
rebbe una nuova votazione. 

Intanto ieri ci sono stati nuo¬ 
vi incidenti a Portadown. Sei 
poliziotti sono stati feriti e due 
persone sono state arrestate 
poco prima dell'alba nel corso 
di scontri vicino la chiesa di 
Dumcree verificatisi al termine 
della manifestazione pacifica 
contro il bando della parata 
orangistadel 12 luglio. 


■ LE ACCUSE 
DI ECEVIT 

«È degradante 
un Parlamento 
che si riunisce 
per appoggiare 
un'organizzazione 
terroristica» 


Mosca invia le sue truppe in Kdsovo 

Atterrati i primi SOOparà. All arme del l'Onu sui soldi peri profughi La strana corsa alla guida da LIb-dem 


PRISTINA Arrivano i russi. Dopo 
interminabili trattative e colpi di 
scena la questione della presenza 
dei soldati russi in Kosovo pare 
definitivamente risolta anche se 
numerosi problemi restano sul 
tappeto. Mosca non ha perso 
tempo e poche ore dopo il rag¬ 
giungimento dell'accordo con la 
Nato ha dato l'ordine di partire. E 
fin dalla prime ore dell'alba i gi¬ 
ganteschi lliushin-76 sono decol¬ 
lati da varie località ed hanno fat¬ 
to rotta su Pristiana. 

Nel corso della giornata sono 
partiti cinque voli, mentre un se¬ 
sto è in programma per oggi. In 
Kosovo sono così arrivati 300 pa- 
rà. Il grosso del contingente russo 
partirà tuttavia sabato prossimo 
quando dai porti del Mar Nero si 
metteranno in viaggio le navi mi¬ 
litari dirette a Salonicco da dove i 
soldati proseguiranno verso Sko- 


pje e quindi il Kosovo. Entro la 
metà del mese Mosca potrà così 
schierare3.616 militari (tra questi 
anche i 200 paracadutisti prota¬ 
gonisti del blitz del 12 giugno al¬ 
l'aeroporto di Pristina). 

Resta ancora 
nel vago la 
mappa della di¬ 
slocazione dei 
reparti in Koso¬ 
vo, anche se la 
Nato e Mosca 
affermano che 
le divergenze 
sono state su¬ 
perate. Una 
parte dei russi, 
circa 750, sarà 
schierata nella 
provincia di Orahovac, nel sud 
del Kosovo. La regione è attual¬ 
mente sotto il controllo dei tede¬ 
schi che dovranno ora cedere una 


parte della loro «sovranità affi¬ 
dando ai russi una parte del terri¬ 
torio popolata anche da una folta 
comunità serba. Non èun mistero 
che Mosca ambisse al controllo 
delle provincie settentrionali del 
Kosovo dove, in molti casi i serbi 
sono in maggioranza. Ma la Nato, 
temendo che in tal modo si confi¬ 
gurasse una spartizione di fatto 
del Kosovo, ha contrastato i pro¬ 
positi di Eltsin e in tal modo sono 
nati i contrasti ora «appianati». 
Altri 750 paracadutisti inviati dal 
Cremlino saranno schierati anche 
nel settorefrancesenelleprovince 
del centro edeH'ovest del Kosovo 
e cioè a Lausa nei pressi di Srbica. 
Qui invece la schiacciante mag¬ 
gi oranza del I a popol azi one è al ba- 
nese e la formazioni deH'Uck so¬ 
no molti forti eorganizzate. 

Altri 1500 russi andranno an¬ 
che nell'est a Kosovska Kamerica 


ed opereranno letteralmente go¬ 
mito a gomito con gli americani. 
Il resto della forza resterà a presi¬ 
diare l'aeroporto di Pristina che 
sarà gestito «in società» con i bri¬ 
tannici. L'arrivo dei paracadutisti 
di Eltsin potrebbe rassicurare la 
minoranza serba che sta vivendo 
nel terrore di nuove vendette da 
partedeirUck. Ancheieri c'èstato 
un assassinio. È stato ucciso, pre¬ 
sumibilmente da elementi del- 
rUck, Zoran Kontic direttore del¬ 
la centrale termo-elettrica di Obi- 
lic. Ormai sono quasi 80.000 
(fonte Onu) i serbi die hanno ab¬ 
bandonato il Kosovo ed hanno 
trovato rifugio in Serbia, dove il 
regimedi Milosevic non li vuolee 
nega qualsiasi emergenza. 

L'Alto commissariato deN'Onu 
per i rifugiati lancia intanto l'al¬ 
larme e chiede l'aiuto della comu¬ 
nità internazionale. La signora 


Ogatasi è rivolta ai paesi donatori 
lamentando che nelle casse 
dell'Flcrci sono solo dieci milioni 
di dollari che permettono di far 
fronte all'emergenza per non più 
di una settimana. 

A Belgrado continua la repres¬ 
sione del dissenso. Un tecnico 
del I a tei evi si on e serba è stato arre¬ 
stato ed immediatamente con¬ 
dannato ad un mese di reclusione 
per aver protestato pubblicamen¬ 
te contro il regime serbo ed aver 
esortato la gente a partecipare ad 
una protesta di massa contro 9o- 
bodan Milosevic. Lo ha riferito 
l'agenzia di Belgrado Beta, preci¬ 
sando che Ivan Novkovic, 34 an¬ 
ni, è stato arrestato e giudicato a 
meno di 24 ore dalla manifesta¬ 
zione di protesta che ha riunito 
ventimila persone nella città me¬ 
ridionale serba di Leskovac l'altro 
ieri notte. 


LONDRA La «prodezza sessuale», 
con osenzaViagra,si èimpostadi 
pr^otenza nella corsa alla guida 
dei liberal-democratici britannici: 
i possibili successori di Paddy 
A^down,chesi di metterà da lea- 
derdel partitoii noveagosto, han¬ 
no dato al pubblico un'idea della 
loro bravura a letto con lasperan- 
za di ottenere una maggiore per- 
centualedi voti. Il primo a svelare 
leproprieabilitàèstato Malcolm 
Bruce, 54 anni, responsabile del 
Tesoro dei «lib-dem», che ha per¬ 
messo allagiovanemoglieincinta 
di parlareapertamentea una nota 
rivistafemminiledelleloroattivi- 
tànotturne: «Tradi noi c'èunafor- 
ti ssi maattrazi on ef i si ca», h a preci - 
sato Rosemary Bruce, 27 anni, a 
"MarieClaire". «Abbiamo unavi- 
ta sessuale fantastica. Malcolm 
non ha bisogno del Viagra. Gli 
amanti di una certa età hanno 


maggiore esperienza». Non è da 
menoSimon Flughes, responsabi¬ 
le del settore sanità del partito. A 
suo favore si è espresso l'amico 
Graham Watson, deputato euro¬ 
peo, ricordando come, durante 
una gita in Germania, si fossero 
anni fa entrambi innamorati della 
stessa donna. Flughes, maestro di 
galanteria e seduzione, risultò il 
più abile dei due. L'entourage di 
Charles Kennedy, chei sondaggi 
danno per favorito, ha invece 
puntato sul romanticismo: il can¬ 
didato potrebbe a breve chiedere 
lamanodellafidanzataGurling. 

Piccante la risposta dell'unica 
donnacandidataaleaderdei libe¬ 
ral-democratici, JackieBallard, 54 
anni, divorziata: «C'èdachiedersi 
- ha precisato al «Times» - dove 
troveranno leenergie per guidare 
il partito, visti i loro impegni ses¬ 
suali». 


■ BELGRADO 
REPRIME 

Un tecnico 
della tv serba 
condannato 
a un mese per 
aver protestato 
contro il regime 
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LE Cronache 



Mercoledì 7 luglio 1999 


^ Diliberto disponibile a dare il «concerto» 
sui candidato o i candidati proposti 
nell'arco di appena uno o due giorni 


^il rdatoresorteggato, Stetano Visconti 
dovrà studiare le domande pervenute 
eillustrarlemartedì alla commissione 


^Pietro Grasso potrebbe godere 
di attitudini omenti 
di «spiccato rìlie/o» 


DopoCaselli, Campi al Csm: fate in fretta 

Al più presto la nomina del nuovo procuratoredella Repubblica di Palermo 


ROMA II Quirinale sollecita una 
soluzione rapida, così come la sol¬ 
lecita il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia. Ciampi, che l'altro ieri ave¬ 
va ricevuto Giancarlo Caselli, in¬ 
terviene direttamente sul Csm 
chiedendo ai consiglieri di fare in 
fretta, di nominare al più presto il 
nuovo procuratore di Palermo. Il 
Capo dello Stato ha fatto sapere a 
Palazzo dei Marescialli che la defi¬ 
nizione di quella pratica è «urgen¬ 
te». Mentre Diliberto, da parte 
sua, si èdetto disponibileadareil 
«concerto» sul candidato o sui 
candidati proposti dal Consiglio 
«ad horas», nell'arco di uno due 
giorni, per permettere al Plenum 
di nominare senza ritardi il suc¬ 
cessore di Caselli. Questo non si- 
gn i f i ca eh e ri n u n cerà ad esercì tare 
le proprie prerogative, machedirà 
la sua nel più breve tempo possibi¬ 
le, senza attenderei quindici gior¬ 
ni 0 il mese che normalmente im¬ 
piega una nomina direttiva a far la 
spola tra palazzo dei Marescialli e 
via Arenula. 

Insomma: il delitto Basile torna 
a far squillare il campanello d'al- 
larmedi una mafia cherialza la te¬ 
sta e vertici dello Stato, politici, 
magistrati, chiedono al Csm di far 
presto perché lasciare per troppo 
tempo nell'incertezza una posta¬ 
zioneavanzata come la procura di 
Palermo dimostrerebbe una debo¬ 
lezza che lo Stato non può per¬ 
mettersi. Questo dovrebbe favori¬ 
re la soluzione rapida chea Palaz¬ 
zo dei Marescialli molti auspicano 
da setti mane e per la quale! tempi 


NINNI ANDRIOLO 


stringono. L'altro ieri la quinta 
commissione ha sorteggiato il no¬ 
me del relatore. Sergio Visconti, 
consiglieredi Mi, dovrà studiare le 
tredici domande pervenute a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli e il lustrarle ai 
membri della quinta commissio¬ 
ne. Potrebbe avanzare una propo¬ 
sta già nel corso della seduta di 
martedì prossimo, oppure chiede¬ 
re un approfondimento istruttorio 
e l'audizione dei candidati. Nel 
primo caso si potrebbe passare su¬ 
bito al voto, nel secondo i tempi si 
allungherebbero. Se 
si dovesse trovare un 
accordo il Plenum 
potrebbe pronunciar¬ 
si entro il 23 luglio, 
data prevista (se non 
andrà avanti l'ipotesi 
di una seduta straor¬ 
dinaria da fissare il 
27) per la sospensio¬ 
ne dei lavori che ri¬ 
prenderanno poi a 
settembre. 

L'esigenza di far 
presto prevarrà su schieramenti e 
posizioni diverse? La domanda è 
d'obbligo vista la delicatezza di 
una nomina che in passato ha 
provocato veleni, scontri e lacera¬ 
zioni dolorosissime. 

Una circolare eh e ri sai e al 1994, 
e che è stata modificata nel 1996, 
stabilisce i criteri di attitudine, 
merito e anzianità che devono 
guidare le scelte del Csm peri ver¬ 
tici degli uffici giudiziari. La stessa 
ci reo I are i n d i ca esp ressam en te eh e 
per le procure che operano in zo- 


nead «elevata criminalità organiz¬ 
zata di tipo mafioso» (è il caso di 
Palermo), vanno considerate an¬ 
che le esperienze maturate sul 
campo. Nella sostanza, l'anzianità 
di carriera, chefavorirebbel'attua- 
le presidente dei gip di Palermo, 
Giovanni Puglisi (entrato in magi¬ 
stratura nel 1961), non potrà vale¬ 
re come elemento principale per 
la valutazione del Consiglio. Nella 
stessa fascia quinquennale di an¬ 
zianità di Puglisi è stato collocato, 
ad esempio, Leonardo Guarnotta, 


già componente del pool antima¬ 
fia di Falcone che presiede attual¬ 
mente una sezione del tribunale 
palermitano. E nella seconda delle 
tre fasce fissate sulla base degli an¬ 
ni di toga delle tredici domande 
giunte al Csm fa parte Pietro Gras¬ 
so, procuratore aggiunto presso la 
Direzione nazionale antimafia, 
magistrato con «attitudini» e «me¬ 
riti» che molti considerano decisi¬ 
vi per una realtà come quella di 
Palermo. Grasso, giudice a latere 
del primo maxi processo, non ade¬ 


risce ad alcuna corrente della ma¬ 
gistratura associata pur apparte¬ 
nendo all'area progressista. Venne 
contrapposto a Giancarlo Caselli 
quando il Csm scelse il nuovo 
procuratore che avrebbe dovuto 
occupare a Palermo il posto lascia¬ 
to libero da Pietro Giammanco. Su 
di lui confluirono i consensi di 
Unicost, la corrente moderata del- 
l'Anm che oggi (malgrado anno¬ 
veri tra le sue file il ben più anzia¬ 
no Puglisi) potrebbeampliarel'ar- 
co delle componenti dei Csm che 
lo appoggiano. Tra 
queste la sinistra e 
Magistratura Demo¬ 
cratica i cui vertici ri¬ 
conoscono a Grasso 
«una lunga esperienza 
di pubblico ministero 
che non può vantare 
Guarnotta». Questo fa 
sostenere ad alcuni 
che Md preferirebbe 
Puglisi allo stesso 
Guarnotta nel caso in 
cui la partita si doves¬ 
se giocare all'interno della fascia 
più alta d'anzianità che compren¬ 
de, oltre ai due, anche Rosario 
Priore (il giudice di Ustica). A fa- 
voredi Grasso, però, potrebbegio- 
care la parte della circolare del 
Csm che permette ai consiglieri di 
prendere in considerazione carrie¬ 
re meno lunghe nel caso in cui 
nel le fasce d'anzianità più basse si 
registri la presenza di un candida¬ 
to «in possesso di dati attitudinali 
edi merito di spiccato rilievo». 

N.A. 


■ IL CAPO 
DELLO STATO 
Interviene 
sul Consiglio 
perché 

la pratica Palermo 
venga espletata 
con urgenza 



COME VERRÀ’SCELTO IL SUCCESSORE DI CASELLI 

Merito, attitudini e anzianità: questi i criteri che seguirà il Csm per la scelta 
di uno dei 13 magistrati che hanno avanzato domanda per la procura di Pa¬ 
lermo e che, in base alla carriera maturata, sono stati divisi in tre fasce. 

PRIMA FASCIA (candidati entrati in magistratura tra il 31/10/61 e il 31/10/66) 

Giovanni Puglisi 

(presidente sezione gip del tribunale di Palermo) 

Rosario Priore 

in carriera dal 1961 

(giudice presso il tribunale di Roma) 

Leonardo Guarnotta 

in carriera dal 1965 

(presidente sezione di tribunale a Palermo) 

in carriera dal 1965 

SECONDA FASCiA (candidati entrati in magistratura tra il 31/10/66 e il 31/10/71) 

Giancarlo Tarquini 

(procuratore della Repubblica a Brescia) 

Maurizio Rossi 

in carriera dal 1967 

(magistrato presso l'ispettorato generale di Roma) 

Bruno Ferraro 

in carriera dal 1967 

(presidente del tribunale di Cassino) 

Rocco Lombardo 

in carriera dal 1967 

(procuratore della Repubblica a Locri) 

Pietro Grasso 

in carriera dal 1989 

(sostituto procuratore presso la Direzione nazionale antimafia) 


In carriera dal 1989 

Antonio Silvio Scinto 


(procuratore della Repubblica a Marsala) 

Francesco Messineo 

in carriera dal 1969 

(procuratore della Repubblica a Termini Imerese) 

Rosario Minna 

in carriera dal 1970 

(sostituto procuratore presso la corte d’appello di Firenze) 


in carriera dal 1970 

Sebastiano Antonio Sorbello 


(procuratore della Repubblica ad Asti) 

in carriera dal 1971 

TERZA FASCIA (candidati entrati in magistratura tra il 31/10/71 e il 31/10/76) 

Guido Lo Forte 


(procuratore aggiunto a Palermo) 

Carlo Mastelloni 

in carriera dal 1974 

(giudice presso il tribunale di Venezia) 

in carriera dal 1976 


L'IMTERVISTA ■ GIANNI DI CAGNO 


RQMA «La quinta commissione 
dovrebbe conci udere l'esame del - 
la pratica entro una quindicina 
di giorni. Vi è una generale con¬ 
sapevolezza della necessità che le 
cose vengano fatte con sollecitu¬ 
dine data la delicatezza dell'inca¬ 
rico che dovrà essere assegnato». 
Gianni Di Cagno, membro laico 
del Csm, spiega l'iter che porterà 
alla scelta del successoredi Gian¬ 
carlo Caselli alla guida della pro¬ 
cura di Palermo. «Samo obbliga¬ 
ti ad adottare una procedura par¬ 
ticolarmente celere come quella 
seguita per l'assegnazione dei po¬ 
sti di vertice della Cassazione». 
Un'accelerazione imposta anche 
dai delitto Basiie? Pensa ad un 
nesso tra ii trasferimento di Ca- 
selii eii riespioderedeliavioienza 
mafiosainSiciiia? 

<6u questo punto mi permetto di 
non concordarecon quanto scritto 
da alcuni giornali. Da diversi mesi, 
purtroppo, si registrano i segnali di 
una demersione di Cosa nostra. Il 
fattocheoggi il postodi Procurato¬ 
redella Repubblica di Palermo sia 


<^amo oonsape/oli cleiruraenz»> 


// 


Dadiversi mesi 
purtroppo 
si registrano 
segnali 

del riemergere 
di Cosa nostra 


n 



in qualche modo sub 
iudice può influire 
sulle scelte mafiose, 
ma solo indiretta¬ 
mente». 

Il Csm sta elaboran¬ 
do una relazione 
sulle nuove strate¬ 
gie delia mafia. 

Quaie obiettivo si 
propone? 

«La decima commis¬ 
sione sta cercando di 
mettere a fuoco! nuo¬ 
vi modelli organizza¬ 
tivi di Cosa nostra al lo 
scopo di fornire indicazioni e sug¬ 
gerimenti alle istituzioni. L'azione 
di contrasto dello Stato, dopo le 
stragi del '92,èstataparticolarmen¬ 
te efficace. Cosa nostra è stata co¬ 
stretta a sommergersi: io non con¬ 


cordo con chi sostiene che questa 
scelta sia stata funzionale ad una 
strategiavoltaarenderepiù lucrosi 
gli affari. I clan sono stati costretti 
allasommersionedallacrisi deter¬ 
minata dall'incidenza dell'azione 


repressiva. Qggi ci sa¬ 
rebbe la possibilità di 
assestareun colpo defi¬ 
nitivo alla mafia. Ma 
dobbiamo prendereat- 
to del fatto chelasuafi- 
nenon sembra vicina. 
L'omicidio dell'altro 
ieri costituisce una 
prova tangibile del 
tentativo di Cosa no¬ 
stra di tornare a condi¬ 
zionare, come e più di 
prima, il tessuto socia- 
iein cui opera». 

La procura di Paler- 
mocostituixeunapostazionede- 
ci si va per I ’azi onedi contrasto ai - 
iaquaieia si riferisce, li Csm riu¬ 
scirà a nominareil nuovo procu- 
ratoreprimadellapausa estiva? 

<6i potrebbearrivaread una nomi¬ 


na già in luglio senza 
ricorrere ad alcuna 
procedura straordina¬ 
ri a. La commissione 
incarichi direttivi, la¬ 
vorando intensamen¬ 
te, potrebbe arrivare 
ad una decisionecele¬ 
re. Naturalmente: un 
conto è la decisione 
della commissione, 
altro conto la scelta 
del Plenum il cui ca¬ 
lendario non dipende 
dallacommissione». 

Il Csm ha stabilito 
criteri precisi per il conferimen¬ 
to degl i i ncarich i di retti vi ; l'atti - 
tudine, il merito, l'anzianità di 
carriera. Nel casodi Palermoqua- 
ledi questi dovrà prevai ere? 
<6econdo l'attualecircolarequello 


dell'anzianità è un cri¬ 
terio residuale. All'in- 
ternodellafasciadi co¬ 
loro che vantano una 
carriera più lunga pre¬ 
valgono i criteri d'atti¬ 
tudine e di merito ri¬ 
spetto all'anno in cui è 
stata indossata per la 
primavoltalatoga. Ma 
la circolare prevede 
che un candidato più 
giovane, che appartie¬ 
ne cioè ad una fascia 
d'anzianità inferiore 
rispetto a quella di al¬ 
tri, possaconcorrereal l'assegnazio- 
nedi un incarico direttivo qualora 
si a i n possesso di doti di spi ccato ri - 
lievo. È questa la regola generale. 
C'è da dire, inoltre, che per lepro- 
curesitein territorioadeievatapre- 


// 

Il nuovo 
procuratore 
potrebbe esserci 
già in luglio 
senza procedure 
straordinarie 


GIUSTIZIA 

Borraccetti: 
dare stabilità 
all'ufficio 

ROMA «Tempi rapidi» per ia nomina 
dei nuovoprocuratoredeiia Repubbii- 
cadiPaiermodapartedeiCsm.Asoi- 
iecitareunasceita tempestiva, prima 
deiieferieestive, perii verticedi una 
deiieprocurepiù importanti d'Itaiia, 
sonogii stessi magistrati chea vario 
titoiosono impegnati neiia iotta aiia 
mafia. Per Vittorio Borraccetti deiia 
Dna,«ènecessariodarestabiiitàai- 
i'ufficio, edèquindiimportantecheii 
Csmfacciaprestoebene. Questa va- 
catio, dopo ia nomina di Caseiii ai Dap, 
potrebbeavereeffettinonpositivisu- 
giiufficigiudiziarideicapoiuogosici- 
iiano, anche aiia iucedeii'uitimo fatto 
di sangue, cheèaitamenteprobabiie 
sia opera deiia mafia». Perii presiden¬ 
te dei i 'An m, Anton io M a rtone, « ia co¬ 
pertura dei postodi procuratorecapo 
a Paiermo va assicurata prima deii'e- 
state. L'omicidiodei dirigentedeiia 
Regione, FiiippoBasiie-aggiunge 
M artone- èun fatto moito preoccu¬ 
pante, eperquestoènecessario agire 
con rapidità affinchéia procura abbia 
unagestioneadaitissimoiiveiio». 
«Unsegnaiesinistro», segno deii'in- 
terruzione«deiiapaxmafiosaimpo- 
stada Bernardo Provenzano» defini¬ 
sce Ferdinando Imposimato, exgiudi- 
ceistruttore,iideiitto Basiie. «Per 
questo-aggiunge-ii Csm devesce- 
giiereai più prestoun procuratore». 


senzamafiosa,èil casodi Palermo, 
si devetenere presente un ulteriore 
criterio...» 

Quale? 

«Le specifiche competenze di un 
candidato peri procedimenti di as¬ 
sociazione mafi osa devono avere, 
secondo lacircolaredel Csm, un ri¬ 
lievo particolare. Questa norma è 
stata sempre interpretata dalla 
commissione incarichi direttivi di 
questo Consiglio nel senso che il 
can d i dato fuori fasci a i n possesso di 
questo requisito hall diritto di esse¬ 
revai utato al pari degl i al tri ». 

Sarebbe! I casodi PietroGrasso? 

«Non faccio riferi mento acandida- 
ture speci fi che, vogl i o sol o i 11 ustra- 
releregolecheil Consigliosi èdato. 
L'entrata in fascia di un candidato 
con meno anzianità non significa 
una nomina automatica al vertice 
di questaodi quellaprocura.Sgni- 
ficasolo cheli possesso di quei re¬ 
quisiti consente anche per lui una 
vai utazi on ecom parati va: i I cri teri o 
del l'an zi an i tà vi en e depoten zi ato e 
si procedeadunavalutazionedella 
com petenza, del I a pi u ral i tà di espe- 
rienze, delle doti organizzative di¬ 
mostrate». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Filippo Basile, un funziona¬ 
rio di quel piccolo ministero 
che è l'assessorato all'agri¬ 
coltura siciliano. E l'asfalto 
si squagliava sotto le suole 
pure in quel luglio di ven¬ 
tanni fa in via Rutelli, 
quando un killer di Cosa No¬ 
stra, freddo e spietato uccise 
Boris Giuliano, vicequestore, 
vero segugio della Squadra 
M obi le. 

Poche righe sui giornali ar¬ 
chiviarono il caso, presto in¬ 
ghiottito nella notte grigia 
dei delitti del terrorismo, 
unica questione che provo¬ 
casse all'epoca qualche sus¬ 
sulto nell'opinione pubblica 
nazionale. Eppure quel com¬ 
missario aveva perso la vita 
all'incrocio di tanti misteri. 
Aveva appena raccolto, in 
trasferta segreta a Milano, le 
confidenze dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli, l'eroe 
borghese che liquidò l'impero 
del bancarottiere mafioso 
Michele Sindona; aveva sco¬ 
perto i conti bancari della 
droga, valige piene di mi¬ 
gliaia di dollari all'aeroporto 
di Punta Baisi e covi di lati¬ 
tanti. 


VENTI DURISSIMI ANNI, ILTEMPO DI UNASTRAGEINFINITA 



1979 - 1999. 

Anche quell'anno 
segnava la fine di 
un ciclo di falsa 
pacificazione. La 
mafia, dopo un 
lungo periodo di 
sospensione della 
guerra guerreggia¬ 
ta, tornava a spa¬ 
rare, e mirava in 
alto. Aveva inau¬ 
gurato l'anno 
massacrando sot¬ 
to casa un giorna¬ 
lista, Mario Fran¬ 
cese, cronista giu¬ 
diziario dé «Gior¬ 
nale di Sicilia». 

Per capire l'Ita¬ 
lia di quegli anni, vi invitia¬ 
mo a sfogliare le collezioni 
dei giornali. C'era poca gente 
al funerale di Francese. Le 
corrispondenze furono rigo¬ 
rosamente confinate ndle 
pagine interne. Non scattò 
tra i colleghi della vittima 


neanche un minimo di rifles¬ 
so corporativo. Poca commo¬ 
zione. Nessuna riflessione. Il 
sistema dell'informazione - 
come gli antichi naviganti - 
evidentemente non possede¬ 
va ancora le «carte» per 
orientarsi nell'oceano mafio- 


Eppure gli avve¬ 
nimenti di quel 
1979 e degli anni 
avvenire ci avreb¬ 
bero presto costret¬ 
to a corsi accelera¬ 
ti. Dopo Francese, 
il 9 marzo il segre¬ 
tario provinciale 
della De Michele 
Reina è ucciso sot¬ 
to casa. Il 21 lu¬ 
glio il commissario 
Giuliano. Il 25 
settembre il giudi¬ 
ce C esare T erra no¬ 
va, ex della Com¬ 
missione parla¬ 
mentare Antima¬ 
fia, candidato a dirigerel'Uf- 
ficio istruzione del Tribuna¬ 
le. E ancora: nel 1980, il pre¬ 
sidente della Regione, Pier- 
santi Mattaréia, il 5 maggio 
il capitano Emanuele Basile, 
il 6 agosto il procuratore del¬ 
la Repubblica, Gaetano Co¬ 


sta... 

Anni durissimi, una strage 
infinita, anni di piombo che 
si cercò di racchiudere in un 
confuso neologismo: terrori¬ 
smo mafioso. Termine che, 
mettendo assieme due feno¬ 
meni diversi, non aiutò af¬ 
fatto a comprendere e a di¬ 
stinguere la pericolosità delle 
due sfide in atto contro la de¬ 
mocrazia: quella delle Br che 
già appariva a quell'epoca in 
qualche modo declinante, 
quella di Cosa Nostra, ru¬ 
spante e arrogante agli al boli 
dell'esplosione in grande del 
narcotraffico, ma ancora 
sconosciuta ai più. 

Ventanni dopo, lo spetta¬ 
colo si replica in versione ri¬ 
veduta e corretta. Lo stragi¬ 
smo mafioso s'era per un po' 
placato, per effetto di un fer¬ 
reo ordine venuto dal nuovo 
capo di Cosa Nostra, Bernar¬ 
do Provenzano. Ora si torna 
a uccidere. E si lancia un av¬ 


vertimento sanguinoso nel 
cuore dell'amministrazione 
regionale, impegnata in un 
faticoso rinnovamento. In¬ 
tanto, nel resto d'Italia ri¬ 
prende la minaccia terroristi¬ 
ca delle Br. 

Guai a commettere gli er¬ 
rori di allora. Guai a perdere 
tempo. L'omicidio di Paler¬ 
mo avviene in una delicata 
fase di transizione: il procu¬ 
ratore Caselli, che ha svolto 
con eccezionale competenza 
e rigore il suo compito, nella 
postazione di frontiera che fu 
di Falcone e di Borsellino, 
sta per lasciare il capoluogo 
siciliano, assegnato ad un 
altro delicato incarico, a ca¬ 
po dell'amministrazione pe¬ 
nitenziaria. Si dice che i boss 
alla notizia della partenza di 
Caselli via da Palermo ab¬ 
biano brindato. E l'omicidio 
Basile fa pensare a una non 
casuale coincidenza. 

Fia ragione il presidente 


Ciampi a sollecitare il Csm 
perché si faccia presto. Si 
tratta di mettere a frutto la 
lezione di questi anni dram¬ 
matici. Già una volta, nel 
1988, il Csm bocciò la mi¬ 
gliore candidatura, quella di 
Falcone, facendo prevalere i 
criteri di anzianità invece di 
quelli del merito e della com¬ 
petenza per la scelta del con¬ 
sigliere istruttore. 

In quel caso al drappello 
dei nemici giurati di Falcone 
si aggiunse una parte della 
magistratura più progressi¬ 
sta, che considerava più 
«trasparente» il criterio au¬ 
tomatico (e burocratico) delle 
«fasce di età». Ma - o^i co¬ 
me allora - nella frontiera di 
Palermo occorre impregnare il 
meglio delle forze disponibili 
nella magistratura inquiren¬ 
te. 

Basterebbe usare il buon¬ 
senso. Guai a far prevalere 
logiche di corrente. Ventan¬ 
ni di piombo insegnano. Si 
deve far presto. Ma anche 
bene. Lo champagne con cui 
i mafiosi hanno brindato al 
cambio della guardia in Pro¬ 
cura dovremmo cercare di 
farglielo andare di traverso. 

VINCENZO VASI LE 
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^ Nuovi ostacoli sul cammino del presidente 
designato della Commissionechenschia 
il rinvio della nomina o la bocdatura 


^il cancÉliereSchròder avrebbe rifiutato 
un nuovo incontro con il Professore 
insistendo sui candidati di Verdi eSpd 


♦ Un accordo tra i popolari ei liberali 
porterebbe la gollista NicoleFontaine 
alla presidenza del Parlamento europeo 


Prodi rischia, il Ppe minaccia di non votarlo 

Gii Robles al l'attacco: un commissario Ue deve essere della Cdu tedesca 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Dalle frescure brussel¬ 
lesi bagnate di pioggia le torride 
spiagge andaluse di Marbella sembra¬ 
no lontanissime. E però ieri mattina 
s'è sentita fin quassù la cannonata 
sparata, laggiù, all'apertura dei lavori 
del gruppo popolare al Parlamento 
europeo da José Maria GII Robles, 
barbuto e (solitamente) misurato pre¬ 
sidente spagnolo delTassemblea di 
Strasburgo. La cannonata era destina¬ 
ta a Romano Prodi, che è stato «invi¬ 
tato» per le spicce a nominare un 
commissario Ue con la targa della 
Cdu tedesca. «Nulla ci obbliga a vota¬ 
re in settembre se la Commissione 
non èquellachevogliamo. Possiamo 
aspettare finché non sarà come lavo- 
gliamo noi», ha detto Gii Robles da¬ 
vanti ai 232 deputati eletti il 10-13 
giugno scorsi nelle file dei partiti de¬ 
mocristiani e conservatori europei e 
riuniti da ieri nella prestigiosa locali¬ 
tà balneare andalusa (scelta nono¬ 
stante sia governata da un sindaco 
nient'affatto prestigioso e anzi chiac- 
chieratissimo). E tanto per non la¬ 
sciare dubbi sulla sostanza della 
«pressione», per usare un eufemismo, 
il presidente del parlamento ha ag¬ 
giunto che «se Prodi ci presenta una 
Commissione con un commissario 
tedesco socialdemocratico e un com¬ 
missario verde, ci converrà aspettare 
fino a quando si presenterà una 
Commissione con un commissario 
tedesco della Cdu e uno governati¬ 
vo». In una parola: o fa come dicia¬ 
mo noi oppure il voto del Parlamen¬ 
to europeo sull'insieme della Com¬ 
missione, previsto per il 15 o il 16 
settembre, sarà rinviato a data da de¬ 
stinarsi. Mapoichéil poteredi rinvia¬ 
re il voto non compete certo a un 
gruppo parlamentare, sia pure di 
maggioranza relativa com'è nel nuo¬ 
vo Parlamento quello del Ppe, il ri¬ 
catto di Gii Robles (per lasciar perde¬ 
re gli eufemismi) va letto comela mi¬ 
naccia di un voto contrario, il quale, 
nell'ipotesi improbabile che venisse 
espresso dalla totalità del gruppo, pri¬ 
verebbe effettivamente il presidente 
designato della maggioranza necessa¬ 
ria. 

Paradossalmente, Romano Prodi, 
per quanto lo riguarda, sarebbe più 


SEGUE DALLA PRIMA 


RILANCIARE 
LE RI FORM E 

to popolare del compito di gover¬ 
nare, e governare significa realizza¬ 
re e nn soltanto prospettare. Sgni- 
fica dare nei fatti risposte alle do¬ 
mande dei cittadini. Per noi «sini¬ 
stra» significa lavorare per una so¬ 
cietà più giusta, per costruire 
un'Europa più giusta. Questo e non 
altro rappresentiamo storicamente. 
Se non realizziamo le nostre rifor¬ 
me, pertanto, è inutile che stiamo 
al governo. Nella storia della sini¬ 
stra c'è una forza che ha funziona¬ 
to positivamente per un verso e 
che oggi è un'eredità negativa: la 
capacità di veto che spesso è più 
forte della capacità di realizzare. Il 
dire no alle ingiustizie oggi rischia 
di trasformarsi in un no al cambia¬ 
mento. Al contrario, abbiamo il 
dovere di essere propositivi e non 
soltanto di vivere nel sospetto dei 
rischi di ingiustizia. In effetti in 
questi anni partiti e sindacati, il 
centrosinistra, si sono mossi nella 
nuova ottica, ed i governi dopo il 
1996 hanno messo in moto un 
cambiamento enorme, che ha però 
incontrato resistenze culturali e 
corporative anche al nostro inter¬ 
no. È questo ciò che oggi ci divide 
e non resta altra via che rilanciare 
il progetto complessivo del gover¬ 
no e della sinistra. Raggiungendoli 
traguardo dell'euro, che era una 
grande meta politica e ideale, e 
non rilanciando il progetto strate¬ 
gico, si è anche incrinata e modifi¬ 
cata l'alleanza che ha portato a 
quel risultato. 

Il cambiamento degli equilibri 
politici con il disastro provocato da 
Bertinotti ha infatti favorito la con¬ 
fusione in proposito. Per questo è 


PSE 


Lo spagnolo Baron Crespo 
nuovo presidente del gruppo 

DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Sarà quasi certamente lo spagnolo Enrique Baron Crespo il 
presidente del gruppo socialista al Parlamento europeo. La sua elezione, 
nella prima riunione dei 180 eurodeputati del Pseusciti dalle urne del 10- 
13 giugno chesi terrà oggi a Bruxelles, appare più che probabile dopoché 
ieri, in un teso confronto al Bureau del Pse, si era ritirata l'altra candidata 
allacarica, la presidenteuscentePaulineGreen, laburista britannica. No¬ 
nostante il fatto che, forzando un poco i tempi, Baron Crespo avesse antici- 
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pato ieri mattina in una conferenza stampa la propria intenzionedi succe¬ 
dere alla Green, il confronto trai due candidati è stato incerto fin quasi alla 
fine. La laburista britannica era appoggiata, oltrechedal suo, da una chiara 
maggioranza dei partiti chefannocapoal Pse. Leformazioni dei paesi più 
grandi, però, ecioèil Psoespagnolo, la Spd tedesca, il Psfrancesee i Ds ita¬ 
liani, erano piuttostoorientatesu Baron Crespo. Il quale, fatti i conti, avreb¬ 
be potuto contare su una sia purstretta maggioranza nel caso che oggi, nel¬ 
l'assemblea del gruppo, si fosse dovuto procederea un voto candidato con¬ 
tro candidato, sancendo una spaccatura non inedita ma comunque imba¬ 
razzante nel momento di difficoltà che la sinistra vive dopo leelezioni euro¬ 
pee. Dev'essere stata proprio la considerazionesul momentopoliticoasug- 
gerireaPaulineGreenunpassoindietro,compiuto-hadetto-per«darepiù 
forza al presidentecheeleggeremo». 

Nella conferenza stampa del mattino, Baron Crespo aveva indicatotra le 
priorità che ispireranno il suo lavoro alla guida del gruppo l'impegno a favo¬ 
rire nel Parlamento europeo la creazione di una « maggioranza progressista 
e pluralista», alla quale dovrebbero concorrere, insieme coni socialisti, al¬ 
tri gruppi politici.dailiberal-democraticiaiVerdiai partiti a sinistra del Pse. 
L'esponente spagnolo, che nella scorsa legislatura èstatopresidentedel 
Parlamento, ha affermato la propria intenzione di collaborare afondocon la 
Commissione che sarà formata da Romano Prodi, del quale, comunque, ha 
criticato l'intenzionedichiederea ciascuno dei commissari l'impegno a di¬ 
mettersi seegli si trovasse nella condizionedi doverglielo chiedere. 

La decisionesul presidentedel gruppo dovrebbe «sbloccare» altredue 
nomine importanti: quella di segretario generaledel gruppo stesso, carica 
che toccherebbeallafranceseCristineVergier, e quella di segretario gene¬ 
rale del partito, destinata all'olandeseTonBeumer. Italiani e britannici, 
esclusi da questa tornata di nomine, dovrebbero rifarsi a metà legislatura. 
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che disposto a cedere al diktat. L'idea 
di avere un democristiano tedesco 
sulla poltrona di uno dei due com¬ 
missari che spettano alla Germania 
era venuta, in fondo, a lui prima che 
ad altri e va detto anche che corri¬ 
sponde a una prassi consolidata se¬ 
condo la quale i governi dei grandi 
paesi Ue hanno quasi sempre scelto 
un uomo o una donna dell'opposi¬ 
zione accanto ad uno, o una, della 
maggioranza. Prodi aveva (ha?) an¬ 


che un candidato: Elmar Brok, il qua¬ 
le presenterebbe (presenta?) il dupli¬ 
ce vantaggio di godere tanto della 
sua stima quanto di quella di Helmut 
KohI, patron in pensione ma non 
tanto, della Cdu tedesca. Le aspira¬ 
zioni cristiano-democratiche appog¬ 
giate dal presidente designato si sono 
ovviamente rafforzate con la clamo¬ 
rosa vittoria alle elezioni europee e, 
meno ovviamente ma forse altrettan¬ 
to, con lo sfumare della candidatura 


di un esponente Cdu al posto di se¬ 
gretario generale della Nato. Candi¬ 
datura che qualche settimana fa pa¬ 
reva cosa fatta ma che sarebbe in¬ 
ciampata nelle obiezioni - si dice so¬ 
stenute dagli americani - dei piccoli 
paesi dell'alleanza che vorrebbero 
uno dei loro, forse l'attuale ministro 
dan ese del I a D ifesa H an s H aekkeru p. 

E però di un commissario Cdu il 
cancelliere Schròder non ha voluto 
sentir neppure parlare. Per il capo del 
governo federale la partita è già chiu¬ 
sa sui nomi della Verde berlinese Mi- 
chaele Schreyer e dell'attuale mini¬ 
stro agli Affari europei Gùnter Ver¬ 
heugen, Spd. Inutili sono state le in¬ 
sistenze di Prodi. Il quale, stando a 
indiscrezioni del quotidiano «Die 
Welt», avrebbe anche subito l'affron¬ 
to di vedersi rifiutare, lunedì scorso, 
la richiesta di un nuovo incontro con 
il cancelliere per riesaminare la vi¬ 
cenda. 

Come si vede, non sono momenti 
facili perii presidente designato della 
Commissione. E rischiano di esserlo 
ancor meno se si riveleranno fondate 


le voci secondo le quali starebbe ma¬ 
turando un'intesa tra il gruppo Ppe e 
il gruppo liberale per l'elezione nella 
sessione che comincia il 20 luglio, 
dei presidente del Parlamento. I 232 
popolari, con la cinquantina di depu¬ 
tati liberali dell'Eldr e una trentina 
che faranno capo al gruppo della de 
stra Upe nel quale stanno confluen¬ 
do con i dissidenti gollisti di Charles 
Pasqua l'italiana An, il FiannaFail ir¬ 
landese e altri minori, si avvicinereb¬ 
bero alla maggioranza assoluta di 314 
voti necessari per impossessarsi della 
presidenza. La quale andrebbe alla 
gollista (non dissidente) Nicole Fon- 
tai n e eh e I a cederebbe, a metà I egi si a- 
tura, al liberale irlandese Patrick Cox. 
Per Prodi sarebbe un bel guaio, visto 
che gli eurodeputati deH'Asinello 
eletti nelle sue liste, confluiti tutti ec¬ 
cetto uno proprio nell'Eldr, si trove¬ 
rebbero a partecipare a un'operazio¬ 
ne politica che manderebbe su tutte 
le furie il gruppo socialista, dal cui 
voto il Professore dipende quanto da 
quello popolare. 


DALL'ITALIA 


Ma Berlusconi e Casini 
corrono in soccorso deH'ex premier 


ROMA Mancano quattordici gior¬ 
ni al voto del parlamento europeo 
sul presidentedellacommissione. 
MalavigiliaperRomanoProdi di¬ 
venta sempre più difficile, dopo le 
dichiarazioni di Gii Robleseleno- 
tiziedi fonte tedesca sui rapporti 
tesissimi con il cancelliere tede¬ 
sco. Davvero il Ppe farà quadrato 
contro Prodi? Difficile, fanno no- 
tareneU'entouragedel presidente 
designato, perchébocciareProdi 0 
bocciare a settembre la commis¬ 
sione, tanto piùperunaquestione 
di poltrone, equivarrebbe al la pa¬ 
ralisi della Ue, già messa in crisi 
dallavicendaSanter. Unacrisi che 
diventerebbe lunga un anno. 
Quindi appare improbabile che 
davvero al momento di tirare le 
sommeil Ppeoaltri boccinoli pre¬ 
sidente designato. Se accadesse, 
nonostante tutto, sarebbe una 
grave sconfitta, per lui e per l'Ita¬ 
lia. 

Ma ciò nonostante ieri II foglio 
scriveva che Prodi al fondo non 
«sgradirebbe» una bocciatura del- 
l'europarlamento, perché questo 
gli con senti rebbedi tornaread oc¬ 
cuparsi atempopienodellapoliti- 
ca italiana. E magari potrebbe ri¬ 
candidarsi come leader del cen¬ 
trosinistra allaguidadel paesenel- 
le elezioni del 2001. «Smentisco 
l'idea cheProdi possa esserefavo- 
revol e a u n a sua bocci atu ra 0 eh e 
possa accettarla a cuor logoro», 
dichiara uno dei suoi più stretti 
collaboratori. Quando Prodi fu 
designato all'Importante incari¬ 
co, nellaconferenzastampa orga¬ 
nizzata al l'aeroporto di ritornoda 
Bruxelles, dichiarò che per l'Italia 
questa sarebbe stata un'opportu¬ 
nità. Diffidi ecrederechestia lavo¬ 
rando aH'incontrario. Tanto più 
cheoggi paradossalmenteèin dif¬ 
ficoltà a causa di un motivo che 
condivide. Infatti èd'accordocon 
la Cdu che vuole sia un proprio 
esponenteil secondodei commis¬ 


sari tedeschi. Ma Prodi, l'altro 
giorno a Camaldoli, ha spiegato 
che nella sua funzione può boc¬ 
ciare le candidature proposte dai 
paesi Uesolo nel caso non assolva¬ 
no a requisiti di professionalità e 
competenza. Non può intromet¬ 
tersi nellesceltepolitiche. Lui, ov¬ 
viamente, ci sta provando a con¬ 
vincere Schròder a nominare un 
candidato democristiano, tanto 
più dopo i continui «ricatti» che 
stanno arrivando da vari espo¬ 
nenti del Ppe. Ma il cancelli ere pa¬ 
re non voglia recedere dalle sue 
decisioni. 

Tuttavia, mentre è in corso la 
riunione del Ppe a Marbella, in 
Spagna, una boccata d'ossigeno 
arriva proprio daN'awersario di 
Prodi. SlvioBerlusconi -checon- 
tadi incassarel'impegnodi Aznar 
per l'ingresso di Forza Italia nel 
Ppe - ieri ha dichiarato: «C'è un 
vento favorevole al centrodestra 
in Europa e quindi vogliamo far 
pesare i numeri e il vento favore¬ 
vole». Poi haaggiuntoii leaderdel 
Polo: «Prodi rappresenta l'Italia e, 
quindi,ci saràunaconsiderazione 
particolareda parte mia». Insom- 
ma, fa capi re Berlusconi, nel caso 
in cui il Ppesi ori entassea bocci are 
il presidente designato, in nome 
dell'Italia io ei miei deputati gli 
daremo il sostegno. Chenon lesi¬ 
nerà anche il segretario del Ccd. 
Pierferdinando Casini, amico per- 
sonaledi Prodi, haaggiunto: «Co¬ 
meitaliani stiamo evitando di dar 
fuoco allepolveri,perchéperil no¬ 
stro paeseè un fatto molto negati¬ 
vo che Prodi sia in difficoltà». 
Mentredaun altro partito aderen¬ 
te al Ppe per ora non è arrivato al¬ 
cun sostegno. Franco Marini, se¬ 
gretario Ppi, ieri si è limitato a di¬ 
chiarare chela ri chiesta dellaCdu 
èdel tutto legittima, perii numero 
di parlamentari inviati a Bruxelles 
e per i I peso del Ppe n el pari amen - 
toeuropeo. Ro.La. 


urgente e indispensabile ricompor¬ 
re i due obiettivi, che sono stretta- 
mente legati insieme: il progetto 
complessivo e l'alleanza capace di 
realizzarlo. 

La sciagurata legge elettorale eu¬ 
ropea e il suo esasperato proporzio- 
nalismo hanno avuto un effetto as¬ 
sai n^ativo. L'eccesso di «visibili¬ 
tà», di rissosità interna, di egoismo 
partitico, di personalismo è l'esatto 
contrario di ciò di cui abbiamo bi¬ 
sogno. Ho detto in altra occasione 
che stare in un'alleanza comporta 
anche il rispetto deontologico ed 
etico della politica, deH'impegno. 
Lo spettacolo indecoroso della rissa 
disgusta la gente, allontana, provo¬ 
ca reazioni molto severe. Va quindi 
ricomposta l'alleanza. Non invoco 
l'obiettivo in termini velleitari, col 
puro auspicio. 

È il progetto l'elemento unifican¬ 
te, lo sono i contenuti programma¬ 
tici, come è emerso positivamente 
anche dal vertice di lunedì. E in 
questo ambito la difesa tradiziona¬ 
le degli interessi di sinistra è una 
componente fondamentale, ma de¬ 
ve stare tutta nel progetto comune 
all'intero centrosinsitra. Un esem¬ 
pio, per capirci: in quello stesso 
vertice si è affermata l'inderogabiIi- 
tà deH'approvazione delle leggi sul 
riordino dei cicli scolastici e sulla 
parità scolastica come completa¬ 
mento della grande riforma della 
scuola ormai in corso. Non si tratta 
di un compromesso. Non siamo di 
fronte ad un puro patto di potere, 
di un pedaggio contrattuale per la 
sopravvivenza del governo. Riten¬ 
go invece quella legge un pezzo 
importante di una nuova concezio¬ 
ne dell'istruzione e formazione, 
che si fonda sull'idea nuova del¬ 
l'autonomia delle scuole nel siste¬ 
ma formativo nazionale. 

Il superamento dell'unico mo¬ 
dello culturale di ieri, il sostegno 


dei diritti della persona, dei diritti 
alla cultura e al sapere critico, si co¬ 
niuga necessariamente col princi¬ 
pio costituzionale del pluralismo 
culturaleequindi con la possibilità 
che i bambini e i ragazzi si ritrovi¬ 
no dentro una scuola delle diffe¬ 
renze, che valorizzi (evocazioni, le 
attitudini, le curiosità intellettuali 
e pratiche. 

Ebbene: le due leggi sul riordino 
dei cicli scolatici e sulla parità sco¬ 
lastica si collocano al terminedi un 
profondo processo di riforma, che 
culmina nell'idea dell'educazione 
lungo tutto l'arco della vita, ed as¬ 
segna all'education un ruolo strate¬ 
gico nella società. Esse sono per¬ 
tanto complementari fra loro. 

Ha sbagliato talvolta la Chiesa ad 
insistere parossisticamente sulla 
Stematica delle scuole cattoliche. 
Hanno sbagliato i laicisti fonda¬ 
mentalisti èd integralisti ad avere 
un atteggiamento di puro rifiuto 
tardo ottocentesco della complessi¬ 
tà di un sistema formativo moder¬ 
no, presente ormai in tutti i paesi 
europei. I reciproci egoismi sacrifi¬ 
cano la ricerca di una giusta visio¬ 
ne unitaria. Solo il centrosinistra, 
proprio perché incontro di diverse 
tradizioni e culture, ricco della sua 
diversità ma unito da un progetto 
comune, può realizzare ciò che 30 
anni il Parlamento repubblicano si 
è dimostrato impotente a costruire 
per i reciproci egoismi culturali. 
Qrmai siamo alle porte di un risul¬ 
tato, che è anche un esempio della 
stretta relazione tra progetto e al¬ 
leanza, e dunque è Srategico. Per 
questo possiamo dirlo nostro, an¬ 
che di sinistra. Perciò continuo a 
pensare che il riformismo e un'Eu¬ 
ropa più giusta siano il nostro nuo¬ 
vo ideale, la nuova motivazione di 
fondo delle imperiosità della politi¬ 
ca. 

LUIGI BERLINGUER 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Attiva Teddy, «Nureyat cTOrient») 

A Spoltìto il K Balltìt di Ttìtsuya Kumakawa, ex stella del Royal Balldt 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA 3 chiamaTetsuya Kumakawa, 
«Teddy»pergli amici eperi suoi nume 
rosi fan, ma è noto anchecomeil «Nu- 
reyevd'Oriente». Di certo èil danzato- 
repiùveiocedel mondo, capacedi saet¬ 
tarti diciotto giri con una piroetta e di 
mandarein visibilio piateedi quaedi là 
dall'Oceano. Al Royal Ballet, doveèdi- 
ventato primo ballerinodal 1993, èsta- 
to un beniamino almeno fino all'in¬ 
verno scorso, quando, all'improvviso, 
ha fatto ciao ciao ad Anthony Dowell 
(il direttoreartistico del Royal) eseneè 
andato a far fortuna con una compa¬ 
gnia propria, il K Ballet, chedebuttain 
Occidentestaseraal Festival di Spoleto, 
dopo una prima trionfale tournée in 
Giappone. E già, perché a lasciare il 
Royal perraggiungereTeddysonostati 
altri cinquesolisti: Michael Nunn, co- 
fon datoredel K Bai I et, G ary Avi s, Stuart 
Cassidy, Matthew Dibble e William 
Trevi tt. U n cast di stei leal masch i I etal e 



Il ballerino giapponese Tetsuya Kumakawa 


darendereil K Balletun caso unico nel 
panorama delle compagnie di danza, 
chedi solito arrancano per trovare un 
partner all'altezza della prima balleri¬ 
na. Eun brutto colpo perii Royal Ballet, 
già col sipario mezzo abbassato pervia 
dei lavori di restauro nellasuasaìesto- 
rica, il Covent Garden, echeadesso ri¬ 
schia l'afasia per mancanza di solisti, 
con l'incubo di nuovi abbandoni (uno 
possibile per tutti: Viviana Durante, 
che, tral'altro, èstataalungo lafidan¬ 
zati nadi Tetsuya). 

Qualchesensodi colpa nei confronti 
di Dowell,Teddycel'haavutoenon so¬ 
no solo lacrime di coccodrillo: «Mi 
consideravanotutti unvirtuoso-dice-, 
ma poi non mi veniva mai affidato un 


ruolo daprotagonistaeio non posso ri- 
schiaredi svegliarmi un giornoaBSan- 
ni enon esserepiù in grado di ballare». 
Non gli si può daretorto: la carriera di 
un ballerino è notoriamente brevissi¬ 
ma eTetsuyadevegiocareadesso lesue 
carte migliori, virtuosismo e velocità, 
per dimostrare di avere davvero qual¬ 
cosa in comunecon Nureyev, apartele 
fugheclamorose. 

Discorso analogo peri suoi colleghi, 
«raffreddati» da una stagione al Royal 
molto sottotraccia percausa maggiore 
maancheperqualchedissaporecon il 
di rettore artisti co. Determinanteèsta- 
to inoltre il sostanzioso appoggio eco¬ 
nomico che il Giappone ha dato alla 
giovanecompagnia nell'ansia di cele 


brarel a sua stei I a d'O ri ente. Teddy èul- 
trafamoso in patria, dovei suoi compa¬ 
trioti vanno pazzi perii balletto classi¬ 
co, eoltretuttoèun volto noto al cine 
ma per aver girato un film di successo, 
F, ei n tv per vi a del 1 0 spot pubbi i ci tari o 
di un caffè. 

Insamma, non sarà un'avventura 
quelladel K Ballet,ancheseèmancato 
il tempodi elaborareuna strategia arti¬ 
sti caoriginal e: il programma, montato 
i n fretta ef u ri a per I a to u rn éegi appon e 
seechevienereplicatoaSpoleto, resta 
sotto il segno del Royal. Un collagedi 
pezzi epezzettini chevannodal pasde 
deuxdel Don Chisciotte, immancabile 
per esibire il talento virtuoso di Ted¬ 
dy, al raro Sataneiia di Petipa, fino a 


una coreografia (creata ai tempi del 
Royal) montata su misura dei sei 
danzatori da 3mon Rice, The vary 
peopie. Mancherà, invece, la coreo¬ 
grafia promessa da Michael Clark, 
Current/SEE, perché l'artista inglese 
ha deciso di presentarla lui stesso 
con la sua compagnia in Italia, dove 
ritorna dopo quattro anni di assenza 
(il prossimo 7 agosto a Civitanova 
Danza). 

Un altro motivo per non perdersi 
il debutto del K Ballet? Vedere prima 
degli inglesi la compagnia che il 
prossimo autunno si prepara a fron¬ 
teggiare la compagnia madre e che è 
già stata ribattezzata il NotRoyai Bai- 
iet. 


DeSlmone«padÌGd»> Mozart 

Il regista riduce il «Don Giovanni» allestito a Ravenna a un teatrino di maniera 
Ma l'opera trionfa grazie al maestro Muti e agli stupendi Wiener Philarmoniker 



Martin Gnedt/Ap 


«Maria», il tango 
secondo Piazzolla 

A Palermo r«operita»con Milva 


Bolo^iadà 
la laurea 
a Lucio Dalla 

BOLOGNA Lucio Dalla si laurea. 
In Lettere e Filosofia, corso di di- 
sciplinedellearti, musicaespet- 
tacolo(Dams). Nessunanottein- 
sonnesui libri però. È l'ateneo 
della sua Bologna che per il «la¬ 
voro di ricerca nel campo della 
musica leggera, condotto nell'ar¬ 
co della sua carriera», lo insigni¬ 
sce della «laurea honoris cau¬ 
sa», che riceverà la sera del 9 lu¬ 
glio, nel chiostro di San Giovanni 
in M onte, dal rettore Fabio Rover- 
si Monaco. Era già stretto il rap¬ 
porto tra tra l'Università e Lucio 
Dalla,cheproprioieri hacomin- 
ciato a Caserta il suo tour per «or- 
chesta ecantautore» con la 
«Nuova Scarlatti» di Napoli, con 
un repertorio di arrangiamenti 
colti dei brani più famosi. Il culmi¬ 
ne della collaborazione vi fu l'an¬ 
no scorso con lo spettacolo Enzo 
Re, arricchito da cinque suoi 
brani musicali su testi di Ro¬ 
berto Roversi, il poeta bolo¬ 
gnese che con lui aveva già 
collaborato alla realizzazione 
di tre dischi, tra cui il mitico 
Automobiii. Lo spettacolo, sto¬ 
ria del Re svevo tenuto prigio¬ 
niero a Bologna, ebbe la regia 
di Arnaldo Picchi con la recita¬ 
zione dei giovani del Dams as¬ 
sieme a nomi come Ugo Pa¬ 
gliai, Lucilla Morlacchi e Paolo 
Bonacelli. Nella motivazione 
per la proposta della laurea 
honoris causa si parla di 
«un'inquietudine timbrica che 
spinge Lucio Dalla a recitare i 
versi del poeta, più che a can¬ 
tarli». Dalla terrà la sua «le- 
ctio» a braccio e sarà una sor¬ 
presa dell'ultimo minuto. 


RUBENS TEDESCHI 

RAVENNA Arriva dall'Opera di 
Vienna un prezioso regalo imbal¬ 
lato alla meglio. Riccardo Muti, 
con gli stupendi Wiener Philar¬ 
moniker e un'impeccabile com- 
pagniadi canto, realizzano bellis¬ 
simo Don Giovanni su cui il cre¬ 
puscolo del Settecento allunga 
le sue ombre. La regia di Rober¬ 
to DeSimone, nella cornicema¬ 
rina di Nicola Rubertelli va, in¬ 
vece, in direzione opposta, uti¬ 
lizzando il mito del gran sedut¬ 
tore come una vistosa passerella 
di costumi delle diverse epoche: 
dai parrucconi del Re Sole ai 
berretti di Montmartre. Le piu¬ 
me, le pellicce, le sete, le vesti 
barocche o monacali ciisegnate 
da Zaira De Vincentiis saranno 
senza dubbio utili per una sto¬ 
ria della moda nei secoli, ma il 
pasticcio cucinato da De Smo¬ 
ne ha ben poco a che vedere 
con il nitore mozartiano. 

È strano che Muti non lo av¬ 
verta. DeSimone gode della sua 
fiducia e, quando fallisce, l'illu¬ 
stre direttore - come il Pretore 
De Minimis - non se ne cura. 
Perché? Forse Muti, affascinato 
dalla cuitura del collaboratore, 
non ne vede i limiti? Nocivi più 
che altrove nel Don Giovanni 
dove il regista perde di vista 
Mozart per inseguire le muta¬ 
zioni letterarie dà personaggio: 
da Tirso da Molina a Molière, e 
via via sino ai giorni nostri. La 
novità non è eccessiva e, ridotta 
a un affare di sartoria, scivola 
rapidamente dall'ovvio al bana¬ 
le, dal generico al grottesco. 

È ovvia, per un teatrante che 
dà il meglio nel Teatro dell'Arte, 
la metamorfosi di Leporello in 
un Arlecchino ciarlatano; è ba¬ 
nale travestire Masetto da pe¬ 
scatore napoletano; appare 
grottesca la doppia statua del 
Commendatore; una a cavallo 


come un condottiero rinasci¬ 
mentale e l'altra a piedi, con in 
capo il cilindro di Germont pa¬ 
dre. Da parte sua. Don Giovan¬ 
ni, dopo l'inizio secentesco, vie¬ 
ne declassato a pittore parigino 
della belle-époque, gioca al bi- 
gliardo nel cimitero e ricompare 
a cena avvolto nella vestaglia 
dannunziana del «Piacere». 

Le variazioni della celebre vi¬ 
cenda attraverso i secoli si ridu¬ 
cono cosi a un teatrino di ma¬ 
niera, dovagli immortali carat¬ 
teri scolpiti dai salisburghesi si 
sfaldano in una movimentata 
confusione. Disturbano l'affol¬ 
lamento di comparse inutili, i 
richiami astrusi (il pio mendi¬ 
cante di Molière), le allusioni 
«salaci» (Masetto col corno a 
tracolla) e, per finire, lo scher¬ 


mo del cinema con l'iscrizione 
tombale del Commendatore per 
chi non avesse ancora capito 
quel che in Mozart è lampante. 

Pazienza. A riportarci a Mo¬ 
zart provvede comunque Muti 
con i Wiener e con le splendide 
voci. La fusione è ammirevole 
ed è superfluo dividere i singoli 
contributi. L'orchestra offre la 
preziosa trasparenza del suono, 
nitido e incisivo nell'incalzare 
del dramma come nell'agrodol¬ 
ce intreccio della commedia 
amorosa. Nella piccola sala del- 
l'Alighieri, nessun particolare 
va perso e la pittura musicale 
dei personaggi emerge in modo 
impeccabile. Ognuno sembra 
nato per il suo ruolo, a comin¬ 
ciare da Carlo Alvarez, infallibi¬ 
le nel realizzare l'aristocratica 


jattanza di Don Giovanni, ne¬ 
gatore di Dio e gran signore an¬ 
che quando si incanaglisce con 
le «contadinotte». Accanto a 
lui, Ildebrando d'Arcangelo è 
Leporello; il suo doppio, scat¬ 
tante, insinuante, a mezza via 
tra il servilismo e la ribellione. 
Michael Shade, Don Ottavio 
senza lagna; Lorenzo Regazzo 
come arguto Masetto, e Franz- 
Josef Selig, imponente Com¬ 
mendatore, completano lo 
schieramento maschile. In 
quello femminile Mariella De¬ 
via dà a Donna Anna uno 
splendore vocalesenza pari; An¬ 
na Caterina Antonacci disegna 
una tenera Elvira (quasi belcan¬ 
ti stica) e Angelika Kirschschla- 
ger la pungente Zeriina. L'esito, 
non occorredirlo, ètrionfale. 


PAOLO PETAZZI 

PALERMO La prima rappresen¬ 
tazione in Italia della versione 
originaledi Maria deBuenosAi- 
res di Astor Piazzolla (1968), 
ha inaugurato la stagione 
estiva del Massimo di Paler¬ 
mo nella suggestiva e proble¬ 
matica sede del Teatro di Ver¬ 
dura a Villa Casteinuovo. 
Suggestiva per la bellezza del 
giardino circostante, proble¬ 
matica perché i pochi stru¬ 
menti e la concezione stessa 
della «operita» di Piazzolla 
non la rendono adatta a un 
teatro all'aperto da 2500 po¬ 
sti. Tuttavia l'idea di proporla 
era interessante; per la qualità 
della musica e del testo, e so¬ 
prattutto per la loro coerenza 
interna. Maria de Buenos Aires 
non somiglia a un'opera con¬ 
venzionale, perché non rac¬ 
conta una storia, ma deve la 
propria qualità e coerenza an¬ 
che a questa scelta coraggiosa 
di eludere la narratività, e a 
una concezione del testo che 
sembra fatta su misura per la 
musica di Piazzolla. 

L'autore del testo, l'uru¬ 
guaiano Floracio Ferrer, che 
di Piazzolla era un ammirato¬ 
re, scrisse 16 scene recitate e 
cantate, ciascuna formalmen¬ 
te in sé conclusa, come in una 
lunga ballata scenica intorno 
allo spirito del tango e al suo 
rapporto con BuenosAires. La 
struttura e i contenuti del te¬ 
sto offrono al compositore gli 
spunti per alludere a diversi 
momenti e caratteri della sto¬ 
ria del tango; inoltre Piazzol¬ 
la, come di consueto, intro¬ 
duce linguaggi e stili che ap¬ 
partengono ad altri contesti, 
al jazz e alla musica «classi¬ 
ca». Maria, «nata un giorno 
che Dio era ubriaco», vive, 
soffre, muore, e genera dalla 


sua ombra altre Marie senza 
che di lei ci vengano narrate 
vicende precise. Lo Spirito (EI 
Duende) cheta quasi da evan¬ 
gelista in questa passione pro¬ 
fana accenna solo ai suoi rap¬ 
porti con i bassifondi, con l'o¬ 
dio e con la tenerezza, con fa¬ 
talità tragiche. Non mancano 
riferimenti alla quotidianità, 
ma il tono e lesituazioni han¬ 
no un carattere fantastico e 
surreale. Per esempio EI 
Duende sfida a duello il ban- 
doneon (la fisarmonica a bot¬ 
toni, tra i protagonisti musi¬ 
cali del l'opera) accusandolo 
di aver sedotto e corrotto Ma¬ 
ria; oppure Maria incontra 
uno Psicanalista cui dovrebbe 
dire ricordi che non possiede, 
0 che sono vaghi. 

Per mettere quest'opera in 
scena occorrerebbe forse una 
vena visionaria che non ap¬ 
partiene all'eleganza garbata 
di Filippo Crivelli, che pure 
ha affrontato il problema con 
consapevolezza. Erano sugge¬ 
stive le scene di MicheleCan- 
zoneri; ma il confronto con i 
bozzetti fa pensare, con di¬ 
spiacere, che le sue idee siano 
state realizzate solo in parte. 
Nonostante i problemi creati 
dal teatro all'aperto l'esecu¬ 
zione guidata da Daniel Bi- 
nelli con il suo complesso e 
validi musicisti del Massimo 
era persuasiva, anche se di¬ 
spiaceva ascoltare talvolta le 
voci in play-back. Validi i 
contributi dei danzatori pro¬ 
tagonisti, Eleonora Cassano e 
Carlos Rivarola (cheti rma an¬ 
che la coreografia), del reci¬ 
tante Nestor gary, del canto 
di José Angelo Trelles, ma un 
problema a sé era costituito 
da M i Iva, che pure ebbe a col¬ 
laborare con Piazzolla; somi¬ 
gliava troppo a se stessa, co¬ 
me una presenza forte ma 
estranea. Applausi per tutti. 


La cantante 
Eleni Karaindrou 
esopra una scena 
del «Don Giovanni», 
diretto da Riccardo Muti 
al «Ravenna Festival» 


ALBA SOLARO 

ROMA In Grecia la amano comesi 
può amare una cantante di succes¬ 
so 0 una diva nazionalpopolare; i 
suoi dischi vanno in classifica, i bi¬ 
glietti per i suoi concerti finiscono 
in pocheore. Ma Eleni Karaindrou 
non è una popstar. È una composi¬ 
trice «seria», fra le più stimate nel¬ 
l'ambito della musica contempora¬ 
nea, collabora con Jan Garbarek e 
la Suttgarter Orchestra, incide al¬ 
bum con la più colta eraffinata eti¬ 
chetta «di confine», la Ecm, e so¬ 
prattutto è l'autrice delle musiche 
dei film di Teo Angelopoulos dalla 
metà degli anni Ottanta ad oggi, 
da Viaggio a Citerà fino all'ultimo, 
L'Eternità e un giorno, premiato a 
Cannes. 

È a questo che deve la sua fama 
anche all'estero, una fama che la 
porta solo ora ad esibirsi dal vivo 
anche in Italia: sabato 10 luglio 


<4oeTheoin comparila da miti gad» 

Eleni Karain(jrou compositrice per AngelopoulosaRavennaeMesana 



sarà a Ravenna per un concerto 
nella Chiesa di San Nicolò, con 
l'orchestra La Camerata, ospite 
speciale alla viola Kim Kashka- 
shian; si replica l'il luglio a Mes¬ 
sina. 

«Ho conosciuto Angelopoulos 
neir82 - racconta la Karaindrou -, 
al festival del cinema di Salonicco 
dove mi aveva premiata per le 


musiche di Ro¬ 
sa, e qualche 
tempo dopo mi 
ha chiamata 
per chiedermi 
di scrivere le 
musiche di 
Viaggio a Citerà. 
Da allora abbia¬ 
mo lavorato 
sempre insie¬ 
me, le sue idee 
sono una po¬ 
tente fonte di 
ispirazione per 
la mia musica. 
E la Grecia che racconta nei suoi 
film è una Grecia mitica, immagi¬ 
naria ma al tempo stesso reale, 
con tutti i drammi e le contraddi¬ 
zioni del mondo di oggi; per que¬ 
sto la sua arte parla a tutti». 

Come nascono le musiche per i 
suoi film? 

«AdAngelopoulosnon interessa che 
lamusicadescrivaunascena,ofaccia 


da sottofondo narrativo. Gli piace 
invecel'ideadel contrappunto, del la 
musica chepuò tirar fuori i lati na¬ 
scosti dei personaggi. In questo ci ri¬ 
troviamo pienamente. Fra di noi c'è 
una comunicazione istintiva molto 
forte,chesibasasuunlinguaggioco- 
mune, un senti re comunesia esteti¬ 
co cheintellettuale Per questo, può 
succedere spesso chela mia musica 
nasca ancora prima chesi cominci a 
girareil film; nel Passososp^odelia 
cicogna ricordo che lui si portò 
dietro uno stereo per suonare il 
brano che avevo appena compo¬ 
sto, mentre giravano una scena. È 
stato cosi anche con il valzer de 
L'apicultore, con la suite che ho 
composto per la sequenza di Sara¬ 
jevo nello Sguardo di Ulisse. Come 
per Fellini e Nino Rota, la musica 
è un tutt'uno con il film, nasce 
dalle stesse sensazioni, dagli stessi 
bisogni e dalla stessa serenità, af¬ 
fonda nel le stesse radi ci». 

Edoveaffondanolesue,di radici? 


«In un paesino di montagna, Tei- 
chio, nellaGreciacentrale, un paesi¬ 
no come quelli che si vedono nei 
film di Angelopoulos, con le case 
basse di pietra, i fiumiciattoli, tanti 
boschi, tanti cervi, etantanebbia! Il 
rumore del fiume, il suono del cl ari¬ 
netto all efestedi paese, i canti bizan¬ 
tini in chiesa, sono rimasti nellamia 
memoria, fanno partedel mio baga¬ 
glio, insieme al pianoforte che ho 
studi ato ad Aten e, al l'etn om usi co 1 0 - 
gia e all'orchestrazione che ho stu¬ 
diato a Parigi dovesono andata avi¬ 
vere alla fine degli anni Sessanta, 
quando in Greciai colonnelli hanno 
pr^il potere». 

È più difficileper una donna im¬ 
porsi comecompositrice? 

«lo non ci credo. Sarà anchevero, ma 
iononci homai pensato, volevo fare 
q uesto I avoro e h 0 stud i ato e I ottato 
perfarlo. Magari mi hamoltoaiutata 
i I mio carattere, perchésono unater- 
ri bi le perfezi on i sta. H o molto ri spet¬ 
to per gli altri, perciò nechiedo mol¬ 


to an chepermestessa». 

Ecosachiedeallamusica? 

«Emozione, poesia, memoria. M aso¬ 
no un'artista, non è mio compito 
analizzare. Sono una compositrice 
moderna, vivo nel mio tempo, ma 
non credo nella necessitàdi distrug- 
gereq uel I o eh ec'era pri ma per creare 
il nuovo. Non a caso ho studiato ar¬ 
cheologia ed etnomusicologia; rin¬ 
novarsi è possibilesoprattutto nella 
continuità col passato, con lepro- 
prieradici. Eancheil mio prossimo 
progetto vive tra passato e presente. 
È un oratorio a cui sto lavorando da 
molto tempo, per quattro voci, coro 
eorchestra, chesi intitoleràDaWde 
uscirà per la Ecm; è ispirato all'o¬ 
pera mistica di un poeta scono¬ 
sciuto del diciottesimo secolo, del¬ 
l'isola di Chio, il cui manoscritto 
si trova in Vaticano, echemi èca- 
pitato per le mani quasi ventanni 
fa. E lo presenterò dal vivo ad Ate¬ 
ne per il Capodanno del Duemi¬ 
la». 


IL TOUR 

Goran Bregovic 
eia sua Band 
daRomaaReg^o 

■ DopoEmirKusturica,toc- 
caaGoranBregovic.il mu¬ 
si ci sta bosniaco, trai pro¬ 
tagonisti del primomag- 
gioaSan Giovanni,torna 
initaliaperuntourconla 
sua Weddingand Fonerai 
Band.DebuttoiI 12luglioa 
Roma,all'Auditoriumdi 
Santa Cecilia, con un pro- 
grammadi musicheper il 
cinemamaanchedi nuovi 
brani (replicheaRavenna 
ePalermo).Quindi altre 
datecon unaformazione 
ristrettafinoal 7agosto 
(gran f i nai ea Reggi o Cai a- 
bria). 
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L'Economia 


l'Unità 


ROMA Millenuoveassunzioni al¬ 
l’Enel nel prossimo triennio. Le 
hanno "strappate" CgiI, CisI, UN 
di categoria in un accordo firmato 
l’altro giorno con la società elet¬ 
trica. «Il ripristino del turn over, 
sia pur in modo parziale, costitui¬ 
sce una inversione di tendenza 
dopo anni in cui si è parlato solo 
di tagli», osserva Giacomo Berni, 
segretario generale della Fnle 
Cgil. 

Ma pare altreà costituire una 
marcia indietro rispetto aiieesi- 
genzedi aumentare ia produtti¬ 
vità; ia concorrenza è in arrivo 
ancheneli’energia. 
«Liberalizzazionenon puòvoi eredi¬ 
re soltanto tagli di posti di lavoro. 
Non si può poi dimenticarechel’E- 
nel prevede il pensionamento di 
7.800 dipendenti al 2001: quelle 
milleassunzioni sono assolutamen¬ 
te necessarie per non lasciare l’a- 
ziendasguarnita». 

Voi però vi siete dichiarati con¬ 



«Bettrìd, ora un tavolo col governo» 

Bemi (Cgil): «La concorrenza non 9 fa 9J salari differenziati» 


trari agii esodi anticipati. 

«E continuiamo ad esserlo. L’azien¬ 
da ha comunquedeciso di procede¬ 
re in maniera unilaterale. Noi l’a¬ 
spettiamo al varco. Non appenasarà 
reso n oto i I n u mero d i I avoratori eh e 


ha accettato di 
andarsene in 
cambio di age¬ 
volazioni finan¬ 
ziarie, chiedere¬ 
mo che si apra 
immediata¬ 
mente il con¬ 
fronto perverifi- 
careleposizioni 
che è necessario 
ricoprire me- 
diantel’utilizzodi personalegiàpre- 
sentein aziendaocon nuove assun¬ 
zioni». 

Nel protocollod'intesasi parladi 
insourcing, un’altra parola con¬ 
trocorrente. 


«Sgnifica che il piano industriale 
chel’Enel ci presenterànei prossimi 
giorni dovrà confermare il ruolo 
centrai e del I e ri sorse uman e e I a ne¬ 
cessità di assicurameli pieno utiliz¬ 
zo. "Insourcing” vuol direchelatra- 
sformazionedeH’Enel devevaloriz- 
zare I e ri sorse i n tern e con ten en d 0 1 e 
attività terziarizzate. S tratta di un 
percorso tutto da governare, ma è 
comunque una novità che in una 
contingenza economica in cui i 
grandi processi di trasformazione 
aziendale vengono affrontati ricor¬ 
rendo assai frettolosamente a cassa 
integrazioneeprepensionamenti si 
punti invece a percorsi che mirano 
al reimpiego. Mi parepoi significati¬ 


vo che, perla prima volta, un proto¬ 
collo d’intesa preveda all’Enel il te¬ 
ma della contrattazionedi secondo 
livelloapplicandoi principi del Pat¬ 
to perloa/iluppo». 

Naxeranno nuovesocietà, l'Enel 
si confronterà con laconcorren- 
zaenon solo per l'energia elettri¬ 
ca maancheper l'acqua ei I gas, se 
la progettata differenziazione 
andràinporto. 

«Per q uesto abbi amo eh i esto - ed ot¬ 
tenuto-la garanzia chetutti i dipen¬ 
denti del gruppo otterranno il man¬ 
tenimento del contratto Enel, com¬ 
presi quelli che saranno interessati 
da fenomeni di mobilità esterna. 
Non va poi dimenticato l’impegno 


dell’Enel a realizzare final mente un 
contratto unico del settoreelettrico, 
in mododaevitarefenomeni distor¬ 
si vi dellaconcorrenzafondati su dif¬ 
ferenziali salariali e normativi da 
partedi aziendechecompetononel- 
lostesso settore». 

Arri va I a pri vati zzazi one, ma an¬ 
che la cessione di centrali. Voi 
eravatecontrari. 

«Pren d i amo atto eh ed si sta arri van - 
do. Ma ribadiamo anche l’esigenza 
di una privatizzazione che non sia 
fatta soltanto col metro del la finan¬ 
za, ma chetenga conto degli aspetti 
industriali. Un’esigenza del resto, 
sottolineataanchedal Parlamento. 
L’Enel si èimpegnataapreferirenel- 


ledismissioni di 
propri impianti, 
per quanto di 
sua competen¬ 
za, quelle socie¬ 
tà acquirenti i 
cui piani indu¬ 
striali garanti¬ 
scano la salvaguardia della forza la¬ 
voro occupata ed i relativi tratta¬ 
menti contrattuali. Ma non è un 
problema solo di Enel bensì di stru¬ 
menti di garanzia più complessivi. 
Ora sembra cheanchelagolden sha- 
resi a messa sotto accusa d i ventan do 
quasi inutilizzabile. Non voglio in¬ 
namorarmi di questo o quello stru¬ 
mento, ma una cosa deve essere 
chiara: gli effetti sociali della libera¬ 
lizzazionenon possono essere con¬ 
siderati come una fisima dei sinda¬ 
cati. È un tavolo di confronto che 
vogl i amo apri re n on sol o con I ’En el 
ma ancheeoi governo, comedel re¬ 
sto previsto dallo stesso decreto che 
liberal izza il settore». 


Occupazione? Al 70% nei servizi 

L’Oese i nuovi lavori si concentreranno nel terziario 


Pannalat-Cirìo toma 
nel mirino Antitnist 

Dubbi di monopolio latte nel Lazio 


ROMA La crescita dell’occupa- 
zioneedell’economia passa peri 
servizi dovein cinqueanni sono 
nate 6500 aziende (-t-19,4%) e si 
sono creati 90milanuovi posti di 
lavoro (-t-27,2%), perun fatturato 
complessivodi Ì2milamiliardi. 

Comunicazioni, trasporti, ter¬ 
ritorio, ambiente: sono questi i 
settori chetirano di piùeperl’O- 
csenon ci sono dubbi, nei paesi 
industrializzati il futuro dell’oc¬ 
cupazione sta proprio nelle po¬ 
tenzi al ità di mostratedal variega¬ 
to mondo del terziario nel quale 
si concentraormai il 70% del l’oc¬ 
cupazione. È quanto emergedal 
primo rapporto realizzato dalla 
Fi se e dal I ’Òsservatori o sul I e pi c- 
coleemedieimpresede! Medio¬ 


credito centrale. Una fotografia 
scattata ad un mondo particolar- 
mentedinamico, chesi presenta 
come estremamente frammen¬ 
tato. Leimpreserisultano infatti 
di piccole e medie dimensioni 
(da la 15mld di fatturato annuo) 
diffuse soprattutto a livello loca¬ 
le. Ciò nonostante, promettono 
molto: viene infatti stimato che 
un aumento del 10% della pro¬ 
duttività del lavoro nei servizi 
pubblici essenziali (elettricità, 
trasporti, comunicazioni), con¬ 
sentirebbe un aumento delle 
esportazioni di oltre 16 mila mi¬ 
liardi cioèdel 3,3%sul totaledel- 
l’exportdel settore». 

Secondo il rapporto Fise, leim¬ 
prese di servizi sono penalizzate 


in Italia nella 
loro crescita e 
adeguamento 
al modello eu¬ 
ropeo, da un 
elevato costo 
del lavoro eda 
un alto grado 
di indebita¬ 
mento. Occor- 
requindi pun¬ 
tare su modifi- 

_ che di natura 

normativa, 

«passando daun modello basato 
sull’appalto a un modello basato 
sul mercatoesullaconcorrenza». 
Servono inoltre una accelerazio- 
nedelleprivatizzazioni nel setto- 
redei servizi arete,einterventi fi¬ 


■ TENDENZA 
INATTO 
Negli ultimi 
cinque anni 
nel settore 
nati 90mila 
nuovi posti 
cioè +27% 


scali per cancellare le di storsioni 
createdai diversi regimi perleim- 
prese private, cooperative, no- 
prof it. 

Nel dibattito cheèseguito alla 
presentazione del rapporto si è 
fattoii punto sulla situazionedei 
servizi pubblici. «È drammati¬ 
ca», soàiene il presidente del- 
l’Antitrust Giuseppe Tesauro, 
gran partedel setto re ri su Ita «in¬ 
gessata», esi ston 0 an cora «troppi 
lacci elacciuoli». Insommasulla 
strada delle liberalizzazione e 
delleprivatizzazioni, <c’èancora 
molto cammino da percorrere». 
Ladenunciadi Tesauro hatrova- 
to concorde, pur con accenti di¬ 
versi, il presidentedelleFs, Clau¬ 
dio Demattè e quello dell’lri 


Gian MariaGrosPietro. Il sotto- 
segretario Bassanini ha ribadito 
che«il governo intenderafforza- 
re e accelerare il processo di libe- 
ralizzazioneeattivarei meccani¬ 
smi di competizioneeeontendi- 
bilità»anchenei servizi pubblici. 
Cosi, ha spiegato, «il soggetto 
pubblico deve poter partecipare 
allegaredovecompetonoi priva¬ 
ti». Certo, «leregoledevonoesse- 
re uguali per tutti, il governo e 
l’entelocalepossono decideredi 
non venderead un altro soggetto 
pubblico». Come è successo per 
Telecom e Aeroporti di Roma 
«che non si intendono conse¬ 
gnare in mano pubblica italiana 
0 strani era». 

R. E. 


ROMA «Restano preoccupazioni 
di ordineconcorrenziale»anche 
sul nuovo progetto di concentra¬ 
zione, purriveduto eco rretto, tra 
laParmalatelasocietàacui laCi- 
rio ha conferito la propria divi- 
sionelatte. Perquestol’Antitrust 
il 1“ luglio scorso ha aperto un’i¬ 
strutto ri a per veri f i carn el a po rta- 
ta dell’operazione sul mercato. 
Entro Ferragosto il Garante farà 
conoscere la sua posizione. «L’i¬ 
struttoria - si spiega per il mo¬ 
mento - èvoltaa veri fi care sel’o- 
perazione possa dar luogo alla 
costituzione o al rafforzamento 
di unaposizionedominantesui 
mercati interessati tali da ridurre 
in modo sostanzialeo durevole 
I a con corren za. I n parti col are, re 


stano preoccupazioni di ordine 
concorrenziale per i possibili ef¬ 
fetti che l’operazione produrrà 
sul mercato del latte fresco del 
Lazio. La verifica istruttoria è 
inoltrenecessariaancheal finedi 
chiarire l’esatta natura degli im¬ 
pegni assunti daParmaIat, lemo- 
dalità di esecuzione, i tempi ef¬ 
fettivamente necessari alla rea¬ 
lizzazione della dismissione». Il 
nuovo progetto di concentrazio- 
nedifferisceda quello originario 
perunaseriedi impegni, assunti 
da Parmaiat nei confronti del¬ 
l’Autorità, a vendere successiva¬ 
mente al perfezionamento del¬ 
l’operazione alcuni stabilimenti 
emarchi di latte fresco edi latte 
Uht. 
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Prezzo 

Ver. 
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Prezzo Uff. 
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Prezzo 
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Prezzo 
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Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

039 

024 

0 27 

501 

CALP 

2,87 

0,81 

2,59 

3,23 

5464 

FINMECC RNC 

0,74 

■0,30 

0,61 

0,83 

1449 

MEDIOBANCA 

10,76 

2,68 

9,30 

13,24 

20664 

RICHGINORI 

0,94 

-3,09 

0,83 

1,03 

1848 

UNIONE IMM 

0,42 

-1,30 

0,36 

0,49 

813 

ACQNICOLAY 

2,31 

-21? 

194 

247 

4508 

CALTAGIR RNC 

1,00 

1,01 

0,80 

1,00 

1936 

FINMECCW 

0,04 

■2,20 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,21 

-0,09 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,23 

-0,08 

7,04 

9,34 

14106 

UNIPOL 

3,99 

-1,02 

2,99 

4,45 

7792 

ACQUE POTAR 

4,20 

-1 41 

3,50 

537 

8423 

CALTAGIRONE 

1,12 

2,20 

0,86 

1,12 

2163 

FINMECCANICA 

0,92 

■0,89 

0,77 

1,11 

1801 

MEDIOLANUM 

7,63 

-0,01 

5,44 

7,66 

14685 

RINASCEN P 

4,10 

0,94 

3,60 

4,86 

7941 

UNIPOLP 

2,25 

027 

200 

2 76 

4337 

AEDES 

7,65 

-0,65 

6,38 

9,72 

14812 

CAMFIN 

1,94 

-0,51 

1,60 

1,97 

3729 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,20 

0,89 

3,92 

4,88 

8123 

RINASCEN RW 

0,31 

1,62 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,36 


0,35 

0,56 

0 


























AEDESRNC 

4,94 

135 

315 

6 82 

9565 

CARRARO 

4,66 

-0,43 

4,01 

5,09 

9023 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,95 

-1,47 

1,71 

2,46 

3772 

RINASCEN RNC 

3,56 

0,20 

3,51 

5,35 

6897 

UNIPOL W 

0,51 

-1,96 


0,60 

0 







CASTELGARDEN 

4,63 

0,17 

2,72 

4,62 

8951 

FONDASS 

5,44 

0,87 

4,21 

5,62 

10479 

MILASS 

2,70 

-1,82 

2,55 

3,52 

5276 

RINASCEN W 

1,07 

-0,83 

1,06 

2,08 

0 


AEM 

1,93 

437 

171 

238 

3691 







AEROP ROMA 

6,31 

■13fi 

5,93 

7,65 

12307 

CEM AUGUSTA 

1,67 

-3,47 

1,59 

1,81 

3214 

FONDASSRNC 

4,06 

-0,15 

3,10 

4,35 

7809 

MILASSRNC 

2,00 

-0,74 

1,85 

2,32 

3892 

RISANAM RNC 

12,00 


8,20 

12,22 

23299 

QvIANINI IND 

0,70 

-5,26 

0,72 

0,85 

1396 

ALITALIA 

2,62 

-0,42 

2„51 

3„55 

5100 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

nCABEHI 

1,29 

039 

1,21 

1,45 

2447 

MILASS W02 

0,26 

-4,41 

0,27 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,15 

-1,27 

16,39 

20,49 

39035 

VIANINILAV 

1,75 

-0,17 

1,75 

2,04 

3398 

ALLEANZA 

11,21 

-0,90 

9,34 

12,93 

21768 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6971 

“garbo LI 

0,92 


080 

118 

1779 

MIRATO 

6,33 

1,09 

6,25 

6,60 

12111 

RIVA FINANZ 

2,60 

-2,99 

2,55 

3,37 

5106 

VinORlAASS 

3,91 

0,31 

3,73 

4,61 

7565 

ALLEANZA RNC 

7,02 

0,20 

6,10 

7,72 

13560 

CEMBRE 

3,05 

-0,20 

2,67 

3,13 

5842 

GEFRAN 

3,10 

-064 

304 

3,57 

6066 

MIHEL 

1,41 

1,44 

1,23 

1,63 

2717 

ROLAND EUROP 

2,30 

-0,86 

2,29 

2,96 

4453 

VOLKSWAGEN 

63,00 

1,74 

.55,21 

77,30 

121636 

ALLIANZSUB 

9,40 

1,82 

8,95 

10,75 

18067 

CEMENTIR 

1,05 


0,77 

1,07 

2021 

GEMINA 

0,54 

103 

0,52 

0,65 

1032 

MONDADRIS 

16,65 


8,95 

17,19 

32167 

ROLO BANCA 

21,94 

0,64 

20,71 

24,42 

42230 

|inWCBM30C27MZO 

5,60 

1,21 

4,95 

6,51 


AMGA 


0,18 


1,22 

1831 

CENTENARZIN 

0,12 

0,83 

0,12 

0,16 

232 

GEMINA RNC 

0,62 


0,61 

0,76 

1191 

MONDADORI 

16,70 

-1,50 

11,61 

17,63 

32491 

ROTONDI EV 

2,65 

-1,93 

2,04 

2,68 

5158 

0 

0,94 

0,80 








ANSALDO TRAS 

1,25 

-1,95 

1,20 

1,65 

2467 

CICA 

0,62 

-1,22 

0,57 

0,71 

1204 

GENERALI 

33,90 

-0,64 

33,41 

40,47 

65794 

MONFIBRE 

0,58 

0,29 

0,51 

0,73 

1126 

QsDEL BENE 

1,26 


1,1? 

1,40 

2451 

WCBM30C30MZO 

4,37 

2,58 

3,73 

5,21 

0 








ARQUATI 

1,16 

-2,52 

1,02 

1,29 

2258 

CICA RNC 

0,83 

-1,77 

0,74 

0,89 

1626 

GENERALI W 

39,80 

158 

38.53 

4648 

0 

MONFIBRE RNC 

0,51 

-0,58 

0,51 

0,74 

994 

Ki 

SABAF 

7,90 

-114 

693 

810 

15548 

WCBM30C33MZO 

3,31 

3,99 

2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,16 


4,69 

5,77 

9916 

CIR 

1,29 

0,71 

0,88 

1,33 

2500 

GEWISS 

6,02 

235 

5 20 

649 

11625 

MONRIF 

0,68 

-0,93 

0,62 

0,80 

1318 

SADI 

1,90 

24,3 

182 

229 

3621 

WCBM30C34NV9 

2,32 

2,75 

1,98 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,09 

0,46 

0,85 

1,08 

2083 

GILDEMEISTER 

3,53 

-?,81 

2,79 

3,58 

6930 

MONTE PASCHI 

4,37 

-0,88 

4,21 

4,41 

8469 

SAES GEH 

7,87 

0,77 

7,68 

9,06 

15401 

WCBM30C36MZO 

2,33 

2,33 

2,06 

3,49 

0 

AUTO TO MI 

8,17 

-1,73 

4,41 

8,29 

15901 

CIRIO 

0,53 

0,76 

0,51 

0,64 

1025 

GIM 

0,93 

-1,44 

0,73 

0,98 

1802 

MONTED 

1,73 

5,09 

1,51 

2,30 

3307 

SAES GETTP 

6,80 

7,94 

6,40 

8,30 

13167 

WCBM30C38NV9 

1,10 

-1,26 

1,01 

3,31 

0 

AUTOGRILL 

10,12 

0,25 

6,78 

10,99 

19611 

CIRIO W 

0,16 

6,12 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 

1,86 

1,04 

1,83 

2081 

MONTEDRIS 

1,94 

-5,00 

1,84 

2,37 

3861 

SAES GETTR 

4,15 

0,92 

4,01 

4,96 

8006 

WCBM30C40MZO 

1,38 

-3,29 

1,30 

2,50 

0 














AUTOSTRADE 

7,16 

0,65 

5,09 

8,03 

13895 

CLASS EDIT 

7,44 

1,78 

2,13 

9,83 

14454 

GRANDI VIAGG 

0,91 

1,12 

086 

1,16 

1770 

MONTED RNC 

1,20 

3,28 

1,12 

1,68 

2293 

SAFILO 

5,76 

-0,59 

3,70 

5,89 

11159 

WCBM30C42NV9 


0,15 

0,58 

2,33 

0 















BAGRMANTW 

0,82 

-1,55 

0,82 

1,37 

0 

CMI 

2,26 

0,44 

2,05 

2,81 

4376 

GRUPPO COIN 

7,03 

049 

7,00 

7,03 

13589 

riNAV MONTAN 

1,34 

0,15 

1,34 

1,60 

2604 

SAI 

10,41 

0,07 

8,87 

12,91 

20100 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 










0 


CORDE 

0,54 



0,71 

1045 




















BAGR MANTOV 

11,98 

-0,51 

10,86 


23274 



riHDP 

0,62 

1,01 

0,53 

0,70 

1196 

NECCHI 

0,33 

-1,65 

0,32 

0,38 

633 

SAI RIS 

5,14 

-0,37 

4,39 

6,15 
















WCBM30C48MZO 

0,82 


0 79 

136 

0 


COFIDE RNC 

0,50 

-1,45 

0,46 

0,66 

972 














BDES-BRR99 

1,57 

1,55 

1,53 

2,00 

3021 

HDPRNC 

0,44 

11,5 

043 

0 53 

845 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,70 

-0,61 

4,56 

6,16 

9131 







COMAU 

3,20 

1,59 

2,17 

3,27 

6173 



WCBM30C50NV9 

0,15 

-6,66 

0,15 

1,43 


B DESIO-BR 

3,09 

0,39 

2,95 

3,64 

5915 







riOLCESE 

0,84 


0,62 

0,89 

1625 

SAIAG RNC 

2,85 

-1,86 

2,78 

3,50 

5474 


COMIT 


0,33 

5,26 

7,84 

13509 

n IDRA PRESSE 

1,99 

2,58 

1,92 

2,32 

3859 


WCBM30C52MZO 

0,53 

-16,00 

0,53 

1,02 








6,99 

IJ 






SAIPEM 

4,03 

3,01 

2,95 

4,28 

7782 

0 







COMITRNC 

6,90 

-1,60 

4,37 

7,60 

13414 

IFIPRIV 

14,35 

-0,01 

12,04 

17,11 

27787 







SAIPEMRIS 

3,98 


3,30 

4,19 

7615 

WCBM30P27MZ0 

0,68 

-9,33 

0,68 

1,37 

0 

B INTESA RW 

0,43 

-2,41 

0,44 

0,60 


COMPART 

0,75 

1,36 

0,54 

0,81 

1452 

IFIL 

3,56 

0,34 

2,88 

3,91 

6868 

OLIVEni RNC 

2,13 

-079 

204 

?81 

4153 

SCHIAPP 

0,16 

-0,24 

0,16 

0,23 

317 

WCBM30P30MZ0 



1,00 

1,83 

0 

0 







IFILRW99 

0,56 

-0,41 

0,50 

1,06 

0 



B INTESA RNC 

2,14 

-0,33 

2,09 

2,73 

4167 

COMPARTRNC 

0,57 

-0,66 

0,54 

0,67 

1108 

OLIVEni w 

2,17 

0,37 

2,06 

2,91 


SEATPG 

1,33 

0,83 

0,71 

1,40 

2571 

WCBM30P33MZ0 

1,29 

-6,99 

1,29 

2,41 

0 

CR BERGAM 

17,50 

-0,07 

15,40 

19,79 

34156 

IFIL RNC 

2,33 

-0,17 

1,93 

2,53 

4513 

0 

B INTESAVI/ 



0,81 

1,25 


OPENGATE 

46,13 

-1,41 

37,91 

52,16 


SEATPG RNC 



0,56 

0,89 

1698 

WCBM30P34NV9 

1,05 

-4,91 

1,07 

3,41 


0,99 

0,89 

0 

CRFOND 

2,16 

0,32 

2,00 

2,80 


IFIL W 99 

0,44 

6,29 

0,28 

1,15 

0 

89959 



0 

B LEGNANO 

5,82 

0,29 

4,96 

7,03 

11240 

4260 







SIMINT 

7,11 

1,31 

5,77 

7,72 

13755 













IM METANOP 

1,29 

-3,88 


1,40 

2490 

nPBG-CVA 

21,21 


19,43 

25,11 

41184 

WCBM30P36MZ0 

1,86 

-8,06 

1,86 

3,07 


CR VALT 00 W 

3,92 

-1,01 

3,71 

4,14 

0 

0,88 


SIRTI 

4,85 

3,43 


5,67 

9302 


B LOMBARDA 

11,96 

-1,32 

11,.50 

14,25 

23278 







IMA 

6,66 

1,31 

5,79 

7,11 

12772 

“pBG-CVAWl 

1,11 

-2,12 


1,47 

0 

4,69 

WCBM30P38NV9 

1,85 

-6,28 

1,89 


0 







CRVALT01W 

4,33 


416 
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Mercoledì 7 luglio 1999 


^Continuanoleindaginide Nas, ogg 
vertice con ii ministro, ii Rettore ii preside 
di Mediana ei'assessoreaiia Sanità 


♦// Cda di ieri ha discusso deiieiinee 
di riiando. Nuiia di nuovo invecesuiie 
cause scatenanti deli'inf^ione 


Polidinicx), 11 i bambini 
ooipiti dali'enterite 


Uno ègrave, ancora ignoto il batterio 



Ivano Pais 


ROMA Ancora indagini e perqui¬ 
sizioni dei Nas, annuncio di di¬ 
missioni poi rientratedelTammi- 
nistratorestraordinario, richiesta 
di un commissariamento di go¬ 
verno da partedel sottosegretario 
alla sanità, Monica Bottoni edel- 
l'assessore laziale. Cosentino, av- 
viodi un'inchiestaparlamentarea 
Palazzo Madama. Petizioni per 
chi udore tutta la struttura arriva- 
nodaesponenti di Forzaltalia. In¬ 
tanto i bambini ufficialmentecol- 
piti daenteritenecrotizzantesono 
saliti all (uno ègrave), ma non si 
conosce ancora il batterio o i bat¬ 
teri responsabili (gram-negati¬ 
vo?), mentrelecamereoperatorie 
elesaleparto restano chiuseeri- 
mane bloccata l'accettazione. 
Dunquesul Policlinico Umberto I 
si addensano nuvole sempre più 
nere e anche la concitazione e la 
confusione delle prime ore non 
sembrano diradarsi. Per oggi il mi¬ 
nistro dellaSanitàBindihaconvo- 
cato un incontro con il Rettore 
dell'Università La Sapienza, con il 
presidedellaFacoltàdi Medicinae 
con l'assessoreCosentinopertro- 
vare insieme un'alternativa al 
commissariamento. Particolar¬ 
mente arrabbiati i medici ei pri¬ 
mari che lavorano all'interno dei 
vari istituti e che vedono ancora 
unavoltail Policlinico sbattuto in 
primapagina. 

Anche il rettore Giu^peD'A- 
scenzo protesta per l'immagine 
totalmente negativa della citta¬ 
della universitaria emersa in di¬ 
chiarazioni e prese di posizione. 
«Non ègiustoparlaredi emergen¬ 
za Policlinico», dice il rettore, ap¬ 
pena uscito dal Cda in cui è stato 
presentato il piano di rilancio del¬ 
l'Umberto I. «Lasituazioneègrave 
-ammette-manon riguardatutto 
l'ospedale». Fuori luogo, poi, per 
D'Ascenzo, anche la«grancassa 
dell'amministratore straordina¬ 
rio Ri ccardo Fatarei I a su questo ca¬ 
so». Il consiglio d'amministrazio¬ 
ne in serata ha respinto con una 
delibera l'ipotesi di commissaria¬ 
mento dell'ospedale, impegnan¬ 
dosi a<A/alutarein tempi brevissi¬ 
mi il progetto di a/iluppo presen¬ 
tato dal l'ammi n istratore straordi¬ 
nario». In quel lodatasi discuteràii 
piano Fatarei la, eh eh a tutti i pote¬ 
ri come amministratore straordi¬ 
nario - ribadisceil rettore-per in¬ 
tervenire sul reparto di Ostetri¬ 
cia». 

«Non mi arrendo», assicura da 
parte su a l'am m i n i strotore straor- 
dinariodel Policlinico Umberto I, 
uscendo dal Cda della Sapienza. 
«Ladiscussione-aggiunge-èstata 


molto lunga e approfondita e si 
concl uderà n el I a prossi ma ri un i 0 - 
ne prevista perii 20 luglio». Fata- 
rellarespingelecritichedel rettore 
dell'ateneo, che ha polemizzato 
su alcune apparizioni televisive 
del manager. «Con le interviste 
non intendevo forzare la mano a 
nessuno - spie¬ 
ga-ma solo fare 
chiarezza su 
una situazione 
cheva rimossa. 

Mi pare che, 
proprioper rag¬ 
giungere que¬ 
sto obiettivo, la 
discussione sia 
stata ben impo¬ 
stata». L'atteg¬ 
giamento del 
Cda è stato 
«molto serio», 
continua il ma¬ 
nager che pre¬ 
cisa: «Al mo¬ 
mento! bambi¬ 
ni che risulta¬ 
no sicuramen¬ 
te infetti sono 
11, nati tra giu¬ 
gno e luglio. S 
continua a 
controllare lo 
stato di salute 
dei piccoli, per- 
chéleinfezioni 


L'IMTERVISTA ■ ROSfEINDI 


<€ono contraria al commisEariamento» 



Il ministro 


deiia 

Sanità 

Rosy 

Bindi. 

Sopra 

ii Poiiciinico 
Umberto I 
di 

Roma 


ANNA MORELLI 

ROMA II nuovo scandalo Policlinico ha 
fatto levare un coro unanime: intervenga 
il ministro, si impegni il ministro. Natu- 
ralmentecon voci più o meno critiche, da 
Taradash, al Cdu, aTajani di Forzaltalia, 
alla associazione degli utenti, Aduc, tutti 
invocano Rosy Bindi. 

Machecosapuòfareil ministro? 

«Questi sarebbero i federalisti d'Italia...Al 
di là della battuta intanto posso ricordare 
a tutti che c'è un sistema articolato di re 
sponsabilità. E allora ricordiamo che la 
pri ma f on damen tal e respo n sabi I i tà è del- 
l'Universitàperchéil policlinico Umberto 
I èagestionedirettadapartedell'universi- 
tàdi Roma. Poi non dimentichiamo cheil 
servizio sanitario prestato all'interno dei 
policlinici ècomunqueil frut¬ 
to di una convenzione con il 
servizio sanitario regionale 
del Lazio. Equestohain mano 
tutte le possibilità (come del 
resto hafatto in altreoccasio- 
ni) di procedere alla revoca 
degli accreditamenti, qualora 
abbia constatato che il servi¬ 
zi 0 prestato i n q uel I estruttu re 
non è di qualità. Poi ci sono 
certamente in questo caso, 
delle responsabilità soggetti¬ 
ve». 

Achi si riferisce? 

In un paesecomeil nostro che 
ha raggiunto risultati di eccolienzaa livel¬ 
lo europeo, nella lotta alla mortalità in¬ 
fan ti le e peri natale, c'èstato sicuramente 
qualcuno che ha sbagliato. La direzione 
sanitariadel Policlinicoeil nucleo di valu- 
tazionedelleinfezioni ospedaliereci deve 
di rechi edovesi èsbagliato. Perchéseper 
ogni infezioneospedalierachesi verifica, 
bisognachiamarein causail commissaria¬ 
mento da partedel governoesi devono in¬ 
vocare cambiamenti dei modelli gestio¬ 
nali dellasanitàitaliana,di riformenedo- 
vreifaredieci non una». 

Eallora,chetare? 

«lo mi limiterei per ora a chi amare in cau¬ 
sa lepri meefondamental i responsabi I ità. 
Poichéil programma del Policlinico Um¬ 
berto I ceitamenteesisteed esisteva anche 
prima che si verificassero le infezioni a 
Oculisti calo scorso anno, iosono disponi- 
bileadaffrontareil problema, maintendo 
farlo nel rispetto delle responsabilità e 
chiamando in causa leresponsabilitàdel- 
levarieistituzioni coinvolte». 


Ma perché Taradash afferma per esempio 
che La ha promesso 180 miliardi per risa- 
nareil Policlinico chenon sonomai arriva¬ 
ti? 

«lo ho promesso quello cheho mantenu¬ 
to. Ho promesso cheavrei trovato unase- 
deperlaseconda facoltà di medicinaedè 
stata trovata e messa a disposizione. Ave 
vo assi cu rato i f i n an zi amen ti per I a ri strut- 
turazioneUmberto I nella attuale sede e 
questi sono assolutamente disponibili, 
unavoltachemi vienepresentato un pro¬ 
gramma. Programma che deve prevedere 
che lo sdoppiamento della facoltà com¬ 
porti non unamoltiplicazionedi posti let¬ 
to e pri mari ati, ma un a razi on al i zzazi one 
dell'assistenza, unaeffettivadivisionedel 
corpo docenteeanchedel poten zi al e per¬ 
sonal e. Mentreil pianodi ristrutturazione 
deveprevederel'utilizzazionedegli ospe 
dali e delle facoltà di Roma 
dentro un piano complessi¬ 
vo». 

E chi deve presentarlo il pro¬ 
gramma? 

«L'Università e la Regione. 
Non solo ci sono i finanzia¬ 
menti, ma prima di prendere 
in considerazione il commis¬ 
sariamento dapartedel gover¬ 
no, richiesta ekrema edi rot¬ 
tura, ritengo si debba insieme 
cercare anche la sperimenta- 
zionedi nuoveformulegestio- 
nali.coà come la riforma pre 
vederà. Oggi ho convocato i 
tresoggetti interessati pervedereseèpos- 
sibile sperimentare anche a Roma le for¬ 
mule miste di gestione che si attuano in 
tutte le città del centro nord, con una fa¬ 
coltà di medicina. S anticipi una speri¬ 
mentazione, anche innovativa, secondo 
quello che sarà la riforma che sarà conte 
nuta nell'ultima delega chedovrò eserci- 
tareinsiemecon il ministro dell'Universi¬ 
tà esi crei un punto di governo vero della 
sanità chenon siasemplicementeilconsi- 
gliod'amministrazionedellaSapienza». 
EneH'immediato? 

«Credo chei cittadini ein particolare! ge 
nitori dei bambini abbi ano diritto di sape 
re cosa è successo. L'assessore Cosentino 
dichiara che l'Università ha fallito nella 
gestionedel Policlinico e allora: primo si 
accerti comesonoavvenuteleinfezioni;si 
verifichi se ci sono modelli gestionali dif¬ 
ferenti, si faccia un programma preciso, a 
questo punto i finanziamenti ci sono, lo 
entro in gioco ben volentieri ma faccio la 
miaparte, non quelladegli altri». 


// 

Perora 
occorre 
chiamare 
in causa 
le pri me 
responsabilità 

-n- 



O Chirurgia 

Q Malattie infettive e tropicali 
o Pediatria 
O Ginecologia 
Q Urologia 
O Radiologia 
O Oftalmologia 


d) Farmacia 
O Cliniche Mediche 
OD Pronto soccorso 
(S> Cardiochirurgia 
Odontoiatria 


possono mani¬ 
festarsi anche 
dopo qualche 
tempo». Nulla 
di nuovo, inve¬ 
ce, sulle cause 
dell'infezione. 

«Finché non 
abbiamo lacer- 
tezzadel perché! bambini si siano 
infettati - dice-non riapriremo le 
accettazioni. Dopo il primo inevi¬ 
tabile momento di emergenza il 
sistema ricomincia a funzionare. 
Enonappenasisaprà cosa h a cau¬ 
sato il problema, potremo riaprire 
nel lassodiduegi orni». 

«Bisogna prendere atto del falli¬ 
mento di un'esperienza di gesti 0 - 
nedirettamenteed esclusivamen- 
teuniversitariadei grandi policli¬ 
nici: non èun caso chei policlinici 
chefunzionano meglio nell'Italia 
centro-settentrionalenon sono di 
gestione universitaria», ha affer¬ 
mato l'assessore regionalealla Sa¬ 
nità Lionello Cosentino nel chie¬ 
derei! commissariamento. «Con¬ 
sidero l'esigenza, legittima, di tu¬ 
telare l'autonomia della scienza, 
della ricercaedelladidattica-pro¬ 
sane l'assessore- un alibi dell'U¬ 
niversità per gesti remalel'attività 


assistenziale. Il policlinico conti¬ 
nuerà ad affondare se non vi è 
un'autorità esterna al mondouni¬ 
versitario capace di affrontare il 
nodo del risanamento edella rior¬ 
ganizzazione». Perquesto Cosen¬ 
tino affermadi ritenerechedebba 
veniredirettamentedal Consiglio 
dei M inistri lasceltadi un dirigen¬ 
te, «un manager cheabbialaforza 
di cambiare le cose. L'esperienza 
di questo anno in cui èandato al 
policlinico un direttore generale 
capacequaleFatarella-prosegue- 
èch esi èarenatocontroi meccani¬ 
smi per cui l'ateneo di sfaceva la se¬ 
ra la tela eh even iva tessuta I a mat- 
tina. Se all'Università si affida il 
compitodi gesti rel'ospedale-dice 
l'assessore- prevalgono lelogiche 
autoreferenziali dd mondo acca¬ 
demico. Il numero di interventi 
per camera operatoria è la metà 
ddiamediadegli altri ospedali ro¬ 


mani.C'eunosprecodi risorsean- 
che professionali - ha concluso 
Cosentino - ndia condizione in 
cui ilsistemapoliclinicoèstatoor- 
ganizzato come somma di clini- 
cheed istituti». 

Intervento straordinario e ur¬ 
gente eh i ede I a respon sabi I e san i- 
tà dd Ds, Gloria Buffo ma piu in 
generale «occorre rivedere una 
volta pertuttel'assettodi strutture 
troppo gran d i efati scen ti, n on eh è 
il governodaparteddI'Università 
dd servizi assistenziali». PerGlo- 
riaBuffoil centro-sinistrachehail 
merito di avere varato in queste 
settimanelariforma sanitaria, de¬ 
ve fare un passo avanti verso la 
eh i arezza dd I e respon sabi 11 tà: ab- 
biamo tutti il diritto di sapere chi 
decide e chi risponde dd funzio¬ 
namento edd controlli su alcuni 
tra i pi ù grossi ospedal 11 tal i an 1. 

A.Mo. 


IL COLOSSO SOTTO ACCUSA 


•16 ettari l’area totale 
dell’ospedale 

• 290.000 metri quadrati 
coperti è la struttura 

• 1.700 medici tra universitari 
e ospedaiieri; oitre 2.000 
infermieri 


•6 dipartimenti, 19 istituti, 

60 camere operatorie, decine 
di iaboratori 

• 2.344 posti ietto 

•124 posti ietto in maternità 
•1.900 parti nei 1998 

• 90 miliardi di deficit nei 1998 


P&G Infograph 


Betty Leone^ CgiI; «Roma come Firenze» 

Chetdiventi un'azienda mista con chiarezza di competenze» 


ROMA Roma come Firenze. Il 
Policlinico Umberto I devepas- 
saread azienda mista con chia¬ 
rezza di titolarità. Lo sostiene la 
CgiI nazionale, ndiapersonadi 
Betty Leone, responsabileperle 
politi chesanitariedel sindacato 
nazionale. Chiarezza di poteri e 
di competenze, dunque. Per 
quanto riguarda l'assistenza, la 
didattica, la ricerca e lerisorse. E 
la sindacalista al riguardo ha le 
idee chiare: «L'assistenza deve 
essere a cari co del Servizio sani¬ 
tario nazionale. Ladidatticaela 
ri cerca devono restarenellema- 
ni del l'Università. Tutto ciò - 
precisa Betty Leone - non deve 
f ar ven i re n essu n o spauracch i 0 . 
Perché ciò non vorrà dire per 
medici e infermieri ospedalieri 
non farepiù ricerca. Bensì supe¬ 
rare l'ambiguità dei poteri e ar¬ 
monizzare! contratti dei lavora¬ 
tori ». 

Attuai mente infatti il Policli¬ 
nico romano appartiene all'U¬ 
niversità ma la spesa assisten- 


zialeèpagatadal Snn. Il sindaca¬ 
to CgiI da tempo chiede l'aper- 
turadi un tavolo nazionale. Un 
confronto, cioè, con il rettorato, 
la Regione Lazio, e i ministeri 
competenti: università esan ità. 
Una sorta di «riunione» perdi- 
scutereunavoltaapertuttedel- 
lerisorsechesi 
metteranno 
sul Policlini¬ 
co. Il ministe¬ 
ro di Rosy Bin¬ 
di (sanità), se¬ 
condo Betty 
Leone, si èdet- 
to disponibile 
ametteredelle 
risose per la 
riorganizza¬ 
zione struttu¬ 
rai edel Policli¬ 
nico. Del resto c'era il progetto 
del trasferimento al Sant'An- 
drea e c'era quello del San Raf¬ 
faela, comprato però di recente 
da una stmttura privata - («un 
capitolo questo - ha precisato la 


sindacalista - che andrà riaf¬ 
frontato» ). E anche la Regione 
Laziosi èdettadisponibileara- 
gionare sulle risorse, preten¬ 
dendo però delle garanzie sul 
progetto assi sten zi al e. 

Mail tavolo di confronto non 
si èmai riunito. «Perchèc'èsem- 
prestato qualcuno dei convoca¬ 
ti chesi è sottratto. Oggi però - 
ha sottolineato la sindacalista 
CgiI - laquestioneèancorapiù 
u rgen te. Q uel tavo I o deve ri u n i - 
srsi al più presto. Il governo en¬ 
tro il mese di novembre deve 
'scrivere' la delega sulla riorga- 
nizzazionedei Policlinici, delle 
rego I e eh e vai gan 0 per tutti. M a 
il policlinico romano non può' 
aspettare l'autunno. Perché 
questi mesi - ha concluso Betty 
Leone - possono decretare la 
morte del l'Umberto primo. 
Quindi, il tavolo di confronto 
va attivato prima della risolu¬ 
zionegovernativa». 

Secondo il sindacato CgiI, in¬ 
fatti, il lavoro va attivato da su¬ 


bito perché non solo Roma ma 
tutto i I centro sud habisogno di 
avereunastrutturadi riferimen¬ 
to ad alto livello. E soprattutto 
perchèil policlinicodi Romaha 
delle risorse professionali che 
non possonoandaresprecate». 

Secondo LaimerArmuzzi, re¬ 
sponsabile Funzione Pubblica 
del la CgiI, l'Italiaèdivisain due 
parti: «da Roma in giù i Policlic- 
nici sonoagestionedirettadel¬ 
l'università, dove il servizio sa¬ 
nitario nazionale è ospite. Di 
contro, da Roma in su il model¬ 
lo è opposto: cioè, la gestione è 
affi data al Servizio sanitario na¬ 
zionale. Il ministro-haconclu- 
so i I si n dacal i sta - deve ren dere 
operativa la riforma Ter». Non 
solo. A suo avviso, i poteri del¬ 
l'amministratore straodinario 
Fatarei la «debbano essere libe¬ 
rati, ma va anche completato il 
processo di assestamento cheri- 
guarda la facoltà di medicina 
chedovràesseretrasferitao me¬ 
no». Ma. ler. 


■ CONFRONTO 
URGENTE 

Un tavolo 
sul Policlinico 
prima 

della risoluzione 

governativa 

d'autunno 


Il ministero per la Ricerca 
«Chiesto da tempo un piano» 

ROMAIn relazioneallevicendechevedonocoinvolto, in questi giorni, il 
Policlinico «Umberto I» di Roma, il Ministero dell'Università edella Ri¬ 
cerca Scientifica etecnologica rileva, in una nota diffusa in serata, 
quanto aveva predispostoda tempo. Il ministero di piazzale Kennedy, 
infatti, sottolinea di aver da tempo «sollecitato il Rettorede" La Sapien¬ 
za" a predisporreun piano». Questo pianoavrebbedovutocontenere 
«specificheindicazionitemporali,finanziarieed organizzative per lo 
sdoppiamento della Facoltà di M edicina». Insomma un piano per snelli- 
rel'elefantiacoateneo. 

Nonsolo,ilpianoavrebbedovutocontenerelelineeguidaper«loscor- 
porodi strutture assistenziali, nell'ambitodel progetto complessivo di 
decongestionamento dell'Ateneo». «Tutto ciò-aggiunge la nota del mi¬ 
nistero rettoda Ortensio Zecchino-tenuto anche conto del fatto chegià 
nell'ottobre 1997 il predecessore dell'attuale Ministro aveva emanato 
un decreto, d'intesa con la RegioneLazioe l'Università " La Sapienza", 
che prevedeva talesdoppiamentoechea quasi dueanni di distanza l'U¬ 
niversità non ha compiuto nessun atto concreto nella direzioneindica- 
ta». 

Unapresadiposizionechesuona,quindi,comeunnettochiarorichia- 
moal rettore dell'ateneo della capitale, professor Giuseppe D'Ascenzio 
eagli organi di governode" La Sapienza", per avere lasciato incancre- 
nirecon la loro inerzia, una situazione esplosiva da tempo, senza predi- 
sporrequanto necessario per garantirenon solo un'attività di studio edi 
ricerca meno congestionata epiù efficientea studenti edocenti, ma an¬ 
che condizioni di sicurezza etranquillità peri ricoverati elelorofami- 
glie. 

Orai tempi si fanno strettissimi pertrovarelesoluzioniadeguateedare 
seguitoalleindicazionidelMurst. E il ministero riprendea sollecitare il 
piano. 


L'Ufficio stampa del gmppo dei Democratici 
di Sinistra-l’Ulivo del Senato si associa al do¬ 
lore della senatrice Maria Antonietta Sartori 
per la scomparsa del marito 

EDOARDO LANCIOTTI 

Roma,71ugiiol999 


Il presidente Gavino Angius, ia presidenza, le 
senatrici e i senatori del gruppo Democratici 
di Sinistra-l’Ulivo abbracciano con affetto la 
senatrice Maria Antonietta Sartori duramen- 
te colpita dalla perdita del caro marito 
EDOARDO LANCIOTTO 
Roma, 7 luglio 1999 


Le segreterie e i collaboratori del gmppo De¬ 
mocratici di Sinistra-l’Ulivo del Senato parte¬ 
cipano commossi al dolore della senatrice 
Maria Antonietta Sartori per la morte del ma¬ 
rito 

EDOARDO LANCIOTTI 

Roma, 7 luglio 1999 


7 - 7-1997 7 - 7-1999 

Bianca e Silvia con Daniele, Francesco e 
Jacopo ricordano 

EZIO GARAMBOIS 

con l’amore di sempre e confortati dal suo 
esempio. 

Roma, 7 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDi AL VEN ERDÌ dalle ore 9 alle 17 

THHDNANDO AL NUMBO \JS€E 

167-865021 

OFRIRE INVIANDO UN fAXALNUMBO 

06/69922588 
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^La strategia del leader per salvare la Lega: 
trattare di persona con gli uomini 
del Polo, chegll offronoPiemonteeVeneto 


^L'éiminazionedé «traditori» eli congresso 
servono a non «svendereil patrimonio» 
in vista del le elezioni regonali del 2000 


Il Senatùr rivuole la Lombardia 

Epurazioni, per lealleanze Bossi pretende carta bianca 


Intanto Albertini 
diventa più forte 

Il Polo conquista Sea e municipalizzate 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Ècomenel 1994». Um¬ 
berto Bossi, dal suo ufficio di via 
Bellerio a Milano, non smettedi 
rievocarequel «fineannoterribi- 
leperla Lega, con Berlusconi che 
ha tentato di farci fuori in tutti i 
modi». Oggi comeallora: «Laba- 
seèdisorientata per colpa dei di¬ 
rigenti poltronisti, moderatini e 
trattativisti». E oggi comeallora 
scatta il repulisti e viene fissato 
un congresso straordinario che 
più straordinario non si può, vi¬ 
sta la data di convocazione: 24 e 
25 luglio! Nell'attesa delleassise 
eh edovran o «farech i arezza su 11 a 
linea politica» vengono sbattuti 
fuori, «estromissione con mar¬ 
chio dell'indegnità», personaggi 
che hanno già rassegnato da 
tempo le dimissioni, come l'ex 
ministro VitoGnutti eil senatore 
Giuseppe Ceccato o come il de 
putato Paolo Bampo, non dimis¬ 
sionario ma da parecchi mesi in 
rottadi collisionecon Bossi. 

Manonbasta,la scen eggi atu ra 
del post batosta elettoraleprevfr 
de la massima drammatizzazio¬ 
ne. Così al popolo leghista, in 
procinto di radunarsi a congres¬ 
so, vi en e offerta an eh e I a testa di 
Domenico Cornino, daduegior¬ 
ni ex segretario della Lega pie 
monteseed ex capogruppo alla 
Camera. Sentenza: <Colpevole 
per aver stretto apparentamenti 
elettorali col Polo.Colpevoleper 
aver dichiarato pubblicamente 
chei voti dellaLegasonostati de 
cisivi a far vincere Berlusconi in 
alcune città. Colpevole di aver 
offeso ("andatefuori dai coglio¬ 
ni...") i secessioni dal sacro palco 
di Pontida». A Montecitorio ver¬ 
rà sostituito da Giancarlo Paglia- 
rini, bossiano ortodosso. In Pie 


monte 


ne 


prenderà il po¬ 
sto Bernardino 
Bosio, sindaco 
di Acqui Ter¬ 
me e fedelissi¬ 
mo del Sena- 
tur. Cornino, 
capro espiato¬ 
rio, ma non 
espulso, si di¬ 
fende cosi: «Le 
miedimissioni 
da segretario 
della Lega pie 
monteseerano 
necessarie per 
permettere 
una verifica in 
vista del con¬ 
gresso e sono 
state anche un 
gesto di re 
sponsabilità 
per non creare 
ulteriori pro¬ 
bi erni». 

«È come nel 
1994», conti¬ 
nua a ripetere 

Bossi: <C'èchi vuolesvenderela 
grandesperanza...C'èchi vorreb- 
bequalcun altro al mio posto per 
trattare i saldi di fine stagione 
della Padania. Ora stiamo facen¬ 
do i conti. Per quel li chetraffice 
vano con Berlusconi un bel cal¬ 
cio nel sedere e fuori». L'analisi 
bossianaèpienadi verbi ad effet¬ 
to: «trafficare», «svendere», «tra¬ 
dire». L'espulso Paolo Bampo de 
finisce il Bossi attuale così: «Un 
antropofago masochista, invasa¬ 
to dal demonedel deliriodi onni¬ 
potenza». In effetti una paranoia 
è ascrivibile al leader leghista: la 
sopravvivenzaaogni costo della 
sua creatura, la Lega. Qui sta il 
punto, il paradossodellalineadi 
condotta di Bossi. Lui con Berlu- 



II leader della Lega Umberto Bossi 


Calarmi/ Ap 


IL CASO 


Fora Italia si divide e... guadagna 


Forza Italia raddoppia. Non i consensi, 
ma i gruppi. In Regione Lombardia ac¬ 
canto al gruppo di consiglieri doc, nasce 
Forza I tali a D ue. N on perdi ssensi poli ti- 
ci, sembra. E neppureper esigenzemeri¬ 
tocratiche Ma per un motivo che - se 
condoii capogruppodd Ds, FabioBind- 
li - sarebbeda ricercarsi altrove E sareb- 
bechiaro. «Applicarealla lettera l'inse¬ 
gnamento di Berlusconi “va e arricchi¬ 
sciti ovunque tu sia"». Così, il 29 giu¬ 
gno, dieci consiglieri regionali azzurri, 
capeggiati da Simona M ariani, perpor- 
tarendlecasseforzistepiù soldi hanno 
presentato all'Ufficio di presidenza dd 
Pirdione la richiesta di costituire un 
nuovo gruppo. Ai sensi ddi'articolo 20 
dd re^lamentodd Consiglioregonale 
Conti alla mano, l'iniziativa consentirà 
loro di portarsi a casa (cioèal partito) - 
semprechela richiesta nonn sia respinta 
echeleiorotesteeleminacceddl'opposi- 
zione di ricorrere alla Corte dd Conti 


non li facciano tornaresui loro passi - un 
miiiardoin più all'anno. A titolodi con¬ 
tributo finanzi ario per il funzionamen¬ 
to dd gruppo. Che, stando alla legge re¬ 
gionale dd '96, stante la consistenza 
numerica, avrà diritto, tra dirigenti ed 
impiegati, a 12 addetti. Il tutto, si badi 
bene, senza cheForza Italia Uno debba 
rinunciarea granchédd proprio budget 
attuale. Secondo i calcoli dd ds, infatti, 
il suo appannaggo annuo sarà ancora 
di un miliardoeBOO milioni. Piùleggero 
ri spetto ad oggi soltantodi unasessanti- 
na di milioni. Comesi vede una separa- 
zioneconsiliareo, se si preferisce, un'o¬ 
perazione finanziaria a saldo netta- 
menteattivo. Peccato solo chesia attua¬ 
ta - come denuncia il capogruppo dd 
Verdi, Carlo M onguzzi - prdevando de¬ 
naro dalle tasche dd cittadini. Due 
gruppi, insomma, sono meglio di uno. 
Elementare 

A. F. 


scon i h a gi à pari ato efi ssato i pre 
liminari di una trattativa. Lui 
«può», lui «tratta»pernomeeper 
conto della Padania. Belo fanno 
gli altri allora «trafficano», 
«svendono», «tradiscono». Con 
Berlusconi lui hagiàparlatoesi è 
sentito offrireun pacchetto mol¬ 
to ri sch i oso i n due rate. Per I e re 
gionali del 2000, le presidenze 
delle Regioni Piemonte e Vene 
to; per lesuccessivepolitiche, la 
garanzia di un congruo numero 
di parlamentari (una settanti¬ 
na?). Il probi emaèchePiemonte 
eVeneto non contano quasi più 
nientenella strategia di resisten¬ 
za bossi an a. La chiamata a rac¬ 
colta dell'elettorato, quasi un ra¬ 
duno delleforze ancora vivedel 


suo esercito, verrà fatta in Lom¬ 
bardia. Qui Bossi vuole combat¬ 
tere l'ultima battaglia, sull'ulti¬ 
mo eforseunico terreno chesen- 
teancora favorevole. È di questa 
Regionechevuolela presidenza. 
Ma come ottenerla? «La Lega 
non sta nè a destra nè a sinistra, 
sta col Nord», afferma Bossi nei 
comizi. Poi corregge e precisa: 
«PerleRegioni tratteremo a tem¬ 
po debito. Polo e centrosinistra 
pari sono. Decideremo all'ulti¬ 
mo momento utile. Chi lo fa pri¬ 
ma, va fuori dalla Lega. Questaè 
gentechenon ci serve». Dunque 
Polo 0 Ulivo? Qpzionecentrosi- 
n i stra, comecal deggi an o M aron i 
e Formentini: complicatissima 
da costruire, ma soprattutto pri- 

■ ■ \ 


va di garanziedi vittoria. Qpzio- 
nePolo: il tavolo ègiàaperto, ma 
c'è il problema della vocazione 
antiberlusconianadei lombardi, 
con quellescrittesui muri cheda 
anni campeggiano proprio nelle 
vicinanzedellacasadi Bossi aGe- 
monio: zona deberlusconizzata! 
Il Senatur deciderà all'ultimo 
momento. La scelta sarà sua eso- 
lo sua. La responsabilità di un 
eventuale riallineamento con le 
truppeberl uscon i an edovrà esse¬ 
re solo sua. La risoluzione del¬ 
l'imminente congresso (in loca¬ 
lità ancora da stabilire) sembra 
già scritta: carta bianca al leader e 
chi avràqualcosadadirelofaccia 
nelleduetorridegiornateluglioe 
poi tacciaper sempre. 


Gampi; <<3ararTtisc]o l'unita nazionale» 

Venezia, replica a chi difendei «guerriglieri» del la Sereni ssi ma 


SILVIA BIONDI 

ROMA La presidenza della Sea 
(la società aeroportuale che ge- 
stlscegll scali di Linateedi Mal- 
pensa) a Gior¬ 
gio Fossa non 
è che uno dei 
tasselli della 
politica che 
sta mettendo 
a segno il sin¬ 
daco pollstadi 
Milano, Ga¬ 
briele Al berti- 
ni. Ieri, dopo 
aver avuto un 
pranzo di la¬ 
voro con Sl- 
vio Berlusconi 
(a cui erano 
presenti an- 
cheil vice sin¬ 
daco Riccardo 
De Corato, il- 
direttore ge¬ 
nerai e Stefano 
Parisi e l'asses¬ 
sore al bilan¬ 
cio Luigi Gase¬ 
rò), Il primo 
cittadino mi¬ 
lanese ha spie¬ 
gato che «con 
Fossa può ri¬ 
parti re, ed 
avere succes¬ 
so, il progetto Pose!don di inte¬ 
grazione tra gli scali milanesi e 
quello romano». Vecchio pro¬ 
getto caro anche a M ed io banca 
^ osteggiato furiosamente dal 
sindaco di Roma, Francesco Ru¬ 
telli, edalla società chegestlsce 
Fiumicino, l'Adr. Progetto che 
al momento non sembra per la 
veri tà averemo I tech an eh es 
La Sea, con tutti i suol proble¬ 
mi maanchecon i suol 700ml- 
11 ard I d I f attu rato, è I a d I mostra- 
zlone evidente di quel lo che la 
Cgll di Milano va dicendo da 
tempo. Lo spiega Antonio Pan- 
zerl, segretario della Camera di 
lavoro del capoluogo lombar¬ 
do: «Leprincipali aziendedella 
città stannodiventandounavia 
d'accesso strategica al potere 
economico efinanziarlo di tut¬ 
to Il Paese». Ed Albertini èil sin¬ 
daco che lo ha capito, tanto che 
nel processo in atto di trasfor¬ 
mazione delle municipalizzate 
sta procedendo con determina- 
zloneaplazzarenei posti di co¬ 
mando uomini fidati. Che, es¬ 
sendo lui ex presidentedi Feder- 


meccanica, sono nonrialmente 
imprenditori che vengono da 
Confindustria. L'altra faccia 
del I a medagl I a è eh e un a fetta d I 
Imprenditori si ritrova alla gui¬ 
da di aziende importanti, e che 
hanno un grandeinfluen za sul¬ 
la vita economica nazionale, 
senzadovertirarefuori unalira. 

Dalla Sea all'Aem (la società 
dell'energia), dal le farmaci e co¬ 
munali alla Centrale del latte, 
dall'Atm (l'aziendadei traspor¬ 
ti) all'Ansa (quella della nettez¬ 
za) i I processo sembra I narresta- 
blle. «È un processo reale- dice 
la Cgll - e noi dobbiamo con¬ 
frontarci con questo. Èil ritorno 
del primato dei poteri forti». 

Aiutato, tra l'altro, dall'ulti¬ 
mo risultato elettorale. La Pro¬ 
vincia, unico baluardo rimasto 
In mano al centrasi ni stra prima 
dell'ultima tornata elettorale, 
detiene partecipazioni impor¬ 
tanti nei gangli dellavitaecono- 
mica milanese: dalla stessa Sea 
(di cui è seconda azioni sta dopo 
il ComunedI Milano)all'Auto¬ 
strada Serravai le, fino alla Fon¬ 
dazione Cari pio. Adesso, con 
l'elezIonedellaforzIstaQmbret- 
ta Colli, anche la Provincia è 
un a strada aperta n el I a strategl a 
al berti n i an a. C h e, a tappeto, sta 
convocandoi consigli di ammi- 
nistrazioneperleopportuneso- 
stituzioni di uomini. Fi no ad ar¬ 
rivare ad operazioni che, pur 
consentite dal la legge, lasciano 
veramente perplessi. Una tra 
tutte: voler vendere all'asta la 
Centraledel Latte, il chein altre 
parolesignificasvenderlaal mi¬ 
gli ore offerente. Se poi si consi¬ 
dera che la Centrale sorge da¬ 
vanti alla Bocconi, e che l'Uni¬ 
versità è molto interessata a 
quel l'area, 11 cerch I o si eh i ude. 

Un problema, però, ce l'ha 
anche Albertini. Forza Italia, 
cheaM ilano hall 35%dei voti, 
rischia di rimanere schiacciata 
daun sindacoultradecisionista, 
prontoaminacciareledimissio- 
ni ogni qualvolta un ostacolasi 
frapponga sul suo cammino. Il 
primo cittadino, però, ha un 
metodo tutto suo per argi n are i I 
problema: i pranzi el colloqui ri¬ 
servati con Berlusconi. Quando 
lasltuazionesi fadlffidle: chie¬ 
de (e normalmente ottiene) la 
conferma del grande capo. «In 
tutto questo - commenta amara 
laCglI -il ruolodel conslglloco- 
munale appare sempre più 
svuotatodi senso». 


VENEZIA Fate le riforme. E 
prima di tutto quelle «In sen¬ 
so federalista». E poi: «Non 
spaventatevi se II nostro pae¬ 
se attraverso un periodo di 
bassa congiuntura economi¬ 
ca». Le cose miglioreranno. 
Due messaggi, firmati dal Pre¬ 
sidente della Repubblica: Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. 

Queste cose. Il Presidente le 
ha dette Ieri, parlando alla 
Prefettura di Venezia. Due te¬ 
mi, quello della riforma fede¬ 


ralista e quello della ripresa 
economica che nelle sue pa¬ 
role si Intrecciano. Coa: «In 
tutte le realtà economiche - 
ha spigato, - esistono I cosid¬ 
detti dell che vedono l'alter¬ 
narsi di periodi alti e periodi 
bassi». L'Italia allora si deve 
modernizzare per affrontare 
le sfide dell'Integrazione eu¬ 
ropea, e per questo sono ne¬ 
cessarie riforme che avvicini¬ 
no I cittadini allelstituzionl. 

Qualche esemplo? L'elezio¬ 


ne diretta del presidenti delle 
r^lonl. Il federalismo ammi¬ 
nistrativo e quello fiscale. 
Questi vanno varati In tempi 
brevi, ha aggiunto Ciampi, «e 
a questo lo sollecito II Parla¬ 
mento». 

E ancora: Il varo dell'Euro¬ 
pa dell'euro, lesfidedella glo¬ 
balizzazione e la strutturazio¬ 
ne dell'economia di tanta 
parte dell'Italia «Impongono 
io snellimento ddia pubblica 
amministrazione e la sempli¬ 
ficazione delle procedure», ha 
spiegato sempre II Presidente 
della Republlca, «esottollnea- 
no la necessità di aumentare 
la vicinanza del cittadini alle 
Istituzioni». «In questo senso 
- sono sempre sue parole - si 
sta lavorando, perché sono 
processi che devono andare 
avanti, processi Inesorabili 
che dobbiamo cercare di aiu¬ 
tare». 

Non a caso queste cose 
Ciampi le ha dette nella pri¬ 
ma tappa di un viaggio - che 
durerà altri due giorni - nel 
Veneto, la regione culla del 
miracolo economico e, diver¬ 
si anni fa, delle prime Istanze 
federaliste. Ciampi ha deciso 
di Iniziare qui, nel cuore del 
Nord-est una serledi girl nelle 
realtà locali Italiane. Nella 
prefettura di Venezia, quindi, 
ha Incontrato II sindaco Mas¬ 
simo Cacclarl, Il presidente 
della provincia Luigi Busatto 
ed II presidente della Regione 
Giancarlo Galan. 

Quest'ultimo, qualcuno lo 
ricorderà, non molto tempo 
fa, fu protagonista di una po¬ 
lemica molto aspra con Qscar 
Luigi Scalfaro, da lui Invitato 
a non mettere piede In questa 
parte della Penisola. QggI I to¬ 
ni sembrano cambiati, anche 
se non sono mancate le pole¬ 


miche. La cerimonia è stata 
aperta da Cacclarl, che rivol¬ 
gendosi direttamente al capo 
dello stato ha detto: «Il Vene¬ 
to ripone In la le più forti 
gerenze affinché le nostre 
Istanze vengano rappresenta¬ 
te. Non sono Insofferenze 
corporative, vogliamo mag¬ 
giori poteri per rispondere al 
problemi del nostro paese. Il 
nostro è un federalismo che 
non è per dividere, ma per 
unire dò che è stato diviso 
dalla vecchia cultura centrali¬ 
sti ca e burocrati ca». 

Galan, da parte sua, non ha 
rinunciato ad esordire espri¬ 
mendo Il suo «sgomento» per 
Il fatto che restino In carcere I 
tre oltranzisti leghisti dell'as¬ 
salto al campanile di San 
Marco. Poi anche lui è passa¬ 
to a sottol I n eare «l'esi gen za d I 
un autentico federalismo» 
che garantisca «autonomia 
ndl'unltà nazionale basata 
sul principio di sussidiarietà». 
Principio, questo della sussi¬ 
diarietà, di rado evocato In 
passato da chi reclamava 
maggiore autonomia da Ro¬ 
ma. 

La risposta di Ciampi è sta¬ 
ta Immediata: «Il presidente 
della Repubblica deve soprat¬ 
tutto ascoltare, ma ascoltare 
vuol dire cercare di capire. In¬ 
terpretare, sollecitare gli altri 
poteri». Il Capo dello Stato «è 
garante dell'unità nazionale», 
ma «sa anche che la realtà 
dell'Italia sta cambiando». In 
altre parole «lo stato naziona¬ 
le sta di fatto modificandosi, 
perdendo alcuni poteri nel 
confronti dell'Europa In mo¬ 
do cosciente, e per ottenere 
un bene più Importante». Esi¬ 
ste «al tempo stesso la neces¬ 
sità di aumentare la vicinanza 
del cittadino alle Istituzioni». 


Regione Liguria 
la carriera 
legata ai meriti 

GENOVA Ci sono novità in arri¬ 
vo per i circa ventimiia dipen¬ 
denti deiia pubbiica ammini¬ 
strazione iigure. L'assessore 
Fuivio Vassallo, ha incontrato 
ieri i rappresentanti deiie Pro¬ 
vince e dei Comuni capoiuogo 
e ie ioro associazioni (Anci, 
Urpi, Uncem) sui tema dei 
nuovi contratti di iavoro. Al 
termine deli'incontro è stato 
sottoscritto un documento in 
cui Regione ed enti iocaii si 
impegnano a costituire un ta- 
voio comune per i'applicazione 
delie nuove normative. Le no¬ 
vità del nuovo contratto ri¬ 
guardano la classificazione dei 
dipendenti, non più suddivisi 
in "livelli" ma per categorie 
all'interno delle quali la car¬ 
riera sarà legata principal¬ 
mente alla meritocrazia e alla 
professionalità. Si tratta di 
una riforma in linea con l'im¬ 
pianto generale di riforma del¬ 
io Stato già elaborato dal sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Franco Bassani- 
ni. 

Sempre in Liguria è stato 
varato dalla Regione il Piano 
annuale per l'edilizia scolasti¬ 
ca. Prevede finanziamenti per 
circa 20 miliardi ai comuni, 
destinati a opere di edilizia 
scolastica già incluse nel Pia¬ 
no generale triennale. Secon¬ 
do il riparto circa 4 miliardi 
andranno alla Provincia di Im¬ 
peria, oltre 2,5 mid a quella di 
Savona, 10,6 mid a Genova e 
2,5 mid allo spezzino. 


La sfida culturale 
dell'Innovazione. 
Per un confronto tra 
le riviste della sinistra. 

Incontro promosso dalla rivista “Il Ponte” 


Michele Achilli, Andrea Margheri, Marcello Rossi 
della diredone de "IL Ponte" 

Ne discutono con 

Luigi Anderlini, Giancarlo Bosetti, Pietro Polena, 
Carlo Leoni, Giovanni Matteoli, Fabio Mussi, 
Nerio Mesi, Tiziano Raffaelii, Alfredo Reichlin, 
Alceo Riosa, Paolo Sylos Labini, 

Valdo Spini, Chicco Testa, Vincenzo Visco. 


Roma, martedì 13 luglio - ore 16 
Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 3/a 


Segreteria Tel. 06/ 3692289 Fax 06/ 3692319 


QUIINTTA CONFERENZA 
NAZIONALE SULLA 
MISURAZIONE 

Roma, 12-13 luglio 1999 Parlamentino CNEL - Via David Lubin, 2 
Lunedì 12 luglio ■ ore 14.30 

Apertura del lavori: Giuseppe De Rita - Relazione Introduttivo: Armando Sarti 
Interventi: 

• Mario Scianti ■ Dirigente Servizio programmazione Modena 

• Mario A. Pazzagiia - Direttore generaie La Spezia 

• Fortunato Asprea - Dirigente Servizio programma Torino 

• Vaierio Bianchi - Dirigente Servizio controiio di gestione Brescia 

• Gianfranco Trabuio - Servizio controiio di gestione dei Veneto 

• Antonino Borghi - Commisàone studi Ancrei 

• Giandomenico Degii Esposti - Esperto Sanità Ancrei 

• Cario Romaneiii - Rete cameraie deii'Emiiia Romagna 

• Antonio Paimieri ■ Direttore generaie Vibo Vaientia 

• Riccardo Vigneti - Nucieo di vaiutazione Università di Catania 

• Mario Stefaneiii - Nucieo di vaiutazione Università di Pavia 

• Giuseppe Zuccateiii-Direttore generaie Cesena 

• Giorgio Casati - Università L. Bocconi 

Conclusioni: Ange/o Piazza - Ministro peria Funzione Pubbiica 

Martedì 13 ìugìio 

Apertura del lavori: Giuseppe De Rita - Coordina: Armando Sarti 
Interventi: 

• Dino Piero Giarda - Sottosegretario Ministero dei Tesoro 

• Efiào Espa - Presidenza dei Consgiio dd Ministri 

• Manin barabba - Presidentedi Sezione deiia Corte dei conti 

• Aiberto Zorzoii ■ Vice Presidente deiia Regione Lombardia 

• Andrea Lepidi - Presidente UPI 

• Giuseppe Casadio - Segretario confederaie deiia CGIL 

• Guidalberto Guidi - Centro studi Confindustria 

• Michele Dau ■ Dipartimento programma CNEL 

• Giancarlo Salvemini - Direttore Banca d'Italia 

• Adriana Vigneti - Sottosegretario Ministero dell'Interno 

• Alberto Zuiiani - Presidente dell'lstat 

• Pippo Ranci - Presidente delTAutorità per l'energia elettrica e il gas 

• Guido Mario Rey- Presidente dell'Aipa 

• Danilo Longhi- Presidente dell'Unioncamere 

• Sergio Ristuccia - Consiglio italiano per le scienze sociali 

• Cario Conte ■ Dirigente Ragioneria generale dello Stato 

• Giuseppe Traversa - Scuola superiore di pubblica amministrazione 

• Giuseppe Roma - Direttore del Censis 

• Lamberto Cardia - Commissario Consob 

• Elisabetta Zuanelli - Consulta del management 

Conclusioni: Franco Bassanini, Sottesegretario Presidenza del Consiglio 
Gruppo di Lavoro Interistituzionale sulla misurazione dell'azione amministrativa: Cnel, 
Corte dei Conti, Banca d'Italia, Ragioneria Generale dello Stato, Scuola Superiore di 
Pubblica Amministrazione, Autorità per l'informatica nella P.A., Consob, Istat, Censis, 
Consgiio Italiano per le Scienze Sociali, Unioncamere, Autorità per l'Energia BettricaeilGas 
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ACCORDI 

Nasce nd Norded 
un coordinamento 
dei circuiti teatrali 

■ Ènatouncircuitoteatrale 
del Nord-Est.Con un pub- 
blicodi oltremezzo mi lio- 
nedi spettatori chefadi 
questa strutturalapiù am- 
piaecapillaredistribuzio- 
nedi spettacoiodal vivoa 
iivellonazional&Coordi- 
natoredel progettoèMa- 
rioDelbello.T rai pro¬ 
grammici potenziamento 
di settori menocircuitati 
comeladanzaedi quelli in 
conti n ua ^an si one(tea- 
troragazzi)eazioni mira- 
tead areeeventuai m ente 
svantaggi ate(progetto 
montagna). 


BOLOGNA 

Concerti ealtro 
perl'edate 
in Piazza Mag^ore 

■ BoEst99:tredicesimaedi- 
zione(esperiamonon i'ui- 
timadatoilcambiodisin- 
daco)di unamanifestazio- 
nechesi consideraqualco- 
sadi più di un appunta¬ 
mento estivo.Trai primi 
appuntamenti sei concerti 
(gratu iti ) i n Pi azza Mag¬ 
gi ore: M i iton Nasci m i ento, 
chehaapertoqui ii suo 
touritaiianoierisera;un 
omaggioaj acquesBrel;il 
BoiognaSkaFestivai;Gioe- 
ieDix;Bevinda,Anjelique 
KidjoeSainkhoNamchy- 
iak;iiLucioFerraraQuar- 
tet. 


TEATRO 

Renato Nicolini 
attore in musical 
<con» Mae West 

■ RenatoNicoiiniattorein 
unmusical (insiemeaMa- 
riiùPrati,Gigi Petrucci, 
CettySommeÌla).Chfama- 
mi MaeWest{d\ Mariiù 
Prati) debutta oggi a Ro¬ 
ma, nelTambito della se¬ 
sta edizionedella rasse¬ 
gna «I solisti del teatro» 
(finoal 27 luglio nei 
Giardini della Filarmoni¬ 
ca) ed è, dice l'autrice, un 
«testosuiiafolliaeun di¬ 
verti ssement cavallo tra 
vari generi». Ma anche 
un omaggio all'icona se¬ 
xy del cinema ealleeroi- 
nedel melodramma. 



Toma «La dolce vita» 


L a dolcevita al Maurizio Costanzo Show'in onda 
stasera su Canale 5 alle 23.15. Del capolavoro 
di Fellini, appena restaurato, ci parleranno il 
gesuita Padre Angelo Arpa, lo stampatore del 
film Enzo Verzini, Ciccio Ingrassia e AlvaroVi- 
tali, interpreti di Amarcord, Manuela Arcuri e 
Valeria Marini. Seguirà un collegamento con 
Rimini. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 9CB 

UN'ALTRA 

DONNA 


■ Uno dei film più 
drammatici dell'ulti¬ 
mo Alien. Che sembra 
identificarsi neH'intel- 
lettuale Marion, una 
scrittrice cinquanten¬ 
ne in crisi nel matri¬ 
monio con un celebre 
medico, che si trova 
ad ascoltare per erro¬ 
re le sedute d'analisi 
di una donna incinta. 
L'altra, naturalmente, 
rappresenta tutto ciò 
chele! non è stata. 
Eppure... 

Regia di Woody Alien, 
con Gena Rowlands, Mia 
Farrow, lan Hoim. Usa 
(1989). 88 minuti. 


■ RPlUO TAD 

IL MEDICO 
DELU\ MUTUA 


■ È ormai un mito il 
medico della mutua 
inventato da Albera¬ 
ne. Guido Tersili nel 
fatidico '68 si è pro¬ 
curato con ogni mez¬ 
zo, lecito e illecito, un 
esercito di mutuati. 
Tutto bene finché non 
si becca un esauri¬ 
mento nervoso e vie¬ 
ne <curato»dai colle¬ 
ghi. Satira (cattiva 
ma anche un po'com¬ 
plice) della solita Ita¬ 
li etta. 


Regia di Luigi Zampa, 
con Aiberto Sordi, Bice 
Valori, Claudio Gora. Ita¬ 
lia (1968). 98 minuti. 


■ RPILIE 225 

PALCOSCENICO 


■ Giobbe Covatta 
nel suo hit Dio li fé e 
poi li accoppa. Storia 
di un personaggio 
che, di fronte alla pos¬ 
sibilità di poter sce¬ 
gliere una nuova real¬ 
tà per l'umanità, subi¬ 
sce una trasformazio¬ 
ne inconsapevole. 

Una notte il Padreter¬ 
no gli preannuncia un 
nuovo diluvio univer¬ 
sale. Dopo il primo 
stupore, lui pone le 
condizioni per la sal¬ 
vezza deH'umanità. Il 
tutto con l'abituale 
ironia del comico na¬ 
poletano. 


■ FniM) 243 

ZEDER 


■ In alcune misterio¬ 
se località, denomina¬ 
te «terreni k», i morti 
possono tornare in vi¬ 
ta e assalgono i vivi 
per portarli a condivi¬ 
dere un'esistenza al¬ 
lucinante. Un giovane 
scrittore bolognese 
(Lavia) indaga sul fe¬ 
nomeno. Diretto da 
PupiAvati, Gabriele 
Lavia si muove a suo 
agio in un horror inso¬ 
lito per il suo reperto¬ 
rio. 


Regia di PupiAvati, con 
Gabrieie Lavia, Anne Ca- 
novas, BobTonelli. Italia 
(1983). 100 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


CANALE 5 




C nAiuNO 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.35 IL SALVATAGGIO. Film 
avventura (USA, 1989), 

11,15 REPLIGA DEL PRE¬ 
SIDENTE DELGONSIGLIO 
On, MASSIMO D'ALEMA E 
LE DIGHIARAZIONI DI 
VOTO SUL DIBAHITO 
RELATIVO ALLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA, ECONOMICA 
E SOCIALE DEL PAESE, 

13,30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-EGONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, Airinterno: 14,10 
Il medico della mutua. Film 
commedia (Italia, 1967), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

19.25 GHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 CERA UN RAGAZZO, 
Varietà, 

23,00 TGl, 

23,05 Da Torino: TORINO 
NOTTE DI STELLE, Varietà, 
0,25 TG 1 -NOHE, 

0,45 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,50 AGENDA, 

GHE TEMPO FA, 

0,55 RAI EDUGATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOTTOVOGE, 

Attualità, 

1.50 DALLE PAROLE Al 
FATTI, Attualità, 

2,00 CATWALK, Telefilm, 

2.40 ZEDER, Film horror 
(Italia, 1983), 

4,20 I REMEMBER ITALY, 
Documenti, 

4,45 GLI ANTENNATL 


^ RAIDUE 

8,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

11.25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 REPLIGA DEL PRE¬ 
SIDENTE DELGONSIGLIO 
On, MASSIMO D'ALEMA E 
LE DICHIARAZIONI DI 
VOTO SUL DIBATTITO 
RELATIVO ALLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA, ECONOMICA 
E SOCIALE DEL PAESE, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16,10 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al GONFINI 
DELL'ARIZONA, Telefilm, 
AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 NIKITA, Telefilm, 

22,35 PALCOSGENICO- 
TEATROE MUSIGA 
PER IL SABATO SERA, 
AH'interno: 

Dio li fa e poi li accoppa. 
Teatro Cabaret, 

0,05 ESTRAZIONI DEL 

Lono, 

0,15 TG 2 - NOTTE, 

0,45 NEON LIBRI, 

0,50 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 


A RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

10,20 MILIARDARIO,,, MA 
BAGNINO, Film commedia 
(USA, 1967), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 
15,00 OUESTION TIME, 
Dalla Camera dei Deputati 
15,00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 ANTEPRIMA GOL¬ 
DEN GALA, Varietà, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. 

All'interno: Roma: Atletica, 
XIX Golden Gala 1999, 
Diretta, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22,55 BADGOMPANY, 

Film thriller (USA, 1995) 
V,M, di 14 anni, 
0,45T3-INEDIGOLA- 
NOTTE GULTURA, 

1,25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.30 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Superzap, 
Attualità; Rassegna stampa 
Herald Tribune, Attualità, 


OC' RETE 4 

6,00 (VIAGGI DELLA 
"MACGHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE GAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 GUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, Rubrica, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LA LADRA, Film 
drammatico (Italia, 1955), 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 I DUE MARESCIAL¬ 
LI, Film commedia (Italia, 
1961, b/n), ConTotò, 
Vittorio De Sica, Regia di 
SerbioCorbucci, 

22.30 I COMANCHEROS, 
Film western (USA, 1961), 
Con John Wayne, Lee 
Marvin, Regia di Michael 
Curtiz, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 FAUSTO LEALI SPE- 
GIAL (Replica), 

1.30 SERENATA AMARA, 
Film drammatico (Italia, 
1951, b/n), 

3,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4.40 SERENATA TRAGICA, 
Film drammatico (Italia, 
1951, b/n). 


ITALIA 1 

6,10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 THE SCOUT, Film 
(USA, 1994), Con Dianne 
West, Albert Brooks, Regia 
di Michael Ritchie 

Prima visione Tv, 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 ROBIN HOODIN 
INTERNET Film-Tv fantasti¬ 
co (USA, 1996), Con 
joshua Jackson, Billy 
O'Sullivan, Regia di Michael 
Kennedy, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 REALTV, Attualità, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,45 ROBOCOP 3, Film 
poliziesco (USA, 1993), 

Con RipTorn, Nancy Alien, 
Regia di Fred Dekker, 

22,40 COMA PROFONDO, 
Film thriller (USA, 1978), 
Con Michael Douglas, 
Elizabeth Ashiey, 

0,45 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

0,55 STUDIO SPORT, 

1,15 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.50 RALLY E RACING, 
Rubrica sportiva (Replica), 

2.20 IL MAESTRO E MAR¬ 
GHERITA, Film drammatico 
(Italia, 1972), Con Ugo 
Tognazzi, MimsyFarmer, 
Regia di Aleksander 
Retrovie, 

4,05 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,35 NON E LA RAI, Varietà, 

5.30 VILLAGE, Rubrica, 


6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 IOTI SALVERÒ, Show, 
Conduce Vittorio Sgarbi, 

8,55 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 UN CORPO PERFET¬ 
TO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997), Con Wendie 
Malick, Brett Cullen, Regia 
di Douglas Barr 

Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 UN NERO PER 
GASA, Film-Tv commedia 
(Italia, 1998), Con Gigi 
Proietti, Eliana Miglio, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 IOTI SALVERÒ, Show 
(Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4.15 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 UN'ALTRA DONNA, 
Film commedia (USA, 

1988), Con Gana Rowlands, 
Mia Farrow, Regia di Woody 
Alien, AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LA PRINGIPESSA DI 
MENDOZA, Film commedia 
(GB, 1955), Con Olivia De 
HavHland, Gilbert Roland, 
Regia di TerenceYoung, 

16,15 AVVENTURA IN 
ORIENTE, Film musicale 
(USA, 1965), Con Elvis 
Presley, Debora Valley, 
Regia di Gene Nelson, 
18,05 AFRIGA ALBA E 
TRAMONTO, Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMG SPORT, 

20.35 RITORNO DALLA 
MORTE, Film drammatico 
(USA, 1989), Con Kris 
Kristofferson, Brian Keith, 

22,25 TELEGIORNALE, 
23,00 CALGIO, Coppa 
America, Girone B: Brasile- 
Cile (Replica), 

0,50 METEO, 

1,00 Luque: GALGIO, 

Coppa America, Girone C: 
Coiombia-Ecuador, Diretta, 
3,00 Luque: GALGIO, 

Coppa America, Girone B: 
Argentina-Uruguay, Diretta, 
5,00 GNN, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 A ME MI PIACE. 
16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 
19.351+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.30 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

22.20 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 A ME MI PIACE. 
Musicale (Replica). 


TELE-Fbianco 


11.10 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione. 

13.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

14.25 LA FAMIGLIA DEI 
SAFARI. Documentario. 

15.15 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

16.55 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (Francia, 1995). 

18.30 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 MIB-MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 

22.35 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 
0.15 IL FILO DEL RASOIO. 
Film drammatico. 

2.20 UN TIPO SBAGLIATO. 
Film commedia. 


TELE-mero 


11.45 GLI AMANTI DEL 
PONT-NEUF. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1991). 

13.45 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. 
Film commedia (USA, 
1997). 

15.15 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia. 

17.00 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico 

(USA/Francia, 1993). 

19.20 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

20.45 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 

22.15 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

0.30 L'ASSASSINIO DI 
SISTER GEORGE. Film 
drammatico (USA, 1969). 

2.20 OCEAN DRIFTER. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.14 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Parlamento news; 13.36 Novecento; Venti 
di guerra; 14.02 Medicina e società; 
14.08 Bolmare; 17.02 Come vanno gli 
affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping; 
20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente; 22.33 Bolmare; 22.38 
Estrazioni del lotto; 23.05 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica. Il sonetto attraverso i secoli. 
Musica di Sergio Prodigo. Voce di Franco 
Graziosi; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con... "Veronica Rivetti"; 
12.10 GR Regione; 13.00 Quota 2000. 
Appuntamento ad alto livello; 14.15 Un 
naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali; 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 


Caffè; 21.00 Beat generation. Con 
Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura. Con Luciana Biondi; 23.30 
Alcatraz. Un d] nel braccio della morte 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Stefano Folli, editorialista de "Il Corriere 
della Sera"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti 
musicali a tema; 10.00 Accadde domani; 
La pagina degli spettacoli; 10.20 II Giudizio 
Universale; 10.45 Accadde domani; La 
pagina degli spettacoli; 11.00 Le orchestre 
del mondo; 11.45 Inaudito. Incursioni 
sonore; 12.15 Agenda musicale; 12.45 
Esercizi di memoria; 13.00 Qpera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "Acis et Galatée. Di J.B. 
Lully”; 13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi 
d'estate. Il pomeriggio di Radiotre; 19.04 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Franco 
Fabbri; 20.00 Cento lire. Documentario 
d'autore. "Lavorare stanca”; 20.30 Alahor 
in Granada. Qpera seria in 3 atti di Andrea 
Monteleone. Musica di Gaetano Donizetti. 
Qrch. e Coro del Teatro Massimo di 
Parlermo. Dilettare Andrea Licata; 22.30 II 
cartellone. "Voice's Festival; Caetano 
Veloso e Cassandra Wilson, da Umbria Jazz 
'98"; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

29 

■ VERONA 

24 

30 

I 

AOSTA 

15 

26 

TRIESTE 

25 

30 

VENEZIA 

21 

30 

MILANO 

22 

30 

TORINO 

17 

26 


MONDOVÌ 

20 

28 


CUNEO 

19 

np 

GENOVA 

24 

25 

IMPERIA 

22 

24 

BOLOGNA 

26 

32 

FIRENZE 

20 

32 


PISA 

19 

29 


ANCONA 

19 

31 

PERUGIA 

18 

32 

PESCARA 

19 

31 

L’AQUILA 

14 

np 

|roma 

19 

32 


CAMPOBASSO 

22 

30 

■ bari 

20 

34 

NAPOLI 

21 

32 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

24 

29 

R. CALABRIA 

21 

31 


PALERMO 

22 

34 


MESSINA 

24 

31 

CATANIA 

21 

34 

CAGLIARI 

21 

35 

ALGHERO 

22 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 16 23 


OSLO 12 19 


STOCCOLMA 17 23 


COPENAGHEN 

15 

25 

VARSAVIA 

18 

32 

BONN 

14 

25 

VIENNA 

21 

32 

GINEVRA 

16 

29 

BARCELLONA 

22 

28 

LISBONA 

16 

25 


MOSCA 

np 

25 

LONDRA 

14 

23 

FRANCOFORTE 

18 

29 

MONACO 

18 

34 

BELGRADO 

20 

32 

ISTANBUL 

23 

31 

ATENE 

25 

34 


BERLINO 

np 

35 

BRUXELLES 

14 

22 

PARIGI 

16 

23 

ZURIGO 

16 

29 

PRAGA 

17 

34 

MADRID 

15 

29 

AMSTERDAM 

11 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 32 


BUCAREST 19 32 


ALGERI 19 34 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con schiarite più 
ampie su Piemonte e Liguria. Al Centro e sulla Sardegna 
cielo da poco nuvoloso a nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulle zone appenniniche. Ai Sud e sulla Sici¬ 
lia poco nuvoloso, ma con tendenza ad aumemto della 
nuvolosità. 


• Al Nord: sulle regioni occidentali cielo in prevalenza 
sereno con locali annuvolamenti. Sul resto del Setten¬ 
trione alternanza di schiarite ad annuvolamenti. Al 
Centro e al Sud: sulle regioni adriatiche nuvolosità a 
tratti intensa con locali precipitazioni. Poco nuvoloso 
sul settore tirrenico. 


# Sull’Italia la pressione è in diminuzione per il transito di una debole 
perturbazione atlantica. 
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Mercoledì 7 luglio 1999 


^Audizionedd ministro a Montecitorio 
«Non vociamo essereun paesein vendita 
ma partedpareaiia intemazionaiizzazion&> 


^La proposta peria trasformazionedelia Rai 
èchediventi una fondazione 
Immobiii, servono soiuzioni «giacobine» 


, LETTERA 


Dalle pmatizzazioni ISmila miliardi 

Il Tesoro: «Obidtivo irrinunciabile». In autunno si parte con l'End 


CgiI; «Niente pax 
giubilate senza 
soldi per statali» 

■ Senza il rispetto degli impegni 
assunti per i rinnovi contrat- 
tualinelpubblicoimpiego.è 
destinatoasaltareil recente 
PattosulGiubileopergaranti- 
rela«paxsociale» durante 
l'Anno. Loafferma il segretario 
confederaledellaCgil.Gian 
PaoloPatta.chechiedealgo- 
vernodianticiparela trattativa 
per il rinnovo del secondo bien- 
nioeconomicodeicontratti 
2000-2001, in scadenza afine 
anno, che interessano circa 3 
milioni e mezzo di dipendenti 
pubblici. «L'anticipodellever- 
tenze-dice-èprevistodallo 
stessoPattosulGiubileo. La 
trattativa potrebbe avviarsi a 
luglioperconcludersiaset- 
tembre. Fermerestando, in 
ogni caso, ledecorrenze. Altri¬ 
menti i contratti rispetteranno 
la loro scadenza naturalecon il 
rischiodipossibiliagitazionie 
disservizi nel settoredella pub- 
blicaamministrazione, maan- 
chenellasanitàenei trasporti, 
durante il Giubileo. «Se la ripo¬ 
sta del governo sarà negativa- 
d ice Patta -spetterà al lo stes¬ 
so governospiegarealla Chie- 
sacattolicailperchénonha 
volutorispettareil Protocollo 
sulGiubileo».Replicandoal 
Tesoro, GiorgioMacciotta,, 
ancheil segretario generale 
della Fp-CgiI, Paolo Nerozzi,di- 
cecheil problemasi risolvean- 
ticipandolevertenze«anche 
perunGiubileo tranquillo». 


ROMA Fareil bilancio del proces¬ 
so di privatizzazioni, avviato nel 
1992, «non deve far pensare che 
il processo sia chiuso. Certo, ad 
un determinato punto le priva¬ 
tizzazioni finiranno, altrimenti 
dovremo porci il probiemadi pri¬ 
vati zzare il Parlamento, odi dar¬ 
lo i n outsourci n g». Coà, sen za ri- 
sparmiarel'ironia, il ministro del 
Tesoro G i u I i an 0 Amato tracci a i I 
bilancio delle privatizzazioni fi¬ 
nora compiute(84 mila miliardi 
dal 1994 al 1998), e avviate pro¬ 
prio durante la sua presidenza 
del Consiglio nel 1992. «Quando 
venne approvato il piano di pri¬ 
vatizzazioni sotto il miogoverno 
-dicenel corso dell'audizioneda- 
vanti allecommissioni Bilancioe 
Finanze della Camera- l'aspetta¬ 
tiva era non solo quella di priva¬ 
tizzare, maanchedi dar respiro al 
mercato e di rafforzare i gruppi 
italiani». Obiettivi raggiunti. 
«Privatizzare è giusto», ma biso¬ 
gna anche realizzare «adeguati 
rafforzamenti della nostra strut¬ 
turaindustriale: noi non vorrem¬ 
mo essere sol tan to u n a ban carel - 
la in vendita, ma un paese che 
partecipa al processo di interna¬ 
zionalizzazione». Le privatizza¬ 
zioni effettuatene! '98, diceil mi¬ 
nistro, hanno superato l'obietti¬ 
vo di 15 mila miliardi posti ne! 
Dpef. Altrettanti sono i miliardi 
previsti per il 1999: un target «as¬ 
solutamente da raggiungere» 
perché «fondamentale in termi¬ 
ni di riduzionede! debito total e». 
Amato ribadisce la necessità del 
rafforzamento dei fondi istitu¬ 
zionali e dei fondi pensione. 
«Continuo a ri tenere debole-di- 
celagaranziastrutturaledei pic¬ 
coli risparmiatori n ellegran di so¬ 
cietà. Sono ancora deboli i rap¬ 
presentanti di cui essi hanno bi¬ 
sogno, doèi fondi istituzionali». 


Anzi, i piccoli risparmiatori sono 
meglio rappresentati dai fondi 
stranieri piuttosto che da quelli 
italiani,che«sonoancoraincon- 
dizioneinadeguata»: al rafforza¬ 
mento dei fondi pensione «do¬ 
vremmo dedi care I a massi ma at- 
tenzione». 

Per il 1999, il governo si pone 
l'obiettivo di privatizzare una 
quota del l'En e!, «I afetta pi ù gros¬ 
sa» delle privatizzazioni dell'an¬ 
no, il Mediocredito Centrale, il 
Cis, e di dismettere una serie di 
partecipazioni residuali: Banco 
di Napoli,lna,Unim.Aquelledel 
governo si aggiungono le priva¬ 
tizzazioni previste dall'lri. Un 
«capitolo separato» perché dal¬ 
l'lri «alTesoropossonosoloveni- 
redividendi». Senzadimenticare 
che«il Parlamento dovrà decide 
re qualcosa» per la Rai «che po- 
trebbefarcapo ad una fondazio¬ 
ne. «Arriverà un giorno in cui ci 
troveremo con questi 4 bambi¬ 
nelli in braccio e dovremo deci¬ 
dere che cose nefacciamo. Scu¬ 
ramente -aggiunge il ministro- 
sarà megl i 0 deci derl 0 pri ma». 

Questione a parte per il patri¬ 
monio immobiliareche«èun in¬ 
cubo da sette anni, lo lasciai il 
Governo che c'era una signora 
chiamata "Immobiliare Italia" 
cheerapiù immobilecheimmo- 
biliare». Sugli immobili ci sono 
problemi e complicazioni giuri¬ 
diche, perciò, dice il ministro, 
«dobbiamo riuscireatrovaredel- 
le soluzioni unificanti, magari 
usando soluzioni giacobinecon 
un a I eggech e, abrogando tuttel e 
precedenti, diaal lo Stato i I di ritto 
di disporne. E allora potremmo 
vederechecosavendereech eco¬ 
san 0 , ech ecosa passareai comu¬ 
ni, chepossono metterli a reddi¬ 
to, magari ponendo loroqual che 
vincoloperchénon esagerino». 










Roma: la sededell'lri in via Veneto Ansi 

Conferenza sulla cantierìstica 
rimandata ali'autunno 

■ Èstatospostata all'autunno la conferenza nazionaledel settore cantieri¬ 
stica navaleconcui Firn FiomeUilm avrebbero voluto fareil puntosuinu- 
merosi problemi di un comparto industrialechesconta la concorrenza 
dei paesi asiatici eha necessità di una riorganizzazionein senso qualita¬ 
tivo. L'appuntamento, al quale avrebbero dovuto partecipare tra gli altri 
ilpresidentedi Fincantieri Corrado Antonini e il segretario generaledella 
Fiom CgiI Claudio Sabattini,originariamentefissatoper lunedì prossimo 
a Genova, per motivi organizzativi èsiittatoa venerdì 1 ottobre. Lasede- 
palazzoSanGiorgioaGenova-èrimasta invariata. E così titolo eterna del 
convegno: «La nave europea». Tra lafinedel'98 el'iniziodi quest'anno 
lasituazioneindustrialedeicantierinavalièandatanettamentepeggio- 
randodi frontealla concorrenza di paesi come la Corea del Sud e il Giap¬ 
pone, quest'ultimospecializzatosoprattutto in navi da crociera. Nei 
prossimi mesi inoltre in Italia il governoel'lridovrannodeciderechefine 
brà Fincantieri: serilanciarla, venderla in bloccoospezzettarla. 


Il lavoro per categorie 
non è un'anticaglia 


M olto è stato detto da parte 
di D'Alema e Amato sul 
presunto conflitto genera¬ 
zionale che sarebbe in atto, almeno 
potenzialmente, nel nostro paese, e 
chesolo un intervento sullepensio- 
ni di anzianità potrebbedisinnesca- 
re: adesso arriva una spiegazione in 
chiave ancora più radicale, offerta 
da R. Benini sul giornale fon dato da 
Antonio Gramsci: il conflitto gene- 
razionale non sarebbe nemmeno 
un conflitto di interessi, ma addirit¬ 
tura di tipologie metafisiche: il «la¬ 
voro in movimento» contro il «po¬ 
sto», in subordinei lavoratori sopra 
i 40 anni, con lafobia per la mobili¬ 
tà e l'investimento in formazione 
come leva strategica per sopravvi¬ 
vere sul mercato del lavoro, ma ar¬ 
cignamente tutelati da sindacati di 
categoria vecchi e corporativi; di 
contro gli «under 40», festosamente 
aperti a cambiare lavoro, liberi in¬ 
vestitori di loro risorse in formazio¬ 
ne, ma drammaticamente scoperti 
di rappresentanza sindacale. 

lo lavoro in un sindacato di cate¬ 
goria, la cui «base associativa» per 
almeno il 45% è costituita da Ca¬ 
gionali, lavoratori a termine, a part- 
time 0 interinali: assicuro i lettori 
de l'Unità, e per quel che si possa 
contro i mistici, anche Romano Be¬ 
nini, che la realtà che io incontro è 
fatta di persone che accettano un 
lavoro «flessibile» perché non tro¬ 
vano niente di meglio, che spicche¬ 
rebbero i salti di gioia se solo potes¬ 
sero avere qualche certezza maggio¬ 
re sullatrasformazionedei loro rap¬ 
porti in lavori a tempo indetermi¬ 
nato, e che la cosa che chiedono al 
loro sindacato è di rappresentarli, e 
di assicurare loro soprattutto una 
qualche riduzione dell'aleatorietà 
della loro prestazione, attraverso ad 
esempio una programmazione del¬ 
la loro prestazione lavorativa. En 
passant, forse Benini dovrebbe ri¬ 
flettere, assieme ai lettori de l'Uni¬ 
tà, sul fatto che la categoria in cui 
lavoro è l'unica ad aver segnato, 
ininterrottamente dal 1985, dati di 
tesseramento positivi ed in crescita, 
caso unico in tutta la CgiI. 

Certo, esistono anche coloro che 
della precarietà traggono beneficio, 
e non cambierebbero questo tipo di 
lavoro con altri più stabili e peggio 


remunerati: ma stiamo parlando, 
come storicamente è sempre acca¬ 
duto, di settori di lavoro specializ¬ 
zato, checerto muta, in relazioneal 
procedere delle innovazioni e delle 
trasformazioni dell'organizzazione 
del lavoro. Ma come i cuochi e i 
macellai di ieri (che restano ancora 
oggii), i tecnici d'informatica o i 
consulenti di marketing sono certa¬ 
mente capaci di spuntare condizio¬ 
ni migliori rispetto ai loro colleghi 
«stabili»: ma anche Benini dovrà 
concedere che si tratta di minoran¬ 
ze, e che non si può spacciarle per 
«trends» 0 tendenzedell'epoca. 

Dopodiché, resta un gran lavoro 
da fare, per aggiornare il nostro ba¬ 
gaglio contrattuale alle trasforma¬ 
zioni in corso, e qualche cosina 
questo sindacato la sta facendo: per 
citare il primo accordo di settore su 
telelavoro subordinato, o il con¬ 
fronto aperto da tempo su un pri¬ 
mo possibile accordo con la Con- 
fcommercio sul lavoro parasubordi¬ 
nato. Tanto per dire, e dimostrare, 
che questo sindacato a detta di tut¬ 
ti, vecchio e «padre», si sta invece 
occupando, come ha sempre fatto, 
anche dei figli. Forse con più so¬ 
stanza di molti proclami, che alla 
fine cadono nel vuoto. 

Romano Benini ha tutto il diritto 
di esprimere le idee che professa: 
vienea volteil sospetto cheil Pds, o 
i Ds, scelga lui, o loro, come alfieri 
delle loro idee in tema di lavoro e 
mercato del lavoro: un'assunzione 
di chiarezza da parte dei Ds sarebbe 
auspicabile. 

Claudio Treves 

(FilcamsCgil) 

Non è un mistero che a sinistra si 
discuta su questi temi. Noi credia¬ 
mo che questa discussione sia utiie 
e necessaria, e facciamo di tutto 
per favoriria. A un patto: che ci si 
abitui a discutere, e magari a poie- 
mizzare duramente, senza sospet¬ 
tare che dietro ogni intervento ci 
sia una «campagna» da Ds o i'a 
sposizione di una «iinea». Primo, 
perché questo gornaie ambisce ad 
ospitare ie varie voci deiia sinistra. 
Secondo, perche di questo tempi - e 
su questi probiemi - non ci sembra 
proprio a caso. (R.Li.) 


Prima di esprimere un 


desiderio, 


aprite bene 


occhi 



./li: 




Potete anche non crederci, ma i vostri desideri sono diventati realtà. 
La Corsa Viva 1.0 12V 55CV, ad esempio, con airbag, vetri 
elettrici e chiusura centralizzata di serie, costa solo 
15.300.000* lire e fa fino a 880 km con un pieuo^*. 

Adesso datevi pure un pizzico. 

Quando vi sveglierete, scoprirete che è tutto vero. 

‘Prezzo chiavi iti mano r.P.T, esclusa. ‘ Condi/ioiii exlraurbanc (Norme CEE 93/116) 

Esempio dì finanziamento: anticipo L, 3,900.000. 36 rate da 361.000. 

Spc.se i.stru/ionc pratica 2.30.000. T.A.N, 0,00% - T.A.E.G. 1.27% 


M<,nA 




,1 ■ 





In alternativa 

Finanziamento 13.000.000 
in 36 mesi senza interessi. 


EURAUTO 


Via delle Tre Fontane, 170 
Tel. 06/59.22.202 


SIGMAAUTO 


Via Mattia Battistrni, 16 - Tel. 06/61.47.903 
Via Anastasio 11,356 - Tel. 06/39.74.93.57 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦/ plichi spediti da Napoli per posta celere 
Ferma reazione del sindacato alla provocazione 
La nuova mossa era stata pre/ista dagli esperti 

Le Brigate rosse 
si rifanno vive 
Lettere agli operai 

D'Antona, copiedella risol uzionearrivano 
ad Ansaldo, Fiat, Z^ussi e Nuovo Pignone 


G. CIPRIANI G. SGHERRI 

ROMA Si sono rifatte vive. Questa 
volta lanciando un segnale alle 
«roccaforti»operaie nel tentativo di 
dare un significato politico ai loro 
progetti criminali, nella vana spe 
ranza di poter «sensibilizzare» sin¬ 
goli operai e quadri sindacali sulla 
necessità di abbandonare le vecchie 
logiche e imbracciare il mitra. Le 
Brigate Rosse - Partito comunista 
combattente hanno fatto arrivare in 
busta chiusa, ieri, cinquecopiedella 
risoluzione dell'omicidio D'Antona 
alle rappresentanze sindacali della 
Ansaldo energia di Legnano, della 
Fiat di Torino, della Zanussi di Por- 
eia (Pordenone) e Susegana (Travi¬ 
sto) e alla Nuovo Pignone di Firen¬ 
ze. Plichi imbucati solo 24 ore pri¬ 
ma da Napoli per posta celere. Una 
scelta, quella di Napoli, forse dettata 
da esigenze «logistiche», dal mo¬ 
mento che le Br-Pcc hanno sicura¬ 
mente una base a Roma e la città 
partenopea può essere raggiunta 
con estrema facilità. 0 forse si è 
scelto Napoli come luogo simbolico 
di terra di un nuovo scontro sociale, 
dal quale parte un messaggio per le 
fabbriche del nord. Quello che è si¬ 
curo è che i sindacati (oltreché gli 
investigatori) non solo sono allar¬ 
mati per quanto è accaduto, ma 
preoccupati di una possibile anche 
se improbabile opera di proseliti¬ 
smo obesi vuole portare avanti nel¬ 
le fabbriche. Per questo, ieri, Cgil- 
Cisl e Uil hanno approvato docu¬ 
menti di ferma condanna, respin¬ 
gendo le provocazioni brigatiste. 

Dopo il ritrovamento dei volanti¬ 
ni a Milano e a Roma, avvenuto la 
scorsa settimana, gli esperti avevano 
previsto che la prossima mossa dei 
brigatisti sarebbe stata quella di lan¬ 
ciare un segnai e verso le grandi fab¬ 
briche, nell'illusione che la loro 
campagna potesse in qualche modo 
rappresentare gli interesssi operai. 
Ieri, puntualmente, ciò è avvenuto. 
Adesso, si pensa, in attesa di una 
nuova azione militare, è molto pro- 
babilechei nuovi brigatisti possano 
farsi vivi con una seconda risoluzio¬ 
ne, nella quale forniscono le loro 
«risposte» al dibattito innestato nel 
mondo oltranzista dall'omicidio 
D'Antona e alle critiche giunte dalla 
stragrande maggioranza del mondo 


antagonista, nonché dai brigatisti 
irriducibili, i quali - a differenza del¬ 
l'ultima leva delle Br-Pcc - conside¬ 
rano finita l'esperienza della lotta 
armata. 

Ma torniamo all'iniziativa brigati¬ 
sta di ieri la quale, paradossalmente, 
ha avuto un maggior impatto per¬ 
ché le buste spedite per posta celere 
sono arrivate con grande puntualità 
nelle diverse fabbriche. I brigatisti 
hanno inviato le risoluzioni da Na¬ 
poli, utilizzando l'ufficio postale di 
Corso Meridionale, molto vicino al¬ 
la stazione centrale e alla sede della 
Cgil. Il mittente: una casa editrice 
inesistente, con sede in corso Vitto¬ 
rio Emanuele. Indirizzo scritto con 
il computer. Dentro ogni busta, in¬ 
dirizzata alle rappresentanze sinda¬ 
cali unitarie, 14 fogli scritti da en¬ 
trambi i lati, per un totale di 28 pa¬ 
gine. Una scelta 
molto ardita. 
Per inviare la 
posta celere, in¬ 
fatti, è necessa¬ 
ria una procedu¬ 
ra simile a quel¬ 
la per spedire le 
raccomandate. E 
non è escluso 
(anche se quel¬ 
l'ufficio postale 
generalmente è 
molto affollato) 
che l'impiegato che ha material¬ 
mente smistato i plichi possa ricor¬ 
dare qualcosa e magari sia in grado 
di ricostruire l'identikit. Non solo: 
in quell'ufficio postale e nei dintor¬ 
ni ci sono alcune telecamere a cir¬ 
cuito chiuso. È possibile che visio¬ 
nando i filmati gli esperti dell'anti¬ 
terrorismo possano individuare un 
volto noto, magari di uno di quei 
brigatisti del nucleo toscano entrati 
in clandestinità fin dal 1995. 

Comedetto, lareazionedel sinda¬ 
cato di fronte a questa provocazione 
brigatista è stata molto ferma. Al- 
l'Ansaldo di Legnano, ad esempio, 
nessuno dimentica che proprio un 
anno fa sui muri della fabbrica com¬ 
parvero scritte minacciose e insulti 
contro i sindacalisti elaRsa per con¬ 
testare l'accordo di ristrutturazione 
raggiunto dopo una lunghissima 
trattativa. Quelle minacce erano fir¬ 
mate dai «Comunisti combattenti». 
Uno di quei gruppuscoli «rivoluzio¬ 
nari» i quali - come i Nuclei territo- 


Particolare 

attenzione 

alTrìveneto 

Secondo gli inquirenti, si tratta di 
un'ulteriore prova del fatto chele 
Br-Pcc sono particolarmente ra¬ 
dicate nel T ri veneto, dove da tem¬ 
po erano attivi i Nuclei territoriali 
antimperialisti. Non è un caso, 
secondo gli esperti, che due co- 
piedelcomunicatoconcui leBri- 
gate Rosse hanno rivendicato l'o- 
micidiodi Massimo D'Antonasia- 
no state inviate anche ai Consigli 
di Fabbrica e Rappresentanze 
Sindacali Unitarie degli stabili- 
menti Zanussi di Porcia (Porde¬ 
none) e Susegana (Treviso), dove 
sono arrivate oggi con la normale 
posta del mattino. La Digos della 
Questura di Pordenone ha reso 
noto che, da un primo esame, si 
tratterebbe di copie identiche al¬ 
l'originale, in 14fogli stampati su 
entrambi i lati. Le buste che le 
contenevano, secondo quanto ri¬ 
portato dal timbro postale, erano 
statespediteieri da Napoli. 


ri ali antimperialisti - potrebbero es¬ 
sere confluito nelle Br-Pcc. Anche 
per questo all'Ansaldo èstato indet¬ 
to uno sciopero simbolico. 

Grande è la preoccupazione an¬ 
che a Napoli. «Non so sei brigatisti 
siano in città, o se ci sono forze 
esterne che vengono a Napoli - af¬ 
ferma il segretario della Camera del 
lavoro. Michele Gravano -. Ma dob¬ 
biamo tenere gli occhi aperti, so¬ 
prattutto perché mi sembra eviden¬ 
te chepuntino su Napoli per far cre¬ 
scere intorno a loro una base di con¬ 
senso». Quella di Gravano, è anche 
la preoccupazione del Viminale. Per 
quanto politicamente isolati, mili¬ 
tarmente disorganizzati e numerica- 
mente poco consistenti, i br potreb¬ 
bero riuscire in un'opera di proseli¬ 
tismo in alcuni settori ben definiti. 
Dopo gli operai, èconvinzionedegli 
esperti chei terroristi possano rivol¬ 
gersi anche ai ferrovieri e agli ospe¬ 
dalieri, nel tentativo di ripercorrere 
le strade del le vecchi e Br. 


■ POSSIBILE 
IDENTIKIT 

Telecamere 
neH'uffido 
postale 
dal quale 
sono partite 
le buste 



Tecnici della scientifica esaminano II luogo dove è stato ucciso Massimo D'Antona Alessandro Bianchi/Ansa 


A Legnano 

sciopero 

simbolico 

Immediata e ferma reazione dei 
sindacati alle«gravi provocazio¬ 
ni delle Brigate Rosse»: dopo 
aver ricevuto un plico con la ri¬ 
vendicazione dell'omicidio del 
prof. Massimo D'Antona, la Rsu 
dell'Ansaldo Energia di Legnano 
ha proclamato, per domani, una 
fermata simbolica dello stabili¬ 
mento. Cgil-Csil-Uil e Rsu, inol¬ 
tre, hanno chiesto al sindaco eal 
Consiglio comunale di Legnano 
di dedicare la prima parte della 
seduta di ieri «a questofattoche 
è un insulto ed una provocazione 
non solo al mondo del lavoro, ma 
a tutta la città». Loscioperosim- 
bolico - spiega la Rsu in un co¬ 
municato - è stato deciso «a te¬ 
stimonianza deH'impeg no di tut¬ 
ti a confermare ancora una volta 
la totale estraneità del movi¬ 
mento sindacale e dei lavoratori 
alla logica ed alle scelte del ter¬ 
rorismo». 

Il Sindacato e la Rsu afferma¬ 
no di rifiutare «nel modo deciso, 
ogni tentativo di inquinare l'ini¬ 
ziativa e le lotte delle lavoratrici 
e dei lavoratori di Ansaldo di Le¬ 
gnano per la difesa del proprio 
posto di lavoro con atti di pura 
ed inusitata provocazione». 

I sindacati, inolte, hanno ri¬ 
badito «l'assoluta estraneità dei 
lavoratori e delle loro organizza¬ 
zioni sindacali con la cultura e la 
prassi dei terroristi, che è cultu¬ 
ra di morte e di violenza opposta 
a quella del movimento ope¬ 
raio». 


Il pg chiede 13 anni per Steuanin 

EraaccusatodeH'omiddiodi 6donneedi averne nascosto i cadaveri 


ma resta non dimostrata la causa delle morti. Oggi la sentenza 


VENEZIA Sei cadaveri, ma nes¬ 
sun omicidio. Sei corpi di donne 
squartateesotterrate nel l'orto di 
casa, ma non èdimostratanédi- 
mostrabile la causa della morte. 
Sei vitemacellateefatteapezzi ei 
pezzi sparpagliati nei campi, ma 
senza prove definitive che in¬ 
chiodino il «mostro» a lueidee 
persi n o ammesse respon sahi I i tà. 
È il caso di Gianfranco Stevanin 
che si conclude oggi con la sen¬ 
tenza che non potrà non tenere 
con to del I a ri eh i està del l'accusa: 
nessun ergastolo ma 13 anni di 
reclusione per «occultamento e 
distruzione» dei cadaveri. Asso- 
luzioneinveceperi reati di omi¬ 
cidio nonostante l'insufficienza 
della prova dell'infermità men¬ 
tale. Sono queste le richieste 
avanzatedal Procuratoregenera- 
ledel trihunaleAugusto Nepi, al 
termine della requisitoria nel 
processo d'appello a Stevanin, 
accusato inizi al mentedi sei omi¬ 
cidi, occultamento di cadaveree 
violenzasessuale. 

Lepolemiehegià infiammano 
la Laguna dopo aver «offeso» e 
umiliato i parenti delle donne 
ueeise e faleiate dalla follia ma- 
eellaiaeeruentadi Stevanin ehe 
nel eorso del proeesso si èsempre 


difeso dieendo di «non sapere 
quello ehe stava facendo», ag¬ 
grappandosi ad unasortadi tran¬ 
ce che gli impediva anche di ri¬ 
cordare i particolari più racca¬ 
priccinati del suo agire mentre 
non poteva negare di aver con- 
dottoacasasualedonne,di aver- 


■ LA FIGURA 
DELL'UOMO 
«Bellimbusto 
imbevuto 
di cultura 
pornografica» 
così lo descrive 
^3 _ 

le invitate per serate «diverten¬ 
ti». Un hiackout, quello del «mo¬ 
stro», oggetto delleindagini psi¬ 
chi eh e eh e potrebbero gi à averi o 
salvato dall'ergastolo ma che 
non sonoenon saranno mai suf¬ 
ficienti aconvincereanchechi lo 
conosceva della «malattia men¬ 
tale e criminale». Stevanin? Un 
uomo tranquillo chevivevasolo 
in campagna, nel casale teatro 
del I e nefan dezze eh e van n o ver¬ 


so l'assoluzione, mormora la 
gente che punta il dito anche 
contro lo ^ruttamento annun¬ 
ciato della vicenda, contro il li¬ 
bro che Stevanin ha scritto det- 
tandoloadunadonnachesi èap- 
passionataal caso convincendo¬ 
si della «impunibilità» dell'uo¬ 
mo, dei «raptusomicidi»che, al¬ 
la fine, sarebbero giustificati da 
q ual eh etrau ma gi ovan i I e. 

Alla richiesta di condanna, il 
magistrato dell'accusa ha ag¬ 
giunto anchel'applicazionedel- 
lamisuradi sicurezzadi lOanni, 
ecomunquenon inferiorea 5, a 
causa della pericolosità sociale 
dell'imputato. I periti dellaCorte 
d'appello avevano tuttavia rico¬ 
nosciuto Stevanin «non sano di 
mente»in seguitoaun incidente 
occorsogli da ragazzo cadendo 
dalla moto echegli provocò una 
grave menomazione al cervello: 
daallora Stevanin soffredi epiles¬ 
sia. In sostanza la stessa conclu- 
sionedei periti della difesa cheli 
procuratoregenerale, pur condi¬ 
videndone le conclusioni, ha in 
parte contestato sottolineando 
l'esistenza di «contraddizioni e 
lacune» nel lavoro dei periti, da 
cui non emergerebbero con chia¬ 
rezza «i fattori scatenanti degli 


atti omicidi, chenon possono es¬ 
sere giustificati da lesioni crani¬ 
che». Per il calcolo complessivo 
dellapena, il magistrato hachie 
sto limassimo previsto dal reato 
di vilipendio di cadavere (7 an- 
ni),perl'episodiopiù grave, pi ù 4 
per altrettanti episodi legati agli 
omicidi contestati peri quali non 
èpunibile. Infine,dueanni di re 
clusioneperl'episodiodi tentata 
violenza sessuale alla veronese 
Maria Luisa Mezzari. Il pg ha 
«scontato» invece a Stevanin 
l'accusadi omicidio nei confron¬ 
ti di unadonnadi cui rimangono 
al cun e fotografi e eh e I a ri traggo- 
no con lesioni eonseguenti alla 
pratiea di «sesso estremo». Adet¬ 
ta di Nepi, non si può presumere 
eheladonnaritrattafosseprivadi 
vita. 

Il pg ha eomunquetratteggia¬ 
to la figura di Stevanin eome 
quella di «un bellimbusto imbe 
vuto di eultura pornografiea», 
ehe fece del proprio podere «un 
turpe scannatoio», e che «non 
meriterebbe nessuna miserieor- 
dia al di fuori di quella ehe gli è 
eonsentitadallalegge». I legali di 
Stevanin, DanieleAeebbi eCesa- 
reDal Maso, hanno inveeeinsi- 
stitosullaeompletaassoluzione. 



Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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LA Politica 


l'Unità 


^Inviti a comparireanchepergli avvocati 
CesarePra/ìti, Giovanni Acampora 
Attiiio Pacifico eperi'eK gudiceMetta 


^L'ipotesi d'accusa è quéi a di corruzione 
di un mag strato. L'indagine avrebbe portato 
ad accertare aicuni passagg di denaro 


^Processo Toghe sporche ii pm Boccasani 
conferma i rìnvii a giudizio perii ieader 
di FI eperSquiiiante, &( capo de gp romani 


Dal pool un nuovo awiso al Ca\^liere 

Il commento di Berlusconi: «È un atto dovuto eho lafiduciadel popolo» 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Daniel DalZennaro/ Ansa 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Dopo un anno di silen¬ 
zio, riesplode il caso del lodo Mon¬ 
dadori. Slvio Berlusconi, accusato 
di corruzione in concorso con altre 
quattro persone, tra cui l'ex mini¬ 
stro della difesa Cesare Previti, ha 
ricevuto dalla procura di Milano 
l'invito a comparire per il 12 lu¬ 
glio. Il nuovo atto porta le firme 
dei sostituti procuratori llda Boc- 
cassini, Francesco Greco e Gherar¬ 
do Colombo. 

Dopo una lunga deposizione 
spontanea rilasciata dal leader del¬ 
l'opposizione ai magistrati milane¬ 
si non più tardi di quindici giorni 
fa (in pieno ballottaggio elettorale) 
il pool di Mani pulitechiededi po¬ 
ter interrogare il Cavaliere. Lo stes¬ 
so giorno, a un'ora di distanza l'u¬ 
no dall'altro, dovranno comparire 
l'onorevole Cesare Previti, gli av¬ 
vocati romani Giovanni Acampora 
e Attilio Pacifico. E infine l'ex giu¬ 
dice Vittorio Metta. Secondo l'ac¬ 
cusa, Berlusconi, Previti, Acampo¬ 
ra e Pacifico avrebbero promesso e 
versato danaro a Vittorio Metta 
per ottenere un giudizio favorevo¬ 
le nella causa tra la famiglia Mon¬ 
dadori elaCirdi De Benedetti. Nel 
1990 Metta, infatti, faceva parte 
del collegio che annullò il lodo 
Mondadori. Nell'invito a compari¬ 
re sono contenuti anche! presunti 
passaggi di danaro fra i vari impu¬ 
tati. 

A margine di un incontro col 
sindaco Albertini, ieri a palazzo 
Marino, il leader di Forza Italia nel 
commentare la decisione della 
Procura milanese non ha rinuncia¬ 
to a uno dei suoi spot pubblicitari. 
«L'invito a comparire credo sia 
una necessità tesa alla garanzia de¬ 
gli imputati. Così mi ha spiegato il 
collegio dei miei difensori». Alla 
domanda se in qualche modo reg¬ 
ga ancora la cosiddetta tregua tra 


Berlusconi e i magistrati, il leader 
Azzurro ha risposto: «I magistrati 
pronunciano tutte le sentenze in 
nome del popolo italiano, lo ho 
avuto la fiducia di un italiano su 
quattro ed ora un italiano su tre, 
visto che i principali istituti ci 
danno al 33 per cento. Quindi cre¬ 
do che il signor Berlusconi abbia 
avuto la piena fiducia del popolo 
italiano». 

«Non siamo in alcun modo sor¬ 
presi», dice l'avvocato Nicolò Ghe- 
dini, difensore di Berlusconi. «3 
tratta di un atto dovuto e per di 
più, a prima vista, riguarda un ca¬ 
po d'imputazione su basi inconsi¬ 
stenti». La difesa si riserva di espri¬ 
mere un parere quando avrà preso 
visione accurata degli atti della 
pubblica accusa, che sono perve 
nuti agli avvocati l'altro ieri. È 


quasi certo comunque che l'intera 
vicenda verrà discussa dopo la 
pausa estiva, dal momento che du¬ 
rante il giorno fissato per l'interro¬ 
gatorio è in corso lo sciopero dei 
penalisti. 

Ma le novità cheemergono dalle 
sei pagine del provvedimento fir¬ 
mato dai magistrati del pool di Mi¬ 
lano smentirebbero l'ottimismo 
dell'avvocato Ghedini. Grazie alle 
rogatorie provenienti dal Lussem¬ 
burgo e dalla Svizzera, i pm mila¬ 
nesi hanno ricostruito i passaggi di 
danaro. La procura di Milano ipo¬ 
tizza che Vittorio Metta abbia rice¬ 
vuto 400 milioni per violare «i 
propri doveri di imparzialità, se¬ 
gretezza, indipendenza e probità» 
allo scopo di favorire la famiglia 
Mondadori-Formenton e Berlusco¬ 
ni contro la Gir di De Benedetti. 


IL CASO 


Al Senato passa la riforma del gip 
Polo infuriato: «Sfiducia a Diliberto» 


NEDOCANETn 

ROMA L'aula del Senato ha deciso. 
L'incompatibilità tra Gip (giudice 
per le indagini preliminari) e Gup 
(giudice unico per i procedimenti) 
non si applica ai procedimenti nei 
quali l'udienzapreliminareèin corso 
alla data di entrata in vigore del de¬ 
creto sul giudice unico di primo gra¬ 
do. La lunga disputa si è ieri conclusa 
a Palazzo Madama con la votazione 
su un emendamento, concepito in 
questo senso, dei gruppi di maggio¬ 
ranza (primo firmatario, Giovanni 
Russo, capogruppo ds, in commissio¬ 
ne Giustizia). 110 i voti a favore del¬ 
l'emendamento, 73 i contrari, 9 gli 
astenuti. In seguito il decreto (che 
rinvia di sei mesi, al 2 gennaio 2000, 
la parte penale della riforma, mentre 


la parte ordina- 
mentale è entra¬ 
ta in vigore il 2 
giugno) è stato 
approvato, con 
122 si, 78 no e 
12 astenuti. Pas¬ 
sa ora alla Came¬ 
ra. Scade il 23 lu¬ 
glio. 

M a sul voto 
dell'emenda¬ 
mento Russo- 
Fassone (Ds), si è 
creato uno strappo nella maggioran¬ 
za: ad astenersi, oltre ai Verdi che l'a¬ 
vevano annunciato e al popolare An¬ 
gelo Giorgianni, è stato anche il rela¬ 
tore diessino, Giudo Calvi, in segno 
di dissenso da una norma che preve¬ 
deva un termine perentorio del prin¬ 
cipio garantista dell'incopatibilità tra 


Gip e Gup. Secondo Calvi, infatti, sa¬ 
rebbe stato meglio affidare agli stessi 
magistrati il compito di stabilire co¬ 
me e quando applicare la regola del¬ 
l'incompatibilità nei processi già av¬ 
viati. Sulla stessa posizione anche 
Giovanni Pellegrino, ds, presidente 
della commissioni Stragi, che, dopo 
avere espresso il suo dissenso, ha la¬ 
sciato l'Aula al momento del voto. 

Durissima la reazionedel Polo, che 
ha legato questo voto alla discussio¬ 
ne sul giusto processo, annunciando 
la sfiducia individuale nei confronti 
del guardasigilli Oliviero Diliberto. 
Russo, nell'annunciare il voto favo¬ 
revole dei Ds all'emendamento, ha 
negato nella maniera più assoluta il 
collegamento con la questione del 
giusto processo. La polemica era 
esplosa nei giorni scorsi, quando gli 
esponenti del Polo avevano intravi- 
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L'INCHIESTA 


Il lungo duello per conquistare la Mondadori 


Dieci anni di battaglietrai due volti della fi¬ 
nanza italiana. Daunaparteilmagnatedi 
Arcare, dall'altra De Benedetti. Dueimpren- 
ditori trai più famosi e brillanti, dueuomini 
diametralmente opposti per caratteree 
concezionedegli affari edella politica. Al 
centro della disputa, il pacchettoazionario 
della famiglia Formenton, per il controllo 
della Mondadori. La vedova e itigli di Mario 
Formenton, allora presidente della Monda- 
dori dopo la scomparsa del suocero, aveva 
promesso esottoscritto il proprio pacchetto 
allaCirdiDeBenedetti,cheeragiàungran- 
deazionista della società. La quota dei For¬ 
menton gli avrebbedato la maggioranza as¬ 
soluta. Da partesua Berlusconi aveva rileva¬ 
to una quota (pagata a peso d'oro) da Leo¬ 
nardo Forneron Mondadori, cuginodei For¬ 
menton. Quando i giochi sembravano ormai 
fatti, il colpodi scena. Allafinedel 1988 Lu¬ 
ca Fomenton, figliodi M ario, passò dalla 


partedi Berlusconi. Aquel punto DeBenedetti 
resepubblico il contrattochegli riconosceva la 
titolarità di quelle azioni echiese il lodo arbitra¬ 
le. Il collegio, incaricato di redimerela contro¬ 
versia tra De Benedetti e Formenton dette ra- 
gioneaaquest'ultimo,assegnandogliilcon- 
trollodel50,3%del capitaleordinario della 
Mondadoriedel79%delle«privilegiate». Ber¬ 
lusconi presela presidenza, cheandòal com¬ 
mercialista Giacinto Spizzico, uno dei quattro 
consiglieri espressi dal tribunale, gestoredelle 
azioni contestate. Correva l'anno 1990. Berlu¬ 
sconi, per nulla disposto a ingoiare il rospo, fece 
di tutto per vincere la partita avvalendosi del- 
raiutoedelle«entrature» dell'avvocato Cesare 
Previti. Nelgennaiodell991 il lodoarbitrale 
cheaveva assegnato il controllo della Monda- 
dori alla Cir di De Benedetti, fu annullato dalla 
corted'Appello di Roma. Trai magistrati figura¬ 
va Vittorio M etta che in seguito si dimise per en¬ 
trare, in qualità di socio, nello studio legaledi 


Cesare Previti. Sui presunti «aggiustamenti» 
della vicenda giudiziaria, dopogliimput di Ste¬ 
fania Ariosto, la procura di M ilanoapreunfasci- 
colo. Leintercettazioni telefoniche confermano 
leaccusemessea verbale dalla Ariosto. Nell'in¬ 
chiesta entra Cesare Previti come regista di una 
sorta di lobbydei magistrati a libro paga della 
Fininvest, pagati per aggiustare sentenze, spo¬ 
stare magistrati scomodi, «addomesticare» 
quelli più malleabili. Sponsordell'operazioneè 
Silvio Berlusconi. Afine luglio'97 giungonoleri- 
spostealle rogatorie internazionali sui conti 
esteri di Previti, Pacifico eSquillante. Sulla ba¬ 
se delle informazioni, Berlusconi viene iscritto 
nel registro degli indagati per l'ipotesi di reato 
di corruzionecommessa in Italia eall'estero, 
sia per la vicenda Sme, sia in riferimentoalla 
controversia M ondadori Formenton. Cinque 
mesi dopo viene richiesta la proroga delle inda¬ 
gini. Il resto ècronaca di questi giorni. 

R.C. 


Secondo l'accusa Metta avrebbe 
usato quel danaro per acquistare 
un immobile per la figlia Sabrina. 
La venditrice, Maria De Gasperi, è 
stata ascoltata come teste. 

Sempre in base alla documenta¬ 
zione acquisita per rogatoria, il 14 
febbraio del 199, un mese dopo il 
giudizio su Mondadori, dallesocie- 
tà e dai conti esteri Libra comunica- 
tion, All Iberian eFerrido, su disposi¬ 
zione di Berlusconi sono stati bo¬ 
nificati circa 3 miliardi a favore di 
Cesare Previti sul conto Mercier 
presso la «Darier Hentch» di Gine¬ 
vra. Previti a sua volta avrebbe gi¬ 
rato una parte della somma (1 mi¬ 
liardo e mezzo) su un conto in 
Lussemburgo ad Acampora «per¬ 
chè lo tenesse a disposizione di 
M etta». Acampora avrebbe poi tra¬ 
sferito 425 milioni a favore di Pre¬ 


sto nell'emendamento Russo-Fasso- 
ne la volontà -concetto che ieri Pera 
e Pecorella hanno ancora reiterato - 
di colpire Cesare Previti (riabilitato, 
nell'occasione, da Slvio Berlusconi), 
nei confronti del quale non potran¬ 
no essere applicate le norme di in¬ 
compatibilità, essendo il procedi¬ 


vi ti che li avrebbe girati a Pacifico 
su un conto a Lugano. Sarebbe sta¬ 
to infine Pacifico, nell'ottobre del 
'91, a far rientrare il danaro in Ita¬ 
lia e a consegnare «quantomeno 
400 milioni»aVittorio Metta. 

Tre, in sostanza, le novità emer¬ 
se in quest'ultimo troncone del¬ 
l'inchiesta: i presunti passaggi di 
danaro che la procura ritiene legati 
alla vicenda del lodo Mondadori. 
L'ingresso di due nuovi indagati: 
Vittorio Metta e l'avvocato Gio¬ 
vanni Acampora. Ma il pm llda 
Boccassini, nell'udienza di ieri, ha 
confermato anche il rinvio a giudi¬ 
zio per tutti gli imputati del pro¬ 
cesso «toghe sporche» sulla corru¬ 
zione dei giudici romani: tra que¬ 
sti, Silvio Berlusconi, Cesare Previ¬ 
ti e Renato Squillante, ex capo dei 
gip di Roma. 


mento a suo carico già in corso. 

Il responsabile giustizia di Fi, Mar¬ 
cello Pera, che ha rivolto gli strali più 
acuminati contro il Guardasigilli Oli¬ 
viero Diliberto, ha parlato di «boccia¬ 
tura del giusto processo», di «volta¬ 
faccia», di «furto della giustizia», di 
«scelta politica gravemente discrimi¬ 


natoria». Il relatore. Guido Calvi, ha 
condannato la «veemenza e l'animo¬ 
sità» degli interventi di Fi. «Nono¬ 
stante ciò, spiega Calvi «il Senato ha 
votato una legge di garanzia, innan¬ 
zitutto regi stringendo l'area di in¬ 
compatibilità fra Gip e Gup e affer¬ 
mando che solo nel caso in cui il Gip 
si è occupato nel merito di un pro¬ 
cesso, non potrà essere Giudice uni¬ 
co per i procedimenti». Secondo Cal¬ 
vi, la norma transitoria fa entrare su¬ 
bito in vigore la norma; l'esclusione 
dei processi in corso è necessaria per 
evitare, sostiene, la violazione del 
principio del giudice naturale. L'ap¬ 
plicabilità immediata della norma 
avrebbe avuto, come conseguenza, il 
blocco di circa 1.600 processi, fermi 
alla fase delle udienze preliminari, 
considerato che si sarebbe dovuto ri¬ 
cominciare con nuovi giudici. 


Russo ha ribadito che la norma 
evita complicazioni organizzative. 
«D'altra parte-ha ricordato- in tutti i 
casi in cui, in precedenza, si è modi¬ 
ficata una regola processuale, il legi¬ 
slatore si è sempre preocupato di sal¬ 
vaguardare! processi in corso: un le¬ 
gislatore responsabile non può ope¬ 
rare in modo da incidere su processi 
già regolarmente iniziati, azzerandoli 
e costringendo un nuovo giudice a 
ricomincirali da capo. Soddisfazione 
per il voto di Palazzo Madama ha 
espresso il responsabile giustizia dei 
Ds, Carlo Leoni. «La maggioranza - 
ha affermato-sulla giustizia ha dimo¬ 
strato di avere le idee chiare e quella 
compattezza che sta garantendo un 
vero processo riformatore». Maggio¬ 
ranza «equilibrata» anche secondo il 
responsabile giustizia del Ppi, Pietro 
Cerotti. 



Cesare Previti Del Castillo/Ansa 


Sentenza Marta Russo 
giomaliste perquisite 

RQMA Leabitazioni, lescrivaniedellaredazioneedellasalastampa 
del palazzo di giustiziadi Romadellegiornalistede//Messaggio 
Fiorenza Sarzanini e Cristiana Mangani sono state perquisite 
dalla polizia giudiziaria per una indagine aperta dopo la pub¬ 
blicazione di servizi sulla camera di consiglio del processo 
Marta Russo. Al centro dell'indagine, lafugadi notiziesullein- 
tenzioni dei giudici popolari: le gi ornai iste scrissero che su ot¬ 
to giurati, sei erano favorevoli alla condanna di Scattane e di 
Ferrare, e due contrari. Secondo il Pm Pierfilippo Laviani, che 
hadisposto la perquisizione, ciò comporta una violazione del 
segreto della camera di consiglio. Nei confronti delle giornali¬ 
stesi ipotizzano i reati di rivdazione e diffusione di segreti di 
ufficine pubblicazione arbitraria degli atti di un procedimento 
penale. 

«Poiché-dice il decreto di perquisizione-vi èfondato moti¬ 
vo di ritenere che presso le predette giornaliste vi siano ele¬ 
menti di prova utili per l'individuazione del giudice popolare 
che inviolazione dell'obbligo di cui all'art. 125 del CPP ha ri¬ 
velato il segreto della Camera di consiglio». Nelle scorse setti¬ 
mane un altro cronista del II Messaggio, Luca Lippera, aveva 
subito una perquisizione dopo la pubblicazione di un'intervi- 
staaun giudice popolare del processo. Il giornalista, tral'altro, 
aveva consegnato agli inquirenti il nastro dell'intervista. 


RQMA «A Forza Itali a sono sai tati i 
nervi». È il commento di Gavino 
Angius, neo presidente dei sena¬ 
tori della Quercia, che difende il 
ministro della Giustizia, Oliviero 
Diliberto. E la richiesta di dimis¬ 
sioni del Guardasigilli, proposta 
dai forzisti EnricoLaLoggiaeMar- 
cd lo Pera, èdefi n itadaAngi ussol- 
tanto «unatrovata pubblicitariae 
niente di piu». «Lanostrasolida- 
ri età a D i I i berto - aggiunge-ètota- 
le e senza riserve. Il ministro sta 
operando bene per riformare il si¬ 
stema giudiziario ndl'interessedi 
tutti gli italiani». 

Angius giudica positivamente 
la scdta fatta oggi dalla maggio¬ 
ranza sulla incompatibilità tra 
GipeGup: unalegge«di alto profi¬ 
lo garantista per tutti i cittadini». 
Anche Armando Cossutta bolla 
come «un atto ridicolo e di pura 
propaganda» la mozionedi sfidu¬ 
cia individuale al ministro Dili¬ 
berto. Fi, secondo il segretario dd 


Angius «A Fona Italia sono saltati i nervi» 


Piena solidarietà al ministro. Pecorella: «Giusto processo, tela di Penelop&> 


Pdd «vuoleutilizzareleauleparla- 
mentari per proteggere i soliti ec- 
cd lenti». 

M a 10 SCO n tro f ra maggi 0ran za e 
Fi sui temi ddiagiustiziaèandato 
avanti tutto il giorno. Il diessino 
Guido Calvi, rdatoreal Senato sul 
decreto perii giudiceunico di pri¬ 
mo grado, giudica «gli interventi 
di ForzaltaliaalSenato»come«se- 
gnati da una veemenza e da una 
animosità inconsuete in un'aula 
parlamentare». 

M a Gaetano Pecordia, uno dd 
responsabili giustiziadi Forzalta- 
I i a, ri attizza I a poi emi ca: su I gi u sto 
processo i Ds, secondo lui, «stan- 
notessendounaveraepropriatela 


di Pendope». Daunaparte, spiega 
Pecorella, il presidente dd Consi- 
glio»nd suo discorso al la Camera 
«ha detto che bisogna approvare 
in tempi rapidi lenormesul giusto 
processo. Dall'altro, invece, il 
diessino Antonio Soda, in com¬ 
missione Affari Costituzionali 
dd la Camera, aveva proposto po¬ 
co prima nuovi emendamenti per 
l'introduzionein Costituzionedd 
giusto processo». Contraddizioni 
che avrebbero lo scopo, secondo 
Pecordia, di rendere il dibattito 
sullariforma«interminabile». 

E sull'incompatibilità fra Gip e 
Gup con l'esclusione dd processi 
già in corso, il deputato di Fi vede 



L'avvocato Pecorella, presidente delle Camere Penali Dal Zennaro/ Ansa 


solo un attaccoaH'opposizione, o 
m egl i 0 a C esarePrevi ti : «Seu n gi u- 
dice - commenta Pecordia - è in- 
compatibilecon unafunzioneloè 
sempreo non loèmai. Èun attac- 
codiveraepropriaarroganza poli¬ 
tica». 

Carlo Leoni, responsabile giu¬ 
stizia dd Ds, ribatte alle parole di 
Gaetano Pecordia sulle «ultime 
cartuccesparatedai Pmmilanesi»: 
«Così confonde la politica con la 
giustizia». Sull'invito a compari re 
perBerlusconiePreviti, Leoni non 
vuole dare giudizi di merito, per- 
chéin baseal pri nei pio dd la sepa¬ 
razione dd poteri «gli esponenti 
politici dovrebbero astenersi dal 


giudicare singole iniziative dd 
magistrati». Il vero problema, se¬ 
condo Leoni, èil conflitto di inte¬ 
ressi chenon rende chi aro se «Ber¬ 
lusconi è andato ora a Milano in 
qualitàdi imputatoodi leader po¬ 
liti co». 

Marcdio Pera, responsabile dd 
dipartimento giustizia di Forza 
Italia, è ancora più duro: la mag¬ 
gioranza avrebbe fatto «un voi ta¬ 
faccia» per commettereun «inam- 
missibilefurto di garanzie», met- 
tendo«allecordei principi dd giu¬ 
sto processo». L'attacco di Pera è 
rivolto al ministroDiliberto,accu- 
sato di aver «rinnegato leproprie 
dichiarazioni e il proprio voto», 
visto che «le norme garantiste 
non potranno essere applicate ai 
processi già in corso». «Diliberto 
non ha avuto neppureil coraggio 
di venire ndl'auladd Senato per 
spiegare perché ha cambiato opi¬ 
nione. Forsepreferiscen asconder¬ 
si perchénon haargomenti». 








07EC005A0707 ZALLCALL 1222:17:4807/06/99 


l'Unità 


+ 

L'Economia 



Mercoledì 7 luglio 1999 


Euro, un'altra giornata no 


La ripresa Uenon arriva Nuovo minimo sul dollaro 


Il mercato 
premia l'opa 
Total su Elf 



I mercati, chesi attendono 
nuovi sviluppi nellascalata 
diTotalFinaaElfAquitaine 
come il possibile arrivo di un 
cavalierebiancoounrilan- 
ciodell'ops, hannofattogua- 
dagnareterreno anche ieri 
alleazionideiduegruppipe- 
troliferifrancesi.l titoli di Elf, 
chestastudiandoconlesue 
banchelarispostadadare 
all'offerta diTotalFina che la 
valutaa42 miliardidieuro, 
sonosaliti del 2%a 180,9 eu¬ 
ro. Lunedì leazioni di Elf, che 
è stata colta d i sopresa dal- 
l'ops diTotalFina checonsi- 
deraostile,eranosalitedel 
21,5%. Piùfortel'impennata 
diTotalFina,cheèsalitadel 
4,7%aquota 133,5 euro su 
unapiazza parigina.Ititoli 
del quinto gruppo petrolifero 
mondiale, natoill4giugno 
dal matrimoniotraTotalee 
la belga Fina, sono stati molti 
ricercati,conscambiche 
hanno raggiunto l'l,10%del 
capitale. Glianalisti hanno 
ora gli occhi puntati su Elf, in 
attesa della sua reazione. 
Questa verrà presa dal cda, 
lacui riunioneèprevista non 
appenalequattro banche 
checonsigiiano il gruppo-le 
francesi LazardeBNPele 
americaneM organ Stanleye 
Goldman Sachs-avranno 
esaminato l'ops e indicato la 
viadaseguire. 


N on si arresta I a caduta del l'eu¬ 
ro.Questa voltali ditoèpuntato 
sulla Francia (proprio come un 
mese fa lo fu sull'Italia): secon¬ 
do alcune voci, infatti, Parigi 
vorrebbe allentare! vincoli fis¬ 
sati nel patto di stabilità euro¬ 
peo, portando il limite del defi¬ 
cit pubblico al 3% del Pii. Non 
sono bastate le rassicurazioni 
del ministro dell'Economia 
francese Strauss-Kahn (che ha 
definito «infondate» le notizie 
circolate) per frenare la corsa 
verso il basso della divisa euro¬ 
pea, chelaBancad'ltaliaha«fo- 
tografato» a 1,0221 dollari ri¬ 
spetto agli 1,0232 del giorno 
prima. I punti in percentuale 
persi sul bigliettoverdesonopiù 
di 12 dall'inizio dell'anno. Ma 
all'apertura della giornata di 


scambi sul mercato valutario di 
New York (ieri chiuso per l'Indi- 
pendence Day) l'euro è caduto 
ancora più in basso, toccando 
un nuovo minimo storico dal 
giorno del suo debutto, a quota 
1,0208 dollari. Non hanno di 
certo aiutato la moneta unica i 
dati dell'Eurostat, cheindicano 
nei primi tre mesi del '99 una 
flessione del saldo attivo della 
bilancia commerciale di Euro- 
landia. 

E a poco èservi to i I dato su I ca- 
lodelladisoccupazionenei pae¬ 
si dell'Ueal 9,4%in maggioela 
diminuzione dei senza-lavoro 
regi strata i n G erman i a. 

Secondo gli analisti infatti la 
moneta europea non ha benefi¬ 
ciato nemmeno dei dati macro 
pubblicati in quanto si sono ri¬ 


LA LUNGA DISCESA 



Fonte: Bloomberg 
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velati deludenti, con ladisoccu- 
pazionetedescache, purin mi¬ 
glioramento, restaun serio pro¬ 
blema per la principale econo- 
miaeuropeaelafiducianegli af¬ 
fari nell'euro-11 chenon è cre¬ 
sci utaquanto sperato. 

La fi ne del la cri si dei Balcani, 
dunque, hamessoin lucechela 
causa pri n ci pai edel I a debo I ezza 
del l'euro ri man e I a I enta ri presa 
economica europea; di contro, 
la corsa del Ia Iocomotiva statu- 
n i ten se proseguesen za sosta. 

Guadagna temono sull'euro 
ancheloyen: secondo lequota- 
zioni indicati ve del la Banca d'I¬ 
talia, un euro valeva ieri 124,87 
yen ^25,18 ieri). La divisa nip¬ 
ponica ha perso però ulterior¬ 
mente terreno sul dollaro, a 
conferma dell'efficacia dell'in¬ 


tervento della Banca centrale 
del Giapponeperfrenareil rial¬ 
zo dello yen e, quindi, non pre¬ 
giudicare i timidi segnali di ri¬ 
presa dell'economia del Paese 
Sanali registrati dal rapporto 
trimestrale (Tankan), che indi¬ 
ca comenei primi mesi del 1999 
si a cresci uta notevoi mente I a f i - 
ducia di imprenditori ed inve¬ 
stitori nelle prospettive econo¬ 
miche del Giappone. All'aper¬ 
tura degli scambi a New York, 
dunque, un dollaro valeva 122,- 
17 yen contro i 121,02 della 
chiusuradi ieri. «Gli investitori 
intravedono incoraggianti se¬ 
gnali nell'economiagiappone- 
se-affermano gli esperti -eten- 
dono acomprareyen eavende- 
redollari». 

R.E. 


IN BREVE 


Oggi incontro Rat-Mitsubishi 

■ Il presidentedellaM itsubishi M otorsCorporation, KatsuhikoKawasoe, in¬ 
contrerà oggi aTorino, l'amministratoredelegatoddlaFiat, PaoloCanta- 
rella.Lanotiziadell’incontroèstatadatadallostessoKawasoe,altemnine 
dellaceiimoniadi inaugurazioneaBairoCanavesedel nuovo stabilimento 
ddlaRninfarinadoveveiTàprodottoilfuoristradaPajero«Pinin». Il presi¬ 
dentedellaM itsubishi ha ribadito chesono tutto raincorsoconii gruppo 
automobilistico tori nesediscussionialivellodibusinesschepuntano ad 
avere, perentrambi, «unasituazionemutualmenteprofittevole». «Abbia- 
modiscusso-haaggiuntoil presidentedellaM itsubishi Corporation-sulle 
possibilitàdi unafomituradi componenti perunveicoloaquattro ruote 
motiici;dobbiamocontinuaretalediscussionepervederesequestacolla- 
borazionepossaportareentrambii produttoriaunaposizionedi leader¬ 
ship». Parlando dellevocidifusionieacquisizionisulsettoreautomobilisti- 
co il presidentedellaM itsubishi hadettochelasuaaziendaautomobilistica 
nonhapresoal momento alcunadecisione,mahaprecisato chelaprima 
priorità perun’operazionesimilecon la Fiatèchesiafruttuosa. «Il risultato 
diquesto sviluppo-haaggiunto-potreb be essere, per esempio, unazio- 
nariato incrociato». 

Daewoo compra la Samsung auto 

■ llgiuppoDaewoohaannundatodiessereinprodntodiacquistareunim- 
pianto automobilistico dellaconnazionaleSamsung. La mossa rientra nel 
pianodi ridimensionamento stabilito dal governo cheprevedetral'altro 
l’acquisizionedaparteddlaDaewoo del settoreautomobilistico della 
Samsung, afflittadadebiti di 3,7 miliardi di dollari (circa6.600miliardidi 
lire)incambio dellasua atti vi tànel settoreelettronico. Il terzo conglome¬ 
rato industri alesudcoreano accusa attualmenteundebitodi 52 miliardi di 
dollari(circalOO.OOOmiliardidilire).«Potremmoconsiderarepositival’e- 
ventualeacquisizionedi un’impianto Samsung qualora! creditori - hadet- 
tounportavocedellacompagnia-offranoadeguatecontromisureper 
controbilanciarepossibili debiti derivanti dall’operazione». 

Tic, Colaninno ricevuto da Cheli 

■ llneopresidenteeamministratoredelegatodellaTelecom, Ftoberto Cola¬ 
ninno ègiuntoieriallasededi Napoli dell'Autorità perlegaranzienelleco- 
municazionidoveèstato ricevuto dal presidentedell’organismoEnzo 
Cheli. M otivodell’incontrosarebbelacosiddetta«maxi bolletta»del servi¬ 
ziouniversale. LaTelecom ha infatti chiesto un rimborso perii servizio so- 
cialeofferto nel 1998equivalenteal.450mlddi lire. Perladecisionefinale 
l’Authoiityattenderàdi verificarei risultati degli advisorchiamati aveiifica- 
reil conto presentato daTelecomltalia.il rapporto dei tedeschi Wikedegli 
inglesiNerasarasullescrivaniedeicommissaridell’Authoiityentrolasetti- 
mana. Ricevuteieri ancheleassociazioni degli utenti chereputano il rim¬ 
borso «eccessivo» 

Olidata in borsa con 201 miliardi di fatturato 

■ LasocietàdiproduzionedicomputerOlidata,piùvolteinterpellataperla 
soluzionedellavicendaOpcomputer,harealizzatoneiprimi6mesi unfat- 
turatodi 201miliardi, contro 144,18difineapiilee379,62 dell’intero'98 
(214nd '97).Lasocietàcheèprevistainquotazioneil20luglio,neipiimi4 
mesi,haregistratounmar^gineoperativolordodil3,74miliardieuniisul- 
tatooperativodi 13,35. L’indebitamentoafineapiileeradi ci rca67miliar¬ 
di afontedi un patrimonio netto di 26,5. 



VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 



Sainkho 


La magia di una musica che fonde insieme 
melodie orientali e jazz raffinalo. 


Il cd con il libro 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il seminario a Frascati sarà una tappa 
di awidnamento al congresso 
Relazioni di Folena, RuffoloePassuello 


^La costruzionedi una forza politica 
«aperta, pluraleedei valori»: 
interverranno ancheVeltroni eD'Alema 


La Quercia sfintenioga 
Come cambiare i Ds? 


Tra programma, cultura e «partito-rete» 


ROMA Inizierà domattina alle 10 il forum 
dei Democratici di sinistra sui problemi 
della «dimensione organizzativa del par¬ 
tito». L'appuntamento è al centro con¬ 
gressi dell'hoter Villa Tuscolana, in via 
del Tuscolo, a Frascati. L'iniziativa si 
concluderà nella tarda mattinata di ve¬ 
nerdì con le conclusioni di Walter Vel¬ 
troni. È previsto anche un intervento del 
presidente del Consiglio, Massimo D'A- 
iema. 

Il programma, tra relazioni e interven¬ 
ti, è fittissimo. Giovedì mattina si do¬ 
vrebbe cominciare con Pietro Polena, 
coordinatore della segreteria diessina. 
Dopo vi sarà la relazione di Giorgio Ruf- 
folo sui temi del programma e del pro¬ 
getto dei Ds per la società italiana. Terza 
relazione, quella di Franco Passuello che 
sarà incentrata su quella che le indiscre- 
zionmi annunciano come una vera e 
propria rivoluzione nella struttura del 


partito di Bott^he oscure. Nel pomerig¬ 
gio il forum si dovrebbe dividere in tre 
commissioni che dovrebbero avere al 
centro: la questione delle regole, quella 
del partito-rete, quella della cultura e 
del le formazione. Il dibattito verrà poi ri¬ 
preso dopo la cena e andrà avanti fino 
mezzanotte. Al forum parteciperà il co¬ 
mitato direttivo diessino e una serie di 
invitati in rapporto alle specifiche com¬ 
petenze. L'iniziativa è stata decisa in pre¬ 
parazione del congresso il cui svolgi¬ 
mento, dopo una fase che si aprirà a set¬ 
tembre, è previsto per l'inizio dell'anno 
nuovo. La discussione dovrebbe svolger¬ 
si riservatamente, senza cioè la presenza 
dei giornalisti. 

Al forum sul partito la segreteria di 
Veltroni annette grande importanza. La 
costruzionedi un partito «aperto, plura¬ 
le, di valori», la ri forma della Quercia co¬ 
sì com'è ora, è uno dei temi ricorrenti 


negli interventi del segretario di Botte¬ 
gheoscure. All'indomani del 13 giugno, 
quando Veltroni registrò le «difficoltà di 
espansione» dei Ds tra gli elettori, il pro¬ 
blema si ripropose con ancor maggiore 
energia. Da mesi Franco Passuello, re¬ 
sponsabile dell'organizzazione, sta lavo¬ 
rando alla definizione di un insieme di 
regole che dovrebbero consentire dentro 
il partito dei Ds un militanza garantita 
da procedimenti chiari, in grado di par¬ 
tecipare alle discussioni e di pesare su 
tutte le decisioni. Inutile dire dell'atten¬ 
zione attorno al forum. Da anni si discu¬ 
te della crisi della forma partito ma nes¬ 
suno è ancora riuscito a mettere in piedi 
una proposta credibile e alternativa ai 
partiti finti e virtuali che nascono e 
muoiono rapidamente. Una difficoltà 
che rischia di dare spazio a chi, partendo 
dalla crisi dei partiti tradizionali, li attac¬ 
ca in quanto tali. 



gStwieo 


L'INTERVENTO 


QUESTA POLITICA TRA PROFESSONISMO E INSOFFERENZA DIFFUS/\ 


uella che è in atto è una 
I 1 rivolta contro la «gabbia 
\f^ d’acciaio» che ha costi- 
tuiw e retto politicamente lo 
sviluppo del secolo, e cioè il 
complesso di burocrazie pub¬ 
bliche, statali e partitiche. 
MaxW doer fin dagli anni Die¬ 
ci, pur apprezzando la politica 
come professione e riconoscen¬ 
do in essa un fattore di effi¬ 
cienza, come nelle imprese, 
tuttavia vide lucidamente che 
«l'imbragamento» burocratico 
potesse in definitiva risultare 
insopportabile a società vitali e 
in tumultuoso sviluppo: sua 
appunto è quell'espressione, 
gabbia d’acciaio. 

Il mercato libero reca e ali¬ 
menta diseguaglianze e ingiu¬ 
stizie, ma la forza politica di 
contrasto - costituita con l'ac¬ 
cumulo e concentrazione di po¬ 
tere in uno strato professionale 
e nelle istituzioni da esso gesti¬ 
te - produce a sua volta motivi 
di insofferenza (privilegi, ridu¬ 
zione dell’iniziativa individua¬ 
le, mortificazione della creati¬ 
vità sociale, conformismi e len¬ 
tezze ecc). La forma estrema 
di questa logica politico-buro¬ 
cratica, gii stati senza mercato 
dei paesi socialisti, è stata ri¬ 
pudiata da masse che ne ave¬ 
vano fatto esperienza. 

Nei paesi occidentali ci di¬ 
battiamo in una contraddizio¬ 
ne. Sappiamo che la politica 
istituzionalizzata e professio¬ 
nale è una necessità ammini¬ 
strativa della società, quanto 
più essa sia avanzata e com¬ 
plessa: la «tendenziale riduzio¬ 
ne del diritto e dello Stato» di 


GIUSEPPE COTTURRI 

marxiana memoria, non aven¬ 
do avuto riscontri nel sociali¬ 
smo realizzato, qui è fuori da 
ogni concezione possibile. 

Ma siamo sempre meno di¬ 
sposti a concedere deleghe, 
spazi e poteri a strutture politi¬ 
co-rappresentative, che di fatto 
limitano e mortificano la no¬ 
stra autonomia personale. 

Questa ambivalenza da 
sentimenti diffusi verso la poli¬ 
tica istituzionale 
può essere esaspa 
rata da arroganze 
di un ceto di parti¬ 
to, per troppo tem¬ 
po sicuro del suo 
potere - come sem¬ 
bra essere il caso di 
Bologna o di Arez¬ 
zo. Ma le ragioni di 
fondo vanno ricer¬ 
cate nello sviluppo 
individuale di mas¬ 
sa, che è frutto dei 
successi dd secolo: 
benessere diffuso, 
scolarizzazione superiore, co¬ 
municazioni di massa, potere 
digitale individuale e interatti¬ 
vo. Il tipo umano prodotto da 
questa crescita accetta sempre 
meno che il differimento nella 
soddisfazione dd bisogni e dd 
desideri sia deciso da altri. 
Questo è il riflesso psicologico- 
culturale dd successo ddle so- 


cidià di mercato, con il loro 
mettere strategicamente al cen¬ 
tro il consumatore individuale: 
è la logica dd marketing che 
penetra la sfera pubblica, ridu¬ 
ce anche la politica alla sua 
misura. 

Il segreto ddia straordinaria 
efficienza per così lungo tempo 
ddle «macchine politico-rap¬ 
presentative» era ndi’aver in¬ 
corporato la possibilità di agire 
con la logica «dd 
due tempi» sui biso¬ 
gni sociali. Si accet¬ 
tava chelepropridià 
venissero decise at¬ 
traverso una remis¬ 
sione dd potere de¬ 
gli individui: questi 
peraltro, tranne po¬ 
chissimi, non ave¬ 
vano alternative 
reali. Qra non è più 
così. L'incentivazio¬ 
ne di ogni desiderio 
è ndia logica degli 
ipermercati e dd- 
i'immaginario collettivo tde- 
prodotto, né sembra possibile 
istituire freni, criteri selettori: i 
pubblicitari sanno bene che gli 
spot per una bibita, ad esem¬ 
pio, incentivano comunque la 
sete e allargano per tutti il 
mercato. Ma l'ipertrofia consu¬ 
mistica crea problemi di gover¬ 
no, che ancora una volta tocca 


alla politica affrontare. Una 
società in cui non si commisu¬ 
rino risorse e bisogni sprofonda 
nd debito, degenera. Culture e 
rdigieni fanno la loro parte per 
incidere sugli «stili di vita», 
sulla morigeratezza. Ma non è 
loro compito prendere decisioni 
pubbliche in ordine a questi 
problemi: i politici, che sento¬ 
no il dovere di farlo e che pro¬ 
vano a farlo, di sicuro non 
guadagnano immediati con¬ 
sensi. E qui viene in luce un 
punto nodale: se centro ddle 
società contemporanee è l’indi¬ 
viduo, la crescita mentale e 
culturale degli individui è il so¬ 
lo antidoto a crisi di dismisura 
tra desideri e possibilità mate¬ 
riali. C'è un problema «peda¬ 
gogico» che non si sa bene co¬ 
me affrontare e dove allocare, 
tra professionismo e militanza 
diffusa. 

Il politico, che si assume re¬ 
sponsabilità difficili, non deve 
compiere l'errore di lasciare 
alibi alla mancata correspon- 
sabilizzazione dd cittadini: 
quindi tra i problemi che un 
politico deve saper risolvere vi è 
qudio di un «accompagna¬ 
mento alla crescita» dd citta¬ 
dini, che non può più essere ri¬ 
solto col vecchio «giacobini¬ 
smo pedagogico» - ormai intol¬ 
lerabile per tutti. Neppure il ri¬ 


corso a più moderne strategie 
ddia comunicazione basta per 
sé: perché si resta ndl'ambito 
ddio schema di passività dd- 
l'ascoltatore (ei media in que¬ 
sto se mai rafforzano vecchie 
attitudini ddia propaganda 
politica). Credo fermamente 
che si addica alla maturità di 
individui e soci età la «strategia 
ddia attivizzazione e la pàa- 
gogia ddl 'autoresponsabilità»: 
si impara facendo, 
si sa qud che si fa. 

Parti più estese dd- 
la società devono 
pertanto essere cor- 
responsabilizzate 
nd farsi ddia poli¬ 
tica. Non è tanto la 
partecipazione a 
decidere il punto: il 
semplicismo degli 
anni Settanta è or¬ 
mai consumato. Il 
punto è il coinvol¬ 
gimento nd proces¬ 
si attuativi ddle 
politiche, con le loro continue 
necessità di adattamento, 
«feed back», autoregolazione. 

Fino a che il rapporto politi¬ 
cogovernanti/governati è strut¬ 
turato prevalentemente su un 
simulacro «sostitutivo» ddle 
persone concrete (rappresen¬ 
tanza), il geco ddle parti e gli 
alibi alla irresponsabilità indi¬ 


viduale sono già ndle cose. 
Non c'è bisogno di evocare il 
proverbiale «piove, governo la¬ 
dro»: la difficoltà di conoscere 
e comprenderei complessi mec¬ 
canismi ddia regolazione eco¬ 
nomica e sociale è così alta, e 
oggettiva, che le singole indivi¬ 
dualità sono facilmente respin¬ 
te in posizioni deresponsabiliz¬ 
zate. I più reattivi, tra i cittadi¬ 
ni, mostrano disagio, magari 
non cessano di spin¬ 
gere per il cambia¬ 
mento: qui è il mar¬ 
gine, ancora non 
riassorbito, per il 
rincorrersi di cam¬ 
pagne di strozzatu¬ 
ra strutturale a un 
allargamento socia¬ 
le ddia politica. 

Si deve comincia¬ 
re dal riconoscimen¬ 
to che il rapporto 
ddia società con la 
politica è ormai irre¬ 
versibilmente cam¬ 
biato. Chi si pone il problema 
dal lato dd partito politico da 
rinnovare sdazia approccio, 
perché inevitabilmente ragiona 
dal lato dd potere di «rappre¬ 
sentanza», perduto e da rico¬ 
struire, e quindi ripercorre luo¬ 
ghi e problemi (iscrizioni, ruolo 
ddle istanze di base, nuove 
forme per il «collateralismo». 


II 

Le soci età 
più dinamiche 
vivono 

la politica come 
una «gabbia 
di acciaio» 


// 

Neppure 
il buon governo 
ormai 

rompe lo strato 
di disaffezione 
dei cittadini 


La Quercia alle prese 
col problema partito: 
da domani un forum 
con Veltroni e 
D'Alema 


sdezione e legittimazione dd 
dirigenti, ecc.), che sono certo 
importanti, ma che potranno 
essere meglio definiti se si ri¬ 
sponde a domande fondamen¬ 
tali diverse. Cosa èoggi la poli¬ 
tica per i singoli individui? Co¬ 
sa chiedono o credono di pota- 
raggiungere con l'attività poli¬ 
tica i cittadini? Se provano in¬ 
sofferenza per i poteri separati 
e burocratici, quanta politica 
sono in grado di assumersi di¬ 
rettamente? in che forme? Tra 
poteri diretti ddia cittadinanza 
e poteri ddegati a istituzioni 
pubbliche: come si possono 
riarticolare competenze e re¬ 
sponsabilità? C'è una profes¬ 
sionalità ddia politica ddega- 
ta che va apprezzata e, anzi, è 
problema di interesse generale 
concorrere a sdazionare e valo¬ 
rizzare; ma c'è una «compe¬ 
tenza di cittadinanza», un sa¬ 
pere dd funzionamento concre¬ 
to ddle cose (monitoraggi, cri¬ 
tica puntuale e pertinente, ca¬ 
pacità di controllo e proposta) 
altrettanto essenziali perii suc¬ 
cesso ddle azioni di governo. 

Si è visto che neppure prove 
di «buon governo» di una clas¬ 
se politica nuova riescono a 
rompere il muro ddia sfiducia- 
distacco dd cittadini, se si 
mantiene la distanza voluta 
dai professionals. Trovare il 
modo di coinvolgere e corre- 
sponsabilizzare attivamente 
parti estese di compdienza poli¬ 
tica socialmente diffusa è dun¬ 
que la prova cruciale cui si è 
chiamati. Non si tratta di una 
supposta «superiorità» morale 
della società civile rispetto al 
ceto politico: fuori dai miti po¬ 
sitivi e negativi, si deve trovare 
il modo di mettere a valore e 
responsabilizzare tutte le risor¬ 
se umane idonee a procurare 
uno sviluppo ddia democrazia, 
combinando insieme qud che 
può dare un professionismo po¬ 
litico lungamente coltivato e 
esperienze e qualità formatesi 
in percorsi sociali più autono¬ 
mi e meno organizzati. 

Una parte dd problema è di 
ordine istituzionale: nuovi con¬ 
tropoteri e bilanciamenti all'e¬ 
sterno ddle istituzioni, nuova 
ripartizione ddle competenze e 
ddle fonti stesse dd pubblico 
(sussidiarietà anche dd socia¬ 
le). Ma il cuore dd problema è 
ndia formazione di un altro 
paradigma, un'altra cultura 
per intendere ed daborare cosa 
è 0 può essere la politica nd 
tempi ddia globalizzazione. 
Un recente seminario dd Crs 
ha perso l'occasione per appro¬ 
fondire questi punti. Anche la 
scienza politica accademica è 
prigionia-a d’una sorta di «de¬ 
riva» neoistituzionalista: d'al¬ 
tronde essa va «dietro» a qud 
chef annoi partiti... 

E invece il problema per tutti 
è «guardare avanti»: c’è biso¬ 
gno di un «pensiero politico» 
diverso. Spero che il prossimo 
seminario nazionale Ds ddl'8- 
9 luglio dia le basi e gli spazi 
per questa ricerca. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

122,100 

122,500 

BTP 06 98/01 

102,640 

102,710 

BTP NV 97/27 

110,420 

111,720 

CCTFB 96/03 

101,280 

101,280 

CCT ST 95/01 

101,030 

100,750 

BTP AG 94/04 

119,020 

119,450 

BTP GN 91/01 

115,350 

115,400 

BTP NV 98/01 

100,110 

100,200 

CCTGE 93/00 

99,980 

99,920 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,480 

BTP AG 94/99 

99,870 

99,890 

BTP GN 93/03 

124,800 

125,200 

BTP NV 98/29 

94,050 

95,100 

CCTGE 94/01 

100,600 

100,600 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,410 

BTP AP 94/04 

118,400 

118,880 

BTP GN 99/02 

98,490 

98,590 

BTP NV 99/09 

94,600 

95,340 

CCTGE 95/03 

101,050 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,090 

105,120 

BTP LG 95/00 

107,320 

107,370 

BTP OT 93/03 

118,930 

119,430 

CCTGE 96/06 

102,150 

102,150 

CTE GE 95/00 

103,250 

103,250 

BTP AP 95/05 

130,760 

131,220 

BTP LG 96/01 

109,180 

109,290 

BTP OT 98/03 

99,870 

100,200 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,430 

CTE LG 94/99 

99,740 

99,740 

BTP AP 98/01 

102,090 

102,160 

BTP LG 96/06 

124,270 

125,400 

BTP ST 91/01 

117,190 

117,190 

CCT GE2 96/06 

101,900 

102,840 

CTE LG 96/01 

103,060 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,640 

98,810 

BTP LG 97/07 

113,000 

113,650 

BTP ST 92/02 

123,900 

123,090 

CCTGN 93/00 

100,750 

100,750 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

96,500 

96,860 

BTP LG 98/01 

102,160 

102,240 

BTP ST 95/05 

132,100 

132,840 

CCTGN 95/02 

100,960 

100,950 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,830 

102,140 

BTP ST 96/01 

108,860 

109,080 

CCT LG 96/03 

101,380 

101,380 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 93/23 

153,250 

151,250 

BTP MG 92/02 

121,650 

121,660 

BTP ST 97/00 

102,810 

102,850 

CCT MG 93/00 

100,590 

100,630 

CTZAP 98/00 

97,702 

97,705 













CTZ DC 97/99 

98,830 

98,801 

BTP 00 94/99 

102,110 

102,130 

BTP MG 96/01 

110,830 

110,880 

BTP ST 97/02 

105,800 

106,040 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,330 
















CTZ DC 99/00 

95,480 

95,520 

BTP FB 96/01 

109,500 

109,500 

BTP MG 97/00 

102,540 

102,580 

BTP ST 98/01 

101,160 

101,230 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,390 
















CTZ FB 99/01 

94,870 

94,960 

BTP FB 96/06 

127,900 

128,400 

BTP MG 97/02 

106,900 

107,100 

CCTAG 92/99 

99,640 

99,660 

CCT MG 98/05 

100,370 

100,400 

CTZ GE 98/00 

















BTP FB 97/00 

101,850 

101,870 

BTP MG 98/03 

102,680 

102,900 

CCTAG 93/00 

100,910 

100,910 

CCT MZ 93/00 

100,410 

100,380 

CTZ GE 99/01 

95,290 

95,350 













BTP FB 97/07 

112,850 

113,500 

BTP MG 98/08 

100,950 

101,630 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,400 


99,955 

99,920 














BTP FB 98/03 

103,530 

103,800 

BTP MG 98/09 

96,930 

97,620 

CCTAG 95/02 

101,070 

101,080 

CCT MZ 99/06 

100,420 

100,460 

CTZ LG 98/00 

















BTP FB 99/02 

98,820 

98,940 

BTP MZ 91/01 

114,150 

114,200 

CCTAP 94/01 

100,820 

100,810 

CCT NV 92/99 

100,030 

100,030 




BTP FB 99/04 

96,680 

97,030 

BTP MZ 93/03 

125,200 

125,500 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,970 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,120 




BTP 0692/02 

119,410 

119,600 

BTP MZ 97/02 

106,550 

106,650 

CCTAP 96/03 

101,380 

101,390 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,280 

CTZ MG 99/01 

94,099 

94,170 

BTP 0693/03 

125,880 

126,250 

BTP NV 93/23 

143,900 

145,020 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,610 

CTZ MZ 98/00 

98,036 

98,035 

BTP 0694/04 

117,650 

117,220 

BTP NV 95/00 

109,300 

109,400 

CCT DC 94/01 

100,750 

100,780 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,182 

96,250 

BTP 0695/05 

124,550 

125,180 

BTP NV 96/06 

118,500 

119,620 

CCT DC 95/02 

101,170 

101,190 

CCT OT 94/01 

100,930 

100,930 

CTZ OT 98/99 

99,250 

99,285 

BTP 06 97/00 

101,470 

101,490 

BTP NV 96/26 

121,010 

121,740 

CCTFB 93/00 

100,270 

100,260 

CCT OT 95/02 

101,170 

101,190 

CTZ ST 97/99 

99,360 

99,390 

BTP 06 97/02 

106,270 

106,490 

BTP NV 97/07 

108,080 

108,680 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,530 

CTZ ST 99/01 

96,350 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,000 

112,950 

COMIT-97/07SUBTV 

94,140 

94,110 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

109,550 

109,500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

93,200 

93,890 

BCA INTESA 95/02 IND 

98.010 

98.850 

COSTA CR /05TV 

98.110 

98.160 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,520 

101.300 

MPASCHI/0544TV 

99,900 

100.600 

BCA INTESA 96/01IND 

98,900 

99,290 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,000 

100,200 

INTERBCA-02 272IND 

99,000 

98,900 

MPASCHI-OF014IND 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,490 

97,040 

CR BO 98/08 341 TV 

99,270 

99,270 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,300 

88,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,020 

95,070 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

81,000 

81,000 

MED CENT/18 REV FL 

82,000 

83,300 

OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100,350 

BCA P COMM IND-0221A 

101.400 

101.500 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

90.200 

92.200 

MED LOM/18RF-C75 

87.000 

0.000 

OPERE-93/00 30 IND 

100.300 

100,300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

91,630 

91.600 

MEDIO CEN-047.95% 

99,300 

99,500 

OPERE-93/00 31 IND 

100,020 

100,050 

BCA POP BS-97/002TV 

99,870 

99,870 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,210 

98.200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,360 

100,500 

OPERE-94/04 IND 

100,060 

100,060 

BCA POP BS-97/005.25% 

101.350 

100.400 

DANIELI •03EXW2.50% 

92.000 

92.000 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.600 

99.800 

OPERE-94/04 IND 

100.160 

100.140 

BCA ROMA-03277 IND 

98,900 

98,910 

ENEL-85/002IND 

113,020 

113,020 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,100 

99,450 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101,100 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,500 

62,500 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96,000 

95,900 

OPERE-95/00 9IND 

99,300 

99,810 

BIPOP 97/02 ZC 

89.800 

89,700 

ENEL-93/032 9.6% 

111,000 

110.610 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

98.900 

99,000 

OPERE-95/02 IND 

100.000 

100.020 

CENTROB/01 DJES 

99,800 

99,500 

ENI-93/03IND 

104,560 

104,510 

MEDIOB-98/08n 

97,300 

97,300 

OPERE-96/012IND 

99,580 

99,600 

CENTROB /13RFC 

88,000 

88,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,250 

100,280 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,250 

OPERE-97/00 4 6% 

101,150 

100,900 

CENTROB01 IND 

99,520 

99,520 

ENTE FS-90/00 IND 

102,640 

102,650 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

135,200 

0,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,440 

97,600 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99.200 

99.170 

ENTE FS-94/04 8.9% 

118,000 

118.030 

MEDIOBANCA-02SZC 

82.000 

82.000 

OPERE-97/04 6.72% 

104.500 

105.430 

CENTROB 05 TV 

98,030 

98,030 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,890 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,100 

160,100 

PARMALAT/07 2 

94,980 

93,000 

CENTROB 96/06 ZC 

68,000 

69,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99.830 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,810 

99,800 

PARMALATF-077,25% 

103,500 

104,830 

CENTROB 97/04 IND 

98.700 

98,700 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,210 

103.390 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.810 

100.000 

PARMALAT F-94/00IND 

99,800 

99.800 

COMIT/002 

101,870 

101,860 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100,050 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,250 

70,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,000 

106,000 

COMIT/08TV2 

93,030 

93,050 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100,020 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

49,200 

49.300 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

101,000 

101,500 

COMIT-96/01 7,15% 

102.500 

101.500 

IMI-96/03ZC 

83.060 

83.300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.210 

99.230 

SPAOLO/02169ZC 

95,600 

97.000 

COMIT-96/06IND 

97,970 

97,970 

IMI-96/062 7.1% 

113,000 

113,510 

MEDIOCR C/01 TQ 

142,000 

140,100 

SPAOLO/03151 

100.700 

0,000 

COMIT-96/06ZC 

61,150 

62,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,500 

112,800 

MEDIOCR C/13TF 

98,000 

102,200 

SPAOLO/0398 CAL 

103,800 

103,800 

COMIT-97/02 IND 

97,570 

98,000 

IMI-97/07ZCI 

65,000 

67,500 

MEDIOCR L/082 RF 

100,000 

100,250 

TECNOSTINT/04TV 

101,700 

101,650 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,614 

5,573 

10870 

2,029 

ALBERTO PRIMO 

7,031 

6,969 

13614 


ALPI AZIONARIO 

8,726 

8,627 

16896 

13,815 

APULIA AZIONARIO 

11,572 

11,451 

22407 


ARCAAZ. ITALIA 

20.585 

20,344 

39858 

6,944 


AUREO PREVIDENZA 20.454 

AZIMUT CRESCITA ITA, 18,732 


AZIMUT TREND I _ 12,469 12.296 24143 15,017 

AZZURRO _ 30,906 30,506 59842 5,534 


BIMAZION.ITALIA 

5,043 

5.000 

9765 


BLUECIS 

S.243 

9,140 

17897 

10.782 

BN AZIONI ITALIA 

11,948 

11,810 

23135 

_J,743 

BPB TIZIANO 

16,123 

16,926 

31218 

_M17 

C.S.AZION. ITALIA 

12,894 

12,751 

24966 

6,538 

CAPITALGEST ITALIA 

IK!1 

IR!!I 

34282 3,871 

CAPITALRAS 

19,948 

19,712 

38625 

_J,563 

CARIFONDOAZ. ITALIA 


9,789 

19140 

5,124 

CENTRALE CAPITAL 

rs9 

25,475 

49764 

8.945 

CENTRALE ITALIA 

15,196 




CISALPINO INDICE 

UM. 

13,510 

26480 

_?,287 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,054 

8,962 

17531 

0,521 

COMIT AZIONE 

12,861 

mi 

24902 12,971 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.079 

10.973 

21452 

1.264 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.071 

7.975 

15628 

6.826 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,818 

12,613 

24819 

0,563 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,531 

6.455 

12646 

3,146 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,262 

13,083 

25679 

5,639 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,103 

17.905 

35052 

16,251 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,178 

20,939 

41006 

5,710 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,111 

24,847 

48622 

6,926 

F&F SELECT ITALIA 

12,150 

12,024 

23526 

5,966 

FONDERSEL ITALIA 

15,799 

15,588 

30591 

9,351 

FONDERSELP.M.I. 

10,884 

10,823 

21074 

4,706 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,948 

20,710 

40561 

9,924 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,256 

19,050 

37285 

5,354 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,084 

6,010 

11780 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,637 

5,625 

10915 


G4SMALLCAPS 

5,851 

5.796 

11329 


GALILEO 

16,176 

15,980 

31321 

7,810 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,129 

11,981 

23485 

4,503 

GENERCOMITCAP 

13,949 

13,790 

27009 

2,719 

GEPOCAPITAL 

17,389 

17,216 

33670 

5,099 

GESFIMI ITALIA 

13,719 

13,567 

26564 

9,640 

GESTICREDITBORSIT. 

15,741 

15,581 

30479 

6,804 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,683 

12,566 

24558 

16,029 

CESTELLE A 

13,308 

13,162 

25768 

6,228 

gestifondiaz.it. 

14,463 

14,273 

28004 

6,459 

GESTNORDP. AFFARI 

11,128 

10,998 

21547 

6,683 

GRIFOGLOBAL 

10,704 

10,575 

20726 

5,744 

IMIITALY 

21,503 

21,216 

41636 

7,098 

ING AZIONARIO 

20,240 

19,979 

39190 

6,793 

INTERBANCARIA AZ. 

26,836 

26,585 

51962 

14,516 

INVESTIRE AZION. 

18,558 

18,354 

35933 

5,506 

ITALY STOCK MAN. 

12,677 

12,504 

24546 

12,364 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,371 

8,275 

16209 

3,542 

MIDA AZIONARIO 

18,758 

18,495 

36321 

10,346 

OASI AZ. ITALIA 

11,449 

11,304 

22168 

5,508 

OASI CRESCITA AZION 

12,223 

12,048 

23667 

7,387 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,268 

15,051 

29563 

11,858 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,270 

13,091 

25694 

5,694 

OPTI MA AZIONARIO 

5,795 

5,730 

11221 


PADANO INDICE ITALIA 

12,401 

12,272 

24012 

7,888 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,090 

10,951 

21473 

0,328 

PRIME ITALY 

17,747 

17,523 

34363 

9,023 

PRIMECAPITAL 

48,043 

47,426 

93024 

7,356 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,123 

16,903 

33155 

8,359 


6,235 

6,169 

12073 

1,510 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,739 

11,640 

22730 

5,075 

RISP. IT. CRESCITA 

14,050 

13,812 

27205 

4,838 

ROLOITALY 

11,425 

11,306 

22122 

6,570 

sanpaoloaldeb.it. 

18,584 

18,340 

35984 

8,247 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,193 

9,068 

17800 

4,602 

SANPAOLO AZIONI 

19,236 

18,953 

37246 

17,755 

VENETOBLUE 

16,780 

16,579 

32491 

6,729 

VENETOVENTURE 

14,021 

13,969 

27148 

0,702 

ZECCHINO 

12,043 

11,925 

23318 

8,569 

ZENIT AZIONARIO 

11,662 

11,543 

22581 

4,482 

ZETA AZIONARIO 

18,776 

18.594 

36355 

8,091 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,606 

13,503 

26345 

14,032 

AUREO E.M.U. 

13,424 

13,209 

25992 


CISALPINO AZION. 

18,682 

18,471 

36173 

20,065 

CLIAM SESTANTE 

9,279 

9,181 

17967 

25,273 

COMIT PLUS 

12,381 

12,248 

23973 

9,977 

G4-EUROSTOXX 

5,637 


10915 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,605 

5,540 

10853 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,176 

12,942 

25512 

8,015 

SANPAOLO JUNIOR 

21,433 

21,088 

41500 

9,461 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,924 

18,667 

36642 

8,056 

ARCAAZ. EUROPA 

12,183 

12,063 

23590 

3,517 

ASTESE EUROAZIONI 

6,104 

6,070 

11819 


AZIMUT EUROPA 

12,304 

12,194 

23824 

7,256 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

15,057 

14,829 

29154 

11,348 

BN AZIONI EUROPA 

10,432 

10,307 

20199 


CAPITALGEST EUROPA 

7,383 

7,309 

14295 

0,644 

CARIFONDOAZ. EUR 

8,038 

7,955 

15564 

-0,008 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,805 

6,700 

13176 

11,333 

CENTRALE EUROPA 

26,409 

26,131 

51135 

3,442 

DUCATO AZ. EUR. 

9,176 

9,028 

17767 

24,463 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,991 

5,938 

11600 

16,001 

EURO AZIONARIO 

7,152 

7,049 

13848 

5,485 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,953 

17,719 

34762 

6,491 

EUROPA 2000 

19,177 

18,803 

37132 

4,611 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,296 

8,145 

16063 


F&F SELECT EUROPA 

21,167 

20,884 

40985 

12,469 

FONDERSELEUROPA 

15,270 

15,051 

29567 

10,468 

FONDICRISEL EURO. 

7,674 

7,631 

14859 

1,101 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,823 

6,738 

13211 


FONDINVEST EUROPA 

17,979 

17,709 

34812 

4,572 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 


9681 


GENERCOMIT EUROPA 

22,017 

21,712 

42631 

_2,P38 

GEODE EURO EOUITY 

5,283 

5,215 

10229 


GESFIMI EUROPA 

12,687 

12,493 

24565 

8,643 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.827 

18,545 

36454 

2J76 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

DamoI 

Kencii 




in lire 

Anno 

CESTELLE EUROPA 

14.928 

14,717 

28905 

9,682 

GESTNORDEUROPA 

11,514 

11,377 

22294 

2,928 

IMI EUROPE 

20,717 

20.429 

40114 

6,543 

ING EUROPA 

20,309 

20.029 

39324 

3,282 

INVESTIRE EUROPA 

15,158 

14,932 

29350 

3,483 

MEDICEO ME. 

13.529 13,444 

26196 

5,803 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.698 

8,581 

16842 

4,717 

PHENIXFUNDTOP 

14,005 

13.816 

27117 

10,368 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.211 22,085 

44943 

8,287 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.502 

9,350 

18398 

0,356 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,288 

18,038 

31538 

4,447 

ROLOEUROPA 

11,192 

11,030 

21671 

2,826 

SANPAOLO EUROPE 

10.673 

10.486 

20666 

8,237 

ZETAEUROSTOCK 

5,511 

5.445 

10671 


ZETASWISS 

22.963 

22.836 

44463 

-7.491 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.338 

21.328 

41316 

20,307 

AMERICA 2000 

16,854 

16.846 

32634 

19,524 

ARCAAZ. AMERICA 

23,822 

23.806 

46126 

28,509 

AZIMUT AMERICA 

13,127 

13,120 

25417 

18,695 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,533 

17,511 

33949 

32,477 

BN AZIONI AMERICA 

10,544 

10,542 

20416 


CAPITALGEST AMERICA 

12,147 

12,139 


J9.852 

CARIFONDOAZ. AMERIC 


8,879 

17204 


CENTRALE AMERICA 

19,727 

19,714 

38197 

?? 961 

CENTRALE AMERICA 5 

20,185 

20,189 

0 

22,960 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

7,096 

7,094 

13740 

20.387 

DUCATO AZ. AM. 


RÌSI 

15070 

18.288 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,951 

8,947 

13459 

31590 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,939 

21.927 

42480 9,017 

F&F SELECT AMERICA 

15,950 

15,941 

30884 

29,648 

FONDERSEL AMERICA 

15,218 

15,207 

29466 


FONDICRISEL AME. 

8,355 8.280 

16178 


FONDINV. WALL STREET 

7.249 

7,243 

14036 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,489 

28,470 

55162 

21,481 

GEODE N.A.EQUITY 

5,418 

5,414 

10491 


GESFIMI AMERICHE 

11,618 

11,811 


16.854 

GESTICREDIT AMERICA 

11,595 

11,588 

22451 

22.209 

GESTIELLE AMERICA 

15.641 

15.630 

30285 

37.410 

GESTNORD AMERICA 

21,339 

21.320 

41318 

21,860 

GESTNORD AMERICA S 

21,834 

21.834 

0 

21,859 

IMI WEST 

25,314 


49015 

25.833 

ING AMERICA 


22,794 

44161 

_22.842 

INVESTIRE AMERICA 

23,693 

23,679 

45876 

_21651 

MEDICEO AMERICA 

11,189 

11,185 

21665 

J9.874 

OPTIMA AMERICHE 

6,475 

8,473 



PHENIXFUND 

16,699 

18,888 

32334 

_24.M 

PRIME MERRILL AMER. 

24,086 

24.070 

46637 

25,109 

PUTNAM USA EO(S) 

9,664 

9.668 

0 

17,556 

PUTNAM USA EOUITY 

9,445 

9.440 

18288 

17,562 

PUTNAM USA OP(S) 

8,451 

8.454 

0 

17,748 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,259 

8.255 

15992 

17,750 

ROLOAMERICA 

14,142 

14.134 

27383 

28,358 

SANPAOLO AMERICA 

13.156 

13,142 

25474 

25,306 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,126 

7,073 

13798 

38,324 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,842 

6,773 

13248 

40,621 

AZIMUT PACIFICO 

7,714 

7,593 

14936 

44,802 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,374 

6.338 

12342 

40,311 

BN AZIONI ASIA 

10,696 

10.596 

20710 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,071 

5.006 

9819 

51,782 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,278 

5.235 

10220 

31,004 

CENTR. GIAPPONE YEN 

751.456 737,011 

0 

44,606 

CENTRALE EM. ASIA 

7.066 

6.991 

13682 

50,430 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,230 

7,159 

0 

50,430 

CENTRALE GIAPPONE 

6,003 

5.947 

11623 

44,606 


7.174 

7,119 

13891 

36,425 

DUCATO AZ. ASIA 

■53 

R3I 



DUCATO AZ. GIAPP. 

■53 

Ed 



EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.846 

7,763 

15192 

51.919 

EUROM.TIGERF.E. 

10,912 

10.798 

21129 

59,400 

F&F SELECT PACIFICO 

7,222 

7,116 

13984 

46,888 

FONDERSEL ORIENTE 

6,581 

6.533 

12743 

35,042 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,452 

5.388 

10557 

41,451 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,451 

7.406 

14427 


FONDINVEST PACIFICO 

7,451 

7,314 

14427 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,332 

6,259 

12260 

38,068 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,690 

5.653 

11017 


GEPOPACIFICO 

5,732 

5.692 

11099 


GESFIMI PACIFICO 

5,882 

5.819 

11389 

34,718 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,441 

5.388 

10535 

44,695 

GESTIELLE FAR EAST 

6,661 

6.603 

12897 

40,358 

GESTNORD FAR EAST Y 

1090,- 





3181070.631 

0 

36,979 

GESTNORD FAR EAST 

8.710 

8.639 

16865 

36,979 

IMI EAST 

7,435 

7.388 

14396 

34,871 

ING ASIA 

5,297 

5.243 

10256 

48,450 

INVESTIRE PACIFICO 

8,159 

8.093 

15798 

35,187 

MEDICEO GIAPPONE 

6,094 

6.033 

11800 

35.177 

ORIENTE 2000 

10,085 

9.982 

19527 

41,635 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,767 

14.629 

28593 

40,085 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

5.945 

5.852 

0 

46,780 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.810 

5,714 

11250 

46,786 

ROLOORIENTE 

6,442 

6.390 

12473 

48,723 

SANPAOLO PACIFIC 

6.683 

6.610 

12940 

46,364 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.409 

5.364 

10473 

18.758 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,131 

4.091 

7999 

17,628 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7,060 

6.997 

13670 

36,700 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,163 

5.135 

9997 

24.541 

F&F SEL NUOVI MERC. 

5,053 

4.993 

9784 

35,324 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,048 

9.992 

19456 

24,253 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,745 

6.738 

13060 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8,273 

8.150 

16019 

36,434 

GEODE PAESI EMERG. 

5.782 

5,735 

11196 

19,291 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.189 

5.136 

10047 

18,482 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,861 

7,777 

15221 

28,632 

GESTNORD PAESI EM. 

6,681 

6.643 

12936 

20,842 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,508 

5.456 

10665 

22,206 

MEDICEO AMER. LAT 

5,906 

5.892 

11436 

5,368 

MEDICEO ASIA 

4,259 

4,203 

8247 

54,574 

PRIME EMERGINGMKT 

8.111 

8.030 

15705 

29,622 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,994 

4.910 

9670 

19,927 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.110 

5.028 

0 

19,917 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.555 

6.508 

12692 

42,481 

ROLOEMERGENTI 

6,620 

6.566 

12818 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.365 


12324 

18.514 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

16.229 

16,119 

31424 

17.979 

APULIA INTERNAI 

8.888 

8,838 

17210 

14,008 

ARCA 27 

16.352 

16,256 

31662 

21.575 

AUREO GLOBAL 

12.847 

12,769 

24875 

13,746 

AZIMUT BORSE INT. 

12.998 

12,912 

25168 

17,337 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.663 

11,573 

22583 

14,267 

BIMAZION.GLOBALE 

5.117 

5,000 

9908 


BN AZIONI INTERN. 

14.802 

14,699 

28661 

18,207 

BPB RUBENS 

10.362 

10,301 

20064 

22,540 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.880 

9,817 

19130 

20,604 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.494 

7,442 

14510 

17,521 

CARIFONDO ARIETE 

15.390 

15,290 

29799 

14,559 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.457 

8,402 

16375 

14,985 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.468 

12,363 

24141 

15,625 

CENTRALE GLOBAL 

19.631 

19,510 

38011 

12,133 

CLIAM SIRIO 

9.860 

9,810 

19092 

15,252 

DUCATO AZ. INT. 

35.900 

35,588 

69512 

8,939 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.158 

6,131 

11924 


EPTAINTERNATIONAL 

16.804 

16,683 

32537 

12,378 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.865 

15,767 

30719 

9,773 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.631 

8,602 

16712 

4,137 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.781 

18,602 

36365 

22,921 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.216 

16,063 

31399 

23,262 

F&FTOP 50 

7.667 

7,598 

14845 

20,704 

FIDEURAM AZIONE 

16.796 

16,682 

32522 

19,718 

FONDICRI INT. 

22.190 

22,043 

42966 

17,041 

FONDINVEST WORLD 

15.508 

15,410 

30028 

15,851 

FONDO TRADING 

11.809 

11,706 

22865 

45,020 

GALILEO INTERN. 

14.592 

14,522 

28254 

17,911 

GENERCOMIT INT. 

20.484 

20,355 

39663 

17,320 

GEODE 

15.678 

15,584 

30357 

19,731 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.323 

5,306 

10307 


GEPOBLUECHIPS 

8.195 

8,150 

15868 

6,716 

GESFIMI GLOBALE 

23.168 

22,880 

44860 

18,943 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.129 

12,021 

23485 

13,229 

GESTICREDIT AZ. 

17.912 

17,800 

34682 

17,436 

GESTIELLE B 

13.259 

13,089 

25673 

8,549 

GESTIELLE 1 

13.399 

13,299 

25944 

14.437 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.683 

14,565 

28430 

17.156 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.042 

7,985 

15571 

14,261 

ING INDICE GLOBALE 

16.797 

16,706 

32524 

23,899 

INTERN. STOCK MAN. 

15.286 

15,171 

29598 

25.244 

INVESTIRE INI 

13.644 

13,570 

26418 

20,269 

OLTREMARE STOCK 

11.729 

11,641 

22711 

12,886 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.447 

6,391 

12483 


PADANO EOUITY INTER. 

5.525 

5,490 

10698 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.977 

12,896 

25127 

15.675 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.558 

9,499 

18507 

24.057 

PRIME GLOBAL 

18.490 

18,316 

35802 

27,177 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.113 

10,026 

0 

18,046 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.884 

9,790 

19138 

18,048 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.759 

6,693 

13087 

22,425 

RISP. II BORSE INI 

21,217 

21,060 

41082 

13,039 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,760 

16,647 

32452 

5,582 

ROLOTREND 


12,729 

24784 

18.053 

SANPAOLO INTERNAI 

16.189 

16,071 

31346 

18.695 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,249 

7,189 

14036 


SPAZIO AZION. GLOB 


5,000 

9681 


TALLERO 

8.971 

8,809 

17370 

16,360 

ZETASTOCK 

19.463 

19,331 

37686 

11,727 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.932 

7,773 

15358 

-4.995 

AUREO MULTIAZ. 

10.325 

10,234 

19992 

11.221 

AZIMUT CONSUMERS 

5.175 

5,161 

10020 


AZIMUT ENERGY 

5.202 

5,103 

10072 


AZIMUT GENERATION 

5.250 

5,232 

10165 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.526 

5,508 

10700 


AZIMUT REAL ESTATE 

5.214 

5,154 

10096 


AZIMUTTREND 

13.558 

13,567 

26252 

4.042 

BNCOMMODITIES 

10.409 

10,368 

20155 


BN ENERGY &UTILII 

10.256 

10,125 

19858 


BN FASHION 

10.326 

10,314 

19994 


BNFOOD 

9.912 

9,900 

19192 


BNNEWLISTING 

10.573 

10,568 

20472 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.215 

10,161 

19779 


CAPITALG.SMALLCAP 

5.173 

5,139 

10016 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.537 

6,513 

12657 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.243 

7,170 

14024 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.844 

7,827 

15188 


CARIFONDO ATLANTE 

13.851 

13,780 

26819 

5.504 

CARIFONDO BENESSERE 

6.350 

6,349 

12295 


CARIFONDO DELTA 

25.686 

25,462 

49735 

3,913 

CARIFONDO FINANZA 

7.070 

7,025 

13689 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.159 

5,159 

9989 

0,232 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.539 

17,527 

33960 

10,088 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.930 

6,908 

13418 

9,734 

DIVAL ENERGY 

6.650 

6,551 

12876 

14,231 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.448 

5,395 

10549 


DIVAL INDIVID. CARE 

7.222 

7,197 

13984 

11.459 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.610 

9,552 

18608 

45,815 

EUROM. GREEN E.F. 

10.585 

10,564 

20495 

12,649 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.564 

17,507 

34009 

56,325 

EUROMOBILIARERISK 

27.223 

26,947 

52711 

15,311 

F&F SELECT GERMANIA 

11.233 

11,013 

21750 

-0.584 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.265 

6,158 

12131 

66,676 

FONDINVEST SERVIZI 

17.842 

17,704 

34547 

15.859 

GEODE RIS.NAI 

4.521 

4,441 

8754 

29,956 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.178 

5.150 

10026 


GEPOENERGIA 

5.486 

5,405 

10622 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.703 

13,699 

26533 

8.758 

GESTICREDIT PRIV 

8.824 

8,664 

17086 

5.135 

GESTIELLE WORLD COMM 

9.782 

9,666 

18941 

41.147 

GESTNORD AMBIENTE 

7.800 

7,766 

15103 

0,639 

GESTNORD BANKING 

11.275 

11,177 

21831 

6,049 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.374 

5,362 

10406 


INGI.IFUND 

8.580 

8,544 

16613 


ING INIZIATIVA 

18.626 

18,348 

36065 

21.267 

ING OLANDA 

14.610 

14,423 

28289 

-1,111 

OASI PANIERE BORSE 

9.017 

8,946 

17459 

6,602 

OASI FRANCOFORTE 

12.148 

11,952 

23522 

-8,950 

OASI LONDRA 

7.950 

7,840 

15393 

6,927 

OASI NEW YORK 

11.782 

11,785 

22813 

20.494 

OASI PARIGI 

14.549 

14,384 

28171 

11.118 

OASI TOKYO 

7.080 

6,964 

13709 

21,305 

PRIME SPECIAL 

15.247 

15,173 

29522 

50.409 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.973 

5,919 

11565 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.112 


0 



Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

lllfìmn 

UlUFilU 

in lire 

Rend. 

Anno 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.416 

9.328 

18232 

36,866 

SANPAOLO FINANCE 

24,179 

23,934 

46817 

10,964 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,570 

6,506 

12721 

28,498 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.223 

9,168 

17858 

69,561 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,323 

16,196 

31606 

26,930 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,225 

17.147 

33352 

7,028 

ZETA MEDIUM CAP 

5.587 

5.567 

10818 

2,685 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,657 

12,808 

24507 

9,701 

ALTO BILANCIATO 

12,311 


23837 

JISOB 

ARCABB 

29,210 

29.050 

56558 

9,722 

ARCATE 

14,376 

14,350 

27836 

13,973 

ARMONIA 

12,561 

12.519 

24321 

11,797 

AUREO 

24,275 

24,139 


_6,?]4 

AZIMUT BIL 

17,583 

17,428 

34045 

4,408 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,969 


11558 


AZIMUT EMERGING 

5,311 

5,282 

10284 

19,966 

BIM BILANCIATO 

18,160 

18,011 

35163 

13,070 

BN BILANCIATO 

9,329 

9,278 

18063 

7,030 

CAPITALCREDIT 

14,890 

14.805 

28831 

7,646 

CAPITALGEST BIL. 

20,594 

20,472 

39876 

7,103 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,705 

9,677 

18792 

9,724 

CARIFONDO LIBRA 

30,455 

30,303 

58969 

3,859 

CISALPINO BIL. 

19,492 

19,384 

37742 

12,383 

EPTACAPITAL 

13,874 

13,771 

26864 

4,034 

EUROM. CAPITALFIT 

23,080 

22,961 

44689 

12,442 

F&FEURORISPARMIO 

18,757 

18,628 

36319 

9,258 

F&F PROFESSIONALE 

51,138 

50,847 

99017 

3,486 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,875 

10,800 

21057 

28,145 

FONDERSEL 

42,474 

42.150 

82241 

7,593 

FONDICRI BILANCIATO 

12,844 

12,780 

24869 

10,418 

FONDINVEST FUTURO 

22,085 

21,960 

42763 

6,110 

FONDO CENTRALE 

19,493 

19.411 

37744 

7,571 

GENERCOMIT 

27,953 

27,809 

54125 

5,894 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,200 

7,174 

13941 

2,629 

GEPOREINVEST 

15.130 

15.040 

29296 

5,010 

GEPOWORLD 

11,765 

11,727 

22780 

5,782 

GESFIMI INI 

12,937 

12,885 

25050 

8,097 

GESTICREDIT FIN. 

15,772 

15,705 

30539 

9,911 

GIALLO 

9,954 

9,904 

19274 

7,625 

GRIFOCAPITAL 

16,438 

16,314 

31828 

4,537 

IMI CAPITAL 

29,886 

29,744 

57867 

9,586 

IMINDUSTRIA 

13,582 

13,494 

26298 

13,924 

INGPORTFOLIO 

28,067 

27,807 

54345 

10,356 

INVESTIRE BIL. 

14,111 

14,027 

27323 

8,877 

MULTIRAS 

24,944 

24,801 

48298 

6,965 

NAGRACAPITAL 

19,676 

19,573 

38098 

11,192 

NORDCAPITAL 

13,966 

13,873 

27042 

4,501 

NORDMIX 

13,749 

13.704 

26622 

9,451 

OASI FINANZA PERS.15 

5,444 

5,427 

10541 


OASI FINANZA PERS.25 

5,684 

5,648 

11006 


PADANO EQUILIBRIO 

5,233 

5,223 

10133 


PRIMEREND 

26,511 

26,330 

51332 

1,397 

QUADRIFOGLIO INI 

9,885 

9,828 

19140 

1,549 

ROLOINTERNATIONAL 

13,136 

13,087 

25435 

11,708 

ROLOMIX 

12,776 

12,701 

24738 

7,780 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,124 

6,104 

11858 

5,872 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,710 

5,677 

11056 

_8,584 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,105 

23,905 

46674 

10,635 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,847 

5,809 

11321 


VENETOCAPITAL 

13,479 

13,390 

26099 

4,735 

VISCONTEO 

26,108 

26,014 

50552 

6,656 

ZETA BILANCIATO 

18.818 

18.699 

36437 

6,121 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,731 

5,705 

11097 

3,456 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.551 

6.552 

12685 

1,858 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,268 

6,256 

12137 

5,005 

AZIMUT SOLIDITY 

6,227 

6,222 

12057 

3,282 

BN PREVIDENZA 

12,603 

12.585 

24403 

4,200 

BPBTIEPOLO 

6.591 

6.578 

12762 

2,563 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,127 

7,115 

13800 

6,925 

CLIAM REGOLO 

6,263 

6,250 

12127 

3,207 

COOPERROMA MONETARIO 

5.313 

5.311 

10287 

2,240 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,419 

5,415 

10493 

0,168 

CRTRIESTEOBB. 

6,103 

6,090 

11817 

2,765 

DUCATO REDDITO II 

17,872 

17,806 

34605 

3,118 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,952 

5,941 

11525 

5,325 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.040 

8,039 

15568 

4,775 

FONDIMPIEGO 

14,921 

14,910 

28891 

1,088 

FONDO GENOVESE 

7.880 

7,864 

15258 

5,110 

GENERCOMIT RENDITA 

6,629 

6,618 

12836 

3,838 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.000 


9681 


GEODE GLOBALBOND 

4,956 

4.951 

9596 


GEPOBONDEURO 

5,096 

5,087 

9867 


GESTIELLE M 

8,839 

8,828 

17115 

2,686 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,273 

7,261 

14082 

5,970 

GRIFOBOND 

6,142 

6.133 

11893 

5,355 

GRIFOREND 

7,586 

7,569 

14689 

4,256 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,238 

18,211 

35314 

4,345 

LI RADO RO 

7,644 

7,631 

14801 

6,152 

MEDICEO REDDITO 

7,406 

7,394 

14340 

3,800 

NAGRAREND 

8,035 

8.017 

15558 

4,059 

NORDFONDO ETICO 

4,960 

4,952 

9604 


PRIMECASH 

5.985 

5.970 

11589 

3,058 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,996 

7,981 

15482 

-0,081 

RENDICREDIT 

6,948 

6,936 

13453 

4,081 

ROLOGEST 

14,613 

14,591 

28295 

3,807 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,708 

5,693 

11052 

3,776 

SFORZESCO 

7,616 

7,609 

14747 

1,839 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,343 

5,333 

10345 

3,454 

VENETOREND 

12,597 

12,578 

24391 

3,488 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.143 

6.131 

11895 

4,668 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 


5,651 

10946 2,941 

ARCABT 

6.952 6.950 

13461 

_3J4? 

ARCAMM 

11,000 

10,993 

21299 

_1M2 

ASTESE MONETARIO 

5,321 

5,319 

10303 

_1747 

AUREO MONETARIO 

5,471 

5,469 

10593 

_2^ 

BIMOBBLIG.BT 

5,002 

5,000 

9685 


BN EURO MONETARIO 


9,831 

18658 

3,150 

BN REDDITO 

BS3 

6,171 

11953 

2,870 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,219 

6,219 

12042 2,744 

CAPITALGEST MONETA 

8,342 8,338 

16152 

3.567 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,878 

8.874 

17186 

2.955 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.944 

11.940 

23127 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7.487 

7.485 

14497 


CENTRALE CASH 

6.944 


13445 

3,164 


Descfi Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

CENTRALE IVARIAB. 

5,550 5,548 10746 2,835 

CISALPINO CASH 

7,102 7,099 13751 3,192 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 6,709 12996 3,046 

COMIT REDDITO 

6,145 6,145 11898 2,864 

CR CENTO VALORE 

5,312 5,310 10285 

DIVAL CASH 

5,485 5,482 10620 3,031 

EPTA TV 

5.562 5,561 10770 2.772 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.560 6.555 12702 4.197 

F&FEUROMONETARIO 

7,338 7,336 14208 3,138 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 6.552 12690 2.572 

F&F MONETA 

5,601 5,600 10845 3,335 

F&F RISERVA EURO 

6,618 6,617 12814 2,669 

FONDERSEL REDDITO 

10,826 10,819 20962 4,470 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.761 7,758 15027 2,499 

FONDICRI MONETARIO 

11,312 11,320 21903 2,217 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.951 5.950 11523 3.241 

GENERCOMIT MONEI 


GEPOCASH 

5,777 5,773 11186 3,687 


9,337 9,335 18079 2,978 

GESFIMI TESORERIA 

5,172 5,171 10014 

GESTICREDIT MONETE 

10,982 10,977 21264 2,929 

GESTIELLE BT EURO 

5,919 5,918 11461 3,802 

GESTIFONDI MONEI 

7.964 7,961 15420 3.071 

GRIFOCASH 

5.846 5.840 11319 4.105 

IMI 2000 

13,900 13,899 26914 2,604 

ING EURO BOND 

7.104 7,102 13755 2.973 

INVESTIRE REDDITO 

5.692 5.689 11021 4.170 

LAURIN 

5.445 5.443 10543 3.241 

MARENGO 

6.814 6.813 13194 2,931 

MEDICEO MON EUR 

5.938 5.935 11498 3.581 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 6,830 13232 3,532 

MONETARIO ROM. 

10.469 10.465 20271 3.138 

NORDFONDO CASH 

7.109 7,107 13765 3,000 

OASI FAMIGLIA 

5,958 5,956 11536 2,773 

OASI MONETARIO 

7,615 7,612 14745 2,915 

OLTREMARE MONETARIO 

6,380 6,374 12353 2,696 

OPTIMA REDDITO 

5,201 5,202 10071 

PADANO MONETARIO 

5,680 5,679 10998 3,151 

PASSADORE MONETARIO 

5.447 5.446 10547 3.269 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,273 5,272 10210 2,820 

PERFORMANCE MON.12 

8,100 8,096 15684 2,790 

PERSEO RENDITA 

5.475 5,471 10601 2.031 

PERSONAL CEDOLA 

5,214 5,213 10096 

PERSONALFONDOM. 

11,230 11,226 21744 2,829 

PHENIXFUND 2 

13,263 13,257 25681 3,397 

PRIME MONETARIO EURO 

12,861 12,853 24902 3,260 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.432 5.430 10518 3.736 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.946 5,943 11513 3.274 

RENDIRAS 

12,439 12,432 24085 2,783 

RISPARMIO IICORR. 

10,734 10,727 20784 2,839 

ROLOMONEY 

8,767 8,763 16975 2,949 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,951 5,946 11523 3,010 

SANPAOLO CASH 

7,629 7,622 14772 2,953 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5,208 5,204 10084 2,933 

SICILCASSAMON. 

7,188 7,185 13918 2,662 

SOLEILCIS 

5,625 5,624 10892 3,061 

SPAZIO MONETARIO 

5.349 5,347 10357 3.571 

TEODORICO MONETARIO 

5.627 5.625 10895 3.019 

VENETOCASH 

10,138 10,135 19630 2,693 

ZENIT MONETARIO 

5,930 5,929 11482 2,546 

ZETA MONETARIO 

6.569 6.565 12719 2.932 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,440 5,443 10533 3,020 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,879 5,871 11383 3,044 

ARCARR 

7,170 7,162 13883 3,190 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,265 5,262 10194 2,595 

AZIMUT FIXED RATE 

7,379 7,369 14288 3,279 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,654 5,648 10948 1,593 

BRIANZA REDDITO 

5.453 5.446 10558 2,390 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.411 6.400 12413 3.410 

CAPITALGEST BOND EUR 


CARIFONDO ALA 

7.860 7.855 15219 2.290 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,965 7,960 15422 2,747 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,370 5,370 10398 0,529 

CENTRALE BOND EURO 

5.813 5.811 11256 3.010 

CENTRALE LONG BOND E 


CENTRALE REDDITO 


CENTRALE TASSO FISSO 



5,681 5,676 11000 3,613 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 


COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,043 5,038 9765 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.091 6,092 11794 4,351 

DUCATO OBBL E.2000 

5.740 5,737 11114 2.671 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,536 5,528 10719 3,838 

EPTALT 

6,264 6,247 12129 3,206 

EPTAMT 

5.824 5,817 11277 4.299 

EPTABOND 

16,559 16,543 32063 3,441 

EUROM. N.E. BOND 

5.928 5.921 11478 0.925 

EUROMOBILAREREDD. 

11.186 11.171 21659 2,761 

F&FEUROBOND 

5.934 5.934 11490 3.502 

F&FEUROREDDITO 

10,054 10,043 19467 2,292 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,295 14,280 27679 1,955 

FIDEURAM SECURITY 

7,840 7,839 15180 2,341 

FONDERSELEURO 

5,612 5,603 10866 2,803 

FONDICRI! 

6,533 6,537 12650 2,248 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,193 5,188 10055 

GARDEN CIS 

5,606 5,602 10855 1,979 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 - 9681 

GEODE EURO BOND 

4,897 4,892 9482 

GEPOREND 

5,649 5,643 10938 3,621 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,138 5,135 9949 

GESFIMI RISPARMIO 

6.505 6.504 12595 3.649 

GESTICREDIT CEDOLA 


GESTI RAS CEDOLA 

6.507 6.502 12599 2.429 

GESTIRAS RISPARMIO 22.977 22.948 44490 2.047 

IMI REND 

8.383 8,374 16232 3.039 

ING REDDITO 

14,005 13,992 27117 2,807 

ITALMONEY 

6,802 6,795 13171 2,115 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,639 6,633 12855 2,429 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,934 4,936 9554 

MIDA OBBLIGAZ. 


NORDFONDO 

12,758 12,744 24703 2,890 

OASI BTP RISK 

9,753 9,738 18884 4,843 

OASI EURO 

5,348 5,343 10355 3,355 

OASI OBB. ITALIA 10,478 10,470 20288 1,874 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,718 6,709 13008 2,367 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,119 5,114 9912 

PADANO OBBLIGAI 

7,421 7,415 14369 3,018 

PERFORMANCE OBBL EU 


PERSONAL EURO 

9.235 9.221 17881 3.319 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERSONAL ITALIA 

7,073 

7,066 

13695 

2,849 

PITAGORA 

9,433 

9,426 

18265 

2,663 

PRIME BOND EURO 

7,127 

7,117 

13800 

2,654 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.874 

13.854 

26864 

2,474 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,455 

5,448 

10562 

2.987 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.774 

11,756 

22798 

3,161 

ROLORENDITA 

5,129 

5,124 

9931 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,488 

9,481 

18371 

1,825 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.407 

5,397 

10469 

0,628 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,872 

5,877 

11370 

2.273 

VERDE 

6,910 

6,903 

13380 

2,510 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.471 

13.450 

26083 

2,569 

ZETA REDDITO 

5.895 

5.887 

11414 

3,240 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,050 

15,038 

29141 

1,454 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.506 

RITI 

22279 3,204 

CISALPINO REDDITO 

11.284 

11,274 

21849 

4,012 

CLIAM ORIONE 

5,504 



4.074 

CLIAM PEGASO 

5,474 

5.470 

10599 

4.869 

EPTAEUROPA 



10390 


EUROMONEY 

7,086 

7.080 

13720 

3.527 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.190 

6.188 

11986 

3.564 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 


10,796 

20916 

3,876 

NORDFONDO EUROPA 

6,442 


12473 

3.265 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,405 

6.398 


_M56 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.306 

5,303 

10274 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,730 

12,713 

24649 

2,523 

VENETOPAY 

5,483 

5,479 

10617 

2,862 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.194 

5,189 

10057 


ARCABOND$ 

7,072 

7,064 

13693 

5,927 

AZIMUT REDDITO USA 

5.081 

5,076 

9838 


CAPITALGEST BOND $ 

6,128 

6,120 

11865 

5,800 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.308 

7,304 

0 

5,120 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,142 

7,132 

13829 

5.114 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,406 

12,403 

0 

7,033 

CENTRALE CASHS 

12,038 

12,032 

0 

10,200 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,743 

7,741 

0 

14,622 

COLUMBUS INI BOND 

7,567 

7,559 

14652 

14,610 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,383 

6,374 

12359 

6,306 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,243 

7,235 

14024 

6,657 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,142 

6,140 

0 

8,686 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6,003 

5,996 

11623 

8,691 

FONDERSELDOLLARO 

7,348 

7,340 

14228 

6,894 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,969 

6,965 

0 

7.157 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,811 

6,801 

13188 

7,149 

GEODE N.AMER.BOND 

5,076 

5.071 

9829 


GEPOBONDDOLL 

6,072 

6,059 

11757 

2,933 

GEPOBONDDOLLS 

6,213 

6,205 

0 

2,929 

GESTIELLE CASH DLR 

5,499 

5,493 

10648 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,596 

6,591 

12772 

5,979 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,345 

12.338 

0 

6,620 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,065 

12,048 

23361 

6,618 

OASI DOLLARI 

6,439 

6,431 

12468 

4,305 

PERSONALDOLLAROS 

12,763 

12,757 

0 

4,484 

PRIME BOND DOLLARI 

5,612 

5,606 

10866 


PUNTNAM USA BOND 

5,538 

5,533 

10723 

6,814 

PUTNAM USA BOND S 

5,666 

5,666 

0 

6,808 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,887 

5,877 

11399 

6J63 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.164 

5,199 

9999 


EUROM. YEN BOND 

9,011 

9,083 

17448 

16,934 

OASI YEN 

4.631 

4.661 

8967 

14.651 

PERSONAL YEN(YENÌ 

962.634 957.979 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.558 

5.592 

10762 

14.780 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,989 

5,977 

11596 

18.124 

CAPITALGEST BOND EME 

5.591 

5,596 

10826 

2.944 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,617 

5.588 

10876 

1,988 

CENTRALE EMER.BOND 

5.344 

5,342 

10347 

3.031 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,070 

6,062 

11753 


EPTA HIGHYIELD 

5,230 

5,219 

10127 

1,266 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,322 

5,312 

10305 

3.931 

FONDICRI BOND PLUS 

4,836 

4,840 

9364 

-10,684 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,110 

5.107 

9894 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,135 

5,128 

9943 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.853 

5,848 

11333 

-1,520 

ING EMERGING MARKETS 

9,668 

9,677 

18720 

-0,648 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,350 

11,328 

21977 

12.973 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,078 

5,074 

9832 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.443 

5,438 

10539 

4,326 

ADRIATIC BOND F. 

13.195 

13,187 

25549 

3,672 

ARCA BOND 

9,805 

9,807 

18985 

5,943 

ARCOBALENO 

11.910 

11,899 

23061 

4,433 

AUREO BOND 

7,013 

7,008 

13579 

3.472 

AZIMUT REND. INI 

7,124 

7,123 

13794 

5.474 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,002 

5,000 

9685 


UìLLidl^H 

6,599 

6,602 

12777 

5,668 

BPB REMBRANDT 

6,675 

6,676 

12925 

5,766 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,519 

6,514 

12623 

6,699 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,604 

5,604 

10851 

2.637 

CARIFONDO BOND 

7,215 

7,216 

13970 

1,853 

CENTRALE MONEY 

11,737 

11,741 

22726 

5,101 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,600 

7,604 

14716 

5,036 

COMIT CORPORATE BOND 

5.034 

5,032 

9747 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,983 

5.983 

11585 

5.267 

DUCATO REDDITO INI 

7,323 

7,320 

14179 

6,659 

EPTA92 

10.051 

10.051 

19461 

4,828 

EUROM. INTER. BOND 

7,603 

7,597 

14721 

1.401 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,706 

9.705 

18793 

6,987 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.458 

6.455 

12504 

6,665 

FONDERSEL INI 

10.992 10.988 

21283 

6,051 

FONDICRI PRIMARYB. 

3,269 9,259 

17947 

_1942 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,243 

6,241 

12088 

_5,050 

GEPOBOND 

7,028 

7,024 

13608 


GESFIMI PIANETA 

6,774 

6,774 

13116 

_6J49 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,762 

9,758 

18902 

5JM 

GESTIELLE BOND 

8,862 

8,871 

17159 

_1527 

GESTIELLE BTOeSE 

6,116 

6,116 

11842 

_1965 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,263 

7,255 

14063 

4,675 

GESTIVITA 6,883 6,886 13327 5,156 

IMIBOND 

12,309 

12,317 

23834 5,701 

ING BOND 12,837 12,844 24856 6,535 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,310 

6.304 

iB!ri 

_M36 

INTERMONEY 

7,399 

7401 

14326 

Sili 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

INVESTIRE BOND 

7,565 

7,566 

14648 

6,044 


9,862 

9,867 

19095 

4,011 

NORDFONDO GLOBAL 

11.004 

10,995 

21307 

4,624 

OASI BOND RISK 

8,275 

8,290 

16023 

8,473 

OASIOBB.INI 

9,671 

9,676 

18726 

3,154 

OLTREMARE BOND 

6,543 

6.543 

12669 

4,875 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,039 

5,035 

9757 


PADANO BOND 

7,529 

7.531 

14578 

4,592 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,523 

7.524 

14567 

2,900 

PERSONALBOND 

6,519 

6.514 

12623 

4,361 

PITAGORA INI 

7,203 

7,201 

13947 

4,120 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,001 

12,004 

23237 

3,876 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,526 

6,527 

12636 

3,983 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,216 

7,218 

0 

4,422 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,052 

7,048 

13655 

4,416 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,014 

7.004 

13581 

5,911 

ROLOBONDS 

7,818 

7,816 

15138 

5,828 

SANPAOLO BONDS 

6,242 

6,240 

12086 

2,442 

SCUDO 

6,506 

6,502 

12597 

4,033 

SOFIDSIM BOND 

5,620 

5,622 

10882 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


ZENIT BOND 

5,787 

5,781 

11205 

5,015 

ZETABOND 

12,911 

12,901 

24999 

4,520 

1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,147 

5.147 

9966 


AGRIFUTURA 

13,369 

13,359 

25886 

2,754 

AUREO GESTIOB 

8,371 

8,365 

16209 

2,852 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,225 

6,223 

12053 

2,319 

AZIMUT TREND TASSI 

6,622 

6,618 

12822 

3,419 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,987 

9,985 

19338 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,779 

10,789 

0 

7,921 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,113 

5,112 

9900 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,144 

5,144 

9960 


OASI 3 MESI 

5,879 

5,879 

11383 

2,969 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,597 

4.594 

8901 

2,416 

OASIGEST.LIOUID. 

6,546 

6,546 

12675 

2,027 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,872 

10,858 

21051 

-0,278 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6,537 

12661 

2,412 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,883 

9,875 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,138 

10,130 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,024 

14,007 

27154 

4,640 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,553 

5,551 

10752 

2,293 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,202 

5,196 

10072 

2,853 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,511 

5.506 

10671 

1,292 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,351 

6,347 

12297 

2,530 

SPAOLO BONDHY 

5,104 

5.101 

9883 


VASCO DE GAMA 

10.879 

10.878 

21065 

3,006 


1 F LIOUID AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,033 

10,031 

19427 

2,813 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,281 

5,279 

10225 

0,023 

BN LIQUIDITÀ 

5,578 

5,577 

10801 

2,979 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6,048 

11712 

2,876 

CENTRALE C/C 

8,037 

8,036 

15562 

2,847 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,588 

5.588 

10820 

3,174 

DUCATO MONETARIO 

6,805 

6,804 

13176 

2,395 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,414 

10489 

3,490 

EPTAMONEY 

11,143 

11,142 

21576 

2,425 

EUGANEO 

5,914 

5,913 

11451 

3,228 

EUROM. CONTOVIVO 

9,649 

9,647 

18683 

2,971 

EUROMOBILIARE LIOUID 

5,776 

5.774 

11184 

3,427 

EUROMOBILIARETESORE 

8,956 

8,954 

17341 

3,560 

FIDEURAM MONETA 

11,870 

11,869 

22984 

2,728 

FONDERSELCASH 

7,201 

7,196 

13943 

3,396 

FONDO FORTE 

8,767 

8,766 

16975 

2,619 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 


9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,658 

6,655 

12892 

3,075 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6,393 

12381 

3,567 

INGEUROCASH 

5,316 

5,316 

10293 

3,252 

INVESTIRE CASH 

17,745 

17,739 

34359 

3,425 

INVESTIRE MONETARIO 

8,168 

8,164 

15815 

3,018 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,856 

19084 

2,667 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,039 

5,038 

9757 


OASI CRESCITA RISP. 

6,629 

6,628 

12836 

2,651 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,515 

6.515 

12615 

2,944 

PERFORMANCE MON.3 

5,707 

5,706 

11050 

2,956 

PERSEO MONETARIO 

5,912 

5,912 

11447 

3,277 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,265 

5,263 

10194 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,197 

5,195 

10063 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5.406 

10469 

3,014 

ROLOCASH 

6,690 

6,688 

12954 

2,782 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.917 

5.916 

11457 

2,992 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,834 

5,827 

11296 

2,832 

BN INIZIATIVA SUD 

10,086 

10,018 

19529 


BN OPPORTUNITÀ 

7,644 

7,601 

14801 

13,843 

DUCATOSECURPAC 

10,489 

10,355 

20310 

22,272 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,920 

5,902 

11463 

5,472 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,903 

5,868 

11430 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,447 

6,396 

12483 


FONDATTIVO 

12.550 

12,494 

24300 

24,348 

FONDERSELTREND 

9,492 

9,460 

18379 

11,233 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,341 

5.318 

10342 


FORMULAI BALANCED 

5,270 

5,238 

10204 


FORMULAI CONSERVAI 

5,208 

5,182 

10084 


FORMULAI HIGH RISK 

5,512 

5.441 

10673 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,099 

9873 


FORMULAI RISK 

5,395 

5.395 

10446 


GESTNORD TRADING 

6,451 

6,433 

12491 

8,862 

INVESTILIBERO 

6,996 

6,971 

13546 

3,508 

OASI HIGH RISK 

10,319 

10,219 

19980 

18,024 

PERFORMANCE PLUS 

5,706 

5,697 

11048 

-2,580 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,384 

18,230 

35596 

2,728 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,266 

6,221 

12133 

19,663 

SPAZIO AZIONARIO 

6,750 

6,679 

13070 


ZENIT TARGET 

8,666 

8.592 

16780 

7,658 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





07SPC31A0707 ZALLCALL 1120:37:2107/06/99 


Da maggio 
sei motivi in più 








l’Unità ogni giorno 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelles, Washington 


ribiità Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








